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l'Unità 



Domenica 7 maggio 2000 



Firenze è città universitaria, eppure non lo sa 


V incenzo Varano, uno dei trecandidati 
arettoreperrUniversitàdi Firenze(gli 
altri due sono Augusto Marinelli di 
AgrariaeEnnioDi Nolfodi Scienzepo¬ 
litiche), nel suo programma metteal primo po- 
stoil rapporto con lacittàecon il suo territorio 
metropolitano. Sessantanni (è nato a nel 
1940), docente di Giurispurdenza, di cui fu 
presidedal 1995 al 1998, una vasta esperienza 
di insegnamento all'estero e nelle università 
statunitensi in particolare; docente part-time 
Nstito Universitario Europeochehasedea Fi¬ 
renze; Vi ncenzo Varano si candida a sostituì re 
il rettore Paolo Blasi giunto alla scadenza del 


suo terzo mandato. «Fi renzeèuna ci ttà un iver- 
sitariaenon sadi esserlo»diceVaranofacendo 
sua l'affermazione che il sindaco Leonardo 
Domenici feceun annofain campagnaeletto¬ 
rale. Recuperare un terreno positivo di con- 
frontoedi incontro frauniversitàecittà, com¬ 
porta nei prossimi treanni un deciso impegno 
perii completamentodellatranchel997-2001 
del piano edilizio avviato nel 1986eprosegui- 
to in questi 14 anni fra polemiche, ripensa¬ 
menti, battuted'arrestoeresistenzenellacittà 
eintemeallastessaUniversità. Questo vuol di¬ 
re, precisa Varano, «compimentoerapida uti¬ 
lizzazione del Polo scientifico e tecnologico 


che l'U ni versità sta costruendo a Sesto Fioren¬ 
tino, realizzazionedel nuovo Polo del le Scien¬ 
ze Sociali, già in costruzione nel la ex area Fiat 
di Novoli edel Polo biomedico di Careggi in fa¬ 
se di completamento. Poi sarà necessario una 
pausa di riflessione nella politica di espansio¬ 
needilizia». 

Con i duegrandi insediamenti di Sesto edi 
Novoli si libereranno una seriedi immobili da 
ri utilizzare nel centro storico, scaricando pro¬ 
gressivamente il bilancio dell'Università di 
circa 8 miliardi di li re per affitti. L'impegnoè 
fondamentale per una università cheha supe¬ 
rato! 60milastudenti,con 2000docenti e!700 


impiegati sparsi in una infi nitàdi costosissime 
sedi econ un bilancio di 800 miliardi, ma lo è 
ancheper un futurochedovràavereuna gran¬ 
de attenzione e sensibilità verso il mondo del 
lavoro e della produzione e per il potenzia¬ 
mento del la qual ità e del la di mensione i nter- 
nazionalede!l'Ateneo fiorentino. «Non vadi- 
menticatalarealizzazionea Sesto degli edifici 
del Lens(ll Laboratorio europeo di spettrosco¬ 
pia non lineare), ormai quasi terminati che 
consentirà final mente di togliere dalla preca¬ 
rietà dei prefabbricati di Arretri (la collina di 
Galileo) il prestigiosocentrodi ricerca, capofi¬ 
la dei sei laboratori nati in questi anni in Euro- 


RENZOCASSIGOLI 


pa. Idee; proposteecifrecheVincenzo Varano 
ha ri presentato nella conferenza stampa che 
ha annunciato la formalizzazione della sua 
candidatura,fortedellefirmedi 317esponenti 
della comunità universitariafiorentina (fra le 
quali figurano i presidi di Giurisprudenza, Let- 
tereeScienzadel laformazione), quattroconsi- 
gl ieri di amministrazione eventi direttori di 
di parti mento. L'altro puntofondamentaledel 
programma riguarda l'attuazionedello Statu¬ 
to edelle riforme istituzionali, con una parti¬ 
colare attenzioneallaricercaealladidatticae 
al reclutamentoeallaformazionedi un perso¬ 
nal edocentesemprepi ù qual if icato. 



STORIA 

E MEMORIA 


Una ricerca 
pubblicata 
da Carocci 
Donne libere 
ma non troppo: 
contro i mariti 
oppressivi 
il partito 
consigliava 
la pazienza... 


Le foto sono tratte da due 
volumi della «Storia fotografica 
della società italiana» 
degli Editori Riuniti: «Il boom», 
a cura di Giorgio Omoli e 
«Ledonne», a cura di Lucia Motti 


LETIZIA PAOLOZZI 

E all ora, come lo chiamere¬ 
te?» domanda Don Ca¬ 
millo alla moglie di Pep- 
pone con la creatura in braccio 
pronta a essere battezzata. «Libero, 
Antonio, Lenin». «Ah sì? Allora, fa¬ 
tela battezzare dai compagni russi» 
ribatte Fernandel-Don Camillo. Il 
film di Julien Duvivier, accusato di 
quella italianissima sindrome da ri¬ 
conciliazione, è del 1952. Eppure, la 
saga nel paese emiliano di Brescello 
è ancora lì a ricordarci le fratture 
politico-sociali dell'Italia. Ne sono 
metafora non solo il cinema ma il 
duello, ritirato fuori in queste ore, 
tra Fausto Coppi-Gino Bartali. I 
bianchi contro i rossi: la scomunica 
del Sant'Uffizio. Tuttavia, dietro gli 
«scomunicati», ci sono uomini e 
donne nella loro vita quotidiana. 
Ma c'è, anche, il Partito con ideolo¬ 
gia, cultura, linguaggio, modelli di 
comportamento da trasmettere at¬ 
traverso un'operazione pedagogica 
che porterà i bianchi a parlare di 
«cervelli all'ammasso». Il Pei, al 
contrario, si voleva grande maestro 
di politica. Politica intesa come 
«processo di trasformazione di sé 
non meno che del mondo. Una di¬ 
mensione, in definitiva, dove non 
solo si lotta ogni giorno per costrui¬ 
re il socialismo (ovvero, in un'ottica 
classista, "la libertà"), ma si comin¬ 
cia già-qui e ora-a essere più liberi 
grazi e al I a I otta stessa». 

Abbiamo citato una frase di San¬ 
dro Bel lassai, tratta dal suo libro «La 
morale comunista. Pubblico e pri¬ 
vato nella rappresentazione del Pei 
(1947-1956)», Istituto Gramsci Emi¬ 
lia-Romagna, prefazione di Aldo 
Agosti, Carocci editore, pagine 382, 
lire 48.000. Si rassicurino gli amici 
anticomunisti: BelIassai non ci va 
giù leggero con la politica del Pei; 
non chiude uno o tutti e due gli oc¬ 
chi nella sua ricostruzione della 
morale o del moralismo comunista. 
Perché nel libro di «morale» (tema 
peraltro generalmente poco sonda¬ 
to dagli storici italiani) si tratta. Ne 
vienefuori una mappa della cultura 
comunista nei punti attinenti alla 
sfera della famiglia, delle identità, 
dei ruoli all'interno delle mura do¬ 
mestiche. Senza tacere dell'influen¬ 
za normativa esercitata dal partito- 
intellettuale collettivo»; senza na¬ 
scondere il carattere rigido, soffo¬ 
cante, violento, dell'ortodossia. 
Due i tragitti: il rapporto tra mili¬ 


La «morale comunista» 
in un casegcpato solo 


Pubblico e privato nel Pei degli anni 50 


nemmeno l'ombra di una battaglia 
peri diritti civili.Tanti dirigenti - da 
Longo a Novella - convivevano con 
donne sposate ma di doppiezza in 
doppiezza, condannavano chi non 
aveva una famiglia ufficiale. Ma ri¬ 
cordiamoci che la «dama bianca» 
Giulia Occhini, compagna di Cop¬ 
pi, venne arrestata per adulterio. 

Le contraddizioni insite nella pe¬ 
dagogia comunista si moltiplicano, 
almeno a noi così pare, nel campo 
della morale sessuale. Nel '49 viene 
denunciato (riunione del Comitato 
esecutivo della Federazione bolo¬ 
gnese) il comportamento di dueal- 
I i eve «eh e dan n o I a cacci a al l'uomo, 
chiunque sia...)». Il discrimine va 
per le spicce: ciò che è proletario è 
morale, ciò che è borghese immora¬ 
le. Preferiti (o consigliati?) incontri 
tra i due sessi che siano spirituali, 
casti, niente affatto carnali proprio 
perchéèil cinema americano a sug¬ 
gerire che «amare significhi nien- 
t'altro che impulsi bestiali». Chi ha 
visto queirincredibile «East side 
Story» sul musical che piaceva a 
Stalin (una bionda contadina, trec¬ 
cine e grembiulino, canta ai maiali 
la sua dolce melodia «Venite al tro¬ 
golo!»), può immaginare quanto 
fosse profondo il fossato con il 
«consumismo» e I'«american way 
of life» anche se il Pei cercava di di¬ 
fendere (illuministicamente) una 
identificazione tra modernizzazio¬ 
ne e emancipazione. 

Quando si discute di morale non 
può mancare un capitolo sull'«uo- 
mo comunista». Bellassai elenca co¬ 
me prrima caratteristica quella della 
forza fisica, espressione della ma¬ 
scolinità proletaria. Evidentemente, 
la rappresentazione del l'uomo co¬ 
munista dipendeva dalla paura dell' 
«effemminato» che avrebbe con¬ 
dotto direttamente al l'omosessuali¬ 


tà. E il donnaiuolo, il Don Giovan¬ 
ni? Tranquilli. «È dai sovietici con¬ 
siderato solo come un uomo che ha 
tempo da perdere» (G. Trevisani 
suN'«Unità»j. Virilità e positiva im¬ 
magine sociale maschile si incon¬ 
trano; devono combaciare. Per la 
donna il Pei si mette a fare le ca¬ 
priole. Sì alla spinta all'emancipa¬ 
zione ma la «nuova donna » non 
può rinunciare alla sua «missionedi 
madre»; il lavoro fuori casa non de¬ 
ve far dimenticare la femminilità. 
Ci si mette anche Paolo Robotti, 
dall'Urss* a sottolineare l'importan¬ 
za nel Paese del socialismo, della 
«permanente». 

Certo, la parità significa ugua¬ 
glianza con i compagni di lotta; la 
lotta tuttavia sarà ora e sempre con¬ 
tro il capitalismo. Quanto ai mariti 
oppressivi, Bellassai sostiene che le 
risposte della «posta confidenziale» 
alle lettere delle mogli infelici, evi¬ 
tano di «ventilare una soluzione di¬ 
versa dalla subalternità e dalla pa¬ 
zienza». Ma senza divorzio, senza 
propri mezzi di sostentamento, con 
una società che nemmeno in Ravve¬ 
deva la possibilità di un'autonomia 
femminile, cosa suggerire se non 
l'astuzia della ragione (o l'ironia 
della comunità o il sorriso della ser¬ 
vetta di Tracia) che sempre ha di¬ 
stinto le donne evitandogli gesti ec¬ 
cessivi e di struttivi? 

In conclusione, la sensazione che 
a noi è rimasta, dopo aver letto il li¬ 
bro, non è di ripulsa, di scandalo di 
fronte alle alle contraddizioni, alle 
«mol estie moral i », al I e vi olenze psi- 
cologiche. Oggi, che tutto questo è 
perduto, che di certezze non ne ab¬ 
biamo nessuna, che dobbiamo na¬ 
vigare soli nel vasto mondo con la 
nostra libertà, è permessa perlome¬ 
no una lieve nostalgia? 


IL LIBRO 

Chi salverà l'Italia? 
Il generai e Garibaldi 

GABRIELLA MECUCCI 


L iborio Romano, l'uomo che 
entrò a Napoli nel 1960 a 
fianco di Garibaldi, andò 
da Cavour per dirgli: «State at¬ 
tenti voi piemontesi, non fate 
l'unità d'Italia trasferendo pede 
stremente le vostre regole al Sud. 
Tenete conto delle differenze, 
delle specificità... Cogliete le spe¬ 
ranze da meridionali». 

Un bel programma, tutto l'op¬ 
posto di ciò che accadde in real¬ 
tà. Eppure, il ministro della Reai 
Casa dette mostra d'aver capito 
e di condividere il messaggio. 
Ma Cavour da lì a qualche gior¬ 
no morì e i suoi successori non 
avevano la stessa sensibilità po¬ 


litica. Le plebi meridionali pas¬ 
sarono dall'iniziale entusiamo 
verso l'Italia unita alla rivolta 
sotto forma di brigantaggio. 

Giovanni Russo, giornalista 
prima de «Il Mondo», poi del 
«Corriere della Sera», premette 
questa storia ad una conversa : 
zione sul suo ultimo libro, «È 
tornato Garibaldi», Avagliano 
editore. L'esperto inviato ha in¬ 
fatti deciso di seri vere un bel «re¬ 
portagestorico», di ri vi si tare tut¬ 
ti i luoghi di Garibaldi e dà suoi 
«Mille» per scoprire che ancora 
oggi il mito dà generale non è 
tramontato, che le 
città e cittadine che 
vissero l'episodio 
più leggendario del 
Risorgimento ne col¬ 
tivano la memoria. 

Da Quarto a Mar¬ 
sala, da Calatati mi 
a Palermo, sino a 
Volturno, Russo in¬ 
contra storici locali, 
sindaci, gente co¬ 
mune che ricorda e 
racconta, che lo gui¬ 
da a visitare musei 
ben custoditi e fre¬ 
quentati. «Una piacevole sorpre¬ 
sa», commenta. «Dà resto - rac¬ 
conta - il mito di Garibaldi e dà 
«Mille» coinvolse le masse meri¬ 
dionali. 

Il generale biondo, oltre ad 
avere parecchi seguaci fra i gio¬ 
vano borghesi e gli intàlettuali 
dà Sud (non mancarono nem¬ 
meno alcuni aristocratici), aveva 
affascinato le donne. Signore e 
signorine e persino le suore lo ve¬ 
neravano. Attrazione dà l'eroe 
biondo a parte, Garibaldi fra la 
Sicilia e la Calabria reclutò un 


grande esercito: i suoi uomini 
da mille diventarono ventimi¬ 
la, tanti erano alla battaglia 
del Volturno. 

C'erano genovesi bergama¬ 
schi e veneti, accanto ai «pic¬ 
ciotti» siciliani ai napoletani 
ai calabresi. «Non furono poi 
così pochi - commenta Giovan¬ 
ni Russo - i combattenti per 
l'unità d'Italia. E, soprattutto, 
si trovarono insieme settentrio¬ 
nali emeridionali». 

Furono però i borghesi, qual¬ 
che aristocratico, gli intàlet- 
tuali a partecipare, i contadini 
no, loro restarono sempre di¬ 
stanti. «Questo è vero - osserva 
Russo - ma non pos¬ 
so dimenticare che 
quando facevo le 
mie prime inchieste, 
ancora giovane gior¬ 
nalista, e frequenta¬ 
vo le campagne dà 
Sud per scrivere 
«Baroni e contadi¬ 
ni» in molte case, 
anche dà più poveri 
, trovavo un'imma¬ 
gine, un ricordo di 
Garibaldi. Le spe¬ 
ranze che sollevò il 
generale furono 
enormi e negli anni 
Sessanta io ne risco¬ 
privo i segni, ne ri¬ 
trovavo traccia». 

Il «reportage storico» di Rus¬ 
so è pieno di episodi curiosi e 
divertenti. A Talamone scopre 
che i garibaldini provarono a 
spassarsàa e probabilmente ci 
riuscirono. Si racconta che, do¬ 
po quàla loro breve permanen¬ 
za, nacquero parecchi bambi¬ 
ni, figli di una «notte d'amo¬ 
re». 

A Salemi, invece, Russo ha 
trovato come sindaco Giuseppe 
Cascio Favara, discendente di 
altri Favara che parteciparono 
all'impresa dà «Mille». Nàie 
carte siciliane ha scoperto che 
il cavallo di bastone 
è effigiato con Gari¬ 
baldi che ha accan¬ 
to la mazza, simbo¬ 
lo virile. Infine ci 
sono tutte le lapide, 
i cippi equant'altro, 
spesso contrasse¬ 
gnati da un'insop¬ 
portabile retorica. 
Episodi, spigolature 
di gusto giornalisti- 
co, ma Giovanni 
Russo ha scritto 
questo libretto aven¬ 
do bene in mente 
che «la storia è sempre con¬ 
temporanea». «Volevo dimo¬ 
strare con i fatti - spiega - che 
l'unità d'Italia era figlia dàla 
passione e dà pericolo corso da 
tanti giovani dà Nord. La se 
cessione, dunque, che la Lega 
brandiva, era un vero e proprio 
tradimento di questi settentrio¬ 
nali o padani che dir si voglia. 
Il disprezzo verso i meridionali, 
d'altra parte, tradiva quà tanti 
giovani dà Sud che combatte 
rono e morirono fra la Sicilia e 
il Volturno». 



u 

Un nuovo 
pamphlet 
di Giovanni 
Russo 
sul Sud 

e la secessione 

// 




tante e partito e quello tra militan¬ 
te, partito e l'«esterno», il «fuori», il 
mondo, insomma. Si capisce dagli 
esempi, documenti ufficiali, «picco¬ 
la posta» di «Noi Donne», «Vie 
Nuove», quanto sia stato abile «me¬ 
diatore» il Pei. Tra «città e campa¬ 
gna, tra uomini e donne, tra l'Italia 
rurale e quella del boom e perfino, 
un un certo senso, tra "Strapaese" e 
Hollywood». 

Un'abilità che è 
stata progetto e 
pratica politica, 
che spiega il ra¬ 
dicamento co¬ 
munista, quel 
milione e sette- 
centomila iscrit¬ 
ti («una sezione 
per ogni campa¬ 
nile») alla fine 
del '45, a ridos¬ 
so del V Con¬ 
gresso. «Non si 
fa politica sola¬ 
mente lottando 
contro il Patto 
Atlantico, ma 
approvando o 
meno una con¬ 
versazione, la¬ 
vorando in un 
certo modo, sce- 
gliendo un de¬ 
terminato libro» 

(da «Noi Don¬ 
ne»). Il tutto al¬ 
l'insegna dell'i- 
perattivismo, 
dell'antindividualismo da comuni¬ 
sta doc. Perché il punto importante 
sta proprio nel l'escludere la sogget¬ 
tività: psicoanalisi al bando, diffi¬ 
denza per l'antropologia e sociolo¬ 
gia; rifiuto di Adorno e della Scuola 
di Francoforte. D'altronde, «il Parti¬ 
to è tutto, l'individuo niente». Fun¬ 


zionò. Con un metodo applicato ai 
discorsi «da osteria», alle «riunioni 
di caseggiato», alle bibliotechine di 
sezione, gli «Angoli Gramsci». Persi¬ 
no al «caffè dell'Unità», festa «in 
cui la famiglia comunista invita la 
famiglia vicina... ed è come se fosse 
la festa di qualcuno di casa». Il Pei 
«vigilava» sulla serietà degli iscritti. 
D'altronde, per Gramsci non erano 


i partiti «nomenclatura delle clas¬ 
si»? In quegli anni poi l'«immorali- 
tà dei rossi» era il cavallo di batta¬ 
glia della propaganda clericale; d'al¬ 
tronde, i «rossi» avevano paura del¬ 
l'isolamento. «Le masse non ci capi¬ 
rebbero» fu il leit-motiv fino ai tem¬ 
pi del divorzio, dell'aborto. Perciò, 
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Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 
durante 
una partita 
a tennis 
ad Orbetello 
(Grosseto) 
Sopra e sotto 
al titolo 
immagini 
di operai 
al lavoro 
e in basso 
pagina 
Guglielmo 
Epifani 

UlianoLucas 

Amato ai giovani: avrete 
un lavoro se sarete flessibili 

Lezionedi globalizzazioneagli studenti di Orbetello 



Franco Silvi/ Ansa 


«Rassegna 
Giovani» 
è in edicola 


Anchequest'anno «Rassegna 
sindacale»dedicail numero 
specialedel Primo maggio ai 
giovani eal lavoro. Si trattadi 
un'edizionedi 320 paginea 
5milalire, coni risultatidellari- 
cercacondottadallo lard sulla 
formazioneesul passaggio dal- 
lascuolaallavoro.Traitemi 
trattati ci sono lenovitàin cam¬ 
po universitario: lariforma, le 
prospettiveoccupazionali dei 
laureati, i corsi post laurea. Poi 
c'èl'Atlantedelleprofessioni, 
cheindividualemigliori possi- 
bilitàdi inserimento nel mon¬ 
do del lavoro, regioneper re¬ 
gione, partendo dall'analisi dei 
profili professionali più richiesti 
dalleaziende. Unasezioneè 
dedicataalavoroehandicap, 
un'altracontieneleinforma- 
zioni sul collocamento, su co- 
mefarea mettersi in proprio e 
su cometrovarelavorosu Inter¬ 
net, eun'altraancoraèsulleop- 
portunitàoffertedall'Europa. 


ROMA Non è vero che il mondo di 
domani non offrirà lavoro e non è 
vero che sarà la globalizzazione a 
creare nuovi, futuri disoccupati. 
Chi lo afferma «è profeta di sventu¬ 
ra che non merita credito». Ottimi¬ 
sta, il premier Giuliano Amato ha 
esortato aH'ottimismo gli studenti 
dell'Istituto tecnico professionale 
«Del Rosso» di Orbetello molto me¬ 
no ottimisti di lui. 

Sono stati rassicurati? Il premier 
ce l'ha messa tutta: «Avrete un la¬ 
voro», ha “promesso". A garantirlo 
saranno formazione e flessibilità, 
«su cui oggi tanto si polemizza» e 
che diventerà «naturale». 

Tutto sta, ha spiegato Amato, nel 
recuperare quella che gli economi¬ 
sti chiamano «miss match» cioè la 
mancanza di sincronia tra doman¬ 
da e offerta di lavoro: un compito 
che il governo assume tra le priori¬ 
tà. «L'asse del futuro, e questa è la 
prima delle nostre responsabilità, è 
darvi una formazione che corri¬ 
sponda ai lavori che il mondo del 
domani, il mondo globalizzato, vi 
offre. Solo - ha precisato Amato - è 
che sono diversi da quelli di ieri». 
"Diversamente" occupati, dunque, 
rispetto ai loro padri (e in alcuni ca¬ 
si ai loro nonni) che per esempio 
hanno goduto di quello che la sto¬ 
ria ricorderà come un privilegio, 
ovvero il posto fisso, ma anche co¬ 
me tipologia di lavoro, di professio¬ 
ni: «Troppo spesso continuiamo a 
prepararvi per lavori che non ci so¬ 
no più e voi restate disoccupati non 
perché il lavoro non c'è, ma perché 
non avete la preparazione per il la¬ 
voro che c'è», ha continuato il pre¬ 
mier. 

L'esempio portato viene dalle 
nuove tecnologie che in Europa 
hanno creato 600 mila posti di la¬ 
voro «che gli europei coprono con 
pachistani ed indiani perché - para¬ 
dosso della storia nel Continente - 
non sono stati formati ingegneri di 
software come era necessario, non 
sono stati in grado di stare al passo 
con i tempi». Tutti ingegneri per 
avere un reddito? No, le basse qua¬ 
lifiche resistono « purché siano 
ugualmente specializzati in compiti 
e mansioni legati alla nuova econo¬ 


mia. In sintesi la flessibilità del la¬ 
voro è legata al cambiamento». 

Dopo il lavoro che verrà, l'insoli¬ 
ta lezione è continuata sulle pen¬ 
sioni («che non vogliamo ridurre»), 
sulla scuola («se gli insegnanti sono 
ben preparati sanno come orientare 
studi e sperimentazione»), sull'euro 
e l'immigrazio- 


_ L'INTERVISTA ■ CARLO TRIGLIA. 9odoloao _ 

«Ma non si tratta di una ricetta unica» 


ne. 

E ancora futu¬ 
ro e globalizza¬ 
zione, i temi 
dell'incontro: 
nella globalizza¬ 
zione l'Italia «ci 
sta alla grande», 
dice il premier. 
Globalizzazione 
rappresentata 
dalle reti tele¬ 
matiche, da In¬ 
ternet, «ma an¬ 
che dai vu cum- 
prà, i milioni di 
esseri umani 
che si spostano 
da un paese al¬ 
l'altro, dal rime- 
scolamento del¬ 
le etnie». Non si 
tratta per Ama¬ 
to di «uniformi¬ 
tà di pensiero. È 
piuttosto un in¬ 
contrarsi di 
pensieri diversi, 
di culture che 
devono convi¬ 
vere e amalga¬ 
marsi». 

In questo 
quadro, l'Italia 
ricca e indu¬ 
striale ha l'ob¬ 
bligo di farsi ca¬ 
rico dei proble¬ 
mi delle aree 
più povere del 
pianeta. «Non 
possiamo certo 
pensare - ha 
concluso - che 
sia il Bangla¬ 
desh a risolvere 
i nostri proble¬ 
mi». 

Fe. M. 



Roberto Cano 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La flessibilità è importan¬ 
te ma non può diventare un tocca¬ 
sana». Per Carlo Trigilia, docente 
di sociologia economica all'Uni¬ 
versità di Firenze, «va usata nel 
modo appropriato, a seconda dei 
casi. Insomma, servono delle av¬ 
vertenze per l'uso. E non si può fa- 
redi tutt'erbaun fascio». 

In Italiaci vuolepiù flessi bilitào 
bastaquellachec'è? 

«Per rispondere bisogna prima di¬ 
stinguere trai diversi tipi di flessibili- 
tàei settori in cui vaap- 
plicata». 

Bene, allora faccia¬ 
molo. Quanti tipi di 
flessibilitàci sono? 

«Innanzitutto c'è la 
flessibilità esterna, che 
èquellaacui si fapiù ri¬ 
ferimento e ri guarda la 
libertà di assumere e di 
licenziare. Poi ci sono 
altreduefl essi bi I ità i m- 
portanti : quellasalaria- 
le, in base alla quale si 
collega il salario alla 
produttività aziendale, 
e quella interna, troppo spesso tran 
scu rata, eh e ri guarda 11'organ i zzazi o- 
nedel lavoro, siain termini di tempi, 
che di possibilità per i lavoratori di 
svolgere compiti diversi, a seconda 
del I eesi genzedel ci cl o prod utti vo». 

Daqualecominciamo? 

«Pri m a bi sogn a d i re eh e se esam i amo 
i diversi settori notiamo che, asecon¬ 
da delle loro caratteristiche, è un di¬ 
verso mixdi fi essi bilitàquello chedi- 
ventarilevante». 

Beh,dicalei:dovecominciamo? 
«Dal settore manifatturiero. In que¬ 
sto comparto, speci e n el I a gran de i n - 
dustria, c'èlatendenzaasopravvalu- 


tarel af I essi bi I i tàestern a». 

Perché? 

«N el I e azi en d e man i fattu ri ere, speci e 
in quelle medio grandi, l'aspetto 
chiave è la flessibilità funzionale in¬ 
terna, cioè la possibilità di utilizzare 
i n modo fi essi bi I ei 11 avoro dentro l'a- 
zienda, in termini di tempi e di pre¬ 
stazioni. Nei modelli post-fordisti 
q uestà è u n a ri so rsa cru ci al e per I ' i im¬ 
presa, mentrelafl essi bilità sai ari aleè 
importantemamenodi quellainter- 
n a. An eh e I e i m prese an gl oameri ca- 
nesi sono ristrutturate negli ultimi 
anni, sul modello giapponese, inve¬ 
stendo molto nel lavoro flessibile 
dentro l'azienda. In- 
somma, utilizzando 
strumenti cornei Iwelfa- 
re aziendale o le stock 
option, queste aziende 
hanno fatto diventareil 
lavoro flessibile una ri¬ 
sorsa da valori zzareeda 
trattenere all'interno 
dell'azienda, lo hanno 
trasformato in una ri¬ 
sorsacompetitiva». 
Insomma, il contra¬ 
rio di chi chiede più 
libertà di licenzia¬ 
mento? 

«Diciamo che, sesi guardaaquesto ti¬ 
po di azi en de, i I probi ema del I afl essi - 
bilità esterna è meno rilevante, an¬ 
che se procedure come l'arbitraggio, 
o nuove forme di compensazione al 
posto del meccanismo tradizionale 
previ sto dal l'arti col o 18 del I o Statuto 
dei I avoratori, potrebbero ai utare». 
Edov'ècheunamaggioreflessi bi¬ 
lità esterna potrebbe giocare un 
ruoloimportante? 

«Nel settoredei servizi ein particola- 
rein quello dei servizi privati a bassa 
produttività, comequelli alla perso¬ 
na o al consumatore, cioè nell'area 
della ristorazione, del turismo e del 


// 

Neesi stono 
di tre ti pi 
e a seconda 
dei settori 
servono mix 
diversi 

n 


tempo I i bero. E i I comparto I a cui cre¬ 
scita ha fatto la forza del modello 
ameri cano. Enegli Usasi èsvil u ppato 
molto perduemoti vi». 

Quali? 

«Il boom Usa è legato daun lato alla 
flessi bi I ità sai ari aleedal l'altro a quel¬ 
la esterna. Si tratta di servizi a bassa 
produttività nei quali in Europa il pe¬ 
so dei contributi è tal e da scoraggi are 
I a cresci ta d el l'occu pazi on e e i n I tal i a 
si f i n i sce per ori en tari a verso i 11 avoro 
nero. Di qui l'importanzadellaflessi- 
bil ità sai ari al e. Ma anchelafl essi bili¬ 
tà esterna ècruci al e, propri o perch ési 
trattadi attivitàfragili, con orizzonti 
spesso limitati, dove il 
problema della rigidità 
può diventareun fatto¬ 
re cheentra nel calcolo 
dell'imprenditore e fi¬ 
nisce per ostacolare le 
assunzioni. Quindi in 
Italiaein altri paesi eu¬ 
ropei, in questi servizi, 
diventa importante in¬ 
trodurre delle innova¬ 
zioni più radicali sul 
piano della flessibilità 
esterna, sesi vuolo far 
crescerel'occupazione. 

Tuttavia, proprio il ca¬ 
so americano, mette in evidenza due 
ostacoli di cui dobbiamo tener con¬ 
to». 

Achesi riferisce? 

«In primo luogo bisogna evitare che 
si crei anche in Europa una classe di 
working poors, di lavoratori poveri. 
L'altro pericolo da evitare è quello 
dell'intrappolamento dei lavoratori, 
cioè bisogna evi tare eh e chi inizia a 
lavorare in questi settori non riesca 
più ad uscirne». 

Ecosa suggerisce? 

«Nel primo caso una possibile solu- 
zioneèquella di accompagnarelari- 
duzionedel costo del costo del lavoro 


con dei benefici diretti verso i lavora¬ 
tori. Per esempio si può pensare ad 
un'imposta negativa, in base alla 
quale il lavoratore, invece di pagare 
un'imposta sul reddito ricevedei be¬ 
nefici, mentreil datoredi lavoro non 
pagai contributi». 

Eperevitarerintrappolamento? 
«L'idea èquella che la condizionedi 
disoccupazione temporanea, che 
specie in questo settore rischia di di- 
ventarefisiologica, si accompagni ad 
un salario minimo la cui percezione 
deve essere legata ad unaseriedi pro¬ 
grammi di formazioneedi riqualifi¬ 
cazioneprofessionale». 

Comevedeil referen¬ 
dum per l'abolizio¬ 
ne deM'articolo 18 
dello Statuto dei la¬ 
voratori? 

«Il referendum non è 
certo lo strumento mi¬ 
gliore per attuare tutto 
quello di cui abbiamo 
parlato, ma può diven- 
tareuno stimolo per ini¬ 
zi are ad affrontami pro¬ 
blemi che la flessibilità 
pone». 

E come giudica il 
ruolo dei sindacati 
inquestosenso? 

«È chiaro chei sindacati sono condi¬ 
zionati dai gruppi sociali cherappre- 
sentano. Ma credo che dovrebbero 
cominciare a porsi il problema del¬ 
l'innovazione nella regolazione dei 
rapporti di lavoro, per evitare che le 
trasformazioni in questo settore av¬ 
vengano senza di loro. Certi cambia¬ 
menti infatti sono difficilmente evi¬ 
tabili, primao poi ci sarannocomun- 
que. Il problemaèsesi riesceaconiu- 
garli in una prospettiva di moderna 
solidarietà socialeono. Eiadiffusi o- 
nedel lavoro nero in Italiaèunachia- 
radimostrazionedi questo pericolo». 


// 

Il sindacato 
deve porsi 
da innovatore 
o sarà travolto 
Il referendum? 
solo uno stimolo 

// 


MEZZOGIORNO 

Sergio D'Antoni: «Le due Italie 
sono sempre più distanti tra loro» 


Sud, è boom del lavoro atìpico: in 4 anni +130% 

Il 58,5%concentrato al Nord. Main Scilia,CampaniaePugliaèaumento record 


ROMA «Si allungano le distanze 
tra I e due I tal i e e I e d i fferenze tra 
Nord e Sud risultano sempre più 
evidenti. Anche di questo dovre¬ 
mo parlaredurantelaverificadel 
patto per i 11avoro con i I nuovo go- 
verno». Lo ha detto il segretario 
generale del Ia C isi Sergio D'Anto¬ 
ni, intervenendo a Positano a un 
convegno dell'Ance. «Chiediamo 
che quanto è stato raccolto dal fi¬ 
sco venga restituito alle famiglie 
in termini di investimenti, biso¬ 
gna sosten ere u n a cresci ta eh e è al 
momento insufficiente. Aveva¬ 
mo eh i esto a D'Al ema, ma I e ri spo¬ 
ste non c'erano state; ora ponia¬ 
mo lo stesso problema al governo 
Amato sperando di averemigliore 
risposta». 

Le cose da fare per i I segretario 
dellaCisl sonomolteein partico¬ 
lare ri guardano il temadel divario 
tra le due “Italie": «È necessaria 
una maggiore flessibilità, poiché 
tra il Nord eil Sud non vi èeguale 
punto di partenza, altrimenti le 
distanzesi allungherannosempre 


di più». E a questo proposito 
D'Antoni ha sottolineato come 
bisogna anche «battere l'idea che 
sta prendendo piede a Bruxelles 
che avere un fisco selettivo sia le¬ 
sione del la concorrenza: questa è 
una sciocchezza clamorosa». L'al¬ 
tro aspetto su cu i i I segretari o del I a 
Cisl hainsistito èdi puntaresuun 
rafforzamento del secondo livello 
di contrattazione che meglio si 
adatterebbe alien ecessi tàdelledi- 
verse aree territori ali ad inizi areda 
quellea piena occupazionecome 
il Nordequelledel Sud con un so¬ 
vraccarico di disoccupazione che 
troverebbero così più convenien¬ 
te assumere nuovi dipendenti. Il 
terzo punto su cui D'Antoni ha in¬ 
sistito èdi «superare la prassi sba¬ 
gliata del le gare, in materia di ap¬ 
palti, che puntano al massimo ri¬ 
basso. Su questa si sta arrivando - 
haspiegato-afarsì cheleaziende 
taglino i costi perfino della sicu¬ 
rezza dei lavoratori, che al mo¬ 
mento ègià così bassa: il sindacato 
nonlopuòaccettare». 


PALPI NVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

NAPOLI Salto di qualità. A que¬ 
sto èchiamato il Nidil cheieri - 
davanti a un gigantesco babà 
n apoi etan o - h a con cl uso I a d ue 
giorni di dibattito convocata 
nell'occasione del secondo 
compleanno del sindacato dei 
lavoratori atipici promossodal- 
laCgil. Perduegiornatearcheo- 
logi, operatori di cali center, 
web designer sindacalisti a loro 
volta «atipici »emoltealtretrale 
molti ssi me «n uove» figure pro¬ 
fessional i si sono succedutene! 
porre istanze e suggerì re strate- 
gieutili araggiungerel'obietivo 
ultimo dell'iniziativa sindacale 
per gli atipici: «Tutela e rappre¬ 
sentanza per tutti i lavori», co¬ 
me recitava anche il manifesto 
dell'assemblea convocata nella 
«stori ca» area del l'ex I tal si der di 
Bagnol i. Dopo l'entusi asmo che 
aveva caratterizzato il primo 
compleanno, un anno fa a Ri¬ 


mini, questa assemblea, come 
osserva il coordinatore nazio- 
naledel Nidil CesareMinghini, 
si èsvoltaall'insegnadellacon- 
sapevolezza. Di qui la richiesta 
comunedi un saltodi qualità,di 
nuovi obiettivi al di làdellaleg¬ 
ge Smuraglia, di un progetto 
strategico, dell'indivi¬ 
duazione della formu¬ 
la di rappresentanza 
sindacale più idonea 
allenuoveformedei la¬ 
vori .Anche perché, or¬ 
mai, il numero dei la¬ 
voratori che soltanto 
per convenzione si 
continuano a chiama¬ 
re atipici continua a 
crescere. E le ricerche 
mirate rivelano un da¬ 
to importantissimo: se 
il nord resta il bacino con i nu¬ 
meri pi ù vi stosi, è propri o al sud 
e nelle isole che i collaboratori 
coordinati e continuativi stan¬ 
no conquistando rapidamehte 
quote sempre più ampie del 


mercato del lavoro. E, attenzio¬ 
ne: perchéaquesto pinto si par- 
ladi lavoro emersoelegal e. 

Alla fine del 1999, infatti, su 
un milionee813milaiscrizioni 
al fondo per la gestioneseparata 
I nps (cioèl'indicatorepri nei pa¬ 
le del numero di lavoratori ati¬ 


pici), più di un milionesi trova¬ 
no concentrati nel le regioni set¬ 
tentrionali (58,5 per cento del 
totale), ma l'incremento mag¬ 
gioresi registra a sud, dove l'au¬ 
mento rispetto al 1997 è stato 


del 130 percento, mentre nel lo 
steso intervallo l'incremento 
dellecollaborazioni coordinate 
continuative è stato del 65 per 
cento al centro e del 56 per cen¬ 
to al nord. Le regioni doveque¬ 
sta crescita è stata più impetuo- 
sasono laSicilia ( 146 per cento, 
sempre rispetto al 1997), la 
C am pan i a ( +117 per cen to) e I a 
Puglia (+113 per cento), a con¬ 
ferma del fatto che in alcune 
areedel paesequelladellecolla- 
borazioni diventaunamodalità 
di impiegosemprepiù rilevante 
nel le dinamiche economiche e 
soci al i. La co m po n en tegi o van e 
èquella nettamente preponde- 
rante(oltrei 140 percento del to- 
talehamenodi 35anni), maso- 
prattutto la dove il lavoro atipi¬ 
co èun fenomento meno recen¬ 
te si manifesta una presenza 
consistente di collaboratori 
«adulti», sintomo che questa 
formula di impiego non è più 
soltanto un veicolo perii primo 
I avo romaancheunaformaper- 


manentedi occupazione. 

Questo consolidamento ha 
condotto, a livello territoriale 
maanchealivello nazionale, ad 
alcune vertenze pionieristiche: 
nelle telecomunicazioni, nei 
cali center, nel campo delle ri¬ 
cerche di mercato e, proprio in 
q uesto peri odo, son o gl i arch eo- 
logi che attendono di presenta¬ 
re la propria proposta al mini¬ 
stero dei Ben i cuI tu ral i. 

N asce dunque da questo sce¬ 
nario estremamente dinamico, 
in continuo sommovimento, il 
richiamo che il vicesegretario 
generale della Cgil Guglielmo 
Epifani ha lanciato proprio dal¬ 
l'assemblea napoletana del Ni¬ 
dil: «Il sindacato ha saputo di¬ 
mostrare di essere assai meno 
conservatoredei suoi critici edi 
saper raccogliere le sfide del 
cambiamento, eNidiI èil croce¬ 
via di questa sfi da. Ma al prossi¬ 
mo congresso della Cgil occor¬ 
rerà sciogliere definitivamente 
tutti di dubbi strategici». 


■ GUGLIELMO 
EPIFANI 

«Conservatore 
è chi ci critica 
Il Nidil 
è il crocevia 
della sfida 
del nuovo» 
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Tregua al telefono 
tra «Ken il Rosso» 
e il premier 


LO N D RA ■ Pacetelefonicatra«Ken il Rosso»e 

Blair. Livingstonesieraappenain- 
sediatosullapoltronadi primo cit¬ 
tadino quando lo hachiamato al 
telefono il premier, unaconversa- 
zionedurataventi minuti, giudica¬ 
ta «utileecostruttiva» i n seno al 
Partito Laburista. Dopoavercac- 
ciato Livingstonedal Partito Laburistaperchéavevadecisodi candidarsi allagui- 
dadeiramministrazionelondinese,durantelacampagnaelettoraleBlairaveva 
invitatogli elettori anonvotareper«Kenil Rosso». Dopochelasuavittoriaeradi- 
venuta evidente, UvingstoneavevatesolamanoaBlair, manifestando ladisponi- 
bilitàacollaborarecol premier. Ancheil premier, chedopoil voto hadettodi non 
avercambiato ideasullacandidaturadi Livingstone, ha manifestato pubblica- 
mentelavolontàdi dialogarecon il nuovosindacodellacapitale. Ieri «Ken il Ros- 
so»sièpresentatoinjeansallaRomneyHouse,sedeprowisoriadeiramministra- 
zionecomunale, perdiscuterelaformazionedell'esecutivo cittadino. «Non mi 
preoccupaquellochepensalagentedi me, madiquellochepuòfareper Lon¬ 
dra», hadichiarato. «Non chiedo allagentedi amarmi, nédi passarelevacanze 
con me: mapossiamo avereun po' di fondi in più per risolverei problemi di Lon¬ 
dra?», haaffermato,alludendoaBlair.L'assembeacomunalesaràcompostada9 
laburisti,9conservatori,4liberaldemocraticie3verdi.llsindacosembraorienta- 
toaaffidaregli assessorati-chiave agli eletti nellalistadei laburisti,fraiquali sarà 
scelto ancheil numeroduedeiramministrazione. DurantelacampagnaUvin- 
gstone,54anni,sièimpegnatoalottarecontrolaparzialeprivatizzazionedella 
metropolitana, allepreseconseriproblemidi bilancio permancanzadifondi. 



Il Primo 
ministro 
britannico 
Tony Blair 
durante 
la conferenza 
stampa di 
Hillsboroughc 
Belfast y 


Blair restituisce ('«autogoverno» all'User 


Siglata un'intesa con Dublino, proroga di un anno perii disarmo dell'Ira 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Si è sbloccata la crisi 
nordirlandese causata dalla so¬ 
spensione dei lavori dell'assem¬ 
blea di Belfast voluta dal governo 
inglese, contro l'espresso voleredi 
quello di Dublino. Negli ultimi 
tre mesi il premier irlandese Ber¬ 
ti e Ahern ha fatto pressione sul 
primo ministro Tony Blair per far 
riaprire un'istituzione ritenuta 
fondamentale nel quadro del pro¬ 
cesso di pace. Il gelo si è sciolto. 
Londra ha riconosciuto l'errore di 
una decisione presa unilateral¬ 
mente contro gli stessi accordi dei 
negoziati tra i due paesi. Fonti re¬ 
pubblicane avevano addirittura 
parlato di un possibile ricorso in 
tribunale contro Londra. La noti¬ 
zia che i lavori dell'assemblea ri¬ 
prenderanno, secondo lo stesso 


Blair, il 22 maggio, è stata seguita 
da un comunicato dell'Ira che ha 
confermato il suo impegno «ad 
una pace giusta» e la sua disponi¬ 
bilità a risolvere l'impasse sul di¬ 
sarmo che è rimasto il punto più 
contenzioso sia tra i partiti nor¬ 
dirlandesi membri dell'assemblea 
e trai due governi. 

Nel trattato di pace che venne 
firmato due anni fa a Belfast era 
prevista la messa a punto dell'as¬ 
semblea e di altri organi di gover¬ 
no locale, incluso il parlamentino 
Nord-Sud tra le due Irlande, e, si¬ 
multaneamente, l'istituzione di 
una commissione per il disarmo 
da attuare entro il 22 maggio del 
2000. L'11 febbraio scorso il go¬ 
verno inglese sospese i lavori del¬ 
l'assemblea quando David Trim- 
ble, il leader del principale partito 
unionista Ulster Unionist Party, 
indicò che avrebbe fatto crollare 


l'istituzione appena nata se entro 
una certa data l'Ira non avesse 
provveduto ad una prima conse¬ 
gna di armi. La data era arbitraria. 
La manovra celava la ricorrente 
tendenza degli unionisti prote¬ 
stanti di ostacolare il funziona¬ 
mento di organi di governo locale 
ritenuti espendienti «inglesi» di 
cedere un po' alla volta sempre 
più potere ai repubblicani e a Du¬ 
blino. In questi ultimi tre mesi 
mesi GerryAdams, leader del par¬ 
tito repubblicano Sinn Fein, l'ala 
politica dell'Ira e il premier Ahern 
hanno fatto appello a Blair per ri¬ 
dar vita all'assemblea ed accettare 
il fatto che l'Ira non consegnerà 
mai le armi siccome si ritiene un 
esercito che non è mai stato scon¬ 
fitto. Il governo inglese ha ora ac¬ 
colto il compromesso che tempo 
da era già stato adombrato dall'I¬ 
ra. Nel comunicato emesso ieri 


dall'esercito clandestino si legge 
che le armi verranno messe «com¬ 
pletamente fuori uso in modo ve¬ 
rificabile». Il compromesso signi¬ 
fica cheaccanto alla commissione 
per il disarmo presieduta dal ge¬ 
nerale canadese John de Chaste- 
lein ci saranno due verificatori in¬ 
dipendenti, l'ex premier finlande¬ 
se Martti Ahtisaari e l'ex segreta¬ 
rio generale dell'Anc (African na- 
tional congress sudafricano) Cyril 
Ramaphosa. L'Ira farà costruire 
dei bunkerdi cememento, vi met¬ 
terà le armi e permetterà ai verifi¬ 
catori - nessun inglese - di consta¬ 
tarne la permanenza in situ. Non 
ci sarà dunque nessuna resa di ar¬ 
mi, proprio come Adams aveva 
già anticipato anni fa quando dis¬ 
se che l'Ira non avrebbe conse¬ 
gnato agli inglesi «neppureun so¬ 
lo proiettile», frase poi ripetuta 
sui muri di Belfast ed altre città 


nordirlandesi con vistose graffiti. 
Il comunicto dell'Ira afferma che 
«non c'è alcun pericolo alla pa¬ 
ce»: I e stesse parol e usate i n passa¬ 
to per indicare che non sono in 
programma operazioni paramili¬ 
tari. Gerry Kelly, portavoce dello 
Sinn Fein ha detto che il comuni¬ 
cato rappresenta una «significati¬ 
va opportunità». Ora si tratta di 
vedere se Trimble, messo alle 
strette, accetterà di riprendere il 
suo posto di «first minister» nel¬ 
l'assemblea tra due settimane ed 
accontentarsi del fatto che i bun- 
ker verranno ispezionati probabil¬ 
mente solo a cominciare dal mag¬ 
gio del 2001. Alla chetichella il 
governo britannico sta prose¬ 
guendo col ritiro di alcuni conti- 
genti di soldati ed ha un piano 
per far smantellare la miriade di 
torri di controllo che deturpano 
l'orizzonte dell'Ulster. 


USA 

La Casa Bianca: «Tutti sostengano 
questa opportunità di pace» 

■ Il presidente degli Stati Uniti Bill Clinton ha accolto con sod¬ 
disfazione l'accordo raggiunto tra il premier britannico Tony 
Blair e il collega irlandese Bertie Ahern per ristabilire entro il 
22 maggio il governo autonomo dell'Ulster. «M i sento molto 
incoraggiato dall'annuncio», ha detto in una dichiarazione 
scritta. I colloqui degli ultimi giorni hanno permesso di rag¬ 
giungere «una base concreta per il ripristino delle istituzioni 
politiche in modo da arrivare a un'entrata in vigore completa 
degli accordi del Venerdì Santo». 

Clinton ha poi invitato «tutte le parti e le organizzazioni para- 
militari ad appoggiare l'opportunità di raggiungere questi 
obiettivi per assicurare la pace permanente per il popolo del- 
l'Irlanda del Nord». Il presidente ha ribadito l'impegno degli 
Stati Uniti a contribuire ai negoziati per ristabilì re l'autogover¬ 
no dell'Ulster e il completo e definitivo disarmo dell'Ira, pro¬ 
rogato dall'accordo di un anno. 



Ointon fa causa alla polizia di Los Angeles 

L'inchiesta durata quattro anni: gli agenti sono accusati di corruzioneeviolenza 


WASHINGTON La Casa Bianca sta 
per scaten are un a feroce battagl i a 
legalecontro la polizia di Los An¬ 
geles. I famosi agenti i n bl u, al cen¬ 
tro di innumerevoli seri e televisi¬ 
ve e pellicole di successo, sono 
troppo corrotti ed hanno la pisto¬ 
lafacile. L'amministrazioneClin- 
ton, dopo quattro anni di indagi¬ 
ni, hadecisodi farecausa al l'inte¬ 
ro di parti mento. 

La corruzione dei poliziotti di 
LosAngelesèdasempreleggenda- 
ri a. Poch i an n i fa i I f i I m «LA Confi¬ 
denti al »trionfò agli Oscar raccon¬ 
tando lastoriadi un capo del la po¬ 
lizia di Los Angeles in combutta 
con i criminali. Lavi cendaeraam- 


bientataoltremezzo secolofa. Ma 
molti sostengono che lecose non 
sonocambiatemoltodaallora. 

La nuova indaginedel ministe- 
rodellagiustiziasugli agenti di Los 
Angeles, scattatane! 1996dopola- 
men tei e per u n uso eccessi vo del I a 
forza, ha preso una piega iimprevi¬ 
sta nel settembre scorso quando 
nell'armadi etto dell'agente Rafel 
Perez è stata trovata cocaina per 
oltreunmilionedi dollari. In cam- 
b i o d i u n a sen ten za p i ù m i te Perez 
h a vu otato i I sacco su i co 11 egh i. N e 
èvenuto fuori un quadro di corru¬ 
zione, falsi arresti, percosseimmo- 
tivate, false testimonianze, inda¬ 
gini svi ateda provefasu 11 e. 


La Casa Bi anca, dopo aver sol I e- 
citatoalungo i capi dellapoliziadi 
Los Angeles a prendere iniziative 
radicali per ristabilire la legalità, 
hadecisodi prenderedi petto I a si - 
tuazione. Un legaledel ministero 
della giustizia incontrerà domani 
a Los Angeles i più alti esponenti 
della polizia per annunci arela de- 
cisionedel governo di promuove¬ 
re u n a causa con tro I ' i n tero d i par¬ 
ti mento. Il legai e Bill Lann Leeof- 
frirà una sola alternativa: mettere 
l'i ntero di parti mento sotto l'auto- 
ritàdi un civileesterno, col potere 
di riesaminare tutti i casi contro¬ 
versi ed avere la decisione fi naie. 
Un'azione così devastante ha un 


solo precedente: nel 1997 il gover¬ 
no preseunaazionesimilecontro 
lapoliziadi Pittsburgh. 

Dall'inizio delle indagini oltre 
70 casi criminali sono stati riesa¬ 
minati acausadi provateli legalità 
degli agenti. Al meno 31 poliziotti 
di Los Angeles sono stati arrestati 
mentrealtri 70 sono sotto inchie¬ 
sta. Nel mirino èl'unità antigang 
della polizia. Gli agenti avrebbero 
formato unasoci età segreta con la 
consegna di placche ricordo agli 
agenti che uccidono o feriscono i 
criminali. Tra gli accessori degli 
agenti corrotti :unamagliettanera 
con un teschio ridentesottoad un 
cappellodacow-boy. 


Le aDrporation in riwlta contro i «costi politici» 

Negli Usa 31 grandi aziende sospendono ledonazioni ai partiti 


Negli Stati Uniti i finanziamenti alla 
politica si dividono in due grandi cate¬ 
gorie: i dollari che corrono su binari 
chiari, noti, certificati e che tutti posso¬ 
no controllare e i dollari sostanzial¬ 
mente «liberi», «hard money» e «soft 
money». Da una partei finanziamenti 
raccolti e spesi da candidati, lobbyisti, 
comitati di partito e «politicai action 
committe» -i PAC - sulla base di limiti 
e regole definiti dalle leggi federali, dal¬ 
l'altra partei finanziamenti rastrellati 
senza restrizioni dai comitati di partito 
presso imprese, sindacati, singoli indi¬ 
vidui di solito facoltosi, che si suppone 
non siano utilizzati direttamente a so¬ 
stegno di uno specifico candidato. Qui 
si trova una immensa area grigia, si 
trovano fiumi di dollari in piena di cui 
beneficiano allo stesso modo entrambi 
i partiti, si trovano i «grandi finanzia¬ 
tori» che staccano assegni da 250mila 
dollari. 

Area grigia perché, spiega Danny 
McDonald, ex presidente della Federai 
Electon Commi ssi on, «/ soft doli ars 
possono finanziare una generica attivi¬ 
tà col legata al voto come è il contributo 
a un partito per la registrazione degli 
elettori. In questo modo grandi imprese 
o grandi sindacati possono impegnarsi 
in finanziamenti ben oltre i limiti sta¬ 


biliti dalla legge». 

Lo stop al «soft money» non implica 
affatto la fine del finanziamento ai 
partiti. Né la «rivolta», come l'ha chia¬ 
mata senza mezzi termini il New York 
Times, mette in discussione la caratte¬ 
ristica fondamentale del sistema politi¬ 
co americano che in misura sempre 
maggiore è fondato sull'azione e sulla 
capacità di influenza dei gruppi di in¬ 
teresse e non solo del business. Tutta¬ 
via è l'ennesimo segnale del disgusto 
crescente per gli effetti devastanti che 
la corsa ai dollari senza limiti, arrivata 
con le presidenziali 2000 a livelli mai 
raggiunti, ha nella relazione tra politi¬ 
ca e cittadini. E giusto che decisioni sui 
diritti dei malati, sui contributi alla 
Social Security investiti a Wall Street e 
sull'informazionesui contenuti dei cibi 
dipendano dal flusso di denaro che ar¬ 
riva ai partiti dalle società di assicura¬ 
zione, dai finanzieri o dalle multina¬ 
zionali biotecnologiche? 

Naturalmente il confine tra l'interes¬ 
se e la necessità per il business di essere 
adeguatamente rappresentato al Con¬ 
gresso e alla Casa Bianca e gli aspetti 
etici è molto labile e spesso è un calcolo 
di convenienza la vera ragione del ri¬ 
getto del «soft money». Ha dichiarato 
il vicepresidente di una società che lo 


stop alle donazioni è dovuto semplice- 
mente al fatto che «i benefici non sono 
poi così elevati» soprattutto da quando 
la «tariffa» per appartenere al club dei 
donatori di éite è passata da 100 mi la 
a 250mila dollari. Inoltre, è difficile 
presentare agli azionisti programmi 
che riducono i costi aziendali aumen¬ 
tando nello stesso tempo il finanzia¬ 
mento dei politici. 

La « ribellione» per ora riguarda an¬ 
cora una sparuta minoranza mentre i 
meccanismi del «soft money» sono più 
oliati che mai. Dal gennaio 1999 de¬ 
mocratici e repubblicani hanno raccol¬ 
to 160,5 milioni di dollari in «soft mo¬ 
ney», il doppio di quanto raccolsero nei 
primi 15 mesi del ciclo elettorale del 
1996. Entro novembre si arriverà ai 
500 milioni di dollari, il doppio del 
1996. Eppure è destinata a lasciare 
tracce profonde. I repubblicani, 
McCain a parte, traccheggiano, ma an¬ 
che i democratici tutto sommato non 
brillano per ardimento. Bush si è pro¬ 
nunciato per la fine delle contribuzioni 
di imprese e sindacati ai partiti, ma 
vuole mantenere donazioni individuali 
senza limiti. Gore, dopo aver fatto tar¬ 
diva ammenda per aver chiesto finan¬ 
ziamenti dal suo ufficio alla Casa 
Bianca ed essere apparso alla cerimo¬ 


nia in un tempio buddista in Califor¬ 
nia che fruttò 160miia dollari, ha sfi¬ 
dato Bush per farla finita con il «soft 
money» sostenendo però che «un disar¬ 
mo unilaterale non avrebbe senso». Ha 
promesso chela sua presidenza ridurrà 
la «corrotta influenza del denaro» e dei 
cosiddetti interessi speciali sulla politi¬ 
ca, ma intanto non è mai è mancato 
alle «battute di caccia», ai party orga¬ 
nizzati per ricevere assegni. Nel 1992, 
nelle prime 24 ore successive all'an¬ 
nuncio che sarebbe stato lui il candida¬ 
to vicepresidente, rastrellò un milione 
di dollari, oggi è Clinton a restituirgli il 
favore. 

Secondo Archibald Cox, la rispettato 
procuratore indipendente dello scanda¬ 
lo Watergate che travolse Nixon, so¬ 
stiene che gli abusi nei finanziamenti 
«sono peggio oggi di quanto fossero nei 
primi anni 70». Chi finanzia vuole ot¬ 
tenere il massimo risultato, chi è finan¬ 
ziato pure. Così scandalizzarsi perché 
l'altro giorno la lobby dei produttori di 
armi ha detto che considererebbe una 
presidenza Bush la «sua» presidenza è 
pura ipocrisia. Particolare da soap ope¬ 
ra: Monica Lewinsky entrò alla Casa 
Bianca perché un amico di famiglia do¬ 
nò più di 330mila dollari al partito de 
mocratico. 


Il Presidente americano 
Bill Clinton 
e in alto 

il duro intervento di un poliziotto 
durante una manifestazione 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E la rivolta della 
«business class» contro gli eccessi della 
campagna per il finanziamento della 
politica. Rivolta contro la miriade di 
comitati elettorali sempre più aggressi¬ 
vi che chiedono soldi per vincere la cor¬ 
sa. Trentuno « corporati ons» hanno de 
ci so di sospendere le donazioni di «soft 
money» ai partiti politici e tra queste si 
trovano alcuni dei grandi finanziatori 
di congressisti e candidati presidenti 
come Revlon, Advamced Micro Devi¬ 
ces, Miramax Films, Starwood Hotels 
and Resorts. Secondo l'Associazione 
Campaign forAmerica, sono 121 leso- 
cietà che nel 1994 enei 1996 donaro¬ 
no un minimo di centomila dollari cia¬ 
scuna ai Democratici o ai Repubblicani 
e oggi hanno voltato le spalle ai «soli- 
citors», i pressanti galoppini elettorali 
che assediano le segreterie degli alti 
manager. 

Questa è solo una delle notizie che 
hanno di nuovo squarciato il velo delle 
relazioni pericolose tra affari e politica 
negli States. L'altra è l'accusa lanciata 
dal comitato elettorale dei Democratici 
a uno dei più importanti leader repub¬ 
blicani alla Camera dei Rappresentan¬ 


ti, Tom DeLay: 
avrebbe estorto fi¬ 
nanziamenti ad 
alcuni gruppi cer¬ 
cando di nascon¬ 
dere la fonte dei 
contributi. A ren¬ 
dere il caso senza 
precedenti è che 
la causa aperta 
dal Comitato De¬ 
mocratico, guida¬ 
to dal figlio di 
Ted Kennedy Pa¬ 
trick, è stata catalogata nel «file» della 
legge utilizzata per scompaginare i car¬ 
telli della droga e del crimine organiz¬ 
zato. Tutto questo avviene nel momen¬ 
to in cui si moltiplicano le pressioni per 
una operazione di pulizia legale e poli¬ 
tica dei finanziamenti ai partiti che 
sfuggono ai controlli e aggirano la legge 
del 1971 che limita le contribuzioni e 
richiede la pubblicazione delle liste dei 
donatori. Recentemente Hillary Clin¬ 
ton ha dovuto restituire 22mila dollari 
a una impirenditricedi Miami che ave¬ 
va finanziato la sua corsa al Senato e 
si è scoperto aveva avuto un ruolo nella 
contribuzione data da un trafficante 
internazionale di droga al Comitato 
Nazionale Democratico nelle elezioni 


del 1996. 

La decisione delle 31 «corporations» 
è una vera e propria svolta perché fino¬ 
ra solo pochissime grandi multinazio¬ 
nali come General Motors, Monsanto, 
Allied Signal, Time Warner avevano 
annunciato lo stop alle donazioni di 
«soft money». Secondo Charles Kolb, 
presidente del Committee for Economie 
Development che organizza i manager 
impegnati nella moralizzazione dei fi¬ 
nanziamenti ai partiti americani, «ci 
sono tantissime società che rifiutano di 
versare denaro ai politici sfruttando le 
scappatoie della legge, ma non lo dico¬ 
no a nessuno». Ciò per evitare che una 
volta eletti i congressisti o i presidenti 
se ne ricordi no e si vendichino. 
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l'Unità 


+Legrandi mafiehanno entrate annue enormi 
500 miliardi di dollari , e controll ano cifre 
stimatetra il 2 e il 5 percento del Pii mondiale 

Violante a Strasburgo 
«Contro il crimine 
legalità globalizzata» 

Il Presidente del la Camera a colleghi europei 
«Regol e chi are peri finanziamenti ai politici» 



DALL'INVIATO 


SERGIO SERGI 

STRASBURGO La criminalità e la 
corruzione. Ecco le vere minacce 
per l'Europa. Con una battuta effi¬ 
cace, Luciano Violante, presidente 
della Camera dei deputati, ha lan¬ 
ciato l'allarme nell'emiciclo del 
Consiglio d'Europa davanti ai suoi 
colleghi dei parlamenti di 41 Paesi: 
«Guardate che il grande crimine ci 
può sconfiggere perché è organizza¬ 
to mentre noi non lo siamo». Nel 
mondo cosiddetto «globalizzato», 
la grande criminalità ha avuto la ca¬ 
pacità di attrezzarsi. Violante ha 
commentato: «Ora, se non voglia¬ 
mo soccombere, bisogna globalizza- 
re la legalità». Il presidente della Ca¬ 
mera ha parlato al summit dei pre¬ 
sidenti dei parlamenti nazionali de¬ 
gli Stati che aderiscono al Consiglio 
d'Europa, espressamente invitato 
dal presidente, Lord Russel-Jo- 
hnston, a svolgere uno dei due rap¬ 
porti, il più delicato. Quello che 
chiama in causa il ruolo delle as¬ 
semblee legislative nella lotta con¬ 
tro i delitti e, in particolare, la cor¬ 
ruzione. Una lotta, ha annotato, 
che dovrebbe avvalersi della coope¬ 
razione tra gli Stati, facendo funzio¬ 
nare gli strumenti che già esistono 
come l'Europol, una sorta di Fbi eu¬ 
ropea. L'on. Violante ha insistito 
molto sul tasto della responsabilità 
della «classe politica» che si dimo¬ 
stra «più esposta alle infiltrazioni 
delle criminalità organizzata e delle 
varieformedi corruzione». Il finan¬ 
ziamento della politica è uno dei 
terreni di coltura della criminalità. 
«Occorrono - ha detto il presidente 
della Camera - norme inequivoche 
per regolare il finanziamento della 


politica e in particolare delle cam¬ 
pagne elettorali, il conflitto d'inte¬ 
ressi e le dichiarazioni patrimoniali 
di tutti i parlamentari». Di più: «So¬ 
no necessarie soluzioni drastiche di 
quei parlamentari che appaiano, 
con qualche margine di fondatezza, 
coinvolti in vicende corruttive». E 
di conseguenza, il presidente della 
Camera ha sottolineato che i parla¬ 
mentari «non possono chiedere ai 
cittadini di assoggettarsi a regole al¬ 
le quali essi stessi cercano di sfuggi¬ 
re». Le leggi vanno adeguate alle 
nuove forme della criminalità ma 
devono valere per tutti, a comincia¬ 
re da chi le fa. «Sono come le cintu¬ 
re di sicurezza - ha commentato 


Violante replicando al suo collega 
del Liechtenstein - non impedisco¬ 
no i delitti ma certamente li riduco¬ 
no». Il presidente della Camera si ri¬ 
feriva al riciclaggio di danaro spor¬ 
co nei paradisi fiscali ma l'esempio 
può essere allargato alla più vasta 
gamma dei reati. E in riferimento ai 
delitti commessi da esponenti poli¬ 
tici ha ricordato che «le inchieste 
giudiziarie per corruzione e per fi¬ 
nanziamento illecito dell'attività 
politica, quest'ultimo è un fenome¬ 
no diverso ma a volte preparatorio 
della corruzione, sono in corso in 
numerosi paesi di tutti i continen¬ 
ti». Da qui l'invito pressante ad af¬ 
frontare il fenomeno «senza ipocri¬ 


sie». Il rapporto dell'on. Violante ha 
spaziato, con dovizia di cifre, sugli 
aspetti più gravi della criminalità. 
Per esempio, ha citato la stima del 
Fondo monetario che colloca la 
massa di danaro sporco tra i 590 e i 
1500 miliardi di dollari, sino al 5% 
della ricchezza mondiale. 0 ancora 
gli introiti del traffico di stupefa¬ 
centi calcolati attorno a 400 miliar¬ 
di di dollari all'anno. È certo che la 
globalizzazione ha avuto il suo ruo¬ 
lo insieme all'abbattimento delle 
frontiere nazionali. Ma il processo 
non si può fermare, ha osservato 
Violante. Piuttosto, la globalizzazio¬ 
ne non ha ancora «riguardato le re¬ 
gole del mercato, i valori civili egli 


strumenti per difenderli». Ecco do¬ 
ve intervenire. Per spezzare il filo 
chelega gli interessi delle grandi or¬ 
ganizzazioni criminali e settori sen¬ 
sibili delle amministrazioni pubbli¬ 
che. Violante ha ricordato ancora 
una volta che la corruzione si fa 
strada nei lavori pubblici, nei pro¬ 
cessi di privatizzazione, nella gestio¬ 
ne del territorio (licenze di costru¬ 
zione, apertura di discariche, ecc.), 
nella concessione di autorizzazioni 
pubbliche. «Il pericolo - ha detto - è 
che la corruzione porta con sé un 
fattore di avveramento. Se in un 
paese si fa strada l'idea che la corru¬ 
zione sia diffusa, la corruzione si 
diffonde davvero». 


Il presidente 
della Camera 
Luciano 
Violante 
e sotto 
il boss 
del clan 
Casalesi 
Walter 
Schiavone 
detto 
Sandokan 


Poche ore di fuga: preso Schiavone 

Il boss interctìttato sull 'Al. Era fuggito venerdì da una clinica 


«Attentato alla sicurezza» 
Dopo lo sciopero bianco 
indagati a Malpensa 
otto controllori di volo 


BUSTO ARSIZIO LaProcuradi Busto Arsi zio ha iscrit¬ 
to nel registro degli indagati otto uomini radar del 
centro regionale assistenza volo (Crav) di Linate. I 
reati i poti zzati so n o i n terruzi on ed i pu bbl i co servi zi o 
eattentato al la sicurezza dei trasporti. Tra gl i otto i n- 
dagati venesonosei checompaionoanchenel regi¬ 
stro degli indagati del la Procura di Milano. Maleipo- 
tesi di reato sono differenti: i magistrati milanesi 
hanno messo sotto accusagli uomini radar pertruffa 
ai danni dello Stato einterruzionedi pubblico servi¬ 
zio (in reiazioneaepisodi di assenteismo), enon per 
attentato alla sicurezza dei trasporti. Al centro del- 
rinchi està I o sci o pero bi an co messo i n atto I a sera del 
31 marzo scorso dagli uomini radar che provocò un 
rallentamentodelleoperazioni di decolloeatterrag- 
gio. Un rallentamentocheebbei suoi riflessi su Mal¬ 
pensa, dove 10aerei rimasero in pista, non potendo 
decollare, eobbligando quindi quelli in attesadi at¬ 
terraggio arimanerein volo, aspettando chesi sgom¬ 
brasse I a pi sta. U n a si tuazi on ech eaveva vi sto i m me¬ 
diatamente la Procura di Busto Arsizio, competente 
per territorio, attivarsi con unaindagine,coordinata 
dal sostituto procuratoreRobertoCraveia. Acuì, ieri, 
la Procura di Milano ha inviato copia degli atti del- 
l'inchiestaincorsosugli uomini radardi Linate.llpm 
hariunitoi fascicoli iscrivendo otto personenel regi¬ 
stro degli indagati. La Procura di Busto aveva già ap¬ 
purato che quel la sera, proprio perii rallentamento 
causato dal I o sci opero bi anco, su i ci el i d i M al pensa si 
era verificato un ingorgo tale da richiedere l'inter¬ 
vento dell'Enteeuropeo del controllo di volo di Bru¬ 
xelles eh e aveva att u ato u n a p roced u ra d i emergen za 
di rottando gl i aerei i n volo su Lugano, GenovaeM ar¬ 
si glia. Il sostituto procu rato re Cravei a ha chiesto co¬ 
pia delle registrazioni del traffico aereo su Linate e 
Malpensa e ha incaricato i carabinieri di appurare 
quali equanti veivoli abbiano avuto problemi quella 
notte, quanti abbiano registrato ritardi o siano stati 
dirottati, cheti pi di pericoli si si anocreati equali si a- 
nostateledirettivedi Bruxelles. 


ROMA Poco pi ù di 48 ore: tanto 
è durata la fuga del camorrista 
Walter Schiavone, il numero 
due del clan Casalesi, nonché 
fratello di Francesco, “Sando¬ 
kan", scappato giovedì scorso 
dalla clinica psichiatrica Santa 
Chiara di Pisa. Ieri mattina, in¬ 
torno al Iel3.30 l'hanno blocca¬ 
to gli agenti della poli zi a strada¬ 
le di Montepulciano, a Betolle, 
davanti al casello autostradale 
di Valdichiana. Walter Schiavo¬ 
ne era in compagnia del cugino 
Luigi, entrambi a bordo di una 
Citroen Zx targata Siena 
412333. Nessun a resi sten za, co- 
mefanno i veri boss: ha alzato le 


mani esi èarreso. Eradisarmato, 
mentre cercava di raggiungere 
chissà quale rifugio segreto in 
compagniadel complice. 

Fonti ufficiali raccontano la 
stori a del I a cattu ra pressappoco 
così: durante un normale con¬ 
trol lo gl i agenti si sono iimbattu¬ 
ti nel ricercato. Fortuna, niente 
più. Fonti ufficiose la racconta- 
noin mododiverso. Allel3.15è 
arrivata una segnalazione pres¬ 
so gli uffici della stradale di 
Montepulciano: la questura di 
Si en a aveva ri cevuto una soffi a- 
ta,con indicazioni precise,tran¬ 
ne che per il numero di targa 
dell'auto su cui viaggiavano i 


due uomini. L'anonimo sugge¬ 
ritore aveva avvertito: Luigi e 
W al ter Sch i avo n eeran o a bo rdo 
di una Citroen esi stavano diri¬ 
gendo verso l'autostrada. E così 
èscattatoil piano: daSienaeda 
Chiusi sono partite le pattuglie 
della polizia, il ti more era cheil 
boss fosse armato fino ai denti. 
LaCitroen èstata seguita per di¬ 
versi chilometri, poi una volta 
arri vata al casel I o è stata bl occa- 
ta. Tutto è d u rato q ual eh e i stan - 
te, il boss è stato ammanettato, 
come il suo complice. Poi, en¬ 
trambi sono stati trasferiti a Sie¬ 
na, negli uffici della squadra 
mobile, dovesono proseguiti gli 


interrogatori per tutto il pome¬ 
riggio. 

Comeèfuggito dal I acl i n i ca, e 
chi lo ha aiutato durante i due 
giorni di latitanza? Walter 
Schiavone, 41 anni, accuse per 
oltre dieci omicidi, dal 26 feb¬ 
braio aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari a causa delle sue 
condizioni di salute. Daquando 
gli era morto il figlio 16enne, in 
un incidente stradale, era stato 
coltodaunagraveformadi ano¬ 
ressia. Quando èstato trasferito 
nel laclinica senese pesava poco 
pi ù di 40eh i I i : soltanto l'ombra, 
ormai, dell'omonein carneche 
fino al febbraio del 1996 (data 



dell'arresto) 
gestiva i conti 
del clan Case¬ 
lesi e control¬ 
lava la gestio- 
nedegli appal¬ 
ti. Giovedì 
scorso è uscito 
dalla clinica 
passando per 
la porta prin¬ 
cipale, indi- 
sturbato. Non 
era uno di 
quei detenuti seguito a vista: 
ogni dueoresi alternavano, per 
i controlli, agenti di poliziaeca- 
rabinieri. L'ultimo, al le 14, ave¬ 
va accertato eh e tutto era ok, il 
fratello di Sandokan era al suo 
posto. Dueoreemezza più tardi 
la brutta notizia: di Walter 
Sch i avon e non c'era pi ù tracci a. 
Fuggito, con la complicità di 
duedonne. 

M.A. Ze 


BOLOGNA 

Gara tra automobili 
Morta la ragazza 
C'è l'ok per l'espianto 

■ ÈclinicamentemortaEricaCon- 
ficconi, laventiquattrenneraven- 
natetravoltadal la Bmw 320 ca- 
briochepartecipavaallecorseil- 
legali l'altro ieri seraallaperiferia 
di Bologna. I familiari hannodato 
l'okall' espiantodegli organi. Ora 
èin corso il periodo di osservazio¬ 
ne. 11 bilancio del tragico gioco è 
stato di tred ici feriti, di cui uno in 
prognosi riservata. L'altro ferito 
grave, dopo lamortedella ragaz¬ 
za, èunoslavodi40 anni. Ilgrup- 
podi persone, chesi trovava ai lati 
dellastrada, èstato investito da 
una«Bmw»cabrioletche, duran- 
telacompetizione, hasbandato 
f i nendo tra g I i spettato ri. 


LA RIFORMA 

DEL DIRITTO SOCIETARIO 


Venerdì 12 maggio 2000 ore 15.00 -20.30 
Salone di Rappresentanza Cassa di Risparmio 
Via Castiglione, 10 Bologna 


Introduzione 

Sen. Giancarlo Pasquini 

Relazioni 

Prof. Antonino Mirane 
Prof. Renzo Costi 

Conclusioni 

On. Mauro Agostini 

Partecipa 

Salvatore Caronna 

Segretario Federazione D.S. Bologna 


Intervengono: P. Beghelli, G. Biagi, S. Bollettinari, 
M. Bucci, F. Chiappetta, F. Cortesi, I. Malavasi, 
V. Marinino, C. Peroni, G. Sangalli, F. Tassinari 


Associazione Europa 2000 
Gruppo Parlamentare D.S. - L'Ulivo 
Federazione D.S. Bologna 
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In edicola con l’Unità 


' «FALLIMENTO 

VENDIAMO DAL 5 MAGGIO 

CAPI FIRMATI 

E COSTUMI 

(GUESS, MI-AMI, MOSCHINO, ECC...) 

ed inoltre 

BOMBONIERE 

ARTICOLI DA REGALO E PER UFFICIO, 
GIOCATTOLI E BAMBOLE, CARTOLERIA, EÈC... 

SERVICES D.P.T.,,, 

Via Emilia Est n. 311 Modena -Tel. 059/ 374535 
www.dptservices.com 


APPELLO DEL MINISTRO ZECCHINO 
AGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

Alla vigilia delle elezioni del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari - che si 
svolgeranno il 10 e 11 maggio - rivolgo un cordiale saluto alle studentesse e agli 
studenti che vorranno vivere questo evento da protagonisti. 

Il Consiglio sarà subito chiamato a partecipare alla fase più delicata e decisiva 
del nostro sistema universitario. Insieme dobbiamo realizzare un'Università più 
capace di essere comunità di studenti e docenti, più europea nell'organizzazione 
degli studi e più attrezzata alle sfide delle mutevoli esigenze del mondo del lavoro. 
Sta per aprirsi per docenti e studenti una nuova stagione fatta di doveri più definiti 
e sanzionati e di diritti più garantiti. Agli studenti in particolare si chiede maggiore 
impegno in un quadro di concrete misure per rendere più effettivo il diritto allo 
studio per i "capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi", come detta la nostra 
Costituzione. 

Con recenti provvedimenti agli Atenei è fatto obbligo di istituire specifi servizi di 
orientamento e tutorato per gli studenti, e di acquisire sistematicamente le loro 
valutazioni sul funzionamento complessivo e su quello delle singole strutture 
didattiche. 

In questo contesto l'elezione del CNSU è evento straordinario per il mondo univer¬ 
sitario e per l'intero Paese che dal primo riceve linfa vitale. Una forte partecipazio¬ 
ne al voto legittimerà ancor più il nuovo organo nel dialogo con il Parlamento, il 
Governo e gli Atenei. 

In questo spirito formulo alle studentesse e agli studenti che si sentiranno coin¬ 
volti nella nuova avventura democratica, il più amichevole augurio! 

Ortensio Zecchino 
Ministro dell'Università e della 
Ricerca scientifica e Tecnologica 


ANZOLA DELL^EMILIA 


13-14 MAG6I0 IMMI 


ADIACENZE CENTRO SPORTIVO - VIA LUNGA 



Lo stand è al coperto 
con ampio parcheggio 
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in Primo Piano 


l'Unità 



Lo spoglio 
delle schede 
in un seggio 
elettorale 

Fabio Fiorani 



Pulizia delle liste^ Veltroni: 
«Berlusconi inganna gli elèttoli» 

Il leader Ds la maggioranza si impegni in Senato 


ROMA Decreto pulì sci-liste 
elettorali. Per i sostenitori di 
questa misura forse ieri si è 
aperto uno spiraglio. Lo ha fat¬ 
to lo stesso ministro dell'Inter¬ 
no, Enzo Bianco, in una pausa 
dei lavori dell'assemblea dei de¬ 
mocratici. Le cose stanno così: 
comesi ricorderà, Amato, l'altro 
giorno, aveva espresso dei dub¬ 
bi sulla costituzionalità di un 
eventuale decreto per «pulire» 
gli elenchi elettorali, tanto più 
in assenza della decisione di al¬ 
meno uno dei due rami del Par¬ 
lamento. La questione però non 
è chiusa perché - ecco le parole 
del ministro - «se martedì il Se¬ 
nato con uno scatto d'orgoglio 
approvasse il disegno di legge, a 
quel punto, la sera stessa, il 
consiglio dei ministri approve¬ 
rebbe il relativo decreto». I tem¬ 
pi, assicura sempre Bianco, ci 
sarebbero. 

E allora? Si farà così? È ancora 
presto per poterlo dire, ormai 
sulla questione-decreto è batta¬ 
glia aperta. Ieri il leader dei 
diesse, Walter Veltroni ha usato 
parole durissime nei confronti 
del leader del Polo che, com'è 
noto, ha fatto di tutto per evita¬ 
re che si arrivasse alla revisione 
delle liste elettorali. «Berlusconi 
inganna gli elettori», ha detto 


Veltroni. E ha spiegato: «Silvio 
Berlusconi, negli anni, nei mesi 
scorsi, finanche nei giorni pre¬ 
cedenti il voto del 16 aprile 
scorso, ha più volte accusato il 
centrosinistra e la sinistra di or¬ 
ganizzare truffe ai danni degli 
elettori. Ora la verità è che Ber¬ 
lusconi e FI stanno cercando di 
far prevalere l'astensione nel 
prossimo referendum e quindi 
di vincere una partita politica, 
attraverso metodi truffaldini, 
facendo leva sulla presenza, nel¬ 
le liste attuali, di cittadini morti 
e irreperibili». Le conseguenze? 
Una sola: «Da tutto ciò dovreb¬ 
bero trarne conclusioni da un 


lato i partiti della maggioranza, 
impegnandosi da martedì al Se¬ 
nato per l'approvazione del di¬ 
segno di legge per la ripulitura 
delle liste e, dall'altro, i cittadi¬ 
ni che vogliono le riforme isti¬ 
tuzionali e decidere di rettamen¬ 
te chi li governa». Qualche pro¬ 
blema, comunque, dovrebbe 
avercelo anche Fini, visto che 
del referendum elettorale è sta¬ 
to uno dei promotori e che ora 
si trova a dover fare i conti con 
un alleato astensionista. E un 
invito ad Alleanza Nazionale ad 
uscire dall'ambiguità viene da 
Pietro Folena, numero due di 
Botteghe Oscure. «Spero che Fi¬ 


ni non perda la faccia dietro l'a¬ 
stensionismo di Berlusconi e 
impegni tutto il suo partito e le 
sue strutture in questa campa¬ 
gna». 

La replica da parte di An non 
è arrivata. Una minireplica è 
giunta invece da parte di Forza 
Italia. Bonaiuti, portavoce di 
Berlusconi s'è limitato a dire 
che «gli elettori, il 16 aprile, 
hanno dimostrato perfettamen¬ 
te di capire chi li vuole truffa¬ 
re». Nel merito, invece, nulla. 

Difficoltà, comunque, ce ne 
sono - e molte - anche nella 
maggioranza. Perché ad un Ma¬ 
rini, Sdi, che plaude ai dubbi di 


Amato («un decreto sulle liste è 
liberticida») risponde Antonello 
Soro, capogruppo dei popolari 
alla Camera. Che in un'intervi¬ 
sta ad un quotidiano dice che 
«sbaglia Amato, il governo deve 
fare tutto ci ò eh e è possi bi I e per 
ripulire gli elenchi elettorali». 
Ma contro questa posizione, 
dentro i popolari, s'è aperto un 
fuoco di fila. Il vicepresidente 
del gruppo colloca le parole di 
Soro fra «leopinioni personali», 
mentre Mimmo TucciIlo (espo¬ 
nentevicino a Zecchino, ndr) è 
più esplicito: «Così si dà una 
mano a far passare il referen¬ 
dum, in contrasto con la posi¬ 


zione del partito». 

Far passare il referendum. Chi 
è convinto che, nonostante tut¬ 
to, il quorum non si raggiunge¬ 
rà è Fausto Bertinotti. Che, no¬ 
nostante gran parte della sini¬ 
stra lo accusi di scelte suicide 
(per ultimo Chiocchetti, re¬ 
sponsabile della campagna elet¬ 
torale dei di esse: «Così si rischia 
alla fine di far prevalere il sì al 
referendum sulla libertà di li¬ 
cenziamento, con buona pace 
dell'impegno a favore dei diritti 
essenziali delle persone che la¬ 
vorano»), ancora ieri invitava a 
disertare le urne. «I referendum 
sono una operazione politica, 


I tre casi 

di quonim 
«mancato» 


lntreoccasioni,tracui leulti- 
medueconsultazioni refe¬ 
rendarie, il quorumdel 50% 
più uno dei votanti non èsta- 
to raggiunto. Ilcalodel nu¬ 
mero dei votanti favorisce 
politicamentelacampagna 
perii cosidetto «astensioni¬ 
smo attivo», chesi agg iunge 
appuntoalfenomenodel 
non-voto considerato ormai 
«fisiologico», insomma non 
modificabile. 

Nel 1990,afarnelespesefu- 
ronoi referendumambien¬ 
talisti su cacciaepesticidi; nel 
1997 la scarsi ssi ma affi uenza 
alleurne(appenail30%) 
bocciò ben settequesiti, rite¬ 
nuti da molti cittadini poco 
essenziali. 

1118 apri le 1999, nel voto per 
l'abolizionedellaquotapro- 
porzionalenel sistemaelet- 
toraledellaCamera, il quo¬ 
rum nonfu raggiunto perpo- 
checentinaiadi migliaiadi 
voti eia percentualedei vo¬ 
tanti si fermò al 49,6. Tra i vo¬ 
ti espressi, i Sìfurono però, 
inutilmente, il 91,5%, oltre 
21 milioni, contrai menodi 
duemilionidiNo. 


iper liberista per usare un termi¬ 
ne tecnico, colpiscono in basso 
i lavoratori cercando di rendere 
più facili i licenziamenti, colpi¬ 
scono in alto i lavoratori licen¬ 
ziando i partiti che li vogliono 
rappresentare in Parlamento». 

Resta da dire di Emma Boni¬ 
no che continua la manifesta¬ 
zione di protesta davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi - anche ieri ci ha 
passato gran parte della giorna¬ 
ta e promette di restare lì anche 
stanotte - e di Segni che conti¬ 
nua a scrivere. Ieri si è rivolto al 
presidente della Repubblica 
Ciampi: «Lei non può tacere 
sullo scandalo delle liste...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


969rendesi nati trail 1890el'ini- 
zio secolo, inghiottiti dal buco 
n ero del I '0 n tari orna sem pre ci t- 
tadini italiani:esoprattuttoelet¬ 
tori, anchesedaun bel po'non si 
fanno vedere o sentire, non co¬ 
municano l'indirizzo, non ritira- 
nolaposta... 

M icamale. M a an eh e n ascerea 
Spoi eto ed andarsen eal l'estero fa 
campare più della birra. Carlo 
Angeletti figura vivo in Francia, 
Decio Zengoni ed Amadio Rossi 
sono dati felicemente intenti a 
godere la pensione in qualche 
imprecisato luogo degli States: 
hannotutti 107anni. 

Insomma, si capiscecheque- 
sta sto ri a del «pu I i re I e I i Steel etto- 
rali»non è poi campata in aria; e 
neanchel'isti ntodel l'estinto che 
si sta sviluppando trai referenda¬ 
ri. Quanti sonoi cittadini italiani 
che figurano vivi all'estero - e 
contribuiscono ad alzare il quo¬ 
rum dei referendum - madi cui si 
è persa ogn i tracci a? Ri sposta ge- 
nerale: boh. Di italiani residenti 
al l'estero n e ri su I tan o 2.700.000; 
in età di voto, 2.400.000: «La 


«Fantasmi» al voto, un mezzo milione o forse più 


grandemaggioranza, reperibili», 
opina un funzionario del mini¬ 
stero degli interni. Avetecal cola¬ 
to quanti sparirebbero se fosse 
approvato i I decreto-M astro Li n- 
do?«No.Nondipendedanoi». 

Conto del ministro Enzo Bian¬ 
co, di qualchesetti manata: di ci r- 
ca mezzo mi- _ 


None di resi¬ 
denti all'estero 
si conosce ge¬ 
nericamente 
sololanazione 
in cui sono fi¬ 
niti. Indirizzo, 
nean eh e a par¬ 
larne. Alla sti¬ 
ma di mezzo 
milionedi pre¬ 
sunti estinti 
giunge il refe¬ 
rendario Mario Segni: «Noi ab¬ 
biamo fatto dei sondaggi-cam- 
pionein grandi epiccoli comuni. 
Calcoliamo che almeno il 20% 
dell'elettorato estero sia fasullo: 
lei capisce l'importanza, l'anno 


■ SCOMPARSI 
ALL’ESTERO 

Sono 
i cittadini 
ultracentenari 
dei quali 
non si hanno 
più notizie 


scorso i I referendum ha mancato 
ilquorumperl50.000voti». 

Maro Eramo, uno dei promo¬ 
tori tra i rad i cal i, sai e: «Pen si amo 
che siano da cancellare 7- 
800.000elettori all'estero». Pep- 
pino Calderisi scende: «Direi 6- 
700.000». Poco cambia: al refe¬ 
rendum elettoraledi un anno fa 
gli elettori iscritti al l'estero erano 
2.351.000, il certificato elettora¬ 
le lo hanno ritirato in 13.500: lo 
0,5%. 

Diavolo di un paese: «Peste 
d'Europa», come s'infuria Pan- 
nella? Affettuosamente attacca¬ 
to ai suoi cittadini, fino a tenerli 
vivi perforza, comesi beanotutti 
quelli che sperano nel quorum 
mancato? Mano: comeal sol ito, 
qua c'è lo zampone della buro¬ 
crazia. Comesi sa, spari reemori- 
re è faci le. M a vai a farlo capi re 
agli uffici elettorali, giustamente 
ligi allalegge. 

E la legge che dice? Primo: di 
revisioni delle liste elettorali ce 
n'è fin troppe: la «semestrale», 


per in seri rei nuovi, can celi aregi i 
irreperibili accertati, reinserire 
gli irreperibili accertati ritornati 
reperibili... per can celi arei morti 
la«dinamica»,unabottadi vita... 
eia «straordinaria», al la vigilia di 
ogni elezione... Ma fermiamoci 
agli i rreperi bili: tal eè legai mente 
con si derato u n ci ttad i n o al l'este¬ 
ro cheabbi a compì utoi 100 anni 
enon dia più notizie(però, come 
si è visto, mica funziona così be¬ 
ne) echi non viene reperito per 
due censimenti consecutivi. 
Cioè per vent'anni di fila. Que¬ 
sto, almeno, funziona? Calderi si 
sfodera u n a ri sposta mini steri al e 
ad una sua interrogazione. Nel 
censimento del 1991 sono stati 
contattati 450.000 italiani all'e¬ 
stero, per gli altri 1.550.000 non 
c'eran o tem po n è mezzi : rei seri t- 
ti d'ufficio senza verifiche. Non 
funziona. 

Andrà federaiisticamente me¬ 
glio nei comuni? Dipende. A Mi¬ 
lano il responsabile dell'ufficio 
elettorale, Andrea Zuccotti, can¬ 


cellai suoi ultracentenari -200al- 
l'anno - ma non pare tanto con¬ 
vinto da un provvedimento che 
elimini l'elettoreestero dopo due 
cartoline avviso andate buche: 
«Questa non mi pare una irrepe¬ 
ribilità accertata. Magari uno 
cambia indirizzo senza dirlo al 
consolato. E con ciò?». I milanesi 
«i rreperi bi I i » al l'estero non sono 
molti: «Ci rca5.000». 

A Catania, 9.000 elettori resi¬ 
denti al l'estero ed i n buona parte 
conosciuti, il capufficio elettora¬ 
le Salvatore An astasi la pen sa al lo 
stesso modo : «C an cel I areu n o so¬ 
lo perchènon riceve la cartolina 
non mi pare costituzionale». 
Qua comunque adottano delle 
contromisure: «Ad ogni cartoli¬ 
na elettorale che ci ritorna chie¬ 
diamo al consolato competente 
di fare ricerche, finché ci dà il 
nuovo indirizzo». Non dovrebbe 
essere una cosa automatica? «I 
con sol ati d i pen dono dagl i esteri, 
noi dagli interni. Lei capirà, non 
c'ètroppo feel i ng». Ah. Sei I con- 


solato non vi trova il cittadino? 
«Alloranoi,pertrevoltein un an¬ 
no, scriviamo all'indirizzo vec¬ 
chio. Se l'elettore non risponde, 
diventa irreperibilità accertata». 
E i morti all'estero, come li can¬ 
cellate? «Senza un estratto del¬ 
l'atto di morte, non si può. Deve 
mandarcelo il 
consolato...». 
Capito. Ulte¬ 
riore inghip¬ 
po: «Se uno è 
partito da Ca¬ 
tania per Mila¬ 
no, e da Mila¬ 
no è finito in 
Belgio, il certi¬ 
ficato di morte 
non arriva a 
noi ma a Mila¬ 
no. E allora... 
Aspettare... Fare il trasferimento 
Aire-Aire...». Meglio non chiede- 
recos'è. 

Finito? Magari. Perchè poi la 
Germania rifiuta i certificati di 
morte: ragioni di privacy. L'O- 


■ REVISIONI 
FREQUENTI 

Se ne fanno 
davvero tante 
semestrali 
e straordinarie 
Ma la cosa 
funziona poco 


Ianda I i fa pagare, 14.0001'uno, e 
chi li paga? E tutti quei comuni 
minori chefannogli gnorri, per¬ 
chè privarsi di un migliaio di cit¬ 
tadini fasulli li declasserebbe 
an agraficamente, meno contri¬ 
buti dal I o Stato, men o con si gl i eri 
comunal i evi atagl i andò? 

Ma i morti italiani in Italia, i 
defu n ti -defu n ti, n ostran i, n azi o- 
nali doc, almeno loro sono can¬ 
cellati in tempo? Coro da mini¬ 
stero e comuni: «Siiii. Ormai è 
tutto computerizzato». Meno 
male. Però: due terzi dei comuni 
non sono ancora informatizzati. 
E così i comitati referendari co¬ 
minciano a raccogliere non po¬ 
di i casi di altri morti votanti. 

Il senatore radi cal e di Palermo 
Pietro M ilio sventola il certifica¬ 
to appena giunto al papà di un 
amico: «Antonino Ferina è iscrit¬ 
to allasezionel87». Il signor Fe¬ 
rina è morto da 392 giorni. Cal¬ 
derisi segnala altri casi a Roma: 
«Genteche ha ricevuto il certifi¬ 
cato ed è sepolta da tempo, con 
tanto di lapide». Beh: stretto tra 
un sì e un no, quello del referen¬ 
dum non èun voto lapidario? 

MICHELE SARTORI 


SEGUE DALLA PRIMA 


CAMPA 

CENT'ANNI 

No: la fuga dall'aula colpisce un 
provvedimento semplicissimo che 
con si ste n el togl ieredalle liste el et- 
torali i deceduti egli «irrintraccia¬ 
bili». Non si tratta di casi isolati, 
né di piccoli numeri madi un bel 
mucchio di persone che, per i cer¬ 
tificati elettorali hanno cent'anni 
e passa salvo - purtroppo per loro - 
esser scomparsi da tempo, ma che 
concorrono a fare il quorum. Un 
quorum artificioso, anzi fasullo. 
Ma alla fine è su quello - se non 
interverranno fatti nuovi come 
l'approvazione di almeno un ra¬ 
mo del parlamento che renda pos¬ 
sibile un decreto governativo - che 
si decideranno le sorti del referen¬ 
dum. 

Ora noi sappiamo che la Costi¬ 
tuzione, fissando per i referendum 
abrogativi una soglia del 50 per 
cento più uno dei voti espressi (so¬ 
glia che non esiste invece per le al¬ 
tre consultazioni elettorali) per¬ 
mette davanti ai questi tre diversi 
atteggiamenti: il voto favorevole, 
il voto contrario e l'astensione che 


va dalla scheda bianca alla diser¬ 
zione delle urne. Non èun grande 
spettacolo l'invito all'astensione 
perché - come si è spesso argo¬ 
mentato - si mescolano un po' ar¬ 
bitrariamente gli astenuti volonta¬ 
ri a quelli fisiologi. Ma uno spetta¬ 
colo ancora meno edificante è 
quello di chi non ha il coraggio di 
assumere neppure questa posizio¬ 
ne politica, perché teme di dover¬ 
ne pagare dei prezzi, ma che «lu¬ 
cra» col suo filibustering anche 
sulle liste elettorali «sporche», 
quelle piene di «anime morte» e 
non solo in senso figurato sui cen¬ 
tenari fasulli. Berlusconi che un 
tempo era un bipolari sta adesso 
parla dei referendum solo alluden¬ 
do ai sondaggi che «gli dicono» 
che il quorum non sarà raggiunto. 
Non invita neppure gli elettori ad 
«andare al mare» perché teme di 
essere punito come successe al al¬ 
cuni suoi predecessori. No, fa solo 
intendere che rinunciare alla gita 
domenicale non solo è «doloroso» 
ma alla fin fine è anche inutile. E 
vai con l'ostruzionismo silenzioso 
e ben vengano anche i defunti a 
gonfiare il quorum. E An, che quel 
referendum ha promosso, manda 
al mare non solo gli elettori ma 
anche deputati e senatori. Boicot¬ 


tano, magari con le orecchie basse, 
in nome del supremo interesse 
dell'unità del Polo. Costa caro l'af¬ 
fitto di una stanzetta nella casa 
delle libertà. 

ROBERTO ROSCANI 


Festa de l'Unità 

PRIMAVERA 2000 

BORGO PANIGALE 
BOLOGNA 


OGGI ULTIMO GIORNO 

ore 12.00 - Apertura Ristoranti 
Tradizionale e Pesce 
ore 15.00 - BALERA 

Ballo con il quartetto di: 
GERMANO GUIDASTRI 

ore 19.00 - Riapertura Ristoranti 

ore 20.30 -BALERA 

Ballo con il quartetto di: 
GERMANO GUIDASTRI 


TUTTE LE SERE 
VI ASPETTIAMO Al 

Ristoranti: del Pesce e Tradizionale 
Osteria - Balera - Giochi Bimbi 



SE NON ORA, 
QUANDO? 


Le elezioni regionali segnano una grave sconfitta che ha radici lontane. 

In questi anni abbiamo visto crescere il disincanto e l'astensionismo in 
tanta parte del popolo di sinistra. Questa è una delle cause principali 
della sconfitta del 16 aprile. 

La soluzione data alla crisi di governo, che noi abbiamo criticato, rischia 
di allargare questo fossato. 

Ora è necessaria una svolta profonda nei programmi e nell'idea stessa 
della politica. 

Noi rivolgiamo un appello alle tante e ai tanti che hanno abbandonato 
l'impegno politico, o che rischiano di farlo ora, a ritrovare le ragioni della 
loro passione civile. 

Si deve aprire una fase nuova nel partito, che lo faccia nuovamente 
incontrare con milioni di donne e di uomini: questo è possibile se tornano 
evidenti quelle ragioni proprie di una forza autonoma della sinistra che si 
fondano sulle battaglie per uno sviluppo sostenibile, per una più efficace 
politica sociale, per una idea di innovazione che sia alternativa a quella 
della destra. In questo sta il fondamento materiale di una sinistra che si 
batte per grandi idee e per i valori del cambiamento e della giustizia 
sociale. 

Ma una fase diversa deve aprirsi anche per la coalizione di centrosinistra 
e per il governo, attraverso riforme economiche e sociali che privilegino 
l'occupazione, i diritti del lavoro e dei più deboli, una più equa distribuzio¬ 
ne della ricchezza. 

Per questo riteniamo fondamentale che si apra in tutto il partito una 
discussione vera che coinvolga gli iscritti, gli elettori, il popolo di sinistra, i 
movimenti e il mondo dell'associazionismo. Non vogliamo riproporre vec¬ 
chie divisioni, ma costruire una speranza per i Ds, per tutta la sinistra, 
perla coalizione. 

LA NUOVA SINISTRA DS 
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IL PUNTO 


GIAN GIACOMO MIGONE 


L a politica degli armamenti co¬ 
stituisce forse la sfera della vi¬ 
ta pubblica in cui più elevato 
è il rischio che il mezzo diventi fine. 
Gli investimenti finanziari, scientifi¬ 
ci, occupazionali, ma soprattutto di 
potere burocratico sono così rilevan¬ 
ti da determinare una difficoltà 
enorme a individuare e attuare l'in¬ 
teresse pubblico, ovvero ciò che è 
necessario e sufficiente per garantire 
il massimo di sicurezza. È interes¬ 
sante notare che, per definire questi 
condizionamenti, non fu un pacifi¬ 
sta o un marxista più o meno do¬ 
gmatico a introdurre nel linguaggio 
politico l'espressione «complesso 
militare-industriale», ma un presi¬ 
dente repubblicano e grande co¬ 
mandante militare (Eisenhover) che 
aveva una visione assolutamente 
realistica del problema. 

Nella fase precedente la percezio¬ 
ne della minaccia sovietica costitui¬ 
va il cardine del¬ 
la spesa militare 
occidentale e vi¬ 
ceversa. Non è 
un caso che, ne¬ 
gli anni Novan¬ 
ta, si sia registra¬ 
ta una sensibile 
riduzione della 
spesa militare 
ma è altrettanto 
chiaro che non 
sono state 
smantellate le 
strutture orga¬ 
nizzative e 

scientifiche cui dava vita l'assetto 
precedente. Costituisce un campa¬ 
nello d'allarme la tendenza dell'am¬ 
ministrazione Clinton a incremen¬ 
tare fortemente la quota di bilancio 
assegnata alla difesa. Procede, inve¬ 
ce, uno sforzo di ridefinizione della 
Nato che non può certo dirsi esauri¬ 
to con il cosiddetto nuovo concetto 
strategico. Alla conferenza di Wa¬ 
shington si è preso atto del fatto che 
siamo passati da una fase dominata 
dalla deterrenza nucleare ad un'al¬ 
tra, in cui risulta centrale la sicurez¬ 
za collettiva (anche se l'amministra¬ 
zione Clinton rilutta dal l'usare una 
terminologia che richiama Woo- 
drow Wilson, vero drappo rosso sot¬ 
to il naso della maggioranza con¬ 
gressuale repubblicana). Quali con¬ 
seguenze derivano da tale constata- 
zionenon solo per la Nato? 

In primo luogo, sul piano nuclea¬ 
re il pericolo maggiore è oggi costi¬ 
tuito dalla proliferazione che si 
estende non solo a potenze regiona¬ 
li (tipico il conflitto India-Pakistan) 
ma che tocca eventuali iniziative 
non statali (terrorismo). Meno at¬ 
tuale, anche se non trascurabile, è il 
fronte della tensione Est-Ovest. Non 
a caso l'amministrazione Clinton 
tende a giustificare l'introduzione di 
un sistema di difesa antimissile limi¬ 
tata ad alcuni Stati, proponendo alla 
Russia una modifica consensuale del 
vi gente trattato antimissili. Dal pun¬ 
to di vista russo resta l'obiezioneche 
si tratti di un primo passo lungo una 
strada che, se percorsa, sottrarrebbe 
gli Stati Uniti al principio della de¬ 
terrenza che presuppone la vulnera¬ 
bilità degli attori. Né il rimedio pro¬ 
posto dal generale MacFarlane, ex 
consigliere del presidente Reagan, 
quello di condividere la tecnologia 
necessaria con la Russia, diminuisce 
la perplessità europea, autorevol¬ 
mente espressa dal presidente Ciam¬ 
pi, in visita alla Nato: la rinuncia al¬ 
l'indivisibilità del concetto di difesa 
su cui si fonda l'alleanza militare e, 
più radicalmente, il rischio di un 
unilateralismo (più che isolazioni¬ 
smo) americano. 

D'altra parte, Putin ha dato una 
prova di abilità diplomatica e di for¬ 
za interna ottenendo dalla Duma la 
ratifica dello Start II, riaprendo così 
la strada di quel processo di disarmo 
che ha segnato gli anni successivi al¬ 
la caduta del Muro; condizione es¬ 
senziale per rafforzare ed estendere 
il trattato di non proliferazione, in 
questi giorni sottoposto a revisione 
critica. Ma, perché tutto ciò avven¬ 
ga, occorrerà trovare un Senato degli 
Stati Uniti disposto a rivedere il suo 
rifiuto di ratificare il trattato antie- 
speri menti nucleari e di affrontare la 
questione della difesa antimissile in 
modo compatibile con gli interessi 
non solo russi, ma anche europei 
(non necessariamente coincidenti). 

Anche se l'Italia non è dotata di 
armi nucleari è evidente il suo inte¬ 
resse a concorrere alla definizione di 
interessi europei ed occidentali in 
questo campo. Forse non sarebbe 
fuori luogo un dialogo più serrato 
con gli altri membri non nucleari 
della Nato. Soprattutto occorre evi¬ 
tare ogni forma di unilateralismo da 
partedi chiunque metterebbe a dura 
prova alleanze ed organizzazioni in¬ 
ternazionali di cui abbiamo più che 
mai bisogno in un mondo denso di 
pericoli ma assai cambiato. 




100 MILIONI DI MINE 
IN 60 PAESI 

SECOLI PER TOGLIERLE 


GIUSEPPE NARDULLI 


DOCENTE UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

I l primo marzo dello scorso anno è entrata in 
vigore la Convenzione sul la proibizione del¬ 
l'uso, stoccaggio, produzioneetrasportodel le 
mi neanti-personaesul la loro distruzione. Ad og¬ 
gi il trattato è stato firmato da 137 paesi, 94 dei 
quali lo hanno anche ratificato. Questi risultati, 
per quanto significativi, non devono far perdere 
di vista ledimensioni del problema che resta an- 
corada risolvere. Esso presentadueaspetti. I n pri¬ 
mo luogo occorre tener presente che importanti 
paesi non hanno ancora aderito al bando delle 
mi neanti persona, tra essi laCina, l'India, il Paki¬ 
stan, la Russia, gli Stati Uniti, assieme ad altri 53 
stati. In secondo luogo va osservato eh e, anche se 
queste armi fossero definitivamente messe al 
bando in tutto il pianeta, resterebbe ancora aper¬ 
to il problema dell'eliminazione delle mine già 
presenti sui terreni di guerradi un gran numero di 
paesi. Laquantitàtotaledi minegiàdisseminateè 
ovviamentemoltodifficiledavalutare;si puòtut- 
taviaassumerecomedatodi partenza I asti mafor¬ 
nita dell'Onu che, per quanto grossolana, forni¬ 


sce comunque l'ordine di grandezza del proble¬ 
ma. Questa stima indica in circa 100 milioni, in 
unasessantinadi paesi,il numerodellemineanti- 
persona disseminate finora. Negli ultimi 10-20 
anni il problema ha assunto dimensioni partico¬ 
larmente drammatiche per il gran numero di 
guerrecivili econflitti etnici chesi sonosussegui- 
ti. In questogeneredi conflitti Iemineterrestri so¬ 
no utilizzate in maniera indiscriminata ed al di 
fuori delleregoletradizionali d'impiego dellefor- 
ze armate, eh e prevedon o I a stesu ra e I a con serva- 
zionedi mappedei campi minati, utili perlasuc¬ 
cessi va di sinfestazione. La produzionedel lemine 
antipersonaèstimata in 5-10 milioni ogni anno, 
ri partita su un centinaiodi produttori in 55paesi. 
Il numero di minedistrutteogni anno nelleope- 
razioni di sminamento, si colloca invece, tra 
100.000e200.000. Con questi ritmi, occorrereb¬ 
bero centinaia di anni per eliminare completa- 
mentequesti ordigni. U n altro punto i importante 
da sottolineare è che, mentre letecnichedi smi¬ 
namento per scopi militari possono ritenersi effi¬ 
caci e facilmente disponibili, quelle per scopo 
umanitario lo sono molto meno. Infatti, lo smi¬ 
namento militare, chehacomescopo solo l'aper¬ 
tura di corridoi praticabili in mezzo a campi mi¬ 
nati, non èaffatto accettabile per gli standard ri¬ 
chiesti dal le operazioni umanitarie. Queste ulti¬ 
me, i n vece, ri eh i ed o n o u n a bo n i f i ca d el ter ri to ri o 
virtualmentedel 100%, dal momentocheil prin- 
cipaleproblemadi natura umanitariaèlarestitu- 
zi o n ed i vasti temi tori al l'atti vi tà ci vi I e. 

SEGUE NEL PAGI NONE CENTRALE 


PIETRO GRECO 

H a voglia l'esperto David 
Wright di gridare ai quattro 
venti che tecnicamente la 
cosa non può funzionare. E che è 
pazzesco anche solo ipotizzare che 
gli Usa siano pronti a spendere 
qualcosa come 13 miliardi di dolla¬ 
ri, 27mila miliardi di lire, per allesti¬ 
re il «National Missile Defense», il 
sistema di missili antimissili in gra¬ 
do di proteggerei cittadini america¬ 
ni dagli attacchi limitati, nucleare e 
convenzionali, di qualche «rogue 
State» di qualche non meglio preci¬ 
sato «Stato mascalzone». 

Avrà pure ragione il ricercatore 
del «Mit» ed esperto di balistica in 
forze alla autorevole «Union of 
Concerned Scientists», l'associazio¬ 
ne degli scienziati pacifisti di Bo¬ 
ston. E che quel sistema, pallida 
epigone del grandioso programma 
di Guerre Stellari ipotizzato da Ro¬ 
nald Reagan, coi suoi missili basati 
a terra pronti a intercettare, rag¬ 
giungere alla velocità di 24mila chi¬ 
lometri l'ora e a vaporizzare istanta¬ 
neamente nello spazio, a 300 chilo¬ 
metri di altezza, i missili nemici, 
può essere facilmente eluso e non 
garantirà mai la sicurezza degli Usa. 

La verità è che, anche se tecnica- 
mentediscutibile e anche se il presi¬ 
dente Clinton, prenderà una deci¬ 
sione definitiva solo nel prossimo 
autunno, il «National Missile De¬ 
fense» sta già funzionando. E sta già 
producendo concreti e profondi ef¬ 
fetti politici. È lui, il parente povero 
delle Star Wars di Reagan, ad aver 
indotto la Russia a ratificare il Trat¬ 
tato Start II e il Trattato per la messa 
al bando dei test nucleari, dando 


Una labilità 
quasi esplosiva 

Spinta i nesorabi Ie al l'atomica? 


così una brusca accelerata al proces¬ 
so di disarmo nucleare ormai arena¬ 
tosi nelle secche della politica inter¬ 
na di Washington e Mosca e nel¬ 
l'indifferenza dell'opinione pubbli¬ 
ca mondiale. Certo, il «National 
Missile Defense» Usa non può mini¬ 
mamente ambire a creare uno scu¬ 
do capace di resistere a un attacco 
massiccio proveniente dalla Russia. 
Tuttavia è indubbio che, per quanto 
debole, il sistema di missili antimis¬ 
sileamericano creerebbe una nuova 
e, potenzialmente disastrosa, asim¬ 
metria. Nell'ultimo settore in cui lo 
Stato erede dell'Unione Sovietica e 
della sua potenza militare può van¬ 
tare una sostanziale parità con gli 


Stati Uniti: l'arsenale nucleare stra¬ 
tegico col quale ciascuna delle due 
superpotenze atomiche è certa di 
poter distruggere l'altra, in caso di 
conflitto. 

La Russia non può avventurarsi 
in una corsa al riarmo. Non ha la 
forza economica, tecnica e organiz¬ 
zativa anche solo per sperare di 
chiudere in parità la partita. Si tro¬ 
va, quindi, nella necessità di dover 
riafferrare la spenta bandiera del di¬ 
sarmo e di «convincere» a tutti i co¬ 
sti gli Stati Uniti a riprendere con 
decisione la strada della riduzione 
bilanciata degli arsenali nucleari. 

È ancora lui, lo scudo terrestre di 
Clinton, figliolo anoressico dello 
scudo spaziale di Reagan, a conferi¬ 
re un nuovo, pericoloso, dinami¬ 
smo alla instabile situazione geopo¬ 
litica nella regione asiatica che af¬ 
faccia sul Pacifico. Se, infatti, il «Na¬ 
tional Missile Defense» non è in 
grado di proteggere gli Usa da un 
attacco in grande stile della Russia, 
è quasi certamente in grado di pro¬ 
teggere il territorio Usa dalla minac¬ 


cia, remota ma non del tutto nulla, 
della Cina. E questa condizione di 
assoluta ineffabilità americana alla 
minaccia cinese è già un discreto 
fattore di instabilità. Che divente¬ 
rebbe un fattore formidabile di in¬ 
stabilità, se gli Stati Uniti decidesse¬ 
ro di «coprire» con il loro scudo an- 
cheGiapponeeTaiwan. 

La Cina diffida da sempre del 
Giappone (diffidenza, peraltro, pie¬ 
namente ripagata). Ma diffida an¬ 
cor di più da quando il Giappone 
ha rastrellato plutonio in tutto il 
mondo, ufficialmente per realizzare 
una retedi centrali nucleari civile. I 
cinesi pensano che Tokio abbia la 
forza economica, tecnica ed orga¬ 
nizzativa per «armare» in pochi me¬ 
si il suo plutonio civile e puntarlo 
contro la Cina. Con il Giappone, 
potenza nucleare in pectore e pro¬ 
tetto, per di più, da un sistema anti¬ 
missile, la Cina, che spera di diven¬ 
tare a breve la prima economia del 
mondo, si troverebbe compieta- 
mente circondata da grandi poten¬ 
ze nucleari non proprio amiche 


(Russia, Giappone, Usa) in grado di 
attaccarla e certe di non poter essere 
attaccate. Una situazione sgradevo¬ 
le, per la Cina efori era di pericolosa 
instabilità. Se poi lo scudo antimis¬ 
sile dovesse essere esteso a Taiwan, 
la situazione per la Cina diventereb¬ 
be insopportabile. 

È per questo che i cinesi sono i 
più fieri avversari del progetto di 
scudo americano e, probabilmente, 
i più interessati a trattare un pro¬ 
gramma di disarmo che coinvolga 
tutte le cinque potenze, grandi e 
piccole, del «club nucleare». 

Il «National Missile Defense» de¬ 
gli Stati Uniti ha messo in fibrilla¬ 
zione anche molti degli Stati non 
nucleari che partecipano, in questi 
giorni, ai negoziati per il Trattato 
sulla Non Proliferazione Nucleare. 
Molti di questi Stati, alcuni dei qua¬ 
li potenzialmente «rogue», mascal¬ 
zoni, stanno valutando, in questi 
giorni, sulla spinta dell'annuncio 
del possibile dispiegamento del si¬ 
stema antimissile americano, se ac¬ 
celerare il processo di disarmo glo¬ 
bale o cercare nuovi punti di vulne¬ 
rabilità nel sistema di difesa dell'u¬ 
nica superpotenza globale. 

Nessuno di questi Stati è, neppu¬ 
re lontanamente, in grado di attac¬ 
care militarmente il territorio degli 
Stati Uniti. Molti, però, hanno 
qualche speranza di violare le difese 


americane con attacchi di tipo ter¬ 
roristico. Lo scudo antimissile di 
Clinton inibirà o favorirà la voca¬ 
zione terroristica dei «rogue States» 
degli stati mascalzoni? 

La fine della guerra fredda e la 
dissoluzione dell'Unione Sovietica 
ci hanno regalato una decina di an¬ 
ni durante i quali la corsa al riarmo 
si è bloccata e anzi è stata invertita. 
Mai in questo secolo la spesa milita¬ 
re era diminuita in modo così diffu¬ 
so e continuato. Oggi il mondo 
spende in armamenti un terzo in 
meno che nel 1986. Non è poco. 
Grazie a questi tagli, in tredici anni, 
è stata liberata e destinata a investi¬ 
menti civili una somma pari ad al¬ 
meno 1,4 milioni di miliardi di lire. 
È stato questo il grande dividendo 
della pace (una pace, purtroppo, 
ancora troppo calda) seguita alla fi¬ 
ne del la guerra fredda. 

In questo periodo il processo di 
disarmo, soprattutto degli arsenali 
nucleari, ma anche biologici e chi¬ 
mici, tra le superpotenze e nel mon¬ 
do intero, non è andato avanti così 
come sembrava lecito sperare ai 
tempi del dialogo tra Reagan eGor- 
baciov. 

Ora, qui e là nel mondo, sta ritor¬ 
nando la convinzione che la mi¬ 
gliore difesa non sia il disarmo ma 
il riarmo. Gli Stati Uniti progettano 
lo scudo antimissile. La Russia ordi¬ 
na un nuovo bombardiere ad alta 
tecnologia. La Cina tenta di acqui¬ 
stare sul mercato i bombardieri stra¬ 
tegici moderni che le mancano. Sta 
forse per iniziare una nuova stagio¬ 
ne di corsa allearmi? Sarebbe, forse, 
la più paradossale stagione di riar¬ 
mo mai conosciuta: nazioni chesi 
armano senza avere la minima ra¬ 
gionepolitica per farlo. 
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Veltroni: gare chiudere «Alcatraz» 

Proteste e polemiche dopo lo stop al programma di Raidue 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Agenzie di stampa bollenti, 
ieri pomeriggio, sul caso Alcatraz. 
La sospensione del programma in 
onda su Raidue, scritto da Diego 
Cugia, già grande successo radiofo¬ 
nico di Radiodue, ha scatenato 
non poche polemiche, senza con¬ 
siderare le centinaia di e-mail che 
hanno invaso in poche ore il sito 
del condannato a mortejack Folla. 
Ripercorriamo velocemente la sto¬ 
ria. Alcatraz va in onda per la pri¬ 
ma volta alle ore 20.00 del 1 mag¬ 
gio. Vanno in onda quattro punta¬ 
te, poi l'annuncio, laconico, della 


sospensione: «Raidue ha deciso di 
cancellare la programmazione di 
Alcatraz . L'indubbia qualità del 
programma non ha trovato un 
giusto riscontro di audience». 
Amen. Un incidente di percorso, 
probabilmente. Queste due righe 
nascondono una «filosofia» aber¬ 
rante per essere «dispensata» dal 
servizio televisivo pubblico e dun¬ 
que deve esserci uno sbaglio. Ma 
andiamo avanti con la cronaca. Il 
segretario dei Ds, Walter Veltroni, 
fa un annuncio pubblico sulla vi¬ 
cenda (un buon segnale per rinfre¬ 
scare l'aria intorno a Viale Mazzi¬ 
ni): «La decisione di togliere Alca¬ 
traz dal palinsesto Rai è un grave 


errore, per la logica che spinge il 
servizio pubblico a sospendere un 
programma sulla base di valutazio¬ 
ni legate esclusivamente all'Audi- 
tel. In scelte di questo tipo non c'è 
nessuna valutazione di qualità, 
nessun giudizio estetico e si colpi¬ 
sce il tentativo di cercare esperi- 
mentare forme e linguaggi nuovi 
(...) Il servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo, che ha la storia e la forza del¬ 
la Rai (echericeve2500miliardi di 
lire di canone dai cittadini) non 
può certo ragionare come una Tv 
commerciale. Se è sbagliato - ed è 
sbagliato - immaginare per la Rai 
uno spazio residuale di tipo peda¬ 
gogico, è altrettanto sbagliata una 


omologazione ad un "pensiero 
unico" televisivo». «Scelta infeli¬ 
ce» la giudica ancheGiuseppeGiu- 
lietti: «E' molto preoccupante, e 
anche contradditorio, dire di un 
programma che è di qualità ma 
non raggiunge l'Au di tei. Dall'altra 
parte non vedo chi, se non il servi¬ 
zio pubblico, dovrebbe farsi labo¬ 
ratorio e sostenere la sperimenta¬ 
zione». Subito dopo l'azienda Rai 
tenta un recupero con la seguente, 
anodina risposta: «A prodotto fini¬ 
to è stata rilevata la necessità, per 
le sue particolari caratteristiche, di 
spostarlo in una collocazione di 
seconda serata ritenuta più idonea. 
Ma non essendo stato trovato un 



Francesca Neri in una scena di «Alcatraz» 


accordo con l'autore è stato man¬ 
tenuto l'orario delle 20 pur con 
dubbi sull'accoglienza del pubbli¬ 
co presente in quella fascia oraria. 
Dubbi che hanno trovato confer¬ 
ma nei primi dati di ascolto dalla 


cui analisi è ap¬ 
parso evidente 
che si stava 
sprecando una 
risorsa da valo¬ 
rizzare offren¬ 
dola ad un pub¬ 
blico che in 
quell'orario cer¬ 
ca un prodotto 
con altre carat¬ 
teristiche. A 
fronte dei primi 
risultati e' stato 
Cugia a chiede¬ 
re all'azienda di 
sospendere il 
programma, 
ma la Rai ha 
preferito con¬ 
trollare i dati di una settimana di 
programmazione per avere ulterio¬ 
ri elementi di valutazione. Raidue 
non intende abbandonare la linea 
di ricerca di cui fa parte questo 
programma, per il quale si posso¬ 


no studiare collocazioni diverse 
che si armonizzino con le regole 
generali del suo palinsesto». A 
questo punto risponde Cugia: «So¬ 
no sbalordito. Non posso e non 
voglio credere che la Rai ha dichia¬ 
rato che sarebbe stato l'autore a 
chiedere di sospenderei! program¬ 
ma. Invito a riflettere se un padre 
possa chiedere ad una matrigna di 
uccidere suo figlio. È una dichiara¬ 
zione ridicola... Ho chiesto una 
collocazione di seconda o terza se¬ 
rata, presente l'avvocato Giovanna 
Cau. Mi è stato risposto che non 
c'era spazio in palinsesto». Cugia 
ringrazia per la solidarietà «Veltro¬ 
ni e Giulietti che hanno colto un 
i mprovvi sa e al I armante " med i ase- 
tizzazione»del servizio pubblico». 

«Il programma è bello e quindi 
non lo faranno durare ma il mio 
parere vale 100 perché pago il ca¬ 
none. Continuate così. Non mol¬ 
late. Roberto». Mail inoltrata il 2 
maggio 2000 al le ore 23.23 


UN CIAK 

SULLA STORIA 


A Cinecittà già 
iniziate le ri prese 
del nuovo film 
«Concorrenza» 
sleale» 

con Castel li tto 

Abatantuono 

eDepardieu 



MICHELE ANSELMI 

ROMA «Una commedia diverten¬ 
te e amara su un brano poco edifi¬ 
cante della nostra Storia». Ettore 
Scola presenta così il suo nuovo 
film, quel Concorrenza sleale che 
ha cominciato a girare giovedì 
scorso a Cinecittà. «Il brano poco 
edificante» si riferisce alle leggi 
razziali del 1938, odiose e ingiu¬ 
ste, volute dal 




regime fascista 
per uniformar¬ 
si, in tutta in¬ 
dipendenza, al¬ 
la farneticante 
ideologia anti¬ 
semita abbrac¬ 
ciata da Hitler 
cinque anni 
prima. Eccola, 
allora, la Roma 
borghese di 
quei declinanti 

anni Trenta: lo scenografo Lucia¬ 
no Ricceri ha ricostruito un'inte¬ 
ra via del quartiere Prati, ispiran¬ 
dosi a ricordi d'infanzia e foto¬ 
grafie d'epoca. È qui, nell'imma- 
gi n ari a vi a Setti mi an o, tra vetri n e 
sontuose e negozi più umili, edi¬ 
cole di giornali, fermate di tram, 
tende di mercato, rovine romane 
e cortili verdeggianti, che si con¬ 
suma la doppia «concorrenza 
sleale» evocata dal titolo del film. 
Dapprima, quella che il mereiaio 
ebreo Leone Simeoni, sagace e 
scaltro, mette in atto nei con¬ 
fronti dell'attiguo sarto Umberto 
Melchiorri, cominciando a ven¬ 
dere abiti già confezionati; e poi 
quella davvero abietta che le leg¬ 
gi razziali promulgate da Mussoli¬ 
ni faranno cadere sulla famiglia 
ebrea, in uno stillicidio di restri¬ 
zioni e divieti, fino a costringerla 
ad abbandonare il quartiere. 

Alle otto di sera, dopo una 
giornata di riprese, c'è un'atmo¬ 
sfera strana sul set. Arrivano a 
sorpresa Giuseppe Tornatore e 
Bernardo Bertolucci per salutare 
Scola, poco più in là Sergio Ca- 
stellitto (Simeoni), Diego Abatan¬ 
tuono (Melchiorri) e Gérard De- 
pardieu (il fratello del sarto) si 
preparano a mangiare qualcosa. 
Concorrenza sleale - lo si vede già 
dall'apparato scenografico che 
racch i ude, ol tre al I a sartori a e al I a 
merceria, anche gli appartamenti 
delle due famiglie - è un film co¬ 
stoso: 16 miliardi, metà dei quali 
forniti dal Fondo di garanzia, e 
quasi tutto il resto dalla Medusa, 
che coproduce e distribuisce. Ma 
Scola, e con lui gli sceneggiatori 
(la figlia Silvia, Furio e Giacomo 
Scarpelli), preferiscono non par- 
larnecomedi un «kolossal». 

Scrive il regista, come al solito 
restio a parlare: «Vivere nella 
stessa città, nella stessa strada, fa¬ 
re lo stesso lavoro, appartenere 
alla stessa classe sociale, avere la 


Veleno antisemita 
nella Roma del'38: 
Scola toma sul sd 




stessa composizione familiare 
(una moglie, due figli, zii e non¬ 
ni), eppure non essere uguali, 
non avere gli stessi diritti, non 
poter frequentare le stesse scuole, 
non poter esercitare il proprio la¬ 
voro né tenere aperto il proprio 
negozio, conoscere l'intolleranza 
e l'esclusione. Scoprire di essere 
considerati "diversi", per nascita 
e per razza. È accaduto in passato 
a ebrei e neri, accade oggi a im¬ 


migrati ed extracomunitari». 

Tema certo cruciale, anche se è 
lo stesso Scola a sconsigliare para¬ 
goni troppo meccanici tra l'Italia 
degli anni Trenta e l'Italia del 
Duemila. «Oggi non c'è un regi¬ 
me, non ci sono - almeno per ora 
- leggi esplicite contro certe etnie, 
non c'è un'intolleranza di fondo. 
Però dico: stiamo attenti ai picco¬ 
li segni di intolleranza, anche 
quelli domenicali. L'italiano, da 


sempre, passa per essere il meno 
razzista tra gli europei. E la stessa 
comunità ebraica in più di 
un'occasione ha considerato l'I¬ 
talia tra i paesi amici». Eppure... 
«Eppure se Mussolini fosse rima¬ 
sto neutrale in quel 1937 certi 
sviluppi storici sarebbero stati di¬ 
versi. Perché ci furono - eccome- 
superfi ci al i tà, sottovai utazi on i, 
viltà. Nel film raccontiamo an¬ 
chequesto». 


LA MEMORIA 


In classe qualcuno mi disse: 
«Sei proprio un vero ebreo» 


PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ EBRAICA ITALIANA 


N on credo chela mia famiglia 
fosse molto tipica nel mondo 
ebraico italiano degli anni 
Trenta, se non altro perché nessuno 
era iscritto al Fascio e in casa non 
esisteva la «cimice», come veniva 
chiamato il distintivo del Partito fa¬ 
scista. Ero entrato in terza elemen¬ 
tare quando si cominciò a respirare 
aria di guerra in A bissi ni a; le prime 
prove di oscuramento contro possi¬ 
bili attacchi aerei le ricordo già in 
vacanza, a Villa Opicina, a Trieste. 

La maggior parte dei miei amici 
non erano ebrei ed erano tutti trasci¬ 
nati, con le loro famiglie, in un en¬ 
tusiasmo patriottico che le «inique 
Sanzioni» (più o meno applicate) 
non avrebbero smorzato. Ma perso¬ 
nalmente ne conservo un ricordo 
particolare, consistente nella mis¬ 
sione «chiesta» (ma rifiutare non 
era possibile) a mio nonno, Dante 
Lattes, presso l'organizzazione sio¬ 
nistica a Londra in compagnia del 
poeta ebreo toscano Angiolo O ri vie- 


AMOS LUZZATTO 

to (!) e il suo viaggio non ebbe alcun 
esito, se non quello di renderlo invi¬ 
so al regime che, tre anni dopo, ci 
avrebbe sottoposto a rigorosi con¬ 
trolli di polizia. 

La borghesia ebraica italiana non 
era molto differente dal resto di 
quella italiana. In genere, appoggia¬ 
va il regi me con tiepido consenso. Vi 
era poi uno strato di fascisti entu¬ 
siasti, che aveva dato vita anche a 
propri organi di stampa, un solido 
gruppo di intellettuali antifascisti (il 
«Processo di Torino» fu di quegli 
anni) dai quali a noi bambini giun¬ 
geva ben poco. L'attività sionistica 
di mio nonno lo manteneva in con¬ 
tatto con ambienti internazionali 
ebraici, i quali, se erano lungi dal 
possedere l'influenza che poi sareb¬ 
be stata lo attribuita dalla propa¬ 
ganda razzistica antisemita, aveva¬ 
no certamente una certa influenza 
di idee. Chaim Wézmann era il 
leader, ed era un democratico con¬ 
vinto, profondamente inserito nel 


mondo anglosassone. Lo stesso mio 
nonno aveva nette simpatie sociali¬ 
ste e riceveva dalla Palestina lettere, 
articoli, corrispondenze che, diretta- 
mente o indirettamente, valorizza¬ 
vano il modo di vivere delle nuove 
colonie collettive, i «kibbutzim», 
che mi avrebbero affascinato an¬ 
dandoci per la prima volta nel 
1939. Per alcuni ebrei italiani, il 
Sionismo sarebbe stato uno spira¬ 
glio aperto verso il mondo non fasci¬ 
sta, una boccata d'ossigeno, uno sti¬ 
molo a mantenere una autonomia 
critica ancheall'interno. 

Malgrado questa atmosfera fami¬ 
liare, la Scuola aveva una grande 
influenza su di me, con le sue adu¬ 
nate, la sua retorica, il suo naziona¬ 
lismo. Devo aver detto una volta a 
mia madre che mi ritenevo fortuna¬ 
to di essere nato in un paese così 
pieno di eroi edi gloriecomel'ltalia; 
ricordo che mia madre cercò, con 
prudenza e con pazienza, di smor¬ 
zare il mio entusiasmo facendomi 



capire che non era giusto accettare 
tutto quello che mi veniva propinato 
come fosse oro colato. E, natural¬ 
mente, rischiava. 

L'impresa etiopica era forse stata 
l'apice del consenso per il regime. 
Anche presso non piccola parte del 
pubblico ebraico. Ma subito dopo si 
cominciò a cambiare. A scuola si 
cantava «Faccetta nera», una specie 
di inno di un colonialismo «pater¬ 
nalistico», ma al tempo stesso un 
mio compagno di classe con il quale 
gareggiavo, che ricordo elegantino, 
viziato e superbéto, mi apostrofava 
con un «sé proprio un vero ebreo», 


La Storia con la s 
maiuscola che irrom¬ 
pe nella storia quoti¬ 
diana degli italiani, 
svelandone le me¬ 
schinità, ma anche 
estraendone senti¬ 
menti positivi: succe¬ 
deva in C'eravamo 
tanti amati , in Una 
giornata particolare, 
soprattutto nella Fa¬ 
miglia. «Succede an¬ 
che qui», confida Fu¬ 
rio Scarpelli. «Nello 
scrivere il film ci sia- 
o posti una domanda: che suc- 
eva nella testa dell'italiano 
edio all'uscita delle Leggi raz- 
ili? Perché se è vero che dopo 
Settembre in molti si mobilita¬ 
no per salvare gli ebrei dalla de¬ 
portazione, la storia degli anni 
precedenti presenta molti buchi 
neri. Ecco, noi abbia- 
! mo voluto raccontare 
| come cominciarono 
| le cose. Alla nostra 
| maniera: con un bas- 
so continuo che ten¬ 
de al tragico e sopra 
la forma ironica. Per¬ 
ché non c'è ironia 
senza dramma e vi- 
cerversa». 

Scarpelli aveva po¬ 
co più di 18 anni in 
quel 1938 (Scola ap- 


Castellitto, 

Depardieu 

eAbatantuono 

sul set di 

«Concorrenza 

sleale» 

Accanto, Scola 


che pareva una cupa 
premessa per il prossi¬ 
mo futuro. A casa si 
parlava spesso déla 
Germania e déle perse¬ 
cuzioni. Per Trieste, do¬ 
ve li accudiva il nostro 
congiunto Giuseppe Fa¬ 
no, transitavano sem¬ 
pre più numerosi i pro¬ 
fughi ebré dalla Ger¬ 
mania e dall'Austria 
perla Palestina. Poi venne Hitler in 
Italia. Ricordo le prime camicie bru¬ 
ne, ospiti di riguardo; ricordo, sulle 
loro braccia, le svastiche. Né giu¬ 
gno dé 1938 ero stato ammesso 
trionfalmente al Ginnasio. Ma in 
autunno non rispondevo all'appello 
perché ne ero stato espulso prima 
ancora di cominciare a frequentarlo. 
Finivano gli anni Trenta e con essi 
non solo l'infanzia ma tutta una fa¬ 
se déla mia vita, apparentemente 
tranquilla, certamente, né l'inco¬ 
scienza normale dé l'età, abbastan¬ 
za serena. Poi, la guerra. Siamo an¬ 
cora qui, e possi amo raccontare. 


n 


Commedia 
divertente 
e amara su un 
brano poco 
edificante della 
nostra storia 

77 


pena 6), eppure il 
suo ricordo è vivido. 
«A Roma gli ebrei 
erano pochi, ben in¬ 
tegrati nelle profes¬ 
sioni, anche le più 
umili, non rappre¬ 
sentavano una pre¬ 
senza "visibile". I 
miei amici non era¬ 
no ebrei, erano amici 
e basta. Improvvisa¬ 
mente le Leggi raz¬ 
ziali cambiarono le 
cose, nel profondo. 

Sembrava un'imposi¬ 
zione che veniva dall'alto, che 
non ci riguardava, e invece l'in¬ 
giustizia scivolò nella vita dome¬ 
stica, avvelenando i rapporti». 

Proprio come capita in Concor¬ 
renza sleale , quando la famiglia 
Simeoni - è la prima di una serie 
di vessazioni - deve rinunciare al¬ 
la governante che aveva tirato su 
i bambini perché cattolica. «All'i¬ 
nizio la concorrenza è una nor¬ 
male concorrenza di commer¬ 
cianti, alimentata con furbizie, 
sgambetti e tiri mancini», spiega 
Sergio Castel li tto, al quale non 
sembra vero, dopo «il bagno di 
santità cattolica» fatto con Padre 
Pio, di incarnare questo mereiaio 
ebreo scaltro e intraprendente sul 
quale pesa già un destino di mor¬ 
te. «Leone è un ottimista, il capo 
di una famiglia sorridente e gio¬ 
viale. Non vuole credere a quello 
che sta succedendo. Si rifiuta, co¬ 
me tanti all'epoca, di immagina¬ 
re l'inimmaginabile. Il film non 
lo dice, ma Leone finirà ad Au¬ 
schwitz. La tragedia la conoscia¬ 
mo noi, e questo credo renda più 
forte la commedia». 

Anche Depardieu, che Castel¬ 
lato definisce «un fanciullone», 
invita a vigilare, a difendere in 
ogni modo le libertà, «prima che 
sia troppo tardi». Nel film l'attore 
francese fa Angelo Melchiorri, 
l'antifascista che «apre la cassa¬ 
forte dell'ottusità spiegando al 
fratello Umberto che non capire, 
a voi te, si gn i fi ca essere co m pi i ci ». 

Umberto alla fine capirà, e tra¬ 
sformerà quel suo sentimento di 
rabbia verso il "concorrente slea¬ 
le" in amicizia, rispetto, stima. 
«Perché», sottolinea Abatantuo¬ 
no, «mille volte più sleale sarà il 
tradimento di un intera nazione 
ai danni di quei cittadini ebrei 
privati dei loro diritti». L'attore, 
reduce da II metronotte , racconta 
di non avere «sogni nel cassetto», 
ma certo lavorare con Scola «è 
un'esperienza gratificante e im¬ 
pegnativa, spero solo di essere 
bravo quanto i miei col leghi». Per 
entrare nel ruolo di quel sarto al¬ 
l'antica, meticoloso e fiero del 
proprio lavoro, dice di aver fre¬ 
quentato per tre mesi l'atelier di 
Bardelli a Milano: ma, si capisce, 
è solo uno scherzo a uso e consu¬ 
mo dei giornalisti. 
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lo Sport 


l'Unità 


La Rossa di 
Schumi e 
il tedesco 
che saluta 
dopo la «pole» 
strepitosa 
conquistata 
sul circuito 
di Barcellona 



Una Rossa stratosferica 
Prima «pole» per Schumi 


Oggi il Gpdi Barcellona, Hakkinen insegue 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

BARCELLONA La «pole» di 
Schumacher a Barcellona è 
stratosferica, ma in Ferrari si 
cerca di far finta di niente. Un 
motivo c'è ed è comprensibi¬ 
le. Qualche anno fa la Rossa si 
accontentava perché non vin¬ 
ceva, perché non era all'altez¬ 
za delle altre scuderie (vedi 
Williams e McLaren) e non 
era competitiva. Una pole po¬ 
si ti on valeva una vittoria, 
molto prestigio. Oggi le cose 
al Cavallino sono cambiate: 
Schumacher si «mangia» gli 
avversari, la McLaren più che 
una «freccia d'argento» sem¬ 
bra essere diventata un dardo 
di bronzo... Il tedesco vince e 
come se non bastasse ora se¬ 
gna anche le «pole» come 
quella di ieri a Montmelò, la 
sua 24esima, la Mesi ma con 
la Ferrari (l'ultima il 31 otto¬ 
bre'99 in Giappone). 

Il bello però è che la Ferrari 
«in toto» realizza pole posi- 
tion (anche Barrichello la fece 
a Siiverstone una settimana 
fa), una cosa che invece l'an¬ 
no scorso e negli anni passati 
era routine per la M cLaren. 

Schumacher però frena 
l'euforia da buon tedescone e 
mette le mani avanti, forse 
per scaramanzia: «E che ci fac¬ 
cio con la pole se poi domeni¬ 
ca non vinco?» (quest'anno 
chi è stato il più veloce in 
qualifica non ha poi vinto la 
gara). Ma i tempi sono cam¬ 
biati e la Rossa si candida più 
forte che mai. Anche qui in 


Spagna, regno della velocità e 
della McLaren. La Fl-2000 vo¬ 
la, dopo aver dimostrato an¬ 
che a Silverstone la propria 
competitività: «Se siamo an¬ 
dati bene lì - dice Schumacher 
- possiamo andare forte ovun¬ 
que». Ed è vero. La Rossa d'un 
tempo poteva dare il meglio 
di sé su alcuni circuiti, oggi 
nessun tracciato fa paura alla 
Ferrari. Eh sì, è un'altra mo¬ 
noposto: «In cosa siamo mi¬ 
gliorati? Nella velocità di pun¬ 
ta, quella che ci mancava... » 
spiega Schumacher. La gara 
comunque sarà dura; la McLa¬ 
ren di Hakkinen è vicina un 
niente (78 millesimi) e se an¬ 
drà bene la partenza Schumi 
forse potrà ipotecare la vitto¬ 
ria su un tracciato dove altri¬ 
menti non si sorpassa. «È 
chiaro al via dovrò cercare di 
mantenere la mia posizione; 
poi il resto lo farà la strategia e 
noi lì siamo messi bene». Par¬ 
tenza, strategia, senza dimen¬ 
ticare le gomme: qui a Barcel¬ 
lona il tracciato disintegra le 
coperture e poi si alza la tem¬ 
peratura i «dolori» aumenta¬ 
no. E chi dovesse aver scelto 
mescole più morbide (come 
dovrebbe aver fatto la McLa¬ 
ren) sta facendo scongiuri per¬ 
ché questa eventualità non 
accada perché i due «pit» pre¬ 
visti diventerebbero si cura- 
mente tre. 

La Rossa spinge, il «ghigno» 
di Schumacher punta la 
McLaren che comunque sta lì, 
in attesa. Mika campione del 
mondo è accanto al tedesco 
in griglia; Coulthard subito 


MCLAREN NERVOSA 

Lo sfogo di Mika: 

«Il mio difetto 
è la concentrazione» 

■ ChelaMcLarensisiaarresanonsi 
puòcertodire, mail nervosismoè 
palpabile: M ika Hakkinen non rie¬ 
sce p i ù a trovare I a sua tranq u i 11 i tà. 
Ancheieridurantelequalifichenon 
è ri uscito a trovare i I giro buono. Il 
secondotempodietroaSchumi 
potrebbeanchesembraresoddi- 
sfacente, mapsicologicamenteil ri¬ 
sultato ènegativo. Ancora una volta 
dovrà rincorrere, guardandosi be- 
nelespalle. Dietroc'èpronto David 
Coulthardchehapersoterrenonellasessionediqualificaperunproblemadipe- 
scaggio nel serbatoio. Eiatroppa benzinacaricata, di conseguenzacon lamono- 
postopiù pesante, nongli hapermessodi puntarealla«pole». Loscozzesesem- 
braaverdimenticato labruttaawenturaaereadi Uoneanchesevolevadedicare 
laprimafilaeil migliortempo allefamigliedei piloti morti nel tragico incidente 
aereo. «Midispiace-diceCoulthard-l'avreivolutadedicarealoro». Mika Hakki¬ 
nen continuainvecearammaricarsi:«Èsolocolpamia.NonèchelaFerrarièpiù 
veloce, sono iochenon riesco ad ottenerei tempi migliori. Credo peròchein par- 
tenzaandròforteecheinstrategiariusciremoabatterli».ChiudepatronRon 
Dennissull'elettronica:«Lenuoveregolehoilsospettocheabbianodanneggiato 
più laM cLaren cheglialtri team». L'interpretazionedellafrase-sibillina-potreb- 
beessere: «Eravamo più bravi ad aggirareil regolamento...quellocheglialtrifor- 
senonsapevanofare».Sonoowiamenteipotesi,certoèchenel campo dell'elet- 
tronicalascuderiaanglo-tedescaèstatasempreaU'avanguardia. Ma.C. 



dietro in secondatila affianca¬ 
to a Barrichello. Rubinho, an¬ 
chequesta volta, non è soddi¬ 
sfatto del suo tempo... anche 
se ha conquistato una secon¬ 
da fila a quattro decimi da 
Schumi. «Non va benissimo, 
potevo stare più avanti. La 
mia vettura andava benissi¬ 
mo, poi ad inizio qualifica so¬ 


no cominciati problemi. Non 
sono riuscito a spingere al 
massimo, avevo sovrasterzo 
nelle curve lente. Ho dato il 
101% nel resto del tracciato, 
ma non è servito a farmi tro¬ 
vare un tempo migliore. Co¬ 
me si vince la gara? Semplice. 
Prevarrà chi saprà gestire me¬ 
glio le gomme». 


Firenze passa a salutare Gno 

Domani i funerali di Battali. Una «ama»con il suo nome 


ROMA Per l'Equipe «Bartali ri¬ 
marrà immortale», così ha tito¬ 
lato in prima pagina l'illustre 
quotidiano sportivo francese. 
«Grande campione, cristiano 
sempre coerente» per L'Osser¬ 
vatore romano. Lascomparsadi 
Ginettaccio ha commosso an¬ 
che gli italo-americani di New 
York, in particolarei residenti di 
Little Italy che hanno comme¬ 
morato con una messa in una 
eh i esa cattoI i ca. GI i i tal o-ameri - 
cani hanno chiesto al sindaco 
Rudolph Giuliani di intitolare 
una strad a a G i n o Bartal i. I n tan - 
to davanti alla casa fiorentina 
dell'indimenticabile campione 
èstato un pellegrinaggio conti¬ 
nuo. Pochi, pochissimi, quelli 
chehanno varcato laportad'in- 
gresso di casa Bartali. Proprio il 
campione, del resto, aveva vo- 
I uto eh e I eeseq u i efossero pri va¬ 
te: lo saranno almeno nella loro 
prima e ultima parte, a comin¬ 
ci areda quel lafunzione religio¬ 
sa chelafamigliahachiestofos- 


se celebrata ieri in casa enei l'ul¬ 
ti mo vi aggi o, oggi, verso il cimi¬ 
tero di Ponte a Ema. Tra questi 
due eventi ci sarà spazio perl'o- 
maggi o pu bbl i co a G i n ettacci o, 
con l'apertura della camera ar¬ 
dente e, domani al le ore 9, con 
I a messa n el I a stessa eh i esa off i- 
data dall'arcivescovo di Firen¬ 
ze, Silvano Pi ovanelli. 

Traquelli chehanno volutoe 
potuto abbracciare i familiari 
l'ex et della nazionale di calcio 
Ferruccio Valcareggi, il cantan- 
teNarciso Parigi, lacui amicizia 
con Bartali risale agli anni del¬ 
l'immediato dopoguerra, e il 
sindaco di Firenze, Leonardo 
Domenici. 

Con il primo cittadino anche 
il presidente del consiglio co- 
mu naie Alberto Brasca el'asses- 
soreallo sport Eugenio Giani. A 
loro i familiari di Bartali hanno 
espresso il desiderio di unaceri- 
mon i a «i I pi ù pri vata possi bi I e», 
hanno detto gli amministrato¬ 
ri, acconsentendo però alla pre¬ 


senza del gonfalone della città 
nella chiesa di San Piero in Pal¬ 
co. Moltissimi gli anziani, i coe¬ 
tanei di Bartali eh e hanno volu¬ 
to «passare a trovare G i no» per 
l'ultima volta, anche senza ve¬ 
derlo. 

Intanto fioccano le proposte 
per ricordare nel miglior modo 
possibilel'ultimo mito del cicli¬ 
smo. «Sarò uno dei promotori 
della iniziativa di dedicare in 
memoria di Gino Bartali una 
«cima»asuo nome», hadichia- 
rato il presidente della Federa- 
zioneciclisticaitalianaGian car¬ 
io Cerruti. «Mi sembra il mini¬ 
mo chesi possa fare per ri corda¬ 
re questo grande campionissi¬ 
mo. -ha sottolineato Cerruti- 
Già gli organizzatori del Giro 
hanno dedicato a Bartali la no¬ 
na tappa, quella tra Prato el'A- 
betoneec'ètutta la mia ricono¬ 
scenza. Ma ora, ritengo oppor¬ 
tuno, scegliere una cima da de¬ 
dicargli così come è stato fatto 
per Fausto Coppi». 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

23 26 3 

56 

66 

1 0 

MONTEPREMI: L 15.284.545.470 

Nessun 6 Jackpot L 1LQ50.268.798 

Ai 5 + 1 L. 1.018.969.700 

Vincono con punti 5 L. 57.677.500 

Vincono con punti 4 L. 606.700 

Vincono con punti 3 L. 17.200 


TRIBUNALE DI RAVENNA 


Viale Giovanni Falcone N. 67 - Aula delle Udienze N. 14-2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

8/1) Vìa del Carso 99 

Appartamento soggetto a contrat¬ 
to di locazione con scadenza mar¬ 
zo 2002, sup, comm. mq 110, 2° 
piano di palazzina, composto da: 
ampio soggiorno, cucina abitabile, 
3 camere Tetto, bagno 2 balconi, 
cantina al seminterrato. Risc, cen¬ 
tralizzato 

Prezzo b&seL 119.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. e 
Fax 0546/680445 
Esecuzione N- 110/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 8/6/2000 ore 9,00 
NCleto Delegato Dr. Alberto Rizi 

8/2) Via Circonvallazione Molino 

19 

Monolocale libero, recentemente 
ristrutturato, p. r. composto da 
cucina, bagno e camera, pro-ser- 
vizio al p terra 

Prezzo base L. 6S.000.000. 
Aumento minimo L 2.000.000. 

Custode Arch. Fabrizio Fontana - Tel. 
0544/500996 

Esecuzione N. 193/95 R G.E 
Udienza di vendita 8/0/2000 ore 9,45 
Notaio Delegato Dr. Alberto Genti lini 

3/3) Via Crocetta 39 

Appartamento mq 94,73, vani 5, 
af4 ff p., composto da cucina abita¬ 
bile, soggi omo/pranzo, ingresso, 
disimpegno, letto rnatr., letto dop¬ 
pia, 2 balconi, cantina/ripostiglio al 
6° piano. 

Prezza baseL 125.000.000. 
Aumenta minim o L 5.000.000. 

Custode Rag. Massimo Lazzari - Tel. 
0544/ 33120 

Esecuzione N 162/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 8/6/2HDD are 11,15 
Notaio Delegato Dr. Eligio Errarli 

8/4) Via Val Prateria 13 

Appartamento occupato dallese- 
cutata, mq. 85, 4 D p. di palazzina, 
composto da ampio ingresso, cu¬ 
cina-pranzo, soggiorno, 2 camere 
letto, bagno, 2 balconi (mq. 7,60), 
ampio terrazzo mq 80, autorimes¬ 
sa mq 12 

Prezzo base L 200.000.000. 
Aumenta minimo L. 10.000.000. 

Custode Geom Michele Mazzolli- 
Tel. 0335/ 6557999 - Fax 0544/ 81289 
Esecuzione N. 71/98 R.G.E 
Udienza, di vendita 13/0/2000 ore 11 
Notai a Delegato Dr Eraldo Scorano 

8/S) Via Montenero 47 

Lotto 1 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, vani 6, 
piano 2°, composto da ingresso, 
3 camere letto, cucina, saia, 3 
balconi, bagno, wc, garage al pia¬ 
no terra. 

Prezzo base L 190.000.000. 
Aumenta minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Remo Becchini- Tel 
«Fa* 0544/461424 
Esecuzione N. 27/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/0/2000 ore 10,45 
Notaio Delegato Dr. Paolo Mario Plessi 

8/Ó) Via Amo 3 

Lotto 2 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento. Svanì, p 
3°, composto da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, disimpegno, ba¬ 
gno, 2 camere letto, 2 balconi, 
garage a] p. terra. 

Prezzo base L 188.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Remo Bucchiri- Tel. 
e Fax 0544/ 461424 
Esecuzione N 27/98 R.G.E, 

Udienza di vendita 15/6/2000 ore 
10.45 

Notaio Delegato Dr. Paolo Mario Plessi 

8/7) Vw Rortorose 46 (Quartiere 
Trieste) 

Appartamento libero ai decreto di 
trasferimento, mq. 140, p 1* ed 
ultimo di palazzina a 2 p . compo¬ 
sto da soggiorno, cucina abitabile, 
3 camere letto, 2 bagni: il tutto 
disimpegnato da grande corridoio. 
Balcone mq. 6,70; garage mq. 48, 
accesso da area oortilizia con sca¬ 
la esterna in comune. 

Prezzo base L. 250.000.000. 
Aumento minimo L 10.000.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusignani- Tel. 
0544/972120 

Esecuzione N. 33/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/0/2000 ore 10,80 
Notaio Delegato Dr. Paolo Mario Plessi 

8/8) Loc Compiano di Ravenna, 

Via B. Fotoaia 32 

Villetta libera ai decreto di trasferi¬ 
mento, vani 9,5, su 2 piani,su lotto 
di terreno mq. 693. Al p. t : garage 
mq 38, cantina, stenditoio, wc 
doccia, tavemetta; ai P, V. ingres¬ 
so- corridoio, tinello, cucina, 3 ca¬ 
mere letto, 2 bagni. Ampio loggiato 
con ingresso da rampa esterna. 

Prezzo base L 330.000.000. 
Aumenta minimo L 3.000.000. 

Custode Arch. Saverio Babini- Tel. 

0333/ 6050570 

Esecuzione N. 142/92 R.G.E. 

Udienza di vendita &/6/200D ore 11 
Notaio Delegalo Dr, Eligio Errani 

8/9) Loc Lido Adriano, VJe Alfieri 17 
(Cond. "I Siamesi") 

Lotto 1 - Unita immobiliare libera 
al decreto di trasferimento, mq. 87, 
2“ p., composta da ingresso, pran¬ 
zo/ cucina, disimpegno, 2 camere 
da letto, bagno e balcone +■ vano 
autorimessa 

Prezzo base L 100.000.000. 
Aumenta minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Filippo Baechini- Tel. 
0546/ 665221 

Esecuzione N. 60/98 R.G.E. 


Udienza di vendita 8/6/2000 ere 10,45 
Notaio Delegata Dr Giuseppe Scanna 

8/10) Loc Lido Adriano, 

V.le Boiaido 2 (ComL "Florida I e II") 

Lotto 2 - Unita immobiliare libera 
al decreto di trasferimento, mq 47, 
al 1° p., composta da soggiorno, 
cucina, 2 camere letto, 2 balconi, 
cantina e posto auto. 

Prezzo base L 70.000.000. 
Aumenta minimo L 5.000.000. 

Cuslode Geom, Filippo Bocchini- Tel 
0546/665221 

Esecuzione N. 60/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 8/6/2000 ore 10,45 
Notaio Delegato Dr, Giuseppe Scorano 

8/111 Loc. Marina Romeo, 

Vìa dei Salia 

Lotto 1, al civico 30 B - Apparta¬ 
mento soggetto a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 11/4/04, 
mq. 37,5, in villetta abbinata, al pt, 
composto da camera, servizio, di¬ 
simpegno, soggiorno con angolo 
cottura. Cortile e porticato mq 65, 
Prezzo base L 96.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Lotto 2, al civico 30 G - Apparta¬ 
mento soggetto a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 31/12/04, 
mq 73,3, in villetta abbinata, p. 
terra e 1 & collegati da scala inter- 


to mq. 65. 

Prezzo base L 136.000.000. 
Aumenta minimo L. 5.000.000. 

Custode ing. Giovanni Cecca felli-Tel 
0544/ 212460 - Fax 0544/ 37439 
Esecuzione N. 168/97 R.G.E. 

Udienza dt vendita 8/6/8000 ora 10,15 
Notato Delegato Dr. Roberto Gualcirmi 

8/12) Loc Punta Marina Terme, 

Vìa dell'Ancora 4 

Appartamento p 1 D , composto da: 
ingresso- corridoio di disimpegno, 
soggiorno, pranzo, cucina, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, balcone e sot¬ 
totetto. 

Prezzo base L. 140.000.000. 
Aumenta minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Nicola Scroscia- Tel 
0544/ 400313 
Esecuzione N. 4/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/6/2990 ore 9.45 
Notaio Delegato Dr, Letizia De Rubertis 

8/13) Loc S. Pietro in Vìncoli, 

Vìa Buonarroti 6 

Proprietà superficiaria di apparta¬ 
mento libero af decreto di trasferi¬ 
mento, vani utili 4 + accessori 
Garage mq. 14 al p. terra. 

Prezzo baso L 145.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 

Custode Geom Andrea Bertoni - Tel. 
0546/ 27120 - Fax 0546/699264 
Esecuzione N. 194/97 R.G.E 
Udienza di vendita 15/0/2000 are 9 
Natale Delegata Dr. Maria Bergamini 

FAENZA 

8/14) Via Della Valle 35 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, ai p. terzo, vani utili 
5 e accessori. Vano magazzino al 
p. inferrato (mq. 68) e garage af p 
terra (mq. 19). 

Prezzo base L 230.000.000. 
Aumenta minimo L. 3.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0546/ 27120 - Fax 0546/ 699264 
Esecuzione N 26/95 R.G.E. 

Udienza di vendita S/0/2000 ore 9*30 
Notaio Delegato Dr. Massime Gargiulo 

LU60 

8/15) Vìa Compagnoni 40 

Lotto 2 - Appartamento libero a] 
decreto di trasferimento, mq 152, 
2° plano, composto da ingresso, 
grande soggiorno, cucina, salotti- 
no, 3 disimpegni, 2 bagni, 3 came¬ 
re letto, 3 balconi, 1 ripostiglio. 
Garage mq. 32 

Prezzo baso L. 270.0U0.000. 
Aumento minimo L. 5.000,000. 

Custode Doti, ing Domenico Babìni- 
Tel. 0545/22276- Fa* 0545/32755 
Esecuzione N 169/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/6/2000 ore 9,30 
Notaio Delegato Dr. Ira Bugani 

8/16) Via Piave 26 ( Cond. "Piave") 
Lotto 2 - Appartamento soggetto 
a contratto di locazione con sca¬ 
denza al 7/7/01, mq. 68 al V piano. 

Prezzo baso L 112.000.000. 
Aumento minimo L. 3,000,000. 

Custode Geom. Umberto Paletta -Tel. 
e Fax 0545/ 24491 
Esecuzione N. 141/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/0/2000 are 10 
Notaio Delegato Dr. Letizia De Rubertìs 

8/17) Vìa C. Pisaame 14 

Casa di civile abitazione, libera al 
decreto di trasferimento, vani 7, in 
centro storico, composta da piano 
terra con corti letto interno, piano 
1 ° e piano sottotetto. 

Prezzo base L 370.UQO.000. 
Aumento minimo L. 10.000.000. 

Custode Arch. Fabrizio Fontana - Tel. 
e Fax 0544/500996 
Esecuzione N. 8/98 R.G.E. 

Udienza di vendila 15/6/2000 ore 11,16 
Noto io Delegete Dr. Pier Ugo Toschi 

MASSALOMBARDA 

8/18) Via Torchi 17 

Appartamento libere al decreto di 
trasferimento, mq 100, 1 a p. con 
ingresso af p. terra, composto da: 
cucina, soggiorno, disimpegno, rì- 
postiglio senza finestra, bagno, 2 
camere letto 

Preso base L 112.000.000. 
Aumenta minimo L 5.000.000. 


Custode Geom. Luca Ricci Macca rini 
- Tei, e Fax 0545/8X57 
Esecuzione N. 128/95 R.G.E. 

Udienza di vendila 15/6/200 Dorè 10,10 
Notaio Delegato Dr. Paola Castellari 

8/1 f) V» Borgo Pesateci 4 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato 
occupata senza titolo, costituita da 
3 alloggi Al p. terra (mq 79): in¬ 
gresso- tinello/ letto- cucina- ba¬ 
gno- vano ripostiglio; al p. 1 * (mg 
29): ingresso/ angolo cottura- let¬ 
to- servizio (monostanza) balcone 
mq. 3,60; af p 2 D (mq. 29}: ingres¬ 
so/angolo cottura- ietto- servizio 
(monostanza), balcone mq. 3,60. 

Premo base L. 68.U00.000. 
Aumenta minimo L 2.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi- 
Tel. e Fax 0546/6&0325 
Esecuzione N. 92/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 9/6/2000 ore 9,15 
Notaio Delegalo Dr. Alberto Fqzj 

8/20) Prozia Rieri 28 

Lotto % - Appartamento libero, mq. 
100 c.a, al r p, formato da ampio 
ingresso, cucina abitabile, camera 
pranzo, ripostìglio, camera letto, 
bagno, terrazzo mq 83 c.a. Canti¬ 
na al p. sottotetto mq. 3 c.a. 

Prezzo base L 112.000.000. 
Aumenta minimo L 3.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi - 
Tel. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 92/98 R.G.E. 

Udienza di vendita fl/fl/2000 ore 0, f 5 
Notaio Delegato Dr Alberto Faii 



LUGO 

8/21) Via Brignani 13 

Lotto 1 - Villa con 2 fabbricati re¬ 
trostanti, libera al decreto di trasfe¬ 
rimento, su lotto di terreno mq. 
1970. - Villa: al p t. sx, mq. 174. al 
p.1°s.c. mq.154 - Fabbricato adi¬ 
bito ad uffici, servizi e garage: ai 
pi s u mq. 200, al p.r s u. mq 
96. - Fabbricato adibita a proserv)- 
zi con loggiato ( al p.t ) e terrazzo 
( al p.r): sup. c per pieno mq,34. 

Prezzo base L. 770.00U.000. 
Aumenta minimo L. 30.U0U.U00. 

Custode ing. Domenico Babini - Tel 
0545/ 22276 - Fax 0545/32755 
Esecuzione IM. 169/97 R.G.E. 
Udlenzadl vendita 15/8/2000 me 9,30 
Natala Delegato Dr Ira Eugani 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

8/22) Loc Marina Romea, 

Viale Italia 18 

Stabilimento balneare 'Bagno Az¬ 
zurro ", libero al decreto di trasferi¬ 
mento, costituito da strutture 
murarie edificate su suolo dema¬ 
niale. Fabbricato principale mq 
132, tettoie mq. 323, n. 50 cabine 
mq. 96, tettoie di servizio mq 78 
Prezzo base L 520.000.000. 
Alimento minimo L 10.000.000. 

Custode Geom. Sanie Randi - Tel. 
0545/61438 

Esecuzione N. 65/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/6/2Q0U ore 9*15 
Notaio Delegato Dr. Mario Bergamini 

UJGO 

8/23) Gali del Cono 2- 
C*so Matteotti 31 

Lotto 1 - Negozio libero, sup 
comm mq. 68, ristrutturato nel 
1991. 

Prezzo base L 203.000.000. 
Aumenta minimo L 5.000.000. 

Custode Geom Umberto Paletta - Tel, 
e Fax 0545/ 24491 
Esecuzione N. 141/98 R.G.E. 

Udienza di rendita 15/0/2DO0 ore 10 T DO 
Notaio Delegato Dr. Letìzia De Rubertis 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


BRIGHELLA 

8/24] Lot S. tassiano, 

Via della Staitene 3 

Edificio lìbero, mq. 668, ad uso 
industriale- artigianale con annes¬ 
so edificio adibito ad abitazione del 
custode (mq. 44), spogliatoio (mq, 
32), area peri inenziale coperta 
(mq 699) e scoperta (mq. 981}. In 
stato di abbandono. 

Prezzo base L. 45.0U0.U00. 
Aumenta minime L L0D0.00Q. 

Custode Ing. Giovanni Geccarelli - 
Tel 0544/ 212460 - Fax 0544/ 37439 
Esecuzione N. 173/94 R.G.E. 

Udienza di vendita S/0/2000 are 18,30 
Notaio Delegato Dr. Vincenzo Palmieri 


TERRENI 


RAVENNA 

8/25) Via Vicoli 

Terreni soggetti a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 31/12/04: 
Lotto A - mq. 6000, agricolo, di¬ 
scretamente asservito da vie d'ac¬ 
cesso, densamente pìantumato da 
piccoli abeti Lotto B - mq. 7336, 
discretamente asservito da vie di 
accesso, con destinazione D6.6 
(autotrasporti) e F2.2 (fascia di ri¬ 
spetto stradale) 

Prezzo base L. 175.000.000. 
Aumento mìnim o L 5,000.000. 

Custode Geom, Andrea Turchi - Tel, 
0644 / 461445 

Esecuzione N. 201/97 R.G.E 

Udienza di vendita 8/0/2000 ore 10,00 
Notaio Delegato Dr. Alberto Gentilìrà 


Modalità di partecipazione agli acquisti e condizioni di vendita | 


Ogni offerente per po;er partecipare aliaste dovrà presentare, nel recapito del Notaio delegato- presso l'Associazione Notai, con sede rn 
Ravenna Via Albercm fr.24- ed entro fe ore 12,00 del giorno antecedente l’asta, irna domandi in trailo da L. 20.000 con allegati due 
i ssegni circolari intestatili Notaio delegato come indicato in ogni singola annuncio, ne 111 misura del 10% del predo base per Giunone 
e del 15% del prozzo base per spese di aggiudicazione ( quali registrazione, trascrizione, voltura e le altre previste a carico 
All'aggiudicatario, salvo conguaglio }. ■ La domanda dovrà contenere le complete generalità delf'offerente, il codice fiscale e, se concorre 
persona fisica coniugata, il regime patrimoniale prescelto con l'indicazione del codice fiscale del coniuge se in comunione. Se si partecipa 
a nome e percento di una società □ ente, dovrà essere prodotta idonea certificazione dJ vrgenza ed i poteri conferiti all'offerente in udienza. 
■ N saldo del prezzo, dedotta fa sola cauzione, devrà in som caso essere versato sempre a mani de! Notaio delegato ed a mezzo assegni 
circolari, entro 60 giorni dall'aggiudicazione. ■ Si precisa ohe nei 10 giorni successivi atl'asta potranno essere presentate offerte 
d’acquisto ad un prezzo superiore di almeno 1/6 a quello di aggiudicazione. 


Informazioni utili sugli Immobili 


Ogni immobile viene posto in vendita nella stato di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 
servitù attive e passive, a corpo e nan a misura. ■ L'aggiudicatario, ricorrendone le condizioni di legge, potrà avvalersi delle disposizioni 
di cui agli arti, 17, 5° comma e 40 ; fi" comma della legge 47/1985 e successive modificazioni, sulla sanatoria edilizia. ■ Maggiori 
informazioni e chiarimenti potranno essere fomiti dal custods indicato nel singolo annuncio, anche per concordare uneventuale sopralluogo 
( dal lunedi al venerdì: 9-12,80 / 15-18 ), o presso L'Associazione Notai - Esecuzioni immobiliari - Ravenna, Via Albererà n.24 - 2° piano 
[ campanello esterno in comune con il Consìglio Notarile J dal lunedì al venerdì ore 3,00 /12,00 - Tel./Fax 0544-219977. 
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L'EDITORIALE 


MA L'ITALIA VUOLE 
DAVVERO 
ANDARE A DESTRA? 

ALFREDO REICHLIN 


L e elezioni del 16 aprile sollevano seri 
interrogativi su ciò che si muove nel 
profondo della società italiana e sulla 
capacità di guidarla da parte della sinistra e 
delle forze riformiste. È vero che gli sposta¬ 
menti elettorali, numericamente, sono stati 
limitati (confermando però la tendenza ne¬ 
gativa delle europee e di altre elezioni par¬ 
ziali). Ma se dopo molti anni di governo del 
centrosinistra e di governi che non hanno 
fatto ordinaria amministrazione ma inciso 
profondamente nelle strutture del paese 
spingendolo verso una sorta di «nuova sto¬ 
ria» (l'integrazione europea, la moneta uni¬ 
ca, l'uscita dello Stato dalla gestione dell'e¬ 
conomia, l'avvio di un semi-federalismo, il 
bipolarismo, ecc.); se, dopo anni di fatti co¬ 
me questi, la destra appare più forte e ag¬ 
gressiva mentre la coalizione di centrosini¬ 
stra si frammenta e appare più debole an¬ 
che in termini di egemonia ideale e cultura¬ 
le, una riflessione pacata ma seria diventa 
necessaria. In sua assenza temo una regres¬ 
sione e l'accentuarsi di una sterile contrap¬ 
posizione tra chi fugge all'indietro (basta 
con le riforme, la sinistra non può candidar¬ 
si a dirigere un Paese come questo). Cerche¬ 
rei, quindi, di offrire qualche spunto a que¬ 
sta necessaria discussione. 

I ntanto ha senso dire che il Paese si è 
spostato a destra? A me sembra assai di¬ 
scutibile non solo per i numeri ma per¬ 
ché ci impedisce di vedere la novità del pro¬ 
blema che sta di fronte a noi. Non so se ci 
rendiamo conto di che cosa sono oggi, di 
fatto gli italiani. Sono milioni di persone 
che sentono, già sulla loro pelle che sta 
cambiando tutto: le vecchie certezze, il fu¬ 
turo dei figli, le nuove professioni, il modo 
di lavorare e di fare impresa, le tecnologie 
da usare, il doversi misurare con un mondo 
sempre più aperto ma anche molto più ri¬ 
schioso e competitivo nel momento in cui 
vengono meno le vecchie protezioni dello 
Stato, la garanzia della pensione, ecc. È un 
cambiamento enorme che gli italiani, ripe¬ 
to, già vivono come persone nella vita quo¬ 
tidiana. Gli interrogativi che essi ci rivolgo¬ 
no sono quindi molto grossi. E molto lonta¬ 
ni dalla «chiacchiera» politica. Questo paese 
non è «incivile» ma chiede un orizzonte 
nuovo e più chiaro entro il quale collocare i 
suoi progetti di vita, di lavoro, di impresa 
(altrimenti non fa figli e l'economia cresce 
poco). Chiede, insomma, una ridefinizione 
delle ragioni dello «stare insieme» nel mo¬ 
mento in cui la frontiera nazionale si èspa- 
lancata e, quindi, si trova esposto a una 
concorrenza sempre più forte, anche tra i 
territori, per cui antiche solidarietà vengo¬ 
no meno e il rapporto tra il Nord e il Mezzo¬ 
giorno diventa assai difficile. 


SEGUE A PAGINA 3 



Veltroni: Berlusconi non vuol e far eliminare i morti dagli elenchi elettorali per favorire l'astensione 
Nei Democratici vince Parisi, Di Pietro espulso. Amato ai giovani: la flessibilità vi troverà lavoro 


L'ARTICOLO 


LICENZE UMTS 
GLI INTERESSI 
PRIVATI DEL POLO 

VINCENZO VITA 


S i parla moltissimo in questi 
giorni di licenze per l'Umts. 
L'Umts (Universal Mobile 
Telecommunication System) è la 
sigla che definisce la terza genera- 
zione della telefonia cellulare. Si 
tratta non tanto e non solo di una 
nuova tipologia del «mobile», 
quanto di un vero salto tecnologi¬ 
co, che permette l'accesso alla co¬ 
siddetta multimedialità in modo 
capillare. Non vi sono solo risvolti 
finanziari in tale opportunità, 
bensì anchesociali eculturali. 


SEGUE A PAGINA 16 



IN PRIMO PIANO 


LE «ANIM E M ORTE» 
DEL CAVALI ERE 

_ MICHELE SARTORI _ 

I l segreto del l'i mmortal i tà? N ascerea Rende, 
provincia di Cosenza, ed emigrareaToron- 
to. Beati loro. Beata la signora Filomena 
Marchese, eh e oggi compie 120 anni ed un me¬ 
se, beato Antonio DeBartolo, centoquindicen¬ 
ne d'assalto, beati Maria DeBartolo, 118 anni, 
Gi useppeCostabi Ie, 112 ann i, Francesco Bruno, 
111, e una caterva di peppini, giovannini, car¬ 
mini, giù giù fino a Cecco Sturino: 110 anni, il 
ragazzino del gruppo. Comesi fa a fargli gli au- 
guri?Non si fa: nessuno sa dovesi anofiniti. Ma 
al l'anagrafedi Rende restano sol idamente radi¬ 
cati, vivi evegeti. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Loscontrotraleforzepoli- 
tichepro econtro referendum si è 
ulteriormente infuocato sull'e¬ 
ventuale ricorso ad un decreto 
«pulìsci-liste». Il ministro Bianco 
ha ri aperto uno spi ragl io, facendo 
intendere che ci sono ancora i 
tempi tecnici perun decreto.Tut¬ 
to si deciderà martedì. Intanto 
Veltroni e Berlusconi si sono 
scambiati accuse al vetriolo. Il se¬ 
gretario Ds ha accusato il leader 
azzurro di «ingannare»gli eletto¬ 
ri, di volerli «truffare»: «Berlusco¬ 
ni e Fi stanno cercando di far pre¬ 
vai erel'astensioneequindi di vin¬ 
cere unapartita poi itica attraverso 
metodi truffaldini, facendo leva 
sulla presenza nellelisteattuali di 
cittadini morti e irreperibili». 
Mentre nei Democratici vince Pa¬ 
risi e Di Pietro è espulso, il presi- 
dentedel Consiglio aOrbetello si 
èrivolto ai giovani: «Con I a fi essi - 
bilità avrete un lavoro, non ascol¬ 
tate! profeti di sventura». 

I SERVIZI 
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«Pestaggio a norma di regolamento» 

Prime ammissioni degli agenti. Ma la protesta cresce in tutte le carceri 


SASSARI Primeammissioni dagli 
agenti della polizia penitenziaria 
arrestati perii pestaggio nel carce¬ 
re San Sebastiano di Sassari, avve¬ 
nutoli 3aprilescorso. Alcuni di lo¬ 
ro, tra cui un ispettore, hanno am¬ 
messo di aver ricorso all aforza nei 
confronti dei detenuti, respingen¬ 
do però leaccusedi aver partecipa¬ 
to a una «spedizione punitiva», a 
un «pestaggio preordinato». E si 
difendono così: «Abbiamo appli¬ 
cato il regolamento». I detenuti 
hanno già annunciato l'intenzio- 
nedi costituirsi partecivile. Anche 
I a d i rettri ce del carcere, M ari a C ri- 
stinaDi Marzio,48 anni,èstatain- 
terrogataieri, masi è ri fiutata di ri- 
sponderealledomandedei magi¬ 
strati: «Non era in condizione di 
reggere al l'interrogatorio» - ha 
spiegato il suo legale. Cresce in¬ 
tanto I a protesta, i n tutta I tal i a, de¬ 
gl i agen ti d i po I i zi a pen i ten zi ari a. 

CENTORE RIPAMONTI 
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Articoli, opinioni 
e interviste di: 

Bufalini, Greco, 
Meldolesi, Migone, 
Nardulli, Paltrinieri, 
Tana De Zulueta 



IL COMMENTO 


MA CHI FA SOLO 
OSTRUZIONISMO 
CAMPA 100 ANNI 

ROBERTO ROSCANI 


I n inglese si chiama «fili¬ 
bustering». 11 verbo ha un 
bel colorito da fratei li del¬ 
la Tortuga, di guerra da corsa 
contro i pesanti galeoni spa¬ 
gnoli. In italiano, molto più 
prosaicamente, di chiama 
ostruzionismo. Consiste nel 
bioccarei lavori parlamenta¬ 
ri, nel rendere tutto più lento. 
In passato l'ostruzionismo è 
stato uno stru men to usato co¬ 
me «estrema ratio». Nel la sto¬ 
ri a parlamentare si ricordano 
epiche battaglie, interventi 
fiume, sedute interminabili, 
voti all'ultimo sangue. Ma di 
solito erano battaglie che ap¬ 
passionavano edividevano il 
paese, su cui i partiti-asinistra 
come al centro o a destra - i n- 
vestivanoil loro nome, la loro 
identità in nome della difesa 
di diritti politici osociali.Oggi 
Berlusconi eil Polosembrano 
aver scelto l'ostruzionismo 
come pratica quotidiana, co¬ 
me sport, comeunica pratica 
politica per allenarsi alle ele¬ 
zioni. Secondo loro ci attende 
un anno di campagna eletto¬ 
rale in cui Camera e Senato 
perdonoil lorotempo.il tutto 
senza neppure lo sforzo di ti¬ 
rar fuori una battaglia ideale. 

I n fondo basta non presentar¬ 
si in aula, far conto su malati e 
dispersi che ci sono tra le fi la 
della maggioranza, mandare 
uno in aulaachiederedi con¬ 
tinuo la verifica del numero 
legai eeilgiocoèfatto. 

E questo vale per tutto, dal 
sanitometro alla legge sulla 
verifica delle liste elettorali. 
Qui poi il gioco è addirittura 
paradossale: perché non si 
tratta di un provvedimento 
del governo cui l'opposizione 
dicadi no per moti vi di princi- 
pioopergiudiziopolitico. 


SEGUE A PAGINA 2 


Los Angeles; Clinton contro la polizia 

11 governo U sa attacca c| i agenti : «5ono tutti corrotti » 

WASHINGTON La Casa Bianca sta 
per scatenare una feroce batta¬ 
glia legale contro un nemico in¬ 
solito: tutta la polizia di Los An¬ 
geles. I famosi agenti in blu della 
capitale del cinema, al centro di 
innumerevoli serie televisive e 
pellicole di successo, sono trop¬ 
po corrotti ed h an no I a pi stol afa- 
cile.L'amministrazioneClinton, 
dopo quattro anni di indagine, 
h a deci so d i fare causa al l'i n tero 
dipartimento. La nuova indagi¬ 
ne del ministero della giustizia, 
scattatane! 1996dopo lamentele 
per un uso eccessivo della forza 
in molti casi, aveva preso una 
piega imprevista nel settembre 
scorso quando nell'armadietto 
dell'agente Rafel Perez era stata 
trovata cocaina per oltre un mi- 
lionedi dollari. In cambiodi una 
sentenza più mite Perez aveva 
vuotato i I sacco su i col I egh i. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Finestre chi use 

S equelia di Ken Livingstone, neosindaco di Londra graziea 
un generoso programma sociale, è«la vittoria dell'antipo¬ 
litica». E se invece sono «politica» la indecorosa agonia 
dell'Asinelio eil tiraemolla ri organizzativo dei vertici del cen¬ 
trosinistra; allora io non capisco più checosa sia la politica. Ken 
Livingstone (vedi il suo articolo su l'Unità di ieri) non spende 
una parola sugli assetti partitici, la tattica, le alleanze. E ne 
spendemoltesulla crisi dei servizi pubblici, sullenuove povertà, 
sugli affitti, concentrando ogni sforzo su ciò che (al meno perla 
sinistra) èstata, fino a ieri, l'essenza stessa della politica: ascoi- 
tareledomandedella società eprovarea rispondere. D'accordo, 
qui da noi non si vedono dei L ivingstoneall 'orizzonte. L a socie¬ 
tà tira a destra, el'antipolitica è soprattutto il mugghio egoista e 
asociale di chi non vuol e sacri fi care neppure una lira, neppure 
un secondo del suo tempo per il ben e collettivo. Però, mi pare, la 
sinistra neppurecerca, neppure spera di ritrovareil suo bandolo 
nel vivo dello scontro sociale. Lo cerca nelleriunioni di vertice, 
frugandosi le tasche vuote. E chiama « anti-politica» tutto ciò 
che, dal la strada, batteallefinestrechiuse. 
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LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


La patologia che sai va 


Q uanta libertà ci èstata pro¬ 
messa e poi permessa dal¬ 
la tecnica! La mattina del 
weekend partiamo con l'auto¬ 
mobile e dopo due ore siamo sui 
monti o al mare. D'inverno pos¬ 
siamo girare per casa con vestiti 
leggeri, d'estate lavoriamo in lo¬ 
cali refrigerati, voliamo ogni 
giorno da un continente all'al¬ 
tro, segui amo al cinemasplendi- 
destori ecol orate. T ram i te I a tei e- 
vi si o n e, i I tei ef o n o o i I co m pu ter, 
possiamo sapere che tempo farà 
domani, gli orari dei treni, com¬ 
prare quasi tutto, comunicare 
con ogni angolodel globo,segui¬ 
re gli eventi sportivi e i grandi 
concerti rock. Possiamo preveni¬ 
re una malattia, curare e trasfor- 
mare i I n ostro corpo, ri produ rei e 
fare l'amorea dispetto del l'età, e 
domani saremo circondati più 
dai cloni chedaifigli. 


SEGUE A PAGINA 8 


e 

Il Prodotto Erborisdco dì Qualità 

COME DEVE ESSERE 

Sicuro, efficace e senza sostanze di sintesi né transgeniche. 

A COSA SERVE 

Per migliorare lo stato di benessere, integrando la dieta 
giornaliera con principi attivi ben dosati, coadiuvanti le 
normali funzioni fisiologiche dell'organismo. 

CHI DEVE CONSIGLIARLO 

Il Medico, il Farmacista e l'Erborista diplomato. 
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la Cultura 


l'Unità 


Voltairetra Federico Ilei magcpolini 

Il filosofo «visto da vicino» nelle memorie del segretario italiano Collini 


MARIA SERENA PALI ERI 

Alessandro Collini aveva ventitré 
anni quando realizzò il sogno di un 
giovane studente di legge, squattri¬ 
nato e desideroso di avventure, qua¬ 
le era: diventare il segretario perso¬ 
nale del più bel cervello della sua 
epoca, Frangois-M arie Arouet, «dit» 
Voltaire. Gli restò accanto dal 1750 
al 1755, in quel periodo berlinese 
che vide crescere il rapporto intenso 
e contraddittorio tra Voltaire e il re 
di Prussia Federico II, fino al capo¬ 
volgersi, nell'animo del sovrano, 
dell'amore in odio. E gli fu accanto 
nella fuga verso Ginevra, dove Vol¬ 


taire edificò la sontuosa e ordinata 
dimora che chiamò «Les Délices». 
Finché, come un volgare servitore, si 
giocò professione, residenza e amici¬ 
zia con un pettegolezzo su madame 
Denis, la nipote e amante del suo 
datore di lavoro. Allora prese la via 
di un'altra Corte, quella del Palati¬ 
nato del Reno, dove ottenne l'inca¬ 
rico di direttore del gabinetto di sto¬ 
ria naturaleetrascorse il resto dell'e¬ 
sistenza. Nel 1807 a Parigi uscirono i 
suoi «Mémoires»: pubblicati postu¬ 
mi, sotto il titolo «Mon séjour au- 
près de Voltaire et lettres inedites 
quem'écrivit cet hommecélèbreju- 
squ'à la dernière année de sa vie», 
dal libraio Léopold Collin, che era 


suo figlio. Alessandro Collini aveva 
capito l'interesse che poteva suscita¬ 
re la cronaca dal di dentro di quei 
cinque anni di vita del filosofo più 
amato e più odiato del secolo e, an¬ 
che, quale strano effetto potevano 
provocare le missive in cui lo stesso 
Voltaire, lontano dalle Délices, si 
raccomandava come un'oculata 
massaia di «scuotere gli ippocastani 
per farne cadere i maggiolini e dare 
questi ultimi da mangiare alle galli¬ 
ne». Ora quei «Mémoires»- saccheg¬ 
giati a più riprese dai biografi del¬ 
l'autore di «Candide»-sotto il titolo 
«Cinque anni con Voltaire» sono 
stati per la prima volta pubblicati in 
italiano (Edizioni dell'Altana, 


pagg.135, lire 25.000). 

Il taccuino dell'uomo qualunque 
che ha avuto la ventura di stare vici¬ 
no a un Grande è sempre andato di 
moda. Ma qui non bisogna aspettar¬ 
si il tipo di gossip che ci regalano 
oggi la ragazza alla pari dei Blair o 
l'amante di Lady Diana. Perché per 
Collini difendere Voltaire significa¬ 
va difendere se stesso: smaltare, an¬ 
che nel privato, l'immagine dell'uo¬ 
mo pubblico, presentarlo generoso 
anziché avaro come volevano i pet¬ 
tegolezzi, significava per lui difende¬ 
re il pezzo di piccolo protagonismo 
che la vita gli aveva regalato, por¬ 
tandolo a contatto con Voltaire a 
Berlino. 


Deriva da qui la strana sensazione 
che queste pagine dònno: di essere, 
contemporaneamente, tutte vere e 
tutte false. Benché Collini ci dica 
«ve la regalo io, adesso, la verità, da 
testimone oculare». È così per il re¬ 
soconto che dà della celebre querel¬ 
le tra Voltaire e Maupertuis, presi¬ 
dente dell'Accademia di Berlino, co¬ 
me del rapporto tanto lampante¬ 
mente omosessuale eppure, in epo¬ 
ca pre-psi canali ti ca, tanto misterio¬ 
so tra il suo filosofo e il sovrano di 
Prussia, come - sono le pagine più 
drammaticamente divertenti - dei 
fatti di Francoforte, quando un Vol¬ 
taire accasciato ma non troppo sba¬ 
lordito venne ridotto in catene per 



paura che portasse con sé nella sua 
fuga un libro di poesie scritte in pri¬ 
vato dal re. 

Queste memorie sono piuttosto 
interessanti su un altro, ovvio, pia¬ 
no: quello di documentazione sul¬ 


l'epoca. In particolare, ci dicono 
quanto sia recente- ed effimero - un 
principio che noi oggi viviamo co¬ 
me sempiterno. E che lamentiamo 
minacciato nell'era di Internet edel- 
l'interpolazione virtuale. È il princi¬ 
pio della paternità edeH'intoccabili- 
tà dell'opera dell'ingegno, che nel 
Settecento ancora non era codifica¬ 
to. Quello che Collini ci racconta è 
un Voltaire che fa copiare e ricopia¬ 
re dai suoi amanuensi i suoi trattati, 
i suoi versi, le sue commedie, ma 
che non può impedire che versioni 
di essi monche, mistificate con sot¬ 
trazioni o con aggiunte, girino per 
l'Europa. Un Voltaire esule dalla 
Francia, in fuga dalla Prussia, che in¬ 
segue con l'animo esacerbato i falsi 
cartacei sui quali, nelle capitali, si 
imbastiscono processi d'opinione. 
Avrebbe potuto essergli di consola¬ 
zione quello che, due secoli dopo, 
dirà un altro grande, Borges: «Leste¬ 
sure definitive? Appartengono alla 
religioneoppurealla stanchezza...». 


INTERVISTA 

ALL'AUTORE 


Licenziato 

dall'ospedale 

Gaslini 

ma «promosso» 
da Rosi Bindi 
si batterà ancora 
contro 
la malasanità 

Il disegno di Emanuele Luzzati 
che illustra la copertina de 
«Il sindaco», edito da Fratelli Frilli 


MARCO FERRARI 

F aceva l'oncologo all'Ospe- 
dale pediatrico Gaslini di 
G en o va ef i rm ava p am p h I et 
sullamalasanitàcon ilsopranno- 
medi MedicusMedicorum. Pao¬ 
lo C orn agl i a Ferrari s, 48 an n i, d i - 
ventato il simbolo del dissesto 
degli ospedali con il libro «Cami¬ 
ci epigiami»ormai prossimo alle 
100.000 copie, è stato brusca¬ 
mente I i cenzi ato dopo 22an nidi 
servizio. 11 tutto mentrelel i brerie 
ospitano due sue nuove opere, il 
secondo saggio «Pigiami e cami¬ 
ci », edito da Laterza, eil romanzo 
«Il sindaco», pubblicato dalla 
neonata casa editrice genovese 
Fratelli Frilli. Elegante, nobile 
n el l'aspetto, pi zzetto ef arfal lino, 
forte accento sardo nonostante 
tanti anni trascorsi in Liguria, 
C o rn agl i a Ferrari sèdi ven tato u n 
personaggio scomodo eh e non si 
sottrae certamente alle polemi¬ 
che. 

Cosa fa, dottor Cornaglia Ferra¬ 
ris, diventa unoscrittoreatempo 
pieno? 

«Ho paura che gli eventi mi ob¬ 
blighi no a cambi aremesti ere. In- 
realtà sto compiendo un percor¬ 
so cheèquellodi un allargamen¬ 
to del pubblicochemi leggeemi 
conosce per far capi re come i te¬ 
mi del la sanità e del suo dissesto 
si inseriscano in un degrado più 
vasto della società, come testi- 



moniatodaTangen- 
topoli.Afrontediciò 
larispostadei medici 
che operano nelle 
strutture è stata di 
duetipi:c'èchisi èar- 
roccatoadifesadella 
professione rima¬ 
nendo spesso ina¬ 
scoltato e deluso e 
chi invecesi èlancia- 
to in politica per al¬ 
largare il proprio 
consenso personale 
sperando di allargare 
anche quello ospe¬ 
daliero...». 
Alloraèverochenelsuoromanzo 
«Il sindaco»ci sono precisi riferi¬ 
menti a personaggi reai i... 

«Si trattadi unastoriatotal mente 
inventata anche se collocata in 
un periodo preciso, quello della 
fine della prima Repubblica in 


una pubblica ammi¬ 
nistrazione di una 
grande città come 
Genova. Il protago¬ 
nista è appunto un 
medico che si è dato 
alla politica. Lo di¬ 
pingo con ironia e 
sarcasmo: è un per¬ 
sonaggio che èfin ito 
in mille trappole in¬ 
filandosi nella palu¬ 
de del l'amministra¬ 
zione. Facciosempli- 
cemente della satira 
sociale e la facci a co- 
struendounaspeciedi giallo». 
Come mai, un saggista quotato 
comelei,havolutotenereabatte- 
simounacasaeditricegenovese? 
«Mi hanno conquistato con un 
progetto sul la sanità al puntoche 
ho regalato i diritti d'autore. Le 
idee sono leseguenti. Usciranno 


// 

«Il sindaco» 
è la satira 
su un professore 
che si mette 
in politica 
ecombinaguai 

lì 


Ora il disago 
dei medici 
diventa romanzo 


Il terzo libro di Cornaglia Ferraris 
l'oncologo famoso per «Camici e pigiami» 


presto con un libro in cui sono 
raccolte le proteste dei malati 
triestini all'Ufficio relazioni con 
il pubblico equindi con un altro 
volume, una sorta di web-ro- 
manzo, che mette insieme gli 
scritti di tanti navigatori di Inter¬ 
net». 

Dopo Marnici e pigiami» ecco il 
suo secondo saggio, questa volta 
dedicatoallariformaforgiatada 
Rosy Bindi. Cosa pensa davvero 
del I a n u ova I eggeospedal i era? 
«Sono d'accordo sui principi che 
ispirano la riforma, ma la trovo 
pericolosissima in fase di appli¬ 
cazione. Fornendo agli ammini¬ 
stratori regionali il poteredi cam¬ 
biare i primari, potrebbe essere 
applicata in maniera clientelare 
assol uta, a di screzi onedel l'asses¬ 
sore© dei vari direttori generali. 

I n so m ma, u n a m an i era f aci I e per 
trasferire a livello politico delle 
scelte tecniche. Si diventerà pri¬ 
mari per la tessera non per la 
competenza». 

E a lei cosa è successo? Come mai 
l'hanno sbattuta fuori dal Gasli¬ 
ni? 

«Sono uno speci ali sta di oncolo¬ 
gi a ped i atri ca, d u n q u ecu ro bam¬ 
bini molto malati econ un alto li¬ 
vello di specialità acquisita tra 
Stati Uniti e Itali a in tanti anni di 
attività. Interrompere brusca¬ 
mente il lavoro significa obbli¬ 
garmi a riciclarmi poichéquesta 
specialità si può fare soltanto in 
un istituto scientifico. Mi hanno 


datoappenailtempodi prendere 
i I cam i ceem i h an n o buttato fuo¬ 
ri senza occuparsi del fatto che 
avevo dei bambini in cura. Altro 
cheextramoenia! Sono stato ob¬ 
bligato a chiedere ospitalità ad 
un amico per visitarei bambini 
che seguivo. Come potevo dire 
loro che non facevo più il medi¬ 
co?». 

E qualeèstata la motivazionedel 
licenziamento? Si faceva riferi¬ 
mento all'intervista all'Espresso 
in cui lei giudicava clientelare^ 
gestionedel Gaslini? 

«Hanno parlato di assenteismo, 
ma nella lettera di li¬ 
cenziamento non- 
fanno mai cenno al¬ 
l'assenteismo. Cita¬ 
no due articoli, uno 
ri guarda l'interruzio¬ 
ne del rapporto fidu¬ 
ciario con i dirigenti 
edunquesi riferisco¬ 
no all'intervista al¬ 
l'Espresso; l'altro ri¬ 
guarda l'insubordi- 
nazioneecioèil mio 
rifiuto di giustificare 
l'assenzaditretimbri 
di uscita dal cartelli¬ 
no. Non ho voluto giustificarli 
perché loro non giustificavano il 
mobbing nei miei confronti per 
il qualesonostati denunciati. Da 
due anni la direzione mi ha la¬ 
sci atosenzamansioni...». 

Eorachecosafarà? 

«Metterò la lettera di licenzia¬ 


mento e il mio ricorso nel sito 
"Camici e pigiami, it" dell'asso¬ 
ciazione no profit che ho fonda¬ 
to inmodo talechetutti possano 
leggere le motivazioni del licen¬ 
ziamento e le mie controdedu¬ 
zioni. Scopo dell'associazione è 
quel lo di ricostruireleragionidel 
dialogo tra chi curaechi ècurato 
ritrovando le radici del rapporto 
fiduciario tra medico e paziente. 
Pu bbl i eh eremo presto u n a gu i da 
ai buoni medici eallabuonasani- 
tà, un pò come la guida del Gam¬ 
bero Rosso. Soltanto chequi non 
si tratta di mangiare bene ma di 
salvarsi la pel le. E sic¬ 
come sto invec¬ 
chiando avrò biso¬ 
gno anch'io di un 
servizio che funzio¬ 
ni». 

E qualeèil finaledi 
partita di un perso¬ 
naggio scomodo co- 
melei? 

«Prima di lasciare il 
ministero Rosy Bin¬ 
di mi ha nominato 
membro della com¬ 
missioneoncologica 
nazionale. Oltre ad 
unaattestazionedi stima, mi pa- 
reuno schiaffo contro chi mi ha 
licenziato. Ma per me è soprat¬ 
tutto l'opportunità di entrare 
nella stanza dove si organizza il 
destino di tanti malati e di far 
sentire la voce di chi punta ad 
unanuovasanità». 


// 

Ho regalato 
i diritti a un 
piccolo editore 
perché appoggia 
le ragioni 
dei malati 

11 


IN BREVE 


Saramago: 

«Mi divertono 
gli attacchi cattolici» 

■ «In tutta la vita ogni volta che 
sono venuto in Italia la stam¬ 
pa cattolica mi ha sempre at¬ 
taccato. Ormai è una abitudi¬ 
ne, anzi mi diverto a sentire 
cosa dicono.» All'incontro 
con i lettori tenutosi all'Argen¬ 
tina di Roma, il premio Nobel 
per la letteratura Josè Sarama¬ 
go ha rincarato la dose contro 
la stampa cattolica italiana ac¬ 
cusando l'articolo di Franco 
Cardini suH'Awenire che ha 
stroncato il testo dello scritto¬ 
re «La seconda vita di France¬ 
sco d'Assisi» in scena in questi 
giorni a Roma: «Dimostra una 
volta di più che c'è una gran¬ 
de ferita aperta nel corpo del¬ 
la Chiesa, impossibile da na¬ 
scondere». 

Morto Dimbleby 
Con il polline datava 
i siti preistorici 

■ È morto vicino a Londra, all'e¬ 
tà di 82 anni il celebre ar¬ 
cheologo e naturalista britan¬ 
nico Geoffrey Dimbleby, uno 
dei pionieri dell'uso dell'anali¬ 
si del polline per ricavare pre¬ 
ziose informazioni suH'origine 
dei siti arcaici. Nato a Newca- 
stle il 27 maggio 1917 iniziò 
poco più che ventenne l'atti¬ 
vità di ricercatore presso il 
Magdalen College dell'Uni¬ 
versità di Oxford, occupando¬ 
si in particolare di botanica. 
Dimbleby mise a punto nel 
dopoguerra un sistema scien¬ 
tifico per l'utilizzazione del 
polline per ottenere impor¬ 
tanti indicazioni circa la data¬ 
zione dei siti archeologici. 
Grazie a questo metodo sono 
stati risolti importanti «miste¬ 
ri» dell'archeologia durante 
scavi in MediorienteeMeso- 
potamia: furono infatti negli 
anni '50 le missioni archeolo¬ 
giche inglesi ad usare il siste¬ 
ma Dimbleby per una miglio¬ 
re datazione degli insedia¬ 
menti umani antichi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LICENZE 

UMTS 

È limitativo, dunque, discutere 
delle nuove licenze Umts 
usando unicamente un criterio 
economico, che pure è molto 
rilevante. 

Su tale questione è bene es¬ 
sere chiari. Le frequenze sono 
un bene scarso ed è ragionevo¬ 
le che lo Stato possa acquisire 
risorse utili alla comunità na¬ 
zionale da un settore al vertice 
dei flussi finanziari dell'econo- 
mia dell'innovazione. I gestori 
che vinceranno la gara per 
l'Umts vedranno le proprie 
aziende enormemente valoriz¬ 
zate. Non è un caso se in altri 
paesi europei (dalla Gran Bre¬ 
tagna, alla Germania, alla 
Francia) si è pensato di ricava¬ 
re cifre assai superiori a quelle 
delle licenze assegnate per le 
generazioni precedenti della 
telefonia cellulare. Tra l'altro 
in Turchia l'italiana Tim si è 
aggiudicata la gara per il se¬ 
condo gestore di cellulari Gsm 
per 8000 miliardi. 


I ricavi della gara aiuteranno 
il bilancio dello Stato esi riflet¬ 
teranno positivamente sulla 
collettività. Il presidente del 
Consiglio ha parlato di alme¬ 
no 25.000 miliardi. Pare 
un'entità del tutto credibile. 
Le procedure di gara hanno 
luoghi di decisione e ambiti 
istituzionali precisi: l'apposito 
comitato dei ministri con la 
Presidenza del Consiglio e 
l'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. Sono quelle le 
sedi, non altre, in cui si può 
utilmente riversare il dibattito 
di queste setti mane. 

L'iter della gara è già ampia¬ 
mente in corso e sarebbe ri¬ 
schioso mutarne sostanzial¬ 
mente le caratteristiche in cor¬ 
so d'opera, salvo che sul costo 
delle licenze, su cui non c'era 
stata ancora una scelta defini¬ 
tiva. Non c'è tempo. La tecno¬ 
logia Umts e la radiodiffusione 
digitale sono oggi due capitoli 
essenziali dello sviluppo della 
«società del l'informazione e 
della conoscenza», che ha avu¬ 
to nel recente incontro di Li¬ 
sbona una impegnativa messa 
a punto. L'Italia non può ri¬ 
manere fuori dallo sviluppo, 


come già avvenne per la mio¬ 
pia di governi e di maggioran¬ 
ze di altre stagioni, per la tele¬ 
visione a colori, per la tv via 
cavo, perii satellitedi radiodif¬ 
fusionediretta. 

Ben vengano le osservazioni 
dei gestori, ma non è possibile 
che il governo e le istituzioni 
rinvi ino decisioni da prendere 
o cedano alla interessate pres¬ 
sioni lobbistiche. È impressio¬ 
nante la gravità dell'iniziativa 
assunta due giorni fa dai lea¬ 
der del Polo, con l'ormai con¬ 
sueto appoggio di Bossi, con¬ 
tro gli orientamenti assunti 
per l'Umts, su cui da quella 
parte sinora non erano venute 
obiezioni. 

È un'ingerenza grave e del 
tutto impropria che chiarisce 
quale siano la cultura sottesa e 
il rapporto con il mondo delle 
imprese. Tra l'altro, ancora 
una volta torna di attualità il 
conflitto di interessi, vista la 
partecipazione diretta del 
gruppo Fininvest ad una delle 
cordate in corsa. 

Il dibattito europeo e l'espe¬ 
rienza di altri paesi ha portato 
a immaginare dei correttivi 
deN'impostazione iniziale e 


tutto è avvenuto e sta avve¬ 
nendo in modo pubblico e tra¬ 
sparente. La strumentaiità del 
Polo è evidente e persino pla¬ 
teale, ha un sapore ostruzioni¬ 
stico e provocatorio. Si vuole 
impedire lo sviluppo dell'Ita¬ 
lia? Si vuole mettere sotto ri¬ 
catto il governo? L'apertura al¬ 
la nuova fase dell'innovazione 
è essenziale anche per l'occu¬ 
pazione. La cosiddetta «new 
economy» è quella che più di 
altri campi può favorire la cre¬ 
scita e i posti di lavoro. 

Da qui al 2003 vi sarà un 
fabbisogno europeo nei nuovi 
settori di 16 milioni di lavora¬ 
tori. L'Italia può e deve fare la 
sua parte. A questo serve so¬ 
prattutto l'innovazione, a far 
crescere i saperi, a far circolare 
le conoscenze, a migliorare la 
qualità della vita, a ridurre la 
disoccupazione. Non è solo un 
business. 

È e deve essere una grande 
opportunità sociale. Ecco per¬ 
ché le licenze Umts sono im¬ 
portanti e non si può cedere 
alle pressioni di questi difficili 
giorni, tese al rinvio eallacon- 
fusione. 

VINCENZO VITA 


Lunedì 

Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 
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«Parma ottima sede per l'Agenzia Ue sui cibi sicuri» 
La città candidata dal ministro dell'Industria Letta 

■ «Credocheritaliadebbagiocarelapartitadellacandidaturaasededell'Agenziaeuropeaperla 
sicurezzaalimentareelapropostadiParnnaèvalidissinna».Lohadettoilministrodeirindustria 
Enrico Letta visitando ieri Cibus, lati erainternazionaledeiralimentazionecherimaiTà aperta fi- 
noalunedì.Èunsettorecheinltaliaconta32milaaziende,355milaaddetti,el65milamiliardi 
difatturatofdato^conunaquotadiexportparial^syofcontroil^S^odel'QSJ.Airedi- 
zionedi quest' anno (quelladel decennale) sono attesi oltrelOO milavisitatori con un aumento 
dipresenzeesteredel20%.SitrattadiundatocheawaloraladecisionediesportareCibusair 
estero. Primo test in Brasilenel 2001 con «Cibusltalia». 



Da Bari a Torino servizi comunali on line sul cellulare 
Omnitel inaugura l’iniziativa «Comune in tasca» 

■ Lacittà in tasca navigando in Iternet con il cellulare: parteil nuovo serviziodi Omnitel «Comune 
inTasca»graziealqualesipotrannoleggeresultelefoninodotatoditecnologiaWaptuttelein- 
formazionicheilComunerendedisponibilenelpropriositoonline.lprimiadusufruiredelser- 
viziosaranno i cittadini baresi, mapresto l'accordo firmato con il comunepugliesesarà esteso 
ancheaquellodi Napoli, diTorino, di Reggio Emiliaedi Brescia. Peressereon linecon leinfor- 
mazionidellapropriacittàsaràsufficientedispoiTediuncellulareWapediunaschedaOmnitel 
e, selezionando l'iconadel comune, sarà possibileaccedereatutteleinformazionicheriguar- 
danocircoscrizioni, uffici, trasporti, ancheferroviari ed aerei, parcheggi, autonoleggi. 



LAVORO 






Benzinai, da martedì Italia senza super 

11 governo valuta se precettare i gestori, che avvertono: «Sarà lotta dura» 


Untir 
portato 
da una 
chiatta 
nel bacino 
San Marco 
durante 
la protesta 
degli auto¬ 
trasportatori 
di Fai 

e Confarti- 

gianato, 

ieri 

a Venezia 
F. Proietti/ Ap 


Protestano i Tir, strade nei caos 

Ottomila camion in colonna Un incidente mortale nel Lazio 



Tutte le tappe 
di una settimana 
da vero incubo 

■ Ecco il calendario degli scio¬ 
peri in programma la prossi- 
masettimana. M artedì 9: 
scatta al le 19.30 i I pri mo dei 
pacchetti di scioperi indetti 
dai benzinai. Laprotestadi Fe- 
gica, Faib, Figiscproseguiràfi- 
noalle7del 12 maggio. Nelle 
autostrade la serrata sarà at- 
tuatadalle22del9alle6del 
12. InSiciliaimpianti chiusi fi¬ 
no alle7 dellll maggio. M er- 
coledì 10: agitazionedel per- 
sonaledi terra Alitaliadel Sulta 
Cub,4oredallel0allel4. 
Sempreil 10, sciopero del 
personaleSeaaLinateeMal- 
pensa(10-14), esciopero na- 
zionaledellaCubcontro la 
nuovaleggesugli scioperi, 
con manifestazioni a M ilano, 
Venezia, Roma, Napoli eTa- 
ranto (aderiscono anche le 
RdBdel pubblicoimpiegoe 
dellascuola). Venerdì 12: 
semprecontro laleggeanti- 
scioperi èia voltadegli auto¬ 
ferrotranvieri delleorganizza- 
zioni autonomeCnlt, Sin Co- 
bas, FltuCub, SlaiCobas, Rdb 
Cub. Lo sciopero nazionale 
saràdi 8 ore, a Perugiadi 24. 
Sempreil 12 incrocialebrac- 
cia per r interag iornata i I per- 
sonaledel comparto scuolae 
Regioni aderenteaUsi, Ait 
Scuola, Ait Enti locali, Lsu Lpu. 
Sabato 13: scattadalle21 lo 
sciopero d i 24oredei ferrovie¬ 
ri, indetto dai sindacati del- 
l'Orsa(Fisafs, Comu, Ucs, Sa- 
pent, Sapec), FltuCub, Rdb 
Cub. InscioperodallelOalle 
18gliaeroportualiGesacdi 
Napoli del Sulta. 


ROMA Ormai siamo allo stillici¬ 
dio: di aumenti - oggi quello di 
ulteriori 10,15 lire/litro peralcu- 
necompagnie-maanchedi scio¬ 
peri e relati vi disagi, eh e avranno 
il loro momento di fuoco la pras¬ 
si ma setti man a, con una serie di 
iniziative articolatechecomun- 
quecongestioneranno i già deli¬ 
cati ritmi dei trasporti pubblici e 
privati. 

Sul fronte benzinai, probabil¬ 
mente il più caldo, il ministro 
dell'Industria Letta si è lasciato 
andareaun laconico «vedremo», 
che lascia la porta aperta sia a 
possibili trattative-esclusetutta- 
viadai sindacati dei distributori 
eh echiedono «fatti esubito»-sia 
a i nterventi di forzaqual i la i n vo- 
cata «precettazione». 

Sempre sul fronte ben¬ 
zina, è di ieri la rapida 
marci a i n d i etra del I a Fi - 
gise milanese, lafedera- 
zionedei gestori, cheha 
buttato in barzelletta 
l'annunciato aumento 
di 70liroditro nei due 
giorni precedenti lo 
sciopero (lunedì e mar¬ 
tedì), aumento che sa¬ 
rebbe dovuto servire a 
«sensi bili zzare l'opinio¬ 
ne pubblica sui tanti problemi 
dei benzinai». Ieri il ravvedimen¬ 
to: era una provocazione, affer¬ 
mano i n coro i gestori e, senza re¬ 
plicare alla Commissione di ga¬ 
ranzia che chiede la loro precet¬ 
tazione perché «il servizio di di¬ 
stribuzione è pubblico» e non 
può essere bloccato unilateral- 
menteepercosì alungo, attacca¬ 
no il ministro Lettachecon l'in¬ 
contro di venerdì a Roma «ha di 
fatto stoppato in maniera preoc¬ 
cupante lo spirito di collabora- 
zionechedasempreanimal'atti- 
vitàdi rappresentanza d'impresa 
dei gestori Figi se». 

Niente aumenti extra, quindi, 
ma battaglia dura su «blocco dei 
margini dei gestori, modifica 


uni laterale dei contratti, aumen¬ 
ti indiscriminati degli affitti sulle 
attività non oil, blocco immoti¬ 
vato del processo di razionalizza¬ 
zione della rete distributiva e, 
non da ultimo, il problema della 
si cu rezza su gl i impianti». M a, in- 
curanti dellacorrezionedi rotta, 
due associ azioni dei consumato¬ 
ri (Adusbef e Codacons) hanno 
già presentato un esposto alla 
procura di Milano chiedendo di 
veri f i carese n el I ' i n i zi ati va d ei ge- 
stori non si configuri il reato di 
aggiotaggio e hanno chiesto al 
ministro dell'Interno Enzo Bian¬ 
co di inibire lo sciopero con una 
i mmedi ata precettazi on e. 

Sul la vicenda mi laneseèinter- 
venuta anche la Cgil che, «senza 
entrare nel merito delle 
motivazioni che porta¬ 
no i benzinai a pro¬ 
grammare il loro scio¬ 
pero di mercoledì e gio¬ 
vedì prossimi», con¬ 
danna senza appello la 
decisione, poi revocata, 
di procedere ad un au¬ 
mento di 70 li re al litro 
del carburante «anche 
se i I ri n caro sarebbe sta¬ 
to devoluto in benefi¬ 
cenza». La condanna 
della Cgil è dai più letta con un 
ulterioreallontanarsi di benzinai 
e petrolieri dal consenso dei cit¬ 
tadini perché«accollandoi costi 
di taledecisionesu larghefascedi 
popolazione e, particolarmente, 
sui lavoratori ed i ceti meno ab¬ 
bienti, si perdono di vista anche 
leragioni di chi si batte per la rio r- 
ganizzazioneerazionalizzazione 
del I a rete d i stri buti va eh e deve sì 
allinearsi alla realtà europea, ma 
mai sfruttando il consumatore¬ 
lavoratore e scaricando su di lui 
tutti i problemi». Quanto agli au¬ 
menti in vigore da oggi, la super 
varrà da 2135 a 2155 l/l, la verde 
da 2050 a 2070 l/l, il gasolio da 
1660a 1670, semprel i re/l i tra. 

G. Ce. 


ROMA Tir-lumaca a impazzare, 
ieri: l'invasione ha colpito 62 
province, rallentando moltedel- 
le arterie, anche autostradali, 
del I a Pen i sol a. M a an eh ecausan - 
doun incidentemortal e,tra Lati¬ 
na e Frasi none. E a senti regi i an¬ 
nunci, ci saranno «iniziativepiù 
incisivedi quellachehacoinvol- 
to 8milaTir» - se il governo non 
i nterverrà, come promesso, sugl i 
aumenti del prezzo del gasolio, 
sull'«eccessi va» tassazione, sulla 
mai avvenuta restituzione della 
carbon taxesu al trequestioni co¬ 
me spiega Elio Cavalli, presiden- 
tedel Comitato unitario autotra¬ 
sportatori (Cuna): «L'autotra¬ 
sporto merci è al collasso, le no¬ 
stre imprese sono pen alizzate da 


costi superiori al 30% rispetto 
agli autotrasportatori europei e 
questo in quanto a fronte di un 
aumento, dal gennaio '99 ad og¬ 
gi, del 26% del prezzo del gasolio, 
letariffedi trasporto rimangono 
bloccate. Inoltre c'è il mancato 
rimborso della carbon tax, che 
prevedeun risparmiodi 40lireal 
litrodal pri mo gennai o'99 eque- 
sto riguarda 150mila imprese 
che movimentano il 70% delle 
merci in Italiaerappresentano il 
7%del Pii». 

E, a plotoni di 100,150 hanno 
ieri inscenatolaprotesta-lumaca 
un po'dappertutto, mai successi 
maggiori tradotti in altrettanti 
disagi per chi è incappato sulla 
loro strada, si sono registrati nel 


centro-nord con record nell'are- 
tinodovegli articolati hanno Iet¬ 
terai menteassedi ato I a ci ttà. 

Altro punto caldo della «rivol¬ 
ta» con tanto di clascon spiegati 
I a Fi ren ze-M aredove n el I a matti - 
nata si sono avute code di quasi 
10 km. A Roma i Tir non si sono 
potuti avvicinare per il divieto 
contro ogni manifestazione mi¬ 
nacciosa per ledomenichegi ubi- 
lari. Manel Lazio c'è stato un in¬ 
cidentemortale: stanco di aspet- 
taredietrounacolonnadiTi r-lu- 
maca diretta al casello dell'Al a 
Frasi none, un automobilista è 
stato travolto e ucciso proprio 
quando aveva deciso di tornare 
i n d i etro. È successo I u n go I a stra¬ 
da stataledei Monti Lepini. An¬ 


gioli n o Bazzan a, 62 an n i d i Patri - 
ca (Frosinone), alla guida della 
su a Fi at 600, h a fatto i m p ravvi sa- 
mente una inversione di marcia 
in curva, escontrandosi così con 
un furgone. In Abruzzo carovane 
di bisarche hanno invaso l'A14 
parai i zzan do i I traff i co del I a mat- 
tinata. A Torino, unica città 
«aperta» ai bisonti e che sono 
transitati anchenel centro, M ila¬ 
no, con concentrazione soprat¬ 
tutto su 11 a tan gen zi al e, e al tre ci t- 
tà lombarde come Bergamo, Co¬ 
mo, Lecco, Varese. Dueorediin- 
colonnamento sul la tangenziale 
di M estre. I n seratal'avvertimen¬ 
to: «Se non avremo risposte ri¬ 
sposte concrete da parte del go¬ 
verno, sarà bl occo total e». 


■ LA CGIL 
EI RINCARI 

«Assurdo 
scaricare 
su consumatori 
e lavoratori 
i tanti problemi 
della categoria» 


In discoteca senza biglietto? 
Si rischiano 2 milioni di multa 


Piazzatali rìsale la china (-13,05%) 

Terza settimana consecutiva con il "più". E l'euro non fa paura 


Il Mibtel dal 28/4 al 5/5 



28/4 2/5 3/5 4/5 5/5 


ROMA Brutte n oti zi e per eh i vi e- 
ne «pizzicato» in discoteca o in 
altri luoghi di intrattenimento 
senza il biglietto d'ingresso: dal 
prossimo 11 maggio rischia una 
multadal fiscofinoa2milioni. È 
quanto prevedeun decreto legi¬ 
slativo del governo in materiadi 
sanzioni tributarie pubblicato 
sul la gazzetta uffici le del 26 apri¬ 
lescorso. Novità anche per il co¬ 
siddetto ravvedimento operoso, 
checosteràdi più, mentresi avrà 
pi ù tem po per aderì re al I a defi n i - 
zioneagevolata. Il decreto inol¬ 
tre recepisce alcune norme che 
erano state introdotte nel colle¬ 
gato fiscaletuttorafermo al Sena¬ 
to comelasanatoriapergli errori 
formali di Unico '99elariduzio- 
nedellesanzioni del 50%, relati¬ 
vamente alle dichiarazioni dei 
redditi e Iva presentate fino al 
'98, per chi paga entro un mese 
dall'invio della comunicazione 
da partedel l'ammi n i strazi on ef i - 


nanziaria. Le norme più favore¬ 
voli al contri buentesono retroat¬ 
ti veesi applicano dal primo apri¬ 
le '98, data di entrata in vigore 
della riforma delle sanzioni, 
mentre quelle più sfavorevoli al 
contribuente si applicano alle 
violazioni commesse a partire 
dal l'il maggio. 

In particolare, vengono riordi¬ 
nate le sanzioni relative all'im¬ 
posta sugli intrattenimenti, che 
dal pri mo gen naio di quest'an no 
ha preso il posto della vecchia 
imposta sugli spettacoli, avvici¬ 
nandole a quelle sull'Iva e sugli 
scon tri n i. V i en ecosì stabi I itoche 
chiunque venga trovato in caso 
di control lo nel luogo di intratte- 
nimentoonelleimmediateadia- 
cenzesprovvisto del biglietto di 
accesso o di documento checer- 
tifichi il corrispettivo pagato è 
punito con una sanzione da 
100.000a2.000.000di lire. 

E il governo rispetterà l'impe¬ 


gno di una riduzionedella pres¬ 
sione fiscale onorando l'impe¬ 
gno preso davanti al Parlamento 
e rispondendo «con un atto di 
lealtà nei confronti dei cittadi¬ 
ni». Asostenerloèil ministro del- 
leFinanze, Ottaviano Del Turco, 
eh e h a pari ato a margi n e del gi u- 
ramen to degl i al I i evi uff i ci al i del - 
la Guardia di Finanza, al quale 
erano presenti tutte le massime 
autorità del Corpo. Sui modi ei 
tempi dellariduzionedelletasse, 
ha sottolineato Del Turco, «po- 
tròdirlotraun paiodi mesi, mala 
cosaècerta: questo governo ono¬ 
rerà l'impegno che ha assunto 
davanti al Parlamento. Di fronte 
ai fenomeni di nuova lealtà eh esi 
stanno manifestando nella pla¬ 
tea dei contribuenti - ha precisa¬ 
to Del Turco - come testimonia¬ 
no leentratetributariedi questo 
periodo, io penso che lo Stato 
debba rispondere con un atto di 
lealtà versoi cittadini». 


MILANO Milanorisalelachinae 
per la terza settimana consecu¬ 
tiva la Borsa Italiana archi via un 
progresso: l'indice Mibtel è in¬ 
fatti sai ito del 3,05%, con un au¬ 
mento dei volumi trattati ri¬ 
spetto all'ottava precedente se¬ 
mifestiva, circa 6 mila miliardi 
di controvalore medio giorna¬ 
li ero. Pi azza Affari h a segu i to so¬ 
lo in parteleoscillazioni del Na- 
sdaq ed è salita in maniera più 
netta rispetto agli altri mercati 
europei. 

Per quanto riguarda la debo¬ 
lezza dell'euro, non sembra 
preoccupare gli operatori, più 
interessati alle vicende specifi¬ 
che legate ai titoli quotati. In 
particolare, sono stati oggetto 
di interesse il gruppo Olivetti - 
Telecom e il gruppo Fiat in se¬ 
guito alle voci, che si sono in 
qualche caso trasformate in an¬ 
nunci effetti vi, ci reo I ate. 11 ri to r- 
nodi attualità del l'ipotesi di fu- 


sionedellacapogruppodi Ivrea 
con lacontrollataTecnost,con¬ 
fermata dal I o stesso Col an i n n o, 
ha fatto lievitare le quotazioni 
dei titoli coinvolti: Olivetti ha 
segnato un progresso del 
10,43% (+11,19% le privilegia¬ 
te, +10,82%lernc)eleTecnost 
del 10,39%. Per quanto riguar¬ 
dai! gruppo torinese, le Fiat so¬ 


no sai ite del 4,10% benefician¬ 
do da un lato dei favorevoli dati 
trimestrali, dall'altro delle ope¬ 
razioni di riassetto del gruppo 
annunciate: l'Opa totalitaria 
lanciata su Toro e Magneti Ma- 
relli, già prima di essere ufficia¬ 
li zzata aveva fatto registrare ai 
titoli forti progressi. LeToroso¬ 
no salite nelle quattro sedute 


del 44,34% (+38,58% le rispar¬ 
mio, +38,44% le privilegiate), 
mentre il rialzo delle Magneti 
Marei li è stato del 39,23% 
(+40,77% le risparmio). In rial¬ 
zo anchegli altri titoli deorbi¬ 
tano attorno a gruppo come Ifi I 
(+17,28%). 

Della prossimasoluzionedel- 
I a gara per I e I i cen ze U mts ben e- 
ficiano anche le Tiscali 
(+10,28%); fra gli altri valori del 
Nuovo mercato cedono invece 
terreno le Freedomland (- 
5,08%) eCdb Web Tech. Debo¬ 
li, fra i valori guida, le Intesa (- 
6,24%) al I a vi gi I i a del l'au men to 
di capitale che parte lunedì 
prossimo. Ancora richieste le 
Enel (H-0,75%), mentre restano 
al paloleEni (-0,07%)eperdono 
terreno le Generali (-3,21%). Le 
Al itali a regi strano un netto pro¬ 
gresso sulle voci di un interesse 
di Klm a una possibileOpasulla 
compagniaitaliana. 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦Dopo due giorni di combattimenti 
è «tregua armata» 

Ma la tensioneresta aita 


♦Dopo una «pausa di riflessione» 
israeliani e palestinesi riprendono 
il negoziato in una località segreta 


La Lega araba a Israele 
«Sul Ubano è rottura» 


Minacciato il ritiro degli ambasciatori 



L'americano Dennis Ross, inviato speciale per il Medio oriente, a colloquio con Arafat 


L'INTERVISTA ■ MOHAMMAD RAAD. diriaentedi <4Hegbollah» 

<Garak èsteto sconfitto sul campo» 


ROMA Dopo due giorni di combat¬ 
timenti, le armi tacciono sul fronte 
libanese. Ma nessuno si fa illusioni: 
si tratta solo di una «tregua armata». 
Lo sanno benei civili di Kyriat Arba, 
il villaggio israeliano nell'Alta Gali¬ 
lea abituale bersaglio dei razzi katiu¬ 
scia sparati dai miliziani di «Hezbol- 
Iah»: la gente è uscita dai bunker sot¬ 
terranei in tempo per celebrare la fe¬ 
stività di «shabbat». Mai viveri sono 
rimasti nei bunker. Lo stato di massi¬ 
ma allerta permane. 

La tensione resta altissima e ad ali¬ 
mentarla ulteriormente sono le di¬ 
chiarazioni infuocate che giungono 
dalle due parti. A due mesi dal l'an¬ 
nunciato ritiro di «tzahal», l'esercito 
ebraico, dalla «fascia di sicurezza» 
occupata nel Libano meridionale, si 
fa sempre più strada il timore che 
questa decisione unilaterale di Geru¬ 
salemme invece che alla pace possa 
aprire la strada ad una guerra genera¬ 
lizzata in Medio Oriente. 

Un rischio indirettamente confer¬ 
mato dallo stesso premier israeliano. 
Ehud Barak torna ad ammonire la Si¬ 
ria a non interferire, anche in futuro: 
«Consiglio tutti, inclusi i siriani - sot¬ 
tolinea di nuovo il primo ministro 
in un'intervista alla Tv pubblica - di 
non mettere alla prova la pazienza di 
Israele né la sua capacità di difesa at¬ 
taccando i civili quando ci saremo ri¬ 
tirati nei nostri confini». Fa la voce 
grossa, Barak, anche per ragioni di 
politica interna. La destra ebraica, 
per bocca del suo leader Ariel Sha- 
ron, è tornata a chiedere con forza 
l'inserimento di obiettivi siriani nei 
piani di rappresaglia in Libano: «So¬ 
lo così - tuona Sharon - potremo lan¬ 
ciare un chiaro segnale ai protettori 
di Hezbollah». 

Immediata la replica di Damasco: 
«Israele sta giocando col fuoco - af¬ 
ferma un portavoce del ministero 
degli Esteri - non è certo la resistenza 
libanese a mettere in pericolo la vita 
dei civili». La stessa fonte dà motizia 
di un colloquio telefonico intercorso 
tra il capo della diplomazia siriana, 
Faruq al-Sharaa e la segretaria di Sta¬ 
to Usa Madeleine Albright: «Al-Sha¬ 
raa - riferisce il portavoce - ha preci¬ 
sato che la Siria si oppone all'escala¬ 
tion e condanna le operazioni mili¬ 
tari contro i civili e le infrastrutture 
del Libano, specialmente quando 
Israele parla contemporaneamente 
di ritirarsi dal Libano». 

E della crisi libanese si è parlato 
anche al Cairo nel corso di una riu¬ 
nione straordinaria dei delegati per¬ 
manenti della Lega Araba. Una con¬ 
danna «dell'aggressione israeliana, 
che testimonia l'intransigenza e l'ar¬ 
roganza di Israele e del suo rifiuto di 
fare una vera pace con gli arabi» è 


stata espressa in apertura della sedu¬ 
ta dal segretario generale della Lega, 
EsmatAbdel Meguid. Tra le proposte 
avanzate c'è anche quella di una riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri dei 
Paesi arabi perché valutino l'ipotesi 
di ritirare i loro ambasciatori in 
Israele in segno di protesta per i ripe¬ 
tuti attacchi israeliani contro infra¬ 
strutture e obiettivi civili in Libano. 
Ma a rischio esplosione non àsolo il 
fronte libanese. In grossa difficoltà, 
nonostante la mediazione america¬ 
na, è anche il negoziato israelo-pale- 
stinese. Per evitare il fallimento della 
nuova tornata del le trattati ve, in cor¬ 
so ad Eilat, israeliani e palestinesi 
hanno deciso di prendersi una «pau¬ 
sa di riflessione». Ma in serata i ne¬ 
goziati sono ripresi in una località 
segreta, «per evitare il contatto con i 
media» ha riferito il portavoce del¬ 
l'ambasciata americana Latty 
Schwartz. Presenti all'incontro il me¬ 
diatore americano, Dennis Ross, e 
l'ambasciatore Usa Martin Indyk. Se¬ 
de dei colloqui, 
secondo fonti 
palestinesi, il 
King David Ho¬ 
tel di Gerusa¬ 
lemme. Intanto 
alcuni funziona¬ 
ri della sicurezza 
israeliani e pale¬ 
stinesi si sareb¬ 
bero incontrati 
nell'ufficio del 
leader dell'Anp 
Yasser Arafat a 
Ramallah. Non si conoscono le ra¬ 
gioni di questa riunione. 

Moderatamente ottimista si di¬ 
chiara intanto l'inviato di Clinton in 
Medio Oriente, Dennis Ross. Il di¬ 
plomatico americano non nega che 
la distanza tra le due parti sia ancora 
tanta ma, aggiunge, «non è una sor¬ 
presa per nessuno perché si sta defi¬ 
nendo l'assetto finale». Un assetto 
che prevede la costituzione di uno 
Stato palestinese. 

Restano però da sciogliere i nodi 
più intricati di questo parto trava¬ 
gliato: le dimensioni territoriali di 
questo Stato nascente, il diritto al ri¬ 
torno dei profughi palestinesi, il 
controllo delle risorse idriche, lo sta¬ 
tus di Gerusalemme. «Di certo - dice 
a l'Unità Bassam Abu Sharif, consi¬ 
gliere politico di Arafat - non possia¬ 
mo accettare di insediare il nostro 
Stato, come pretenderebbero gli 
israeliani, solo su due terzi della Ci- 
sgi ordan i a e al cu n e en cl ave separate, 
senza continuità territoriale». E sen¬ 
za Gerusalemme Est. «Ma questa - 
annota polemicamente Abu Sharif - 
non sarebbe una pace ma una capi¬ 
tolazione». U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Se Barak ha sospeso gli at¬ 
tacchi proditori contro installa¬ 
zioni e obiettivi civili in Libano 
non è certo per un suo rinsavi- 
mento masolo perchéhacompre- 
so che il suo terrorismo di Stato 
non piegherà mai la nostra resi¬ 
stenza ma al contrario ne rafforza 
leragioni. Ladecisionedel gover¬ 
no israeliano sono il portato di 
una pesante sconfitta subita sul 
campo». A sostenerlo è Moham- 
mad Raad, uno dei massimi diri¬ 
genti di «Hezbollah». «I raid israe¬ 
liani -afferma-sono stati solouna 
risposta nervosa, di scarso signifi¬ 
cato». E al governo di Geru sai em- 
meil leaderdi «Hezbollah»lancia 
u n avverti mento : «I srael e h a sem¬ 
pre cercato di dividere il fronte 
arabo. Per quanto ci riguarda, non 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA I guerriglieri islamici filip¬ 
pini hanno decapitato due dei lo¬ 
ro ostaggi. I corpi sono stati trovati 
dai militari che stanno dando la 
caccia ai ribelli. Affioravano da 
una buca malamente scavata nel 
terreno, forse una tomba che gli 
assassi ninonhanno fatto i n tem- 
poari copri renellafrettadi abban¬ 
donare la zona sotto l'incalzare 
degli inseguitori. Entrambe le vit- 
ti me erano insegnanti, efacevano 
parte del primo dei tre gruppi di 
persone sequestrate dai secessio¬ 
nisti nel suddelleFilippine. Il loro 
rapimento risaliva al 20 marzo 
scorso, quando i miliziani del 
gruppoAbuSayyaf (Spadadi Dio) 
assaltarono due scuole nell'isola 
di Basilan e fuggirono poi nella 
junglaportandosi dietro 27frado- 
centi escolari. Quattro ostaggi era¬ 
no stati uccisi dai loro carcerieri 


cad rem o i n q u esto tran el I o. La I ot¬ 
ta armata continuerà sino aquan¬ 
do i sionisti non avranno restitui¬ 
to l'ultimo centimentro di terra 
sottrattaagl i arabi ». 

Dopo giorni d'in¬ 
tensi combattimen¬ 
ti, il governo israe¬ 
liano ha deciso di 
non procedere per il 
momento a nuove 
ritorsioni militari 
in Libano. Qual èia 
risposta di «Hezbol¬ 
lah»? 

«Ladecisionedi Barak 
non èunaconcessio- 
nemail frutto di una 
sconfitta militare. Se 
il governo sionista 
vuoletener lontano lo spettro dei 
razzi katiuscia dai propri insedia¬ 
menti settentrionali deve prima 
di tutto dissuadere l'esercito da 


qualche giorno fa, quando Peser¬ 
ei to accerch i ò i 11 u ogo i n cu i eran o 
trattenuti. Dei restanti, una parte 
èriuscitaafuggire,altrisonoanco- 
ra prigioni eri. 

Tutti salvi invece fortunata¬ 
mente, al meno si noaieri, i21turi- 
sti di varie nazionalità sequestrati 
da Abu Sayyaf n el l'i sol a mal aysi a- 
na di Sipadan e ora custoditi in 


compiere aggressioni contro il Li¬ 
bano e I a sua po po I azi on e». 

Altrimenti? 

«Altrimenti colpiremo ancora. E 
Barak sa bene che le 
nostre non sono pa¬ 
role al vento. La re¬ 
pressione israeliana, 
l'occupazione di una 
parte del territorio li¬ 
banese non solo non 
ci hanno piegato ma 
al contrario hanno 
rafforzato lenostrefi- 
la. La nostra è una le¬ 
gittima lotta di libera¬ 
zione contro l'occu¬ 
pante sionista ed è 
per questo che gode 
di un forte sostegno 

popolare». 

I katiusciadunquepotrannotor- 
narea col pi rei 'Al ta Gal i I ea? 

«Dipende da Israele. Una cosa è 


un'altraisolajolo, nel leFili ppine. 
Emissari del governo di Manila, 
incaricati di negoziare con i loro 
carcerieri, hanno potuto incon¬ 
trarli e consegnare loro cibo, me¬ 
dicinali, e calzature. Uno dei ne¬ 
goziatori, HabibJ annasali Abdur- 
rahman, ha dichiarato che i ven¬ 
tuno «stanno bene, e non è vero 
chealcunodi loro si a morto ofug- 


certa: in questi anni di occupazio¬ 
ne, il nemico sionista ha dimo¬ 
strato di comprendere solo il lin¬ 
guaggio della forza. E se oggi ha 
deciso di sospendere le ritorsioni 
militari è solo per la forza deter- 
rentedei katiuscia». 

Kati uscia checol pi scono I a popo- 
lazioneciviledi Kyriat Shmonae 
Naharya...». 

«I caccia israeliani sganciano in 
continuazione bombe contro in- 
frastruttureeobiettivi civili, i col¬ 
pi di artiglieria vengono delibera¬ 
tamente indirizzati contro case, 
uffici, scuolelibanesi. A morireea 
restare gravemente feriti sono 
donne, bambini, anziani. Cosa è 
questo senon terrorismo di Stato? 
Eppure nessuno in Occidente 
sem bra scan dal i zzarsi. I srael e go- 
dedi una impunità internaziona¬ 
le. Ma non per questo riuscirà a 
piegare la resistenza del popolo li- 


gito», comeeraerroneamentetra- 
pelato nei giorni scorsi. Intanto 
del I a d rammati ca vi cenda è scesa 
in campo l'Unione europea, che 
ha deciso di inviare in missione 
nelle Filippine l'Alto rappresen¬ 
tante per la politica estera Javier 
Solana già domani. L'unanimità 
frai 15, riuniti nel verticeinforma¬ 
le del le Azzorre, èstata raggiunta: 
l'ha confermato all'agenzia di 
Stampa Ansa il ministro porto¬ 
ghese Jiame Gama, precisando 
che ne sarà data notizia ufficiale 
oggi. Tra gli ostaggi ci sono due 
francesi, tre tedeschi eduefinlan- 
desi. 

C'èun terzo gruppo di persone, 
tutti filippini, che sono in mano 
agli estremisti islamici nella più 
grande delle isole filippine meri¬ 
dionali, M indanao. Sono partedi 
un piùgrandegruppodi persone, 
ci rea cento, che i membri di un'al¬ 
tra fazione secessionista, il Movi¬ 
mento islamico per la liberazione 


banese. Perché di questo si tratta, 
di una resistenza popolare che va 
ben oltre"Hezbollah"». 

Voi parlatedi una lotta di libera¬ 
zione nazionale ma da più parti 
sieteaccusati di voler istaurarein 
Li banoun regimeteocratico. 

«È fai so. Siamo islamici, certo, ma 
questo non vuol dire affatto che 
non riconosciamo il pluralismo 
poi i ti co e rei i gi oso eh e caratteri z- 
za la realtà li banese. Al l'Europadi- 
ciamo: commettete un grosso er¬ 
rore a demonizzarci, perchè con 
"Hezbollah" dovrete comunque 
fare i conti, perché "Hezbollah" 
rappresenta settori importanti 
del lasoci età li banese». 
Israelehaannunciatoilsuoritiro 
unilaterale, entro luglio, dal Li- 
banomeridionale. 

«Strano modo di preparareun riti¬ 
ro, bombardando e inasprendo le 
azioni militari. Israelecercadi usa¬ 
re politicamente il ritiro per divi¬ 
dere il fronte arabo, per contrap¬ 
porre gli interessi siriani a quelli 
dei palestinesi e dei libanesi. Ma 
commette un grave erro re. Perché 
noi non cadremo nel suo tranello. 
La nostra lotta proseguirà sino a 
quando il nemicosionistanon ab¬ 
bandonerà l'ultimo pezzo di terra 
sottrattaagl i arabi». 


dei Moro (Mi If), ha trasci nato via 
con sèmercoledì scorso dopo ave¬ 
re attaccato l'esercito lungo una 
delle maggiori arterie stradali. 
Quasi tutti sono stati successiva- 
mentelasciati andare, maunapar- 
teèancorain mano ai guerriglieri 
del Milf. I quali per altro a parti re 
da ieri hanno sospeso ogni opera¬ 
zionearmata, dichiarando un ces¬ 
sate il fuoco unilaterale di 48 ore 
per favorire una trattativa con il 
governo. Mail ministrodellaDife- 
sa O ri an do M ercado h a d i eh i arato 
in televisionechei ribelli «devono 
prima deporre le armi e ri lasci are 
gli ostaggi». Delledueformazioni 
ribelli, il Milf è più consistente 
(quindicimila membri), mentre 
Abu Sayyaf, mille miliziani, èpiù 
feroce. Ma l'accusa governativa, 
ri bad i ta i eri d a M ercad o, è eh e «i n 
base alle nostre informazioni, i 
membri del l'uno edel l'altro grup¬ 
po vanno evengono nei rispettivi 
territori esi prestanoassistenza». 


■ DAMASCO 
AVVERTITA 

Barak: «I siriani 
non devono 
abusare ancora 
belila nostra 
pazienza, Fermino 
gli hezbollah» 


Due ostaggi decapitati dai ribelli islamici 

Filippine scendein campo l'Unioneeuropea: domani missione di Solana 


Il dolore 
dei parenti 
degli ostaggi 
uccisi 
dai ribelli 

Ansa 



// 

Israele annuncia 
il ritiro 
unilaterale 
e inasprisce 
leazioni 
militari 

n 


Sezioni in Iran, vincono i riformisti 

I sostenitori di Khatami sbaragliano gli avversari al ballottaggio 


TEHERAN I sostenitori del presi¬ 
dente riformista iraniano Mo- 
hammad Khatami hanno rinsal- 
d ato i eri I a I o ro n etta vi tto ri a n el - 
leelezioni parlamentari,conqui¬ 
stando due terzi dei seggi in palio 
nel secondo turno. Masull'avvio 
della nuova legislatura pesa l'in¬ 
cognita della ratifica del voto, 
che compete ad un organo con¬ 
trollato dai conservatori. Stando 
ai risultati comunicati dal mini¬ 
stero dell'interno, la coalizione 
di centro-sinistra - il «Fronte 2 
khordad»-ei suoi alleati si sono 
aggiudicati 46seggi sui 66 in pa¬ 
lio. Gli altri 20 sono andati, in 
parti uguali,ai conservatori eagli 
«indipendenti», la cui affiIiazio- 
nenonèchiara. 

L'affermazionedei riformisti è 
parti col armen te spettacol are 
nellegrandi città. ATabriz (nord- 
ovest) hanno conquistato tre 
seggi, mentre il quarto in palio è 
andatoaun indipendente.Sei ri¬ 
sultati delle elezioni saranno 
confermati dal «Consiglio dei 


guardiani», cui spetta l'ultima 
parola, i sostenitori di Khatami 
occuperanno il 27 maggio oltre 
200 dei 290 seggi del parlamen¬ 
to, garantendo al presidenteuna 
solida maggioranza per prose¬ 
gui re I a I i beral i zzazi on e del si ste¬ 
rna islamico. Il «Consiglio», for¬ 
mato da 12 giuristi di tendenze 
oltranziste, non ha tuttavia an¬ 
cora ratificato i risultati a Tehe¬ 
ran, dovei I «Fronte2 khordad»si 
è aggiudicato al primo turno 29 
dei 30seggi in palio, invalidando 
l'el ezionedi novecandidati rifor¬ 
misti e rinvi andò il voto allesup- 
pletive. 

Nellacapitale,dovei «guardia¬ 
ni» hanno denunciato brogli e 
altre irregolarità, la battaglia si 
gi oca su 11 a sorte del l'ex p resi den - 
te Akbar Hashemi Rafsanjani, 
piazzatosi all'ultimo posto nella 
classifica degli eletti. Candidato 
del la destra ed i alcuni partiti cen¬ 
tristi, Rafsanjani puntava alla 
presidenza del parlamento, e la 
sua sconfitta è apparsa come un 


severo monito dell'elettorato al¬ 
la vecchi a guardi a del regimecle¬ 
ricale. La controffensiva scatena¬ 
ta dai conservatori dopo lavitto- 
riadei loro avversari al primotur¬ 
no è stata accompagnata da una 
feroceondatadi repressionecon- 
tro la stampa. Nel gi ro d i unaset- 
timana, la ma¬ 
gistratura ha 
chiuso 16 gior¬ 
nali nati sul¬ 
l'onda della li¬ 
beralizzazione 
e ha ordinato 
l'incarcerazio¬ 
ne di diversi 
giornalisti ein- 
tellettuali pro¬ 
gressisti. Gli 
studenti, pro¬ 
tagonisti l'e¬ 
state scorsa del più gran de movi¬ 
mento di contestazionedalla ri¬ 
voluzione islamica del 1979, 
hanno reagito con dimostrazio¬ 
ni nelleuniversità,mai pressanti 
appelli allacalmalanciati dai lea¬ 


der riformatori hanno scongiu¬ 
rato f i nora I evi ol enzech escosse- 
roilPaesel 'anno scorso. 

Ad accrescere I a ten si on e h an - 
no contribuito un attentato nel 
qualeèrimasto gravemente feri - 
to i I con si gl i ere poi i ti co d i Kh ata- 
mi, Said Hajjerian, editore del 
quotidiano «Sobh-e Emruz», e 
dueattacchi con colpi di mortaio 
rivendicati dai «Mujaheddin del 
popolo», il gruppo di opposizio¬ 
nearmata al regime. I sostenitori 
di Khatami,chevedononellase- 
queladi attentati eviolenzeuna 
«strategia della tensione» orche¬ 
strata dai nemici del presidente, 
hannoammonitoieri sui tentati¬ 
vi di intralciare le riforme. «La 
nostra vittoria è un chiaro mes- 
saggioper coloro chenegli ultimi 
mesi hanno impiegato la violen¬ 
za ealtri metodi illegali» per im¬ 
pedì ri a, è seri tto i n u n co m u n i ca- 
to pubblicato dal «Fronte per la 
partecipazione», capeggiato dal 
fratello minore del presidente, 
M oh am mad Reza Kh atam i. 


Il 5 maggio 2000 è morta lacompagna 

BRUNA CONTI LONGO 

Ne danno il triste annuncio Lidia, Egidio, Pa¬ 
trizia, Giulia e Mauro. I funerali si terranno lu¬ 
nedì 8 alle ore 10 presso la clinica Annunzia- 
tella, viaMeropia 124, Roma. 

Roma, 7 maggio 2000 


Gloria, Fabrizio, Nicoletta, Donatella e Da¬ 
niela ricordano con tanto affetto 

Zia BRUNA 

Roma, 7 maggio 2000 


Il segretario dei Democratici di Sinistra Wal¬ 
ter Veltroni esprime il suo dolore per la scom¬ 
parsa della compagna 

BRUNA CONTI LONGO 

La sua passione politica, il suo attaccamento 
ai valori della sinistra, la sua calda umanità 
non saranno dimenticati. Un abbraccio al fi¬ 
glio Egidio, a tutti i familiari. 


La Direzione de l’Unità Editrice Multime¬ 
diale SpA esprime profondo cordoglio a 
Egidio Longo e alla famiglia per la perdita 
della madre 

BRUNA CONTI 
in LONGO 

Roma, 7 maggio 2000 


Giuseppe Caldarola è vicino con amicizia e 
commozione a Egidio, Patrizia, Giulia e Mau¬ 
ro per la scomparsa di 

BRUNA CONTI LONGO 

Roma, 7 maggio 2000 


La Direzione e la Redazione de l’Unità, par¬ 
tecipano al dolore di Egidio Longo, Patri¬ 
zia Ferrari e della famiglia tutta per la 
scomparsa di 

BRUNA CONTI LONGO 

Roma, 7 maggio 2000 


Silvia e la Segreteria di redazione si stringono 
con affetto ad Egidio, Patrizia, Giulia e Mauro 
in questo momento di dolore per la scom¬ 
parsa di 

BRUNA CONTI 

Roma, 7 maggio 2000 


Giorgio Frasca Polara partecipa commosso 
al grande dolore di Egidio e Patrizia per la 
morte di 

BRUNA CONTI LONGO 

Roma, 7 maggio 2000 


Con profonda tristezza e commozione la Fa¬ 
miglia Spallone partecipa al dolore di Egidio 
Longo per la morte della madre 

BRUNA CONTI 
in LONGO 

compagna accorta ed affettuosa del Segreta¬ 
rio Generale e Presidente del Pei Luigi Longo. 
Giovane dirigente partigiana nelle Alpi 
Apuane, dirigente nazionale delle Donne 
Comuniste e dell’Udi, ha condiviso con noi 
con grande amicizia una lunga parte della 
nostra vita. Un forte abbraccio nel dolore alla 
sorellaLidia. 

I.FI srl-Tel. 06/58.10.000 
Roma, 7 maggio 2000 


Franco e Germania con Eloisa, Fabrizio e 
Maristella partecipano al grande dolore che 
ha colpito i carissimi Egidio Longo, sua mo¬ 
glie Patrizia e i loro figli Giulia e Mauro per la 
perdita dell’amata mamma e nonna 

BRUNA CONTI LONGO 


Il 5 maggio ricorreva il 1° anniversario della 
scomparsadellacompagna 

ARMENTINA FANTINI 

i familiari uniscono nel ricordo il marito 

EMIDIO FRANCHI 

del 30° della scomparsa. 

Reggio Emilia, 7 maggio 2000 


7/5/1989 7/5/2000 

Dedicato a 

ATTILIO PETRI 

Oggi ancor piùritornano fulgidi gli ideali che 
ci hanno unito, accrescendo il valore del tuo 
ricordo. Carla e Maurizio. 


Il consiglio direttivo della Sge «Sempre avan¬ 
ti» ricorda con commozione la prematura 
scomparsa di 

DANTE CANÈ 

pugile forte e generoso più volte campione 
italiano dilettanti pesi massimi, legato pro¬ 
fondamente alla sua ormai centenaria socie¬ 
tà, ed alla città di Bologna. Il consiglio diretti¬ 
vo lo ricorderà con appropriate iniziative 
perché viva il suo ricordo di pugile e di sporti¬ 
vo tra igiovani. Il presidente, Gastone Sgargi. 


■ I GUARDIANI 
DEL VOTO 

I risultati elettorali 
devono essere 
convalidati 
dai «duri» 
del Consiglio 
dei guardiani 
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♦5/ spacca il fronte dei tre di ri genti arrestati 
La direttriceMaria Cristina Di Marzio 
si è avvalsa della facoltà di non rispondere 


♦ Ettore T ornassi, capo delle guardie 
«Sono arrivato a San Sebastiano molto tardi 
E non mi sono accorto proprio di nulla» 


♦ Nuova aggressione nel carceredi Sassari 
vittima un agente di polizia penitenziaria 
Caselli conferma: «Un episodio circoscritto» 


«Pedaggi? No, abbiamo applicato l'art. 41» 

La linea difensiva degli agenti: «Usammo la forza per far usci rei detenuti dallecelle» 



Un angolo del carceredi San Sebastiano a Sassari Gloria Calvi/Ansa 


IL CASO 


I detenuti picchiati saranno paitecivile 


I detenuti del carceredi San Sebastiano pre¬ 
sunte vittime delle violenze si costituiranno 
parte civile contro gli autori dei pestaggi. Lo 
ha annunciato uno dei loro legali, Giuseppe 
Conti, presidente della Camera penale di 
Sassari. 

«I ragazzi hanno già manifestato l'intenzio¬ 
ne di costituirsi parte civile per chiedere il ri¬ 
sarcimento dei danni materiali e soprattutto 
morali a salvaguardia della dignità umana - 
ha detto Conti - Quello che è stato loro ri¬ 
servato è infatti un trattamento barbaro e 
indegno di una società civile». Per l'avvoca¬ 
to, «la cosa più odiosa è che a subire la vio¬ 
lenza siano stati detenuti tossicodipendenti, 
sieropositivi e malati, cioè gente non solo 
indifesa, ma che ha necessità di tutt'altro 
che stare nella struttura carceraria. Trascina¬ 
re nudi per la rotonda tossicodipendenti sie¬ 
ropositivi sanguinanti e pieni di escrementi, 
perché se la sono fatta addosso per la pau¬ 
ra, non può che ripugnare. È un fatto di inu¬ 
manità senza pari. In Sardegna - ha aggiun¬ 
to - ci sono detenuti di un certo spessore, 
ma la violenza non si è consumata contro di 


loro. E questa è stata una vigliaccheria in più». 
Per l'avvocato l'uso della violenzanelle carceri c' 
è sempre stato: «da 20 anni i detenuti mi parla¬ 
no dell'esistenza di squadrette, i cui componen¬ 
ti, volgarmente definiti picchiatori, sono tecni¬ 
camente restauratori dell'ordine disturbato. È 
un fenomeno legato però all'emergenza o al 
singolo detenuto particolarmente difficile da 
gestireo particolarmente violento». «Magli 
episodi passati non hanno mai avuto una di¬ 
mensione di questo genere», aggiunge, riferen¬ 
dosi al caso di San Sebastiano. 

Una vicenda che per Conti è di «gravità inaudi¬ 
ta perché è stata usata violenza su disposizione 
e ordini superiori. Ispettori di polizia penitenzia¬ 
ria stanno confessando e ora emerge che que¬ 
gli episodi sono accaduti in presenza del diret¬ 
tore e del provveditore regionale delle carceri. 

Si è dunque trattato di un'operazione organiz¬ 
zata e pilotata di dimensioni tali che non si po¬ 
teva immaginare che la cosa passasse sotto si¬ 
lenzio se non vi era una convinzione di impuni¬ 
tà. E la certezza dell'impunità forse veniva dal¬ 
l'esperienza e cioè dalla difficoltà di provare gli 
episodi di violenza perché il carcere è una strut¬ 


tura chiusa». 

Per Conti tuttavia «questo episodio è conteni¬ 
bile nell'ambito regionale. Non credo vi siano 
elementi che consentano di ritenere un colle¬ 
gamento o un canale di disposizioni che par¬ 
tisse dal ministero, da Roma. Non penso cioè 
che al Dap si possa imputare nulla». Perciò, a 
chi chiede le dimissioni del direttore del Di¬ 
partimento, Conti replica: «Caselli ha assunto 
questo incarico da pochi mesi e questa è una 
situazione che si è incancrenita nel corso di 
decenni. Che cosa si può pretendere di impu¬ 
targli?». 

E se il legale ritiene importante la combattivi¬ 
tà dei familiari dei reclusi per fare emergere al¬ 
l'esterno le violenze subite, considera altret¬ 
tanto decisiva la volontà di andare a fondo 
della magistratura: «è stato tempestivo ed 
estremamente efficace l'intervento della pro¬ 
cura della Repubblica, che ha risposto con im¬ 
mediatezza senza porsi problemi di opportu¬ 
nità: ha agito con coraggio senza guardare in 
faccia nessuno, consentendo di rilevare una 
situazione carceraria, che non è difforme da 
quella del Terzo Mondo». 


GIUSEPPE CENTORE 

SASSARI II muro del l'omertà, e 
soprattutto l'idea che ci fosse un 
fronte comune di difesa, è caduto. 
Gli arrestati per il pestaggio del 3 
aprile nel carceredi San Sebastiano, 
hanno deciso di perseguire strate¬ 
gie difensive diverse, che natural¬ 
mente finiscono per scontrarsi. E 
così i giudici hanno gioco facile nel 
contestare a un indagato le affer¬ 
mazioni dell'altro. 

Ieri sera, dopo Ie21, si èconcluso 
il primo giro di interrogatori degli 
82 arrestati I giudici per le indagini 
preliminari del tribunale di Sassari, 
Brianda e Altieri, hanno ascoltato 
per ultimo il comandante delle 
guardie, Tornassi. Dal suo lungo in¬ 
terrogatorio emerge che i tre mag¬ 
giori arrestati, lo stesso Tornassi, la 
direttrice del carcere Maria Cristina 
di Marzio, e il provveditore regio¬ 
nale Giuseppe Della Vecchia non 
hanno scelto di fare fronte comu¬ 
ne. Tornassi ha negato qualsiasi pe¬ 
staggio organizzato spettacolar¬ 
mente per dare una lezione ai dete¬ 
nuti che venivano trasferiti. «Sono 
arrivato a San Sebastiano solo dopo 
l'orario del presunto pestaggio e 
non mi sono accorto di nulla», 
avrebbe detto. La Di Marzio ha de¬ 
ciso di non rispondere alle doman¬ 
de dei giudici. Della Vecchia, inve¬ 
ce, ha ammesso la sua presenza nel 
carcere quella mattina ma ha nega¬ 
to il suo diretto coinvolgimento. 
«Ero a San Sebastiano per assistere 
all'insediamento del nuovo co¬ 
mandante delle guardie, ma non 
ero nella rotonda al momento del 
presunto pestaggio, mi sono allon¬ 
tanato e mi sono diretto negli uffi¬ 
ci. Non so cosa sia potuto accade¬ 
re». La difesa di Della Vecchia, tute¬ 
lato dall'avvocato Simeone, che ha 
deciso di non assistere Tornassi, è 
stata molto articolata e decisa, e ha 
fatto cadere il fronte comune dei 


tre vertici. 

Un fronte compromesso anche 
dalle mezze ammissioni di diverse 
guardie, che pur negando di aver 
partecipato al pestaggio collettivo, 
non negano di aver applicato l'arti¬ 
colo 41 del regolamento peniten¬ 
ziario, dove si ammette l'uso della 


forza per applicare un provvedi¬ 
mento contro la volontà del dete¬ 
nuto. «Loro non volevano essere 
trasferiti, li abbiamo condotti a for¬ 
za fuori dallecelle». In questi mo¬ 
menti ci sarebbero stati scontri tra 
singole guardie e detenuti, poi se¬ 
dati dall'arrivo di altri colleghi. In¬ 


somma, nessuna marcia forzata, in 
manette e completamente nudi 
verso il cuore del carcere, nessuna 
sosta contro al muro per due ore, 
nessun pestaggio collettivo e orga¬ 
nizzato anche al solo cenno del ca¬ 
po di un detenuto, nessuna doccia 
gelata o violenze sadiche contro i 
più provocatori, nessun clima da 
lager nazista. 

Eppure qualche guardia ammette 
che non tutto è filato liscio. Ci sa¬ 
rebbero state risposte eccessive alle 
proteste dei detenuti, e più di un 
graduato si sarebbe lasciato andare. 
Oltre i singoli agenti, una trentina 
in carcere gli altri agli arresti, non 
vanno. L'unico punto fermo della 


difesa di tutti gli arrestati, agenti, 
sottufficiali o dirigenti, riguarda 
l'assenza di un piano preordinato, 
concepito a Cagliari, sede del prov¬ 
veditorato regionaleo a Roma, sede 
del Dipartimento. Mancando un 
piano, mancherebbero anche i 
mandanti ogli ispiratori. 

Forse già da domani i giudici del 
tribunale potrebbero emettere i pri¬ 
mi provvedimenti di remissione in 
libertà. Quasi tutti gli agenti arre¬ 
stati dovrebbero tornare a casa, 
quelli agli arresti domiciliari do¬ 
vrebbero essere formalmente scar¬ 
cerati. Diverse le posizioni dei tre 
vertici, che forse solo dopo un se¬ 
condo giro di interrogatori potreb¬ 


bero veder alleggerito il loro stato. 
Gli avvocati, che ieri hanno pre¬ 
sentato domanda di scarcerazione 
per tutti gli arrestati, sperano che i 
giudici facciano chiarezza anche 
sulle posizioni cosiddette minori. Si 
tratta, e sono la maggior parte, di 
quegli agenti che non hanno mate¬ 
rialmente preso parte al presunto 
pestaggio, ma che hanno svolto 
funzioni logistiche e di supporto al 
trasferimento, o che hanno indica¬ 
to quali erano i detenuti da trasferi¬ 
re. Insieme a casi evidenti, come 
l'autista del provveditore regionale, 
che ha accompagnato il suo diri¬ 
gente da Cagliari a Sassari, e che, 
non si sa per quale reato sia stato 


arrestato, ce ne sono altri più deli¬ 
cati. Pare infatti che nel corso degli 
interrogatori siano spuntati diversi 
autisti dei mezzi usati per il trasferi¬ 
mento. Tanti, addirittura troppi ri¬ 
spetto ai pulmini e ai pullman usa¬ 
ti. 

Intanto ieri pomeriggio, all'inter¬ 
no del carcere San Sebastiano di 
Sassari, un agente della polizia pe¬ 
nitenziaria è stato aggredito. Lo ha 
detto, nel corso della trasmissione 
«Serata Tgl», un agente penitenzia¬ 
rio, Luigi Pisci. Il direttore del Dap 
Giancarlo Caselli ha confermato la 
notizia, precisando però che «si è 
trattato di un fatto di ben circo- 
scritta entità». 


Tensione negli istituti: dilagano ledenunceda carcerati Martedì gi agenti 

Una guardia aggredita a S Vittore A Latina 9dopero dellafamedei «berrétti azzurri» protestano a Napoli 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Effetto Sassari edilagano 
le denunce. Improvvisamente, i 
detenuti denunciano gli agenti 
carcerari per maltrattamenti, gli 
agenti a loro volta denunciano i 
detenuti, i telefoni del le redazioni 
squillano epiovono segnalazioni 
di percosseeviolenzefuori eden- 
trodal carcere. Tutto èda prendere 
con le pinze, dato che il eli ma ge¬ 
nerai e sol lecita gli eccessi. Ma sta 
di fatto, che proprio in questi ulti¬ 
mi gi orn i, a M i I ano, i n procu ra so¬ 
no arrivate molte denunce di de¬ 
tenuti. Lo ha ri velato ieri il procu¬ 
ratore Gerardo D'Ambrosio, che 
ha confermato l'esistenza di due 
i n eh i este, apertegi à da mesi per gl i 
stessi motivi. Maanchedall'altro 


lato della barricata si segnalano 
maltrattamenti. In carcere, a San 
Vittore, da due giorni gli agenti 
h an n o att i vato una speci ed i «tei e- 
fo n o azzu rro » per raccogl i ere I ese- 
gn al azioni di aggressioni subiteda 
chi porta la divisa esubito, laten- 
sione crescente ha creato il primo 
incidente. «Ieri mattina-denun¬ 
cia il segretario generale dell'O- 
sapp, Leo Beneduci - al terminedi 
unanottedi urla,minacceestovi- 
gli e sbattute su sbarre e porte, un 
ispettore è stato aggredito a pugni 
da un detenuto edueagenti sono 
rimasti feriti per difenderlo». L'e¬ 
pisodio dell'aggressione è stato 
confermato dal direttoredell'isti- 
tuto, Luigi Pagano, che però ridi¬ 
mensiona la vicenda: «Posso rac¬ 
contare esattamente come sono 
andatelecose, perchéa mezzanot¬ 


te ero al lavoro 
e me ne sono 
occupato per¬ 
sonalmente. 

Effettivamen¬ 
te, in tre-quat- 
tro celle, i dete¬ 
nuti hanno co¬ 
minciato a 
sbattere contro 
le sbarre, per 
protesta, ma a 
dire il vero, 
quando sono 
sai ito per capi re cosa stesse succe¬ 
dendo, neppureloro hanno sapu¬ 
to spiegarmi perché». Gli hanno 
detto : «Dottore, voi evamo far casi - 
no»elacosasi èconclusacon uno 
scambio di battute. «Non ci sono 
state m i n acce - d i ce Pagan o -1 a si - 
tuazioneèdel tutto sotto control¬ 


lo: certo con questo clima può ac¬ 
cendersi qualche fiamma, ma gli 
agenti hanno i nervi saldi». L'ag- 
gressioneaun ispettoresi èinvece 
verificata al mattino. È nata da un 
diverbio, in seguitoaunarichiesta 
presentata da un detenuto. L'i¬ 
spettore non ha acconsentito e 
quello lo ha aggredito. È stato im¬ 
mediatamente immobilizzato, 
trasferito in isolamento e denun¬ 
ciato. Eanchein questo caso Paga¬ 
no invita alla calma: «Gli agenti 
hanno attivato il telefono azzur¬ 
ro? Hanno fatto bene, ma tenia¬ 
mo conto che questi episodi fan¬ 
no partedel rischio del mestieredi 
tutti noi cheoperiamo in carcere. 
È giusto denunciarli, ma non en¬ 
fatizziamoli». 

Dalla procura anche il dottor 
D'Ambrosio commenta la situa¬ 


zione: «L'affo 11 amen to al I ' i n tern o 
delle carceri è preoccupante, ma 
non vorrei chelepolemichescop- 
piatein questi giorni avessero co¬ 
me unico risultato il ricorso a 
un'amnistia, che svuoterebbe in 
parte I e carceri, ma sposterebbe i n 
avanti il problemacarcerario,sen¬ 
za risolverlo». E aggiunge: «Po¬ 
trebbe an eh e accadere che spen te 
lepolemiche,ci si dimentichi del¬ 
le questioni carcerarie e tutto ri- 
man gacom'è». 

E intanto, in tutta la Penisola 
continuano le assemblee degli 
agenti eleiniziativedi protesta. A 
Latina, ci rea 200 «berretti azzurri» 
hanno iniziato uno sciopero della 
fame e del la sete. Diserzionedelle 
menseancheaCagliari elglesias, 
mentre in Lombardia, da lunedì 
inizierannounaseriedi sit-in. 


■ GERARDO 
D’AMBROSIO 

«Affollamento 
preoccupante» 
Notti di proteste 
con stoviglie 
sbattute su 
sbarre e porte 


LeOrganizzazionisindacalidegliAgentidiPoliziapenitenziariahannoor- 
ganizzato unamanifestazionenazionalechesi terrà martedì prassi moda- 
vantialcarcerediPoggiorealeaNapoli.Inoltrei rappresentanti sindacali 
hannoannunciatochegliagentidamercoledì(ogiovedì) prossimo inizie¬ 
ranno uno «sciopero bianco», con il blocco degli straordinari, l'attuazione 
degliscrupolosi controlli previsti dallanormacarceraria, el'applicazionefi- 
scaledel regolamento. 

Eunanuovamassicciamanifestazionediprotestadegli Agenti della Polizia 
Penitenziariaedei loro familiari si èsvolta ieri davanti al carcere «San M i- 
chele»ad Alghero dovesonodetenuti i colleghi arrestati per i pestaggi de- 
nunciatidai detenuti. Circa500personetraAgenti efamiliari hanno rispo¬ 
sto allamobilitazioneindettadalSAPPE(SindacatoAutonomoPoliziaPeni- 
tenziaria),dopolamanifestazionediSassari,perchiedereconforzalali- 
bertàpericolleghidetenuti.llnumerosièridottorispettoallamanifesta- 
zioneprecedenteinquanto-hadetto Ad riano Sergi, segretario provincia- 
ledel SAPPE- abbiamo dovuto assicurarciI servizio negli istituti di pena. 
Questiarrestieleperquisizionidomiciliarieffettuatealmomentodellano- 
tificadell'ordinanzadicustodiacautelarehanno dell'assurdo. Escludo ca- 
tegoricamentechepossa essersi trattatodiun'azioneviolentapreordinata 
ed organizzata. Ci sentiamo umiliati etutti colpevoli in quanto l'art. 41 del 
regolamento internocheilDipartimentociobbligaarispettareimpone 
l'uso dellaforzaperassicurareerispristinarerordineelalegalità». 


REAZIONI/1 

Domani Caselli 
eMancuso 
saranno a Cagliari 


REAZIONI/2 

Fassino fa il punto 
coni provveditori 
delle carceri 


REAZIONI/3 

Frigo: «Mortificante 
tornare all'amnistia 
come soluzione» 


Vita da red uso: ecco le nuove regole 

Consiglio di Stato: a al le telefonate più lunghe ma niente sesso 


Doman i i I d i rettoredel Di parti- 
mento del I ' Ammi n istrazi one 
penitenziaria, GiancarloCaselli, 
eil suo vice, Paolo M ancuso, si 
recheranno aCagliari eSassari 
perincontrarei rappresentanti 
delleorganizzazioni sindacali e 
deH'amministrazionedellecar- 
ceri del la Sardegna. La riunione, 
spiegainunanotail ministero 
del la G i ustizia, servi rà «ad ap- 
profondireleproblematichede- 
gli eventi chesi sono verificati 
nei giorni scorsi eacomunicare 
le pri me misure adottate per ar¬ 
ginare l'emergenza ven utasi a 
creare nel lecarceri del la reg io¬ 
ne». I vertici del Dap visiteranno 
anchel'istitutopenitenziariodi 
Sassari. 


Il ministrodellagiustiziaPiero Fas¬ 
sino ha incontrato ieri mattinai 
provveditori regionali deH'Ammi- 
nistrazionepenitenziariadelleva- 
riesedi italiane. La riunione, con¬ 
vocata ancheaseguito dei fatti di 
Sassari, èservita, si leggein unano- 
tadel ministero, per«unaricogni- 
zionesui principali attuali problemi 
dell' amministrazionepenitenzia¬ 
ria. Nel corso delladiscussioneso- 
nostati individuati gli interventi 
prioritari chesaranno messi in ope- 
rapercolmarelecarenzedi organi¬ 
ci e strutturenecessari arealizzare 
un sistema penitenziario piùeffi- 
cienteecivile». Il ministro hariba- 
d ito che «lag ravità dei fatti di Sas¬ 
sari nonpuògiustificarealcunafor- 
madi delegittimazione». 


«Pensaredi ri to rn are i n d i et ro ai 
tempi in cui si facevano leamnistie 
ogni dueotreanni per svuotare 
non tanto lecarceri (perchépoi 
uscivano complessivamentepochi 
detenuti), magli armadi, mi pare 
mortificante». Il presidentedell'U- 
nionedelleCamerepenali, Giu- 
seppeFrigo, bocciacog lapropo- 
stadi un'amnistiaperridurreilso- 
vraffollamentodellecarceri. «Del- 
I ' ami n i sti a - d i ce Fri go - og n i tanto 
qualcunofaoperadi riesumazio¬ 
ne, ma non credo sia uno strumen¬ 
to per risolverei problemi dellagiu- 
stizia. Certo, seil Parlamento rite- 
nessedi percorrerequesta strada, 
ci saràowiamenteil massimo ri¬ 
spetto perlascelta. M anon risolve 
i problemi». 


ROMA II Consigi io di Stato boc¬ 
cia il sesso in carcere, mentredi¬ 
ce sì a nuove regole all'interno 
degli istituti di pena per renderli 
più vivibili e cancellare restri¬ 
zioni inutili e dannose. Così 
l'organo di giustizia ammini¬ 
strativa ha licenziato il nuovo 
regolamento carcerario voluto 
dall'ex direttore del Dap Ales¬ 
sandro M argara e eh e G i an cari o 
Caselli (nuovo responsabile del 
di parti mento), i nsiemeal sotto- 
segretario Franco Corleone, ha 
redatto e presentato lo scorso 
settembre. 

Dunque la vita in carcere 
cambierà: ci sarà più attenzione 
al vittodei detenuti (rispettoan- 
cheai dettami religiosi),all'igie- 


n e (fai I o i 11 oro i n gresso i n carce- 
reil bidet e l'acqua calda), all'a- 
riaeallaluce(d'orain poi lefine- 
stre ne dovranno consentire il 
passaggio). Cancellati divieti 
comequellodi accendere e spe¬ 
gnere autonomamente la luce, 
la rad io eia tv. 

N u 11 a d i fatto, i n vece, al men o 
perii momento, per la cosiddet¬ 
ta «affettività»in carcere, di cui 
il regolamento prevedeva una 
sperimentazionecon l'introdu- 
zionedi unospecialecolloquio 
di 24 ore, cheiI detenuto avreb¬ 
be potuto trascorrere con il par¬ 
tner al l'interno di un'unità abi¬ 
tati va nel carcere. 11 Consigi io di 
Stato sembra aver eccepito che 
la regolagiuridica non può pre- 


vedereperil momento colloqui 
senza checi sia un controllo vi¬ 
sivo da partedi agenti del perso¬ 
nalepenitenziario. 

Nonostanteciòil regolamen¬ 
to presentato, nei suoi 130 arti¬ 
coli, prevedenovità importanti 
per quanto riguarda i colloqui, 
cheaumentano diventando 6al 
meseesi possonosvolgereall'a- 
ri a aperta e sen za vet ro d i vi so ri o 
(eh e ri man esol o per i casi gi usti - 
ficati da particolari ragioni di si- 
cu rezza) e I a du rata del I e tei efo- 
nate,chepassadatrea 10 minu¬ 
ti. Entra in carcere anche più 
ampio rispetto per la religione 
dei detenuti, prevedendo luo¬ 
ghi e ministri di culto per riti re¬ 
ligiosi diversi daquelli cattolici. 


Nuove regole vengono intro¬ 
dotte anche per la concessione 
dei benefici: l'ordinanza che li 
concede, così comequellacheli 
annulla, dovrà contenere dati 
precisi circa l'organo compe¬ 
tente che controlla l'esecuzio¬ 
ne, lasentenzadi condannaela 
penadaeseguirein misura alter¬ 
nati va. 

Perlariduzionedi penaelali- 
bertà anticipata il regolamento 
ten de a sosti tu i re al I a vai utazi o- 
n e soggetti va del l'atteggi amen - 
to del condannato l'esame di 
dati oggettivi. Il provvedimen¬ 
to dovrà ora esseresottoposto al 
Consiglio dei ministri, per poi 
essere firmato dal Presidente 
del la Repubblica. 
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Corrado Giambalvo/Ap 


La Coite dei conti indaga 
su liste e quorum 

Sei referendum del 21 maggio prossimo non 
dovessero essereconsiderati validi perché 
non è stato raggiunto il quorumdei votanti a 
causadella mancata revisionedellelisteelet- 
torali potrebbeconfigurarsi undannoerariale 
acaricodelloStato. 

Èripotesiallaqualestalavorandolaprocura 
umbradellaCortedei conti, guidatadaSalva- 
toreSfrecola. 11 magistrato haawiato infatti 
quellachetecnicamentesichiamaun'indagi- 
neconoscitivacheèancoraalleprimebattu- 
te. «Stiamo vai utando attentamente la nor- 
mativainmerito-hadettoairagenziaAnsa 
Sf reco I a - per cap i re esattamen teq ual i si ano 
gli obblighi dei vari uffici. Non ci interessano! 
risultati dellaconsultazione-hapoiprecisato- 


masolo chetutto si svolga nel ri¬ 
spetto del la legge». Nonèescluso 
cheinsettimanalaprocuraapraun 
veroepropriofascicolosui referen¬ 
dumelettorali. 

In particolarei magistrati contabili 
umbri stanno valutando selalegi- 
sl azione, comeconfermano i primi 
accertamenti scolti, prevedaperi responsabili 
degli uffici anagrafeedei consolati italiani all'e¬ 
stero l'obbligodi ripulirelelisteelettoralidatutti 
colorochenon hanno piùdirittoal voto. 
Secoafosseil quorum peri referendumdel pras¬ 
si mo 21 magg io dovrebbeesserecalcolato te¬ 
nendo presentegli elenchi puliti dellelisteel etto- 
rali.IncasodivotoconlevecchielisteeneH'even- 
tualitàchenondovesseessereraggiunto il cin¬ 
quanta percento più uno dei votanti potrebbe 
quindi configurarsi undannoerarialeperloSta- 
to. 

Questosarebbelegatoai soldi spesi perfar^/ol- 
gereunaconsultazionepoiconsideratanonvali- 
daperil non rispettodellaleggedapartedi alcuni 
uffici pubblici. 


L'INTERVISTA ■ GIOVANNI SARTORI, politologo 


<41 a non risolve il nostro male vero» 


ROMA «Lei mi chiede co¬ 
me voterò? Beh... credo 
che lo si possa dedurre leg¬ 
gendo quel che scrivo». Il 
professor Giovanni Sartori 
è da sempre uno di quegli 
studiosi il cui parere «con¬ 
ta». Tanto più se si parla di 
riforme, di sistemi elettora¬ 
li. 

Scusi l'insistenza, ma proviamo 
ad essere più espliciti. Cosa ri¬ 
sponderà al quesito per l'abroga- 
zi on edel I a q u ota proporzi on al e? 
«Dipende...». 

Dipende da cosa? Mica sosterrà 
che prima di decidere seguirà le 
ultime battute della campagna 
referendaria? 

«No,assolutamenteno. Non 
si tratta di questo. L'ho detto 
molte volte: dipendedal fat¬ 
to sec'èo meno un impegno 
avarare, dopo iI referendum, 
una legge elettorale maggio¬ 
ritaria a doppio turno di col¬ 
legio. E se quest'impegno 
non ci fosse, voterei no». 

Dice che non è vero, insomma, 
quel che sostengono i referenda¬ 
ri, echecioèuna vittoriadel sì ga¬ 
rantirebbe comunque una buo¬ 
na legge? 

«Dico di no, dico che un si¬ 
stema che derivasse da una 
sem pi i ce autoappl i cazi on e 
del referendum sarebbe un 
male uguale al male che si 
vorrebbeguari re». 

Perché? 

«Perché non è un vero che il 
maggioritario secco porreb¬ 


be fi n e al I 'attuai e si tuazi on e 
di frammentazione. Non è 
così. E ci vuol e poco a capi r- 
lo: il turno unico ampliaadi- 
smisura il potere di ricatto 
delleformazioni minori». 

E l'alternativa? 

«Una, quella proposta da 
me, è un doppio turno aper¬ 
to, al secondoturno,ai primi 
quattro. L'alternativa drasti¬ 
ca è il “progetto Macrome¬ 
dia". Un doppioturnodi col- 
legionel qualeil primoturno 
dovrebbe avere, grosso mo¬ 
do, il valore di una elezione 
"primaria", poi, al secondo 
turno, se la dovrebbero vede¬ 
re i due candì dati più votati. 
In ogni caso il mio punto di 
vistaèchesenon c'èl'impe- 
gno a varare una buona leg¬ 
ge, voterò no». 

L'impegno, quest'impegno, a chi 

lochiede? 

«Ovviamente a tutti i refe¬ 
rendari, ma soprattutto al 
maggior partito della sini¬ 
stra. Perché è ovvio che se 
Veltroni non vuole, il dop¬ 
pio turno non ci sarà mai. Le 
cito Veltroni perché il segre¬ 
tario dei diessesi èdichiarato 
per lungo tempo favorevole 
al doppio turno di collegio, 
salvo poi ripensarci, non so 
bene perché. O meglio: lui 
sostiene di aver dovuto ab¬ 
bandonare quel progetto 
perché non aveva i consensi 
necessari nella maggioran¬ 
za. Maèovviochedai piccoli 




Se non verranno 
impegni seri 
per una legge 
a doppio turno 
di collegio 
voterò no 

n 


Il politologo 
Giovanni Sartori, 
sotto il leader 
radicale 
Emma Bonino 
durante 

la manifestazione 
per le liste 
elettorali davanti 
a Palazzo Chigi 


partiti quel consenso non 
verrà mai, sono i partiti mag¬ 
giori di entrambi gli schiera- 
menti che devono trovare 
un'intesa. Esattamente co¬ 
mesi era tentato di fare con 
la Bicamerale». 

E l'ideadi astenersi?Non l'hapre- 
sainconsiderazione? 

«No, chi si astieneèchi si di¬ 
sinteressa. lo mi interesso e 
q u i n d i an d rò a votare». 
Professore, lesembracheun refe¬ 
rendum sia lo strumento più 


adatto per affrontaretemi come 
quellodellariformaelettorale? 

«lo credo che il referendum 
sia utile se usato corretta- 
mente, se sono quesiti intel- 
legibili». 

E così stavolta? 

«Beh... ho dei dubbi. Perché, 
diciamoci la verità, sul turno 
unico, sul doppio turno, ec¬ 
cetera credo che appena un 
cinque, dieci percento degli 
elettori n enfiasti chi». 
Nellasuaideadi riformaci ettora- 


La sinistra rifletta, ma anche sui suoi meriti 


SEGUE DALLA PRIMA 


Stiamo attenti quindi a non farci 
ingannare: questo paese non 
chiede meno politica ma esige 
che la politica diventi più alta, si 
occupi davvero della «polis», 
prendasu di séil compitodi dise- 
gnareun «nuovoordine», essen¬ 
do questo compito ineludibilea 
fronte del venir meno di quello 
che per decenni èstato un altro 
«ordine», cioè del vecchio asset¬ 
to della società e del lo Stato, in¬ 
tendendo per Stato non solo le 
istituzioni formali ma l'insieme 
dei grandi sistemi di regolazione 
e i fondamentali compromessi 
sociali in cui siamo cresciuti per 
mezzo secolo. Qui sta il nuovo. 
LaTvconsegue. M aqui sta anche 
l'anacronismo del la vecchi asini¬ 
stra. 

Ha ragione quindi D'Alema 
quando nel discorso di commia¬ 
to al Senato dice che il governo 
da solo non basta, soprattutto 
quando le trasformazioni delle 
aspettative individuali di vita, 
del mercato del lavoro, degli 
orientamenti culturali avvengo¬ 
no con grande rapidità e, spesso, 
fuori dalle vecchie mediazioni 
chela politica ha saputo costrui- 
re. Ed è esatto i I suo gì ud i zi o con - 
elusivo: «ancora una volta è la 
politica ad essere in ritardo nei 
confronti del la soci età». Restaso- 
I o da aggi u n gerech eseè vero eh e 
il Paese è di fronte al la prova più 
d i ff i ci I e del I a sua stori a ( I a prova 
di una integrazioneeuropea che 
non riguarda solo la moneta ma 
I a sua i ntera ossatura), al I ora non 
sol o i I govern o centrai e ma I a so- 
cietà diventa il teatro di questa 
prova. Da tempo bisognava sa¬ 
perlo e bisognava, quindi, anda¬ 


re ben oltre un riformismo, dal¬ 
l'alto, «senza popolo». Seaciò si 
aggiunge lo spettacolo degra- 
dantechei partiti stannodando, 
ein più in quel mododiesseredei 
servizi e degli apparati pubblici 
che- nonostante l'avvio del le ri¬ 
forme Bassan ini- tuttora resi ste, 
faostacolo,accrescei ritardi della 
deci sionepoliticaeaumentai co¬ 
sti per i produttori, si spiega be¬ 
nissimo perch é si al I arga i I fossa¬ 
to tra I a gen tee I a poi i ti ca, ma an - 
cheperchéil ri fiuto del votoèco- 
sadiversadal qualunquismo. È il 
bisogno assi Mante di un riformi¬ 
smo nuovo ehesi acapacedi scio- 
gliere questo nodo tipicamente 
italiano costituito dalla estrema 
difficoltà di reai izzarei a necessa¬ 
ria innovazione economico-so- 
cialeseal tempo stesso non si ri¬ 
forma il sistema politico e di go¬ 
verno. Perciò il fallimento della 
Bi cameral e h a avuto u n costo po¬ 
liti co enorme. 

A me sembra che questo nodo 
altamente politico (il nesso tra 
eco n o m i a, soci età, e Stato) è i I te¬ 
ma di fondo che il riformismo 
italiano ha ancora di fronte. Seè 
così la discussione dovrebbe ve- 
nirein chiaro su un punto:cheti- 
po di sbaglio abbiamo fatto in 
questi anni. Dico sbaglio in senso 
strategico perché dalla risposta 
dipendemoltodel nostro futuro. 
Per parte mai comincio col dire 
che non condivido il piagnisteo 
di che adesso dice che abbiamo 
sbagl i ato tutto. I o non I o credo. E 
nonlocredoperunaragionefon- 
damentale: perchélastoriadi un 
partito non può essere separata 
dall astori adel Paese. 

A me sembra, quindi essenzia¬ 
le vo I gere Io sguardo all'insieme 
del decennio perchésolo una ri¬ 


flessione seri a su questi anni dif¬ 
ficili, da un lato ci fa capire me¬ 
glio quali sono stati i nostri ritar¬ 
di ei nostri errori ma dal l'altro ci 
da I a con sapevol ezza e l'orgogl i o 
del ruolo che abbiamo giocato 
non solopernoi stessi maperl'l- 
talia. Se la sinistra italiana non 
parte da qui, cioè dal fatto che 
non ha esercitato solo un «buon 
governo» (il che non è poco) ma 
hadatoun contributo essenziale 
al I ' i m p resa eh e sem b rava i m pos¬ 
si biledi evitare la bancarotta e il 
declassamento del Paese comin¬ 
ci andò a porre il suo sviluppo su 
nuove basi, co¬ 
me pensiamo 
di rilanciare la 
coalizione e di 
battere la de¬ 
stra? Raccon¬ 
tando al la gen¬ 
te che abbia¬ 
mo sbagliato 
tutto? 

So bene che 
una riflessione 
seri a sul decen¬ 
nio non si può 
improvvisare. Mi limito ad ac¬ 
cennare ad alcuni passaggi. In¬ 
tanto si conferma sempre più ai 
miei occhi la necessità della 
«svolta» di Occhietto. La cui fe¬ 
condità, nella sostanza, èconsi- 
sti ta n on sol o n el I o sbl occare i I si- 
stema politico dando vita a una 
sinistra riformista legittimata a 
governare ma nel ricollocare la 
sinistra italiana in quel campo 
della sinistra europea, al di fuori 
del quale le «armi della critica» 
(cioè la necessità di avereuna vi¬ 
sione critica della modernizza¬ 
zione, non subalterna rispetto al 
pensiero apologetico dominan¬ 
te) non si potranno trasformare 


mai nella «critica delle armi» 
(cioè nel la capacità di contrasta- 
reeffettivamentegli attuali mec¬ 
canismi del potere, che sono 
mondiali). 

I nsisterei su questo anche per- 
chésento il doveredi rispondere 
a quel giudizio, cheèdiffuso, se¬ 
condo cui la sinistra italiana ha 
perso l'autonomia.Tendenzesu- 
bal tern e n el I e n ostre fi I e effetti - 
vamenteci sono. Ec'èdachieder- 
si, come ha fatto con toni molto 
allarmati Tortorei la, quale sia lo 
stato della democrazia italiana: 
problema non da nienteessendo 
dopo tutto I a qual i tà del I a demo- 
craziaeil rapporto tra di rigenti e 
diretti, lamisuradi unapoliticae 
diuncammino. 

In reai tà a me sem brache nel- 
l'affrontare questo tema non si 
possa prescindere dal la sostanza 
del processo storico-politico che 
i n questo decen n i o abbi amo cer¬ 
cato di avviare. Non ostante mol¬ 
ti pensieri «deboli» e manifesta¬ 
zioni di subalternità, gli eredi 
dellafrazionemaggioritariadella 
sinistrasi sono confermati come 
il pilastrodellademocraziaitalia- 
na. E non a chiacchiere. Hanno 
impedito quel collasso del Paese 
che ne avrebbe messo in forse la 
tenuta democratica, e lo hanno 
fatto nel modo più solido, ricol¬ 
locando, cioè, l'Italiain unospa- 
zi o poi i ti co eu ropeo dove I eforze 
riformiste e socialdemocratiche 
hanno un peso molto grande. È 
stata una scelta capitale, ben più 
costruttiva di tanti pensieri «cri¬ 
tici »antieuropeichenon avendo 
capito chequesto era il passaggio 
avrebbero spinto la democrazia 
italiana in un vicolo cieco. Basti 
pensare al rischiodi una rottura 
della compagine nazionale e ai 


■ RIFORME 
E CONSENSO 

C'è stata 
una rivoluzione 
sociale ancora 
non compresa 
La debolezza 
dei partiti 


le che fine fanno i partiti? Do- 
vrannoscomparire? 

«No davvero. Perché io cre¬ 
do che i partiti siano uno 
strumento indispensabile 
dellademocrazia». 
Altrotema:c'èchi mettesotto ac¬ 
cusa la «filosofia»acui lei si ispi¬ 
ra, il maggioritario. Cèchi dice, 
insomma,chequel sistemafavio- 
lenzadeM'articolazionedellecul- 
turepoliticheitaliane. Lei chene 
pensa? 

«Sono sciocchezze. Vuol eun 
esempio, un esempio stori¬ 
co? Il passaggio dalla IV alla 
V repubblica in Francia. An¬ 
che lì c'era un'articolazione 
di storie, di tradizioni, di cul- 
turechein qualchemodo ri¬ 
corda l'attuai esi tuazi on ei ta- 
liana. Bene, lì, in Francia, il 
sistema elettorale ha impo¬ 
sto un sistema bipolare che 
h a sodd i sfatto i f ran cesi ». 
Visto checi siamo: comevoterà al 


referendum sul finanziamento 
ai partiti? 

«Voterò no. Perché, facile 
demagogia a parte, la politi- 
cahaun costo. Egli strumen¬ 
ti della politica, cioèi partiti, 
o " ru ban o " o van n o so vven - 
zionati. Certo, se c'è finan¬ 
ziamento pubblico vanno 
poi controllati. Ma questo è 
un argomento da trattare 
successivamente. Ora credo 
sia importante ribadire il 
principio che i partiti sono 
indispensabili allademocra- 
ziaecometali vanno finan¬ 
ziati». 

Eselechiedessi comevoterà al re¬ 
ferendum sociale, quello sui li¬ 
cenziamenti? 

«Leri sponderei cheeravamo 
d'accordo di parlaredel refe¬ 
rendum elettorale. Non ha 
molto senso cheioleraccon- 
ti tutte le mie intenzioni di 
voto». S.B. 



Alessia Paradisi/Ansa 


suoi effetti sullacoesionesociale. 

Bisognerebbe anche valutare 
megl i o I eappl i cazi on i poi iti eh ee 
sociali delle trasformazioni che 
sono avvenute nella struttura 
economica, echesonoveramen- 
teenormi. Basti pensareadueco- 
se. La prima è la rottura di quel 
gran de bl occo soci al e i n tercl assi - 
sta che si era costituito intorno 
alla rendita parassitarla (dai Bot 
al cartello bancario, dall'evasio¬ 
ne fiscale alla spesa pubblica 
cl i en tei are a tutto i I vasto settore 
del commercio edei servizi fuori 
mercato) e grazi e anche al prote¬ 
zionismo statale, ivi compresala 
svai utazi on e si stemati ca del la I i- 


ra. Milioni di personesonostate 
investite, colossali interessi sono 
stati colpiti. Nuove opportunità 
si sono create. Questa è la verità. 
Dietro lecifredel risanamentofi- 
n an zi ari o c'è u n a ri vo I uzi o n e so¬ 
ci al e. C h eperò gran partedel lasi¬ 
nistra non comprende, perché 
ciò non rientra nei suoi vecchi 
schemi classisti. 

La seconda cosa su cui riflette¬ 
re per le conseguenze politiche 
grandissimechecomporta(eche 
giàsi vedono) èil colpo cheque¬ 
sta sinistra cosiddetta «subalter¬ 
na» ha dato al vecchio assetto 
proprietario del capitalismo ita¬ 
liano. Qui in pochi anni (dalla 


Leggi elettorali 
alle urne 
per 4 volte 

■ Sonotrei precedenti referen¬ 
dumelettorali peri quali si èvo- 
tatoin Italia. M9giugno 1991 
gli italiani furono chiamati a 
pronunciarsi sul referendum 
proposto da M ario Segni per 
l'eliminazionedellapreferenza 
multiplanelleelezioni allaCa- 
mera. I sì furono 26.922.176 
(95,6 percento). Il 62,5 per 
cento dei 47.140.354aventi 
d i ritto si recò al le urne, igno¬ 
randogli inviti craxiani ad «an- 
dareal mare». Di nuovo il Corel 
di M ario Segni (Comitato per 
I e rifo rme el etto ral i ) promosse 
il referendumsuH'abrogazione 
delsistemaproporzionaleper 
l'elezionedi 238 dei 315 com¬ 
ponenti del Senato. Il 18aprile 
1993 gIi aventi diritto al voto 
erano47.890.101, i votanti 
36.879.669(77%). Dopola 
netta vittoriadel «g»(82,7%) il 
Parlamento cominciò subito a 
lavorarepertrasformareil siste¬ 
ma elettorale i n senso magg io- 
ritario uninominale. La riforma 
venneapprovata nel l'estate 
successivaefu utilizzata per la 
primavoltanellepolitichedel 
1994.1118apri le1999 infineil 
referendum perl'abolizione 
dellaquotaproporzionalenel 
sistemaelettoraleperlaCame- 
ra fallì l'obiettivodel quorum 
perpochissimivoti. 


metà degli anni Novanta) è cam¬ 
bi ato tutto. È letteralmente 
scomparso quel potere capitali¬ 
stico costruito fin dagli anni 
Trentaintorno atrepiIastri : l'I ri e 
l'industria di Stato; le poche 
grandi imprese private che però 
non competevano sul mercato 
ma regolavano i rapporti tra loro 
nel «salotto buono» di Medio- 
ban ca sotto l'egi d a del I a f am i gl i a 
Agnel I i ; la banca pubbl ica, nona 
caso pubblica perchéeratroppo 
rischioso sviluppare la Borsa e i 
mercati finanziari. In più il pulvi- 
scolodellepiccolei imprese. 

Leconseguenzesociali epoliti- 
chedi un si mi le terremoto sono 
quelle che si vedono. Vengono 
alla ribalta milioni di nuovi sog¬ 
getti dell'economia: grandi epic- 
colissimi, imprenditori e nuove 
figuredi lavoratori dipendenti e 
autonomi. Questo hanno signi¬ 
ficato le privatizzazioni e l'aper¬ 
tura dei mercati: una straordina¬ 
ri a trasformazi on e si a del I a strut- 
turaproprietariachediquellaso- 
ciale. Sul perchéquesta, cheèl'l- 
tal i adì oggi, non ci vota c'è, quin¬ 
di, molto da capire (da parte di 
tutti, compreso chi scrive) ma 
davvero troppo povero è lo sche¬ 
ma che dice: perdiamo voti per- 
chéuna partedel nostro elettora¬ 
to si astiene, e si astiene perché 
non siamo abbastanza di sini¬ 
stra. Ma abbastanza di sinistra a 
frontedi checosa?Di quali nuo¬ 
ve i n gi usti zi e e f rattu re soci al i ? E 
in nomedi quale progetto di tra¬ 
sformazione che sia in grado di 
condizionaree,al limite, dirigere 
la rivoluzione in atto del le forze 
produttive? M a questo tema cer¬ 
cherò di affrontarlo in un secon¬ 
do arti colo. 

ALFREDO REICHLIN 
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flette Bohr, ha una potenza intol¬ 
lerabile. Modificai! concetto di si¬ 
curezza nazionale. E, soprattutto, 
dominerà, minacciosa, il dopo¬ 
guerra. Creerà nuove inimicizie, 
senon lasi ponein condizionedi 
non nuocere. E porla in condizio¬ 
ni di non nuocere non è impresa 
impossibile. In fondo le nazioni, 
sapendo di non potersi combatte¬ 
re con un'arma di distruzione di 
massa così spaventosa, si accorde- 
rannocon maggiorefacilità. Ecco, 
dunque, cosabisognafarenon ap¬ 
pena la guerra coi nazifascisti sarà 
vi nta. Occorrerà costruì re la pace. 
Lapacenell'eranucleare. In prati¬ 
ca, significa cercare di impedire 


che, con lafinedellaguerra, gli Al¬ 
leati si dividano e si scateni una 
corsa al riarmo tra Occidente e 
Unione Sovietica. E, così, l'unico 
modo per far vincere la pace è 
puntare tutto sulla scienza esulla 
sua vocazione internazionalista. 
Sui laboratori aperti. Su un "mon¬ 
doaperto". NielsBohrproponedi 
aprire i laboratori ai sovietici, di 
consegnare loro i progetti esecuti¬ 
vi di costruzionedella "bomba" e 
creare, così, un clima di fiducia 
che blocchi la corsa al riarmo nu¬ 
cleare prima che parta. Bohr pro¬ 
pone la sua idea di "mondo aper¬ 
to " al I eau to ri tà po I i ti eh e 
di UsaeGran Bretagna. 


La riduzione del le 
testate è un fatto 
Sstemi difensivi 
vecchi ed elevati 
rìschi di incidenti 


Leonid Breznev, 
il presidente 
sovietico che 
firmò dopo 
lunghe 
trattative il 
trattato Start 
sugli 

armamenti 


Potrebbero ripartire 
le trattati ve 
per una terza fase 
Muglio l'incontro 
tra Clinton e Putin 


Il presidente 
americano 
Richard Nixon 
fu lui in piena 
guerra fredda a 
trattare con 
l'Urssdi 
Breznev 


LA TRATTATIVA 


Governo mondiale del nucleare 
'idea fissa di Bohr e Einstein 


■ idea del disarmo o, alme- 
w no, del controllo nucleare 
nasce prima di Hiroshima 
e Nagasaki. Persino prima che la 
"bomba" venga costruita. A lan¬ 
ciarla dagli Stati Uniti d'America 
sono i duepiù grandi fisici di que¬ 
sto secoloedi ogni tempo: il dane¬ 
se Niels Bohr e il tedesco Albert 
Einstein. Non è un caso. I fisici 


hanno scoperto, all'inizio del 
1939, che nel nucleo atomico ri¬ 
siede una fonte inusitata di ener¬ 
gia che può essere liberata in una 
terrificanteesplosione. Sono i pri¬ 
mi a i n tu i re I e poten zi al i tà m i I i tari 
e strategiche che l'arma nucleare 
produce. E sono ancora i primi a 
intuire che l'arma nucleare può 
portare il mondo alla catastrofe. 


Perquesto mol¬ 
ti, tra loro, si 
fanno carico, 
con grande lu¬ 
cidità e impe¬ 
gno personale, 
di convincere 
le potenze Oc¬ 
cidentali a evitare la corsa al riar¬ 
mo atomico, una volta vinta la 
guerra coi nazifascisti. NielsBohr, 
il padredella nuova fisicaquanti¬ 
stica, inizia a maturare il suo pro¬ 
getto di disarmo non appena vie¬ 
ne liberato dagli Alleati eil 29 no¬ 
vembre del 1943 salpa alla volta 
degli Stati Uniti per raggiungere 
Los Alamos quale "consulente 
della direzione britannica" nel 
progetto M an h attan. La nuova ar¬ 
ma che stiamo costruendo quale 
deterrente contro il nazismo, ri- 



La svolta dello 9art II 


La firma della Russia. Resta la minaeda dello «scudo» Usa 


" ARSENALI NUCLEARI 1945-2000 


Anno 

Usa 

Russia 

U.K. 

Francia 

Cina 

Totale 



1945 

2 

0 

0 

0 

0 

2 



1950 

298 

5 

0 

0 

0 

303 



1955 

2.280 

200 

10 

0 

0 

2.490 



1960 

16.638 

1.700 

30 

0 

0 

20.368 



1965 

32.400 

6.300 

310 

32 

5 

39.047 



1970 

26.600 

12.700 

280 

36 

75 

39.691 



1975 

28.100 

23.500 

350 

188 

185 

52.323 



1980 

24.300 

36.300 

350 

250 

280 

61.480 



1985 

23.500 

44.000 

300 

359 

426 

68.585 



1990 

21.000 

38.000 

300 

504 

432 

60.236 



1995 

14.000 

28.000 

300 

500 

400 

43.200 



2000 

10.500 

20.000 

185 

450 

400 

31.535 




Fonte: The Bulletin of thè Atomic Scientist 



BARBARA PALTONIERI 

na guerra per porre fine 
alle guerre». Questo si 
diceva all'indomani del¬ 
la fine della seconda guerra mon¬ 
diale, echeggiando lo spettro di 
una guerra nucleare che avrebbe 
spazzato via l'umanità. E il pericolo 
è reale visti gli arsenali in mano a 
Usa e ex-Unione Sovietica: qualco¬ 
sa che nel 1986 si avvicinava molto 
alle 69.500 testate, con una poten¬ 
za uguale a quella che potrebbe 
sprigionarsi da 18 miliardi di ton¬ 
nellate di tritolo. Ma la notizia del¬ 
lo scorso 14 aprile della ratifica del¬ 
la Russia del trattato Start II, per la 
riduzione delle armi strategiche, a 
cui è seguita una settimana più tar¬ 
di la ratifica anche del trattato per 
il bando dei test nucleari, apre uno 
spiraglio positivo per il futuro. I 
tentativi di trattare una reale politi¬ 
ca di disarmo mondiale non sono 
questione di questi ultimi anni, ma 
si sono susseguiti nel tempo dagli 
anni '50 ad oggi. E con la fine della 
guerra fredda iniziarono ad arrivare 
una serie di accordi importanti, tra 
cui i trattati Start per la riduzione 
dellearmi strategiche. Sono accordi 
bilaterali fra Stati Uniti e Russia che 
si inseriscono all'interno del conte¬ 
sto del trattato di non proliferazio¬ 
ne nucleare. Lo Start I siglato nel 
1991 entrò in vigore solo nel 1994 
e, pur non essendo il primo tentati¬ 
vo di limitare l'arsenale nucleare, è 
il primo a comportare una effettiva 
riduzione dell'armamento. Il 3 gen¬ 
naio 1993 Bush eYeltsin firmarono 
lo Start II, all'interno del quale ven¬ 
ne integrato lo Start I. Lo Start II 
prevede la riduzione entro il 2007 
del numero complessivo di testate 
a non più di 3.000 e 3.500 rispetti¬ 
vamente in mano Russia e Stati 
Uniti. Il senato statunitense ha rati¬ 
ficato nel 1996 lo Start II e ora fi¬ 
nalmente è arrivata la tanto attesa 
ratifica anche da parte russa. Rima¬ 
ne solo la «spada di Damocle» rap¬ 
presentata dal «vecchio» progetto 
statunitense per uno scudo di dife¬ 
sa antinucleare che viola il trattato 
Abm, in vigore fin dall'ottobre del 
1972, che proibisce in sostanza la 
creazione di un sistema antimissili¬ 
stico. La condizione posta dalla Du¬ 
ma è proprio quella della rinuncia 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA È passato un decennio du- 
ranteil qualesembravachelami- 
naccia nucleare fosse scomparsa, 
poi, al l'improvviso, è tornato a 
riaffacciarsi l'incubo. Hanno co¬ 
minciato IndiaePakistan con i lo¬ 
ro esperimenti contrapposti, poi 
dagli Stati Uniti sonovenutelegri- 
da contro gli «Stati banditi» che 
potrebbero minacciare lo stesso 
territorioUsael'ideadi unoscudo 
spazi al ech e, per I a p ri ma voI ta, se¬ 
parerebbe la difesa americana da 
quel laeuropea. Perdi più russi eci- 
nesi hanno avvertito: lo scudo 
spazi al e avrebbe come effetto i m- 
mediato la ripresa della corsa al 
riarmo. Perchéquesto nuovo, im¬ 
provviso, nervosismo in un mon- 


Usa a tale progetto, pena il blocco 
di ogni accordo per il disarmo. E al¬ 
la conferenza internazionale di re¬ 
visione del Trattato di non prolife¬ 
razione, aperta il 24 aprile scorso a 
New York, questo è proprio uno dei 
punti più dibattuti, sui quali, stan¬ 
do alle parole del ministro degli 
esteri russo, Igor Ivanov, la Russia 
non intende cedere. Dalla primave¬ 
ra del 1997 è nell'aria anche un fu¬ 
turo Start III: i presidenti Clinton e 
Eltsin iniziarono a discutere di una 
possibile riduzione ulteriore delle 
armi strategiche fino a circa 2.000 
in totale. Il ritardo con cui la Duma 
ha ratificato lo Start II ha lasciato 
fino ad ora tutto in sospeso, ma, vi¬ 
sti gli ultimi sviluppi, le trattative 
potrebbero riprendere. Forse già al 
prossimo incontro fra i due leader, 
Clinton e Putin, previsto poco pri¬ 
ma del vertice del G8 in Giappone 
dal 21 al 23 luglio. Lo Start I, come 


do che sembrava avviato al supe¬ 
ramento del I a mi nacci a n ucl eare? 
Neparliamocon lasenatriceTana 
De Zulueta, prima firmataria di 
unamozionechechiedeal gover¬ 
no italiano un particolare impe¬ 
gno nella Conferenza in corso a 
New York perii riesamedel tratta¬ 
to di non proliferazionenucleare. 

Qual è lo scopo deH'iniziativa al 

Senato? 

«Si parla poco del Trattato di non 
proliferazione, come accade spes¬ 
so al le cose che funzionano, per¬ 
ché ha generato effetti duraturi 
nel tempo. E c'è stato anche un 
senso di tranquillità indotto dal 
rapidissimo disarmo nucleare se¬ 
guito al croi lo del Muro di Berlino. 
Oggi, però, questa tranquillità è 
messa a rischio e sarebbe impor- 
tanteunaposizionechiaradel go- 


il II eil III, non si riferiscono a una 
riduzione delle testate, bensì dei 
vettori che le portano. Ad ogni vet¬ 
tore viene attribuito in maniera più 
o meno realistica un certo numero 
di testate, quindi è possibile risalire 
immediatamente al numero di te¬ 
state in mano ad ogni paese. Per¬ 
chè allora non porrei vincoli diret¬ 
tamente sulle testate? Per una clau¬ 
sola essenziale di questi trattati, os¬ 
sia la verificabilità da parte di cia¬ 
scuno dei contendenti del mante¬ 
nimento degli impegni presi. Veri¬ 
ficare quello che effettivamente 
succede alle testate non è cosa faci¬ 
le, mentreèfattibuissimo un moni¬ 
toraggio sui vettori, che possono 
essere "visti" dai satelliti in orbita 
grazie all'alta risoluzione che pos¬ 
siedono. Significativo è poi il fatto 
che si riferiscano direttamente alle 
armi strategiche. Perchè in questa 
categoria sono comprese quel le tra¬ 


verno italiano per rilanciare il 
Trattato. Basta pen sare al I ' i m po r- 
tanzadi questa questione in Me¬ 
dio Oriente: in Iraknon si fanno 
ispezioni da due anni, Israele è 
una potenza nuclearenon dichia¬ 
rata, l'Iran, che ha la possibilità 
tecnologica di dotarsi di armi nu¬ 
cleari, potrebbesentirsi minaccia¬ 
to dalla presenza di armi nucleari 
in Pakistan e Israel e». 

Come si rilancia il Trattato di 
non proliferazione? 

«Noi chiediamo che la questione 
venga messaall'ordinedel giorno 
in ambito Nato, per arri vare a una 
spintanelladirezionedel disarmo 
anche della Nato. È un punto 
esenziale perché i I trattato si basa 
su un patto: i paesi non nucleari 
accetteno di non dotarsi di armi 
nucleari se le 5 potenzeoriginarie 


si impegnano nel disarmo. Aque¬ 
sto impegno la Nato è mancata. 
Nel concreto chiediamo chetar¬ 
mi non siano in stato di massima 
allerta(laCina, per esempio, hase- 
parato testateci a vetto ri ) ech i ed i a- 
mo la rinuncia al First use, al pri¬ 
mo colpo. Non siamo soli in que¬ 
sto. Il Parlamento canadese, per 
esempio, sollecitato dal ministro 
degli Esteri, ha prodotto un docu¬ 
mento molto importante, basato 
su unaseriedi audizioni anchedi 
militari americani, la cui saggia 
conciusioneèlariduzionedel pe¬ 
so politico del nucleare in questo 
millennio. C'è una riflessione 
analogadelleduepotenzenuclea- 
ri autonome europee, Francia e 
Gran Bretagna. È una discussione 
che, lo scorso anno, non si èpotu- 
ta aprire nella Nato, perché non 


eraopportuno con laguerrain Ko¬ 
sovo». 

Nellamozionesichiedeancheche 
non sianoapportatemodif icheal 
sistema dei trattati invigoreche 
possano mettere a rischio lo svi¬ 
luppo del processo di disarmo. È 
unaccennoalladiscussioneinne- 
stata dalla amministrazione 
americanasulloscudospaziale? 
«Sì ein questi giorni XavierSolana 
ha, per la prima volta, enunciato 
una posizione collettiva del l'Eu¬ 
ropa su questa questione, dopo le 
primeavvisagliedi preoccupazio¬ 
ne che sono venute da Tony 
Blair». 

Qual è la preoccupazione euro¬ 
pea? 

«La giustificazione ufficiale degli 
Stati Uniti perlacostruzionedello 
scudo spaziale circoscritto è che 


sportate dai missili a gittata inter¬ 
continentale, quelle dei sommergi¬ 
bili a grande gittata e dei bombar¬ 
dieri ad ampio raggio d'azione che 
possono raggiungere paesi lonta¬ 
nissimi, quindi molto più temute. 
Al contrario le armi tattiche com¬ 
prendono missili a breve gittata, le 
mine, i proiettili, le bombe traspor¬ 
tate da areoplani a breve gittata. 
Russia estati Uniti, pur detenendo 
la maggior parte delle testate nu¬ 
cleari, non ne hanno l'esclusiva. Ci 
sono anche Inghilterra, Francia e 
Cina, e, anche se non ufficialmen¬ 
te, India, Pakistan e Israele. Attual¬ 
mente non ci sono accordi per il di¬ 
sarmo che coinvolgano anche le al¬ 
tre potenze nucleari. «La differenza 
fra gli arsenali di Usa e Russia e del¬ 
le altre è ancora troppo elevato, di 
un fattore oltre 10», sostiene Fran¬ 
cesco Calogero, ex segretario del 
Movimento Pagwash, premio No- 


Stati "banditi" mettonoarepenta- 
gl i o i I terr i to rio statuni ten se. So I a- 
na, e anche tedeschi e francesi, 
hanno espresso dubbi sulla peri¬ 
colosità reai edi questi Stati ma,so¬ 
prattutto, appare sproporzionato 
chesi metta in pericolo l'intero si¬ 
stema di disarmo, quando il ri¬ 
schi o èda d i mostraree l'effi caci a è 
dubbia. Si sono fatti due esperi¬ 
menti sulloscudo,unoèriuscitoe 
l'altro è fall ito. Gli stessi scienziati 
americani mettono in guardia, 
per esempio, dall'ipotesi di falsi 
missili che potrebbero ingannare 
il sistemadifensivo». 

Perché Clinton, che ha subito la 
non ratifica del Tnp da partedel 
Senato americano, èa favoredel- 
loscudospaziale? 

«È un classico tentativo di com¬ 
promesso perché la spinta del 
Congresso a produrre il nuovo si¬ 
stema di difesaèmolto forte. L'ap¬ 
parato industriale deve aver fatto 
un lavorodi lobbi ngatappeto. M a 
la vera domanda che si pongono 
gli alleati èselo scudo steilarenon 
produca più problemi di quanto 
non prometta in termini di au- 


bel per la Pace nel 1995. «Gli altri 
paesi, in particolare la Cina, sosten¬ 
gono che devono scendere a livelli 
comparabili prima di avviare un ac¬ 
cordo in tal senso». Comunque 
Francia e Inghilterra hanno dimi¬ 
nuito in maniera significativa il 
complesso dei loro armamenti. «In 
Francia per esempio si è avuta una 
riduzione nello spiegamento delle 
armi nucleari e si sta andando nella 
direzione di mantenere solo le armi 
strategiche su sommergibile, con 
una sensibile riduzione di quelle 
tattiche - continua Calogero - An¬ 
che l'Inghilterra negli ultimi tempi 
sta seguendo lo stesso cammino. Il 
governo laburista sta portando 
avanti una serie di misure impor¬ 
tanti, come una riduzione dello sta¬ 
to d'allerta dell'armamento». E 
questo ultimo elemento introduce 
un punto focale. Anche se alla fine 
della guerra fredda sono mutati ra¬ 
dicalmente i rapporti Usa-Russia, 
entrambi continuanoatenerelear- 
mi nucleari in continuo stato di al¬ 
lerta. Questo significa che pochissi¬ 
mi minuti dopo la ricezione del pe¬ 
ricolo, gran partedei missili potreb¬ 
be essere lanciata e in meno di 25 
minuti arrivare sul bersaglio. Har- 
nold Feiveson eFrankVon Hippell 
in un articolo comparso sulla rivi¬ 
sta «Le Scienze» sostengono che 
complessivamente le due superpo¬ 
tenze sarebbero ancora in grado di 
lanciarsi addosso oltre 5.000 testate 
in meno di mezz'ora. La diminu¬ 
zione dello stato di allerta è una 
del le direzioni di progresso auspica¬ 
bile anche in vista dello stato di de- 
terioramnto del funzionamento 
delle strutture pubbliche russe. La 
preoccupazione è che possa svilup¬ 
parsi anche un deterioramento del¬ 
le strutture preposte al controllo 
dellearmi nucleari, che in un con¬ 
testo di allerta molto pronta, con la 
possibilità di reazione in pochi mi¬ 
nuti, potrebbe essere molto perico¬ 
loso. I dispositivi che controllano 
le armi nucleari, secondo Feiveson 
e Von Hippel, avrebbero frequenti 
malfunzionamenti, da cui segue il 
rischio di scambiare una missione 
scientifica per un attacco. Come 
stava per succedere il 25 gennaio 
'95, quando per poco una sonda 
scientifica lanciata per lo studio 
delle aurore boreali stava per esser 
scambiata per un attacco dagli Usa. 


mentata sicurezza americana. Il 
primo problemagiàpreannunci a- 
todai russi edai cinesi ècheri parte 
lacorsa al riarmo. Il secondo èl'ef¬ 
fetto sul la Nato, ricordatodaSola- 
nain questi giorni. Sei destini di¬ 
fensivi dei duecontinenti si sepa¬ 
rano, vieneamancarela premessa 
di solidarietà che è alla base del¬ 
l'Alleanza, ovvero chela difesa di 
unoèladifesaditutti». 

Accennava a Blair. È uno dei po¬ 
chi casi in cui il governobritanni¬ 
co distinguela propria posizione 
daquelladegli Stati Uniti 
«È una cosa importante perché 
per realizzare lo scudo spaziale si 
dovrebbe lavorare sui radar bri¬ 
tanni ci e I a G ran Bretagn a si tro ve- 
rebbeafarequesto lavoro di aggi u- 
stamento per poi non avereprote- 
zi o n e. U n al tro el emen to da con si - 
derareèch eBI ai r h a espresso I esue 
perplessità in occasionedella vi si¬ 
ta di Putin. Putin ha rilanciato in 
modo intelligente il ruolo della 
Russia, rigettando la palla in cam¬ 
po americano con la firma dello 
Start II e prefigurando ulteriori 
possibili riduzioni». 



<Ora l'Europa incalzi la Nato» 

Tana DeZuludta:«E l'Italia giochi il suo molo» 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


E Gabriel ricomincia «ab Ovo» 

Un concept-album sull'evoluzione ospiti celebri e interattività 


DIEGO PERUGINI 

MILANO I fans di Peter Gabriel 
possono ricominciare a sorridere. 
La lunga attesa è finita. 0 quasi. 
Perché tra un mesetto circa, tra il 
5 e il 12 giugno, uscirà Ovo, che 
non sarà proprio il nuovo album 
dell'ex Genesis, come vorrebbe 
far supporre la macchina promo¬ 
zionale, ma per lo meno ne è 
uno stuzzicante antipasto. Den¬ 
tro troverete le musiche che Ga¬ 
briel ha composto per il Millen¬ 
nium Dome, un'installazione 
multimediale costruita a Londra 
per le celebrazioni per il nuovo 


millennio. Tutto ruota intorno 
all'idea di evoluzione umana, at¬ 
traverso le sorti di una famiglia 
ritratta nelle varie epoche: la 
preistoria, la società industriale, 
il futuro. Una favola moderna, 
insomma, che analizza i cambia¬ 
menti sociali ma anche i conflitti 
e i sentimenti privati. Gabriel vi 
ha costruito sopra un concept-al¬ 
bum aperto a mille contamina¬ 
zioni, mobilitando un cast di 
ospiti superlativo: le voci di Eli¬ 
zabeth Fraser (Cocteau Twins), 
Paul Buchanan (BlueNile), larla 
O'Lionaird (Afro Celt Sound Sy¬ 
stem), Neneh Cherry, più l'esor¬ 
diente Alison Goldfrapp opposta 


al vecchio eroe dei Settanta Ri¬ 
dile Havens. E poi, musicisti 
strepitosi come il chitarrista Da¬ 
vid Rhodes, il bassi sta Tony Le¬ 
vi n, i batteristi Manu Katche e 
Steve Gadd, i ritmi della Dhol 
Foundation e i fiati della Black 
Dyke Band. 

«In questo disco ho realizzato 
qualcosa che non avevo mai fat¬ 
to prima - spiegaGabriel - ho 
guardato al passato, riferendomi 
a una serie di fonti di area folk 
internazionale, ma anche al fu¬ 
turo, introducendo degli elemen¬ 
ti della cultura industriale. Così 
si spazia dall'organetto del dodi¬ 
cesimo secolo al pulsare ritmico 


contemporaneo, dai lamenti ara¬ 
bi al drum'n'bass: il risultato è 
un mix davvero eclettico». Il cd, 
che comprende anche una breve 
parte interattiva visibile su com¬ 
puter, alterna ampi strumentali e 
qualche canzo ne vera e p ro p ri a. 

Peter Gabriel canta, ma con 
moderazione. Da solo in appena 
un paio di momenti, ad esempio 
nella suggestiva ballata Father, 
Son, giocata per lo più su tastiere 
e voce, che rimanda a certi classi¬ 
ci del passato. Il maestro, però, 
sembra preferire i momenti d'in¬ 
sieme: le due canzoni più forti, 
infatti, le esegue assieme a Fraser, 
Buchanan e Flavens. La prima 


(probabile singolo) s'intitola Do- 
wnside-Up e parte lenta e dolcissi¬ 
ma sullo stile dell'indimenticabi- 
le Don't Give Up per poi sfociare 
in un bel crescendo. Ancora me¬ 
glio la conclusiva Make Tomor- 
row, lunghissima (dieci minuti) e 
incalzante, con un finale epico e 
concitato. In breve: vale la spesa? 
Secondo noi, sì. A patto, lo riba¬ 
diamo, di non credere davvero di 
trovarsi al cospetto del successo- 
redi L/s, che risale ormai al lonta¬ 
no 1992: questo disco è diverso. 
Intrigante, avvolgente, a tratti 
emozionante. Ma non un capo¬ 
lavoro assoluto. Ritroviamo un 
Gabriel, tutto sommato, nella 
tradizione. Che ritorna su fami¬ 
liari atmosfere e ne ricrea la fasci¬ 
nazionesempreverde. Per l'inno¬ 
vazione e la genialità pura toc¬ 
cherà aspettare Up, il «vero» nuo¬ 
vo album di Peter, annunciato e 
rinviato a più riprese. E ancora 
oggi, avvolto nel mistero. 


Le buone «azioni» 
di Francesco & Co. 

Il testo di Saramago sulla «seconda vita»del santo 
chetomasullaTerraesi ritrova quotato in Borsa 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Regista: «In poche parole: 
Gesù non è morto». Poeta: «E ri¬ 
torna sulla Terra. Dio mio, no!». 
Così Ennio Flaiano nella Conver¬ 
sazione continuamente interrotta, 
che rappresenta un'estenuante 
seduta di sceneggiatura «a tre» 
(oltre i due citati, c'è pure uno 
Scrittore), in paurosa carenza d'i¬ 
dee. José Saramago, romanziere 
portoghese, classe 1922, Premio 
Nobel, nella cui fitta opera narra¬ 
tiva s'inseriscono alcuni titoli 
teatrali, non ha avuto timore, in¬ 
vece, nel l'immaginare la riappari¬ 
zione, in epoca attuale, del Santo 
italiano più famoso: ed ecco La 
seconda vita di Francesco d'A ssi si, 
testo datato 1987 (seguirà, nel 
1991, in forma narrativa, Il Van¬ 
gelo secondo Gesù Cristo). 

Dunque, Francesco si manife¬ 
sta d'improvviso fra i suoi fratelli 
di allora e di oggi, riuniti adesso 
in una Compagnia che di sacro 
ha poco o nulla: ricca di denaro, 
quotata in borsa, con le ambizio¬ 
ni e i problemi comuni a tutte le 
imprese d'affari. Ne è autoritario 
presidente Elia, già fedele disce¬ 
polo; e direttore generale, niente¬ 
meno Pietro, l'aborrito padredel- 
l'Assisano, mentre la madre, Pica, 


coordina una segreteria tutta 
femminile, dove ha spicco il no¬ 
medi Chiara. Francesco vorrebbe 
riportare all'antica umiltà la Ditta 
(chiamiamola così), nella quale è 
stato riammesso a fatica; o altri¬ 
menti, Lui pur non violento, di¬ 
struggerla. Missioni entrambe 
impossibili. Finirà che il Nostro, 
ripreso il nome originario di Gio¬ 
vanni, si avvierà di 
nuovo fuori, nel 
mondo, per combat¬ 
tere non la Ricchez¬ 
za, ma, appunto, la 
Povertà. (Non si trat¬ 
ta, però, della stessa 
cosa, detta in termini 
diversi?). A seguirlo 
saranno i più puri dei 
suoi compagni, Leo¬ 
ne e Ginepro, non¬ 
ché Chiara e, all'ulti¬ 
mo momento, la ma¬ 
dre Pica. 

Misteriose riman¬ 
gono le ragioni che possano aver 
spinto il Teatro di Roma a pro¬ 
durre l'allestimento di questo la¬ 
voro - non giustificato nemmeno 
dall'incombente clima giubilare 
-, in bilico tra un'arida disputa 
ideologica e il verbaled'un consi¬ 
glio d'amministrazione. «È noto 
quanto i veri atei siano scrupolosi 
in materia di etica religiosa»: una 


// 


La regia di 
Marco Bali ani 
non salva 
uno spettacolo 
ripetitivo 
enoioso 

11 


tale frase, priva d'ironia, temia¬ 
mo, premessa da Saramago al suo 
testo, ci aveva già indotto qual¬ 
che sospetto. Ma la ripetitiva te¬ 
diosità dello spettacolo, peraltro 
breve (un'ora e mezza circa, sen¬ 
za intervallo), supera le previsio¬ 
ni. La regia di Marco Baliani ha 
cercato di rimediare a quel chedi 
più ovvio La seconda vita di Fran¬ 
cesco d A ssi si include: 
via, perciò, quasi del 
tutto, le attrezzature 
tecnologiche; in 
compenso, una sorta 
di voliera, con un al¬ 
bero attorniato da 
uccellini cinguettan¬ 
ti, evoca la «prima vi¬ 
ta» del protagonista 
(scena e costumi so¬ 
no firmati da Carlo 
Sala). E il Cantico del¬ 
le creature, avvolto 
qui dalle note di Fi¬ 
lippo Del Corno, ha 
sempre una sua suggestione. 

Sandro Lombardi è molto im¬ 
pegnato e piuttosto plausibile nel 
ruolo centrale. Degli altri inter¬ 
preti, sono variamente da citare 
Bruno Stori, Giuliano Amatucci, 
Adriano Giammanco, Salvatore 
Cantal upo, Maria Maglietta. 
Emanuela Villagrossi. Si replica, 
all'Argentina, fino al 21 maggio. 



Sandro Lombardi nei panni di San Francesco. Adestra Mario Martone 


IL FESTIVAL 


Rollini, Schumann e Muti: una festa per pianoforte 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Felicemente arrivato alla 
trentasettesima edizione, il Festi¬ 
val pianistico che, in primavera, 
divide una trentina di serate tra 
Brescia e Bergamo, è stato aperto 
alla Scala da Maurizio Pollini con 
Muti eia Filarmonica. Clamoroso, 
non occorre dirlo, il successo, su¬ 
perando inconvenienti grandi e 
piccoli: la improvvisa defezione di 
M arta Argheric, causata dalle gravi 


condizioni di salute del padre, e il 
traffico del primo Maggio che ha 
bloccato sull'autostrada i pendola¬ 
ri di lusso delle due città lombar¬ 
de. 

Con Pollini sul palco, per suo¬ 
nare il Concerto di Schumann e ri¬ 
cevere il nuovo premio intitolato 
a Benedetti Michelangeli (tolto, 
per assenza, alla Al gerì eh!), la fe¬ 
sta, iniziata con mezz'ora di ritar¬ 
do, è stata magnifica. Il prestigio 
della sede scaligera ringalluzisce 
gli abbonati bresciani e bergama¬ 


schi. Ma c'èdi meglio. Schumann 
e Pollini, in effetti, non hanno 
nulla da spartire con la mondani¬ 
tà provinciale: l'autore perché in¬ 
dirizza su una strada nuova il 
«concerto virtuosistico», l'inter¬ 
prete perché realizza un mirabile 
equilibrio tra la crepuscolare inti¬ 
mità di Scumann e la luminosità 
della scrittura pianistica. Emerge, 
nel drammatico colloquio con 
l'orchestra, amorosamente con¬ 
dotta da Muti, il contrasto tra 
l'intimo turbamento, gli slanci 


del romanticismo eroico non an¬ 
cora spenti, e la perfezione forma¬ 
le inseguita e violata. Tutto quel¬ 
lo, insomma che assicura al cele¬ 
bre Concerto un'incrollabile posi¬ 
zione nel ricco panorama dell'Ot¬ 
tocento. Condivisa, sul periglioso 
terreno della sinfonia postbetho- 
veniana, dalla Nona di Schubert 
divenuta ormai una delle colonne 
(persino troppo stabili) del reper¬ 
torio filarmonico di Muti. 

Dopo la festosa inaugurazione, 
il Festival proseguirà, tra Brescia e 


Bergamo, sino a metà giugno, of¬ 
frendo prestigiosi appuntamenti 
con pianisti e orchestre di primo 
piano (Pogorelich, Oppitz, Leon- 
skaja, Radu Lupu, Lonquich, i 
complessi della Gewandhaus, di 
Santa Cecilia, della Rai, di Bolza- 
no-Trento) impegnati nel grande 
concertismo del secolo scorso, in¬ 
tegrato da alcuni «itinerari» con¬ 
temporanei (da Togni a Berio a 
Kurtag) e dai grandi appuntamen¬ 
ti con \aNona di Beethoven e due 
StabatMater di Schubert. 


L'INTERVENTO 


CARO MARTONE SBAGLI: 
CANNES NON CI AIUTA 

ALDOTASSONE 


S ulla esclusione dei film ita¬ 
liani dalla competizione 
ufficiale di Cannes si è 
molto parlato e un poco delira¬ 
to. Anche il giurato Mario Mar¬ 
tone ha offerto il suo punto di 
vista, giorni fa, in un'intervista 
al Corriere della Sera. «Invece di 
tanti sdegni patriottici, di tan¬ 
ta retorica - dice tra l'altro - 
meglio sarebbe affrontare la 
realtà, riflettere. Scopriremmo 
che Cannes negli ultimi anni 
ha fatto per il nostro cinema 
cose che l'Italia non ha fatto 
(...). I primi a non credere nel 
nostro cinema siamo noi (...). 
Noi, il nostro cinema non lo 
conosciamo, non lo sostenia¬ 
mo. Non lo sappiamo leggere, 
quindi non lo sappiamo tra¬ 
smettere. Di conseguenza, 
quella che mandiamo in giro è 
una brutta immagine». 

La prima reazione è: bravo 
Martone, finiamola di dare la 
colpa agli altri, prendiamoci le 
nostre belle responsabilità. Ep¬ 
pure nelle argomentazioni di 
Martone qualcosa non persua¬ 
de: è proprio sicuro che Can¬ 
nes sia sempre il miglior allea¬ 
to italiano? Che 
difenda in manie¬ 
ra intelligente il 
cinema europeo? 

Prendiamo la se¬ 
lezione 1999 (tan¬ 
to per non ricade¬ 
re nella polemica 
recente). L'Italia 
era rappresentata 
dall'eccellente La 
balia ; perché però 
accanto al film di 
Bellocchio non si 
è trovato posto in 
gara per Fuori dal 
mondo di Piccioni 
e magari Garage 
Olimpo di Marco 
Bechis? Il film di 
Piccioni è stato to¬ 
talmente ignorato, 
quello di Bechis ri¬ 
pescato in extre¬ 
mis in una sezione 
collaterale. I film 
di Bechis e Piccio¬ 
ni non avevano 
più titoli per figu¬ 
rare in concorso di 
uno almeno dei 
«soliti quattro» 
film francesi inseriti d'ufficio 
nella competizione? Fuori dal 
mondo è tutt'ora «fuori» dal 
mercato francese. Di chi la col¬ 
pa se non della scarsa sensibili¬ 
tà di certi selezionatori? Se al¬ 
cuni buoni film italiani resta¬ 
no «inaccessibili» a un pubbli¬ 
co internazionale si deve anche 
alla diffidenza (ormai diventa¬ 
ta sistematica) nei confronti 
del prodotto Italia da parte di 
alcuni intellettuali egiornalisti 
parigini che preferiscono il 
«rumore dei mari d'Oriente»? 
Convinti che il nuovo viene 
da Est o perché no dall'Ameri¬ 
ca, questi selezionatori trova¬ 
no insipido il pane e mozzarel¬ 
la con contorno di tulipani, 
made in Italy; due anni fa vo¬ 
levano persino boicottare La 
vita è bella ammesso in concor¬ 
so all'ultimo momento, a 
quanto pare, per il rotto della 
cuffia . E proprio l'altro ieri su 
Le Monde è apparsa una recen¬ 
sione, peraltro positiva, di Fa¬ 
no da morire, uscito in Francia 


con ben tre anni di ritardo, 
dove si legge: «Questo curio¬ 
so film smorza provvisoria¬ 
mente l'idea che il cinema 
italiano sarebbe totalmente 
annegato nella pappa di 
un'estetica televisiva incolo¬ 
re». Il condizionale («sareb¬ 
be») non cambia la sostanza 
del discorso: il cinema italia¬ 
no in toto è solo una pappa 
incolore. L'uscita di un buon 
film può al più smorzare, ma 
sol o «provvi sori amente», 
questo dogma dato per indi¬ 
scutibile. 

«Quanti conoscono i film 
esemplari di Paolo Benvenu¬ 
ti, di Cipri eMaresco?»si do¬ 
manda Martone, alludendo 
al mercato italiano. E conclu¬ 
de: «In Francia questi registi 
sarebbero diventati autori di 
culto...». Può darsi, ma per¬ 
ché questi film «esemplari» 
non sono stati distribuiti in 
Francia? Perché questi come 
altri nostri film meritevoli 
non ce l'hanno fatta a supe¬ 
rare la «censura del pregiudi¬ 
zio» o della moda se preferi¬ 
te; una censura molto effi¬ 
ciente, in quel di 
Parigi, come va ri¬ 
petendo da anni 
Tullio Kezich; pro¬ 
prio contro questo 
tipo di censura si è 
scatenata mesi fa 
la polemica di Le- 
conte e Tavernier 
contro un certo 
modo di far critica 
a Parigi. 

«Il cinema fran¬ 
cese ha voce in ca¬ 
pitolo nel mercato 
internazionale 
prosegue ancora 
Martone - perché 
gode di una tutela 
artistica, econo¬ 
mica, mediatica 
per noi impensa¬ 
bile». Verissimo, 
non saremmo cer¬ 
to noi ad attaccare 
il sano protezioni¬ 
smo alla francese. 
Se non quando ol¬ 
trepassando certi 
limiti, sconfina 
nello sciovinismo: 
Tullio Kezich ci 
informa che a Cannes 2000, 
tra concorso e sezioni collate¬ 
rali, figurano ben 24 film 
prodotti o coprodotti dalla 
Francia. «Son tutti degni di 
una vetrina festivaliera?», ci 
domandiamo con lui. E chi 
fa le spese di questa massiccia 
presenza dei colori nazionali 
francesi a Cannes 2000? 

Come giurato, l'eccellente 
regista Mario Martone ha 
un'indubbia fortuna: non 
dovrà battersi per un premio 
a un film italiano che non 
c'è. A Cannes incontrerà 
molti sorrisi riparatori. Ma 
non si faccia illusioni, da an¬ 
ni il giurato italiano a Can¬ 
nes conta come il nostro ci¬ 
nema: quanto, lo capirà lui 
stesso. 

Una cortesia: se si annoierà 
a qualche film del concorso, 
con molta franchezza lo dica 
a festival concluso; lo dica 
agli italiani, ma soprattutto 
ai selezionatori e ai dirigenti 
del festival. 


// 

Benvenuti 

Piccioni 

Cipri eMaresco? 
Ma in Francia 
non sono 
distribuiti 
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TEATRO IL VASCELLO 


Omiunc di Rum:» Ass. INiJitiihc Culturali CRT La Fabbrica dell* Attore 

DRAMA HOUSE EGYPT TALI'A THEATRE 

Mekhadat E1 - Kohl 
"The Eye Liner Pillow" 

regia e scenografia di 

Intisar Abdel Fattah 

DAL 9 AL 12 MAGGIO 



IMMINENTE 


a Roma 



INTRASTEVERE - LUX 


□ Roma 


UCEO HORROR, MA DA RIDERE 


(La Repubblica) 


Mi-!? ! LgYr.M|ERTAjNMrNT f ,„».„t., " La.scuoia è una guerra e come ogni guerra 

■ ■■ : ha bisogno di. vittime "e di; eroi ... ' ■ 

^ . urt film di coi) 

-UUjNATA Z ARANTON&LO., ULISSE LLtOARO 
‘ e !a p»rfecipazi«ne.:«ii 200 Studenti e Amici . . 




BRANDELLI Di SCUOLA 


ipc itone di ■ 


làuua cintimi auwisiw' 


Al film è abbinato il cortometraggio "Auce calle 4 alle 5" □ Gionata Zarantonello. 
In omaggo agu spettatori, fino ad esaurimento, il videogioco "Medley, tue game" 
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l'Unità 


lo Sport 



Domenica 7 maggio 2000 


RUGBY «POULE» 

Nuovo passo falso 
della Benetton 
col Piacenza (27-29) 

Hi II campionato di rugby entra nel vi¬ 
vo. Ieri, nell'anticipo dellasesta 
giornatadellapoulescudetto, Il 
Piacenza habattutoil Benetton- 
Treviso 29-27(13-7). Peri veneti 
un nuovo passo falso, chemette 
fortementea repentaglio la loro 
leadership. Oggi laRdsRomache 
affrontal'Aquilasulcampodegli 
abruzzesi, i n caso d i vitto ri a po- 
trebbero agganciarli intesta alla 
classifica. Il programmadellagior- 
nata prevede I ' i ncontro tra 0 ver- 
mach Parma-ArixViadana. Questa 
laclassifica: Benetton 8; RdsRoma 
6; L'AquilaePiacenza4; ArixViada- 
na2; Overmach Parmal. (Benet¬ 
ton ePiacenzaunagarain più). 


OGGI IN CAMPO 


BOLOGNA LAZIO 

INTER - FIORENTINA_ 

JUVENTUS PARMA 7* 

LECCE - TORINO 

PIACENZA - CAGLIARI 

REGGINA - VERONA ' 

ROMA - MILAN 

UDINESE - PERUGIA 

VENEZIA - BARI _ 


LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 

68 

PERUGIA 

39 

LAZIO 

66 

BOLOGNA 

39 

MILAN 

57 

REGGINA 

39 

PARMA 

55 

LECCE 

37 

INTER 

55 

BARI 

35 

ROMA 

52 

TORINO 

33 

UDINESE 

47 

VENEZIA * 

26 

FIORENTINA 

45 

CAGLIARI * 

21 

VERONA 

41 

PIACENZA * 

20 


Ultima chiamata per la Roma 

Con il Milan le residue chance di ChampionsLeague 


BASKET PLAY OFF 

La Paf batte (88-77) 
la Muller nella prima 
partita di semifinale 


ROMA A centottanta minuti dalla fine 
dei giochi, nulladel campionato è stato 
ancora deciso. Se non la certezza mate¬ 
matica della retrocessione in serie B di 
Piacenza, Cagliari e Venezia. Poco ri¬ 
spetto al passato, poco considerando 
che c'è ancora uno scudetto in ballo fra 
due pretendenti, quattro squadre (Mi¬ 
lan, Parma, IntereRoma) in lottaperdue 
posti in ChampionsLeague,due(Udine- 
se e Fiorentina) per un posto in Coppa 
Uefa, e praticamente tutto il resto della 
classifica ancora in lizza per l'Intertoto, 
f atta eccezi o n e per I e u 11 i me tre gi à n el I a 
seriecadetta, per l'ultima retrocessione. 
Un bel guazzabugli o,chepotràesseredi- 
panato soltanto al fischio finale di do¬ 
menica prossima. Oggi, comunque, ci 


sarannodegli importanti scontri diretti, 
che provocheranno una naturale sele¬ 
zione. Partiamo da Roma-Milan, dovei 
giallorossi di Capello si giocheranno le 
ultime speranze per raggiungere la 
ChampionsLeague. 

Dovranno battere il Milan, sperando 
eh e I a J uve batta i I Parma e I a Fi orenti n a 
l'Intera San Siro per agganci are entram- 
beaquota55 punti epoi giocarsi il tutto 
nel l'ultima giornata. Un bel terno al lot¬ 
to per i giallorossi, considerando che i 
rossoneri si guarderanno benedal rimet¬ 
terci le penne dal la sfida dell'Olimpico. 
Loro un piedein ChampionsLeaguegià 
ce I ' h an n o m esso. Lo stesso d i sco rso vai e 
per l'I n ter. Leultimedomenichehanno 
mostrato una squadra rinfrancata e im- 


pegnataachiuderenel miglioredei mo¬ 
di la stagione. Affrontano una Fiorenti- 
nain ripresa, maaSan Siroi nerazzurri di 
Lippi hanno sempre offerto prestazioni 
convincenti. Lippi s'affida al tandem 
d'attacco Recoba-Baggio, un tandem 
pieno di estro equalità, che ha messo il 
sigillo sullavittoriadi domenica scorsa a 
Perugia. Non sarà, comunque, unaparti- 
tain discesa, visto chei viola, traunade- 
lusionee l'altra, possono ancora acciuf- 
fareun posto Uefa. In coda, occhi punta¬ 
ti a Lecce, dove i I Tori no gi ocherà I a par¬ 
ti ta della disperazione. I granata hanno 
un solo risultato possibile: la vittoria. E 
poi tifareVenezia, sperando eh e ri esca a 
battereil Bari,chehaduepunti in più del 
Toro. 


Sono iniziateieri con ladisputa 
dellagaraunojesemifinalidei 
playoffdi basket. ABolognasiè 
giocatol'anticipochehavisto la 
Paf prevalere per 88 a 77 su I la 
M ulIerVerona. QuelIadelIa Forti- 
tudo èstata una vittoria abba¬ 
stanza netta, mai messa in discus- 
sionecontro lasquadra veneta 
cherappresentaun po' lasorpre- 
sadel torneo. PrimadeH'incontro 
èstato osservato u n mi nuto d i si¬ 
lenzio perricordareGino Bartali, 
DanteCanéeM assimo M anga- 
no, apprezzato tecnico di basket. 
Stasera (20,30) al Palamalagutidi 
Bolog na si d isputerà l'altra semif i- 
naletralaKindereil Benetton 


Volata scudetto, Juve e Lazio al primo sprint 

Ancelotti sereno: «Loro non mollano, ma due punti di vantaggio sono tanti» 



Gli allenatori di J uventus Ancelotti e della Lazio Eriksson 


La Presse/ Ansa 


Pippo Inzacfii: «Sevinco il tìtolo poso nudo» 


Juveallenamentosottolapioggia, Lazio allenamento 
sotto il sole. Segli aspetti metereologici hanno un loro 
preciso significato, i biancocelesti non possono che 
giore. Aparteleconsiderazioni, più o meno scherzo¬ 
se, c'èdadirechel'ultimasedutadi allenamento non 
hafornito particolari novità. In casa bianconera, dove 
Filippo Inzaghihadettocheposerànudosevinceràlo 
scudetto, èconfermatalapresenzadi M ontero, Conte 
eTacchinardi, chesi sono ripresi dai loro acciacchi. 
NellaLazio,saràCoutoarimpiazzarerinfortunatoMi- 
hajlovic.SimeoneeMarchegianisonoguariti percui 


giocheràlastessasquadrachehabattutoilVeneziacon 
Salasal centro dell'attacco al postodellosqualificatoSi- 
monelnzaghi.Dasegnalarecheletifoseriesonoingran- 
defermento. Al DelleAlpi èprevistalapresenzadi quasi 
diecimilatifosi provenienti datutta Italia, per l'ultima esi- 
bizionedei bianconeri sul proprio campo. In mobilitazio- 
neancheil tifo laziale. Saranno settemila i tifosi al seguito 
dellasquadra. Il Bolognahariservato loro l'interacurva Sai 
Luca. Perchi non è riuscito aprocurarsi il biglietto, all'ippo- 
dromodiTordi Valleèstatoallestito un megaschermodal 
qualesi potràassistereaBologna-Lazio 


L'EX BIANCOCELESTE 


D'Amico: «Sono molto 
più forti di quelli del 74» 


STEFANO BOLDRINI 


Ancelotti, un motivo per scom- 
metteresulloscudettoallajuve... 

«Gliene dò due: i due punti di 
vantaggio sulla Lazio e il fatto 
che la mia squadra non ha mai 
sbagl i ato negl i scontri di retti ». 

Martedì scorso ha detto: i test fisi¬ 
ci dicono che non siamo al top, 
ma non siamo neppurealla frut¬ 
ta: qual i test avetef atto? 

«Normali test fisici basati sulla 
corsa e sulla forza. Il livello di¬ 
screto generale è la sintesi della 
condizionebuonadella maggior 
partedei giocatori edi quellasuf- 
ficientedi chi si èallenatodi me¬ 
no negli ultimi tempi per proble¬ 
mi di vari a natura». 

Mercoledì a fine allenamento 
avete improvvisato una partita 
di rugby:achecosaèservito? 

«Ad allenare i riflessi. La palla 
ovai eh a ri mbal zi i mprevedi bi I i e 
stimolaquindi la reattività». 

Non ci sono però allenamenti di 
tipomentale:inunmomentocosì 
delicato della stagione conta an- 
chela«testa»... 

«È vero, ma credo che ci sia un 
buon modo per superare stan- 
chezzaestress: laconsapevolezza 
eh e i I traguardo è vi ci n o e d i pen - 
desolodanoiarrivareprimi». 

S'immaginava così la sua prima 
stagionejuventina? 

«In lineageneraledicodi sì. All'i¬ 
nizio c'era unasituazionedi scet¬ 
ticismo generale perché la squa¬ 
dra aveva allespalleun annodif¬ 
ficile e l'ossatura era rimasta in¬ 
vari ata. Forse i I fatto d i avere ini¬ 
ziato a lavorarepri madegl i altri e 
con un traguardo ravvici nato, mi 
riferisco al l'Intertoto, ha dato la 
scossagiusta». 

Chi ochecosaèstatodeterminan- 
teper tor n areprotagon i sti ? 

«Lasocietàelaculturadel lavoro 
ben radicatainquestasquadra». 


Una frase pronunciata da Ance- 
lotti poco tempo fa: «la Juve è il 
massimo»: checosa ha questa so- 
cietàin più rispettoallealtre? 

«Sintetizzando di co il blasone. 
La J uventus è posseduta dal I a fa¬ 
miglia Agnelli dal 1923. Nessun 
club al mondo può vantare una 
continuitàdi gestionedi 77anni 
equestosi riflette naturalmente 
n el I egran d i e n el I e p i eco I ecose». 

11 famoso sti lej uventus... 

«Già, enon èunoslogan. Qui le 
cose vengono gestite in certo 
modo, senza clamori».Non acca- 
deinsommaquellochesi è verifi¬ 
cato quest'anno al Milan dove 
Berlusconi ha polemizzato a di¬ 
stanza con Zacch eron i ... 

«Nella Juventus non può succe¬ 
dere». 

Anche Ancelotti viene svegliato 
all'alba da Gianni Agnelli per 
parlaredellaj uventus? 

«Beh, all'alba non ci sentiamo, 
però abbi amo pari ato spesso». 

Lavorare a Torino è davvero un 
vantaggio? 

«Torino ha un pregio: èunacitta 
laboriosa e di screta. Non ci sono 
le pressioni di Roma o Napoli do¬ 
ve si passa con estrema facilità 
dall'esaltazionealladepressione. 
Quivincel'equilibrio». 

Quanto ha pesato la storia degli 
arbitri amici e sudditi della Ju¬ 
ventus? 

«Poco perché c'è l'abitudine a 
confrontarsi con queste cose. 
H an no Iearmi affi I ate, aTori no». 

Ancelotti èstato uno dei pochi a 
non perdere mai la calma que¬ 
st'anno, ma a Verona si èarrab- 
biatotrevoltecon il guardalinee: 
checosa si prova a rivedersi in tv 
esagitati? 

«Nel mio caso ci si sente imbra¬ 
nati. Maseègiusto fareautocriti¬ 
ca, lo è altrettanto precisare che 
mi sono limitato a protestare, 
senza offendere. Purtroppo alla 
finedellastagionelostressèuna 
brutta bestia». 


A Verona Davi ds è stato tartassa- 
todai «buuh»per tutta la partita: 
qual è la reazione del gruppo di 
fronte a questa situazione che lo 
stesso Davids ha definito «una 
vergogn a per i I genereu man o»? 
«Indignazioneesolidarietà. Pur¬ 
troppo è difficile affrontare un 
gruppo di imbecilli cheapprofit- 
ta del l'anonimato di uno stadio. 


Mi consola sapere che la società 
italiana del futuro sarà multi raz¬ 
zi alee, quindi, più ricca. I razzisti 
egli imbecilli saranno azzittiti 
dallastoria». 

Hannocreatodisturboi casi I nza- 

ghieZidane? 

«In certi momenti queste cose 
possono rappresentare una tur¬ 
bativa. lo però sono ottimista. 


Una società come la Juve non 
avrà problemi nella stesura del 
contratto d'immaginedi Zidane, 
mentre per Inzaghi mi pare sia 
tutto chi aro mesterà». 

Qual è il grande merito della La¬ 
zio? 

«Quello di aver cercato di andare 
lontano su tutti i fronti edi non 
essersi mai arresa». 


PAOLO CAP RIO 

ROMA La Lazio tace. Il silenzio 
stampaèdiventato più un amule¬ 
to cheunaregola.Diconochepor- 
ti bene. Quindi tutti zitti aFormel- 
lo, almeno fino allafinedel cam¬ 
pionato. La parola quindi passa a 
chi nella Lazio ha costruito la sua 
carri era e I a su a f o rtu n a. A eh i èsta¬ 
to nella squadra che ha vinto l'u¬ 
nico scudetto della storia bianco¬ 
celeste: V i n cen zo D'Am i co. O ra fa 
l'opinionista, la domenica a «Sta¬ 
dio sprint»latrasmissionedi Rai 2 
chevienedopo «Quelli cheil cal¬ 
cio...». Da laziale reo confesso fa 
gli scongiuri in questo emozio- 
nanteed incerto finaledi campio¬ 
nato. Evitai pronostici, non vuole 
pensare ad agganci o sorpassi « 
perchè poi la delusione sarebbe 
tripla» confessa senza troppe re¬ 
more. Il suo pensiero rispecchia 
quello del tifoso laziale. Pensano 
eccome al lo scudetto, ma non lo 
dicono. «È come un bel sogno ad 
occhi aperti il cui risveglio fa pau¬ 
ra» aggiungel'ex golden boy della 
Lazio anni 70. Due partite alla 
conclusionedel campionato, due 
punti di distacco tra Juve e Lazio. 
Meglio essere in testa o inseguire 
sotto i I profi I o psi col ogi co? «D i si - 
curo sta meglio lajuve, perchè ha 
duepunti in più. Malechevadale 
toccafarel o spareggi o». 

Come dire che oggi finirà con 
un pari al DelleAlpi eunavittoria 
lazialeal Dal l'Ara e per fi ni re due 
vittorie per entrambe nell'ultima 
giornata. «Mica può sempreper- 
derelajuve». Però nel le ulti mesei 


giornate ha subito tre sconfitte. E 
un ruolino di marcia da retroce¬ 
dendo non da prima del la classe: 
«Infatti, questa non èlaverajuve. 
È stanca per una stagione molto 
lunga. Poi ho l'impressione che 
qualcuno abbia festeggiato in an¬ 
ticipo lo scudetto. Sei domeniche 
fa avevano nove punti di vantag¬ 
gio in classifica. Se io, fossi stato 
giocatore bianconero sarei passa¬ 
to ai brindisi». Eppure alla Juve 
hanno serri preasseri to i I contrari o 
chenon erafatta,cheil campiona¬ 
to era an cora I u n go : «A eh i acch i e 
re. Bisogna vedere cosa pensava- 
no effettivamente. Èinutilechelo 
neghino, c'èstato un rilassamen¬ 
to mentale. Rientrarenei ranghi è 
difficile». L'esatto contrario di ciò 
che sta vivendo la Lazio. Sono in 
palla, hanno la grinta giusta, sono 
ancora fi si camentefreschi, sento¬ 
no chepossono farcela. Sembradi 
rivedere la sua Lazio, quella dello 
scudetto. «Assolutamente in di¬ 
sacco rdo. Tra quel I a Lazi o equesta 
non c'è nessun punto di contatto. 
Perchèsi gioca un calcio diverso, e 
poi, i I tasso tecnico non èlostesso. 

I n quel lasquadra c'erano quattro- 
cinque bravissimi, poi c'era la 
truppa. In questasquadra ceneso- 
no quindici di bravissimi. È più 
forte questa». Però il carattere di 
quella ex Lazio... «Stessa risposta 
di prima. Allora c'erano dueo tre 
leader chefacevano da trai no, ora 
ci sono quindici leader chesi trai- 
nanodasoli». 

Come andrà a finire oggi? Ag¬ 
gancio, sorpasso, scudetto allaJu- 
veo resta tutto comepri ma? «I o lo 
so, maf acci oil silenzio stam pa... » 



DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a paiola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Lunedì 8 maggio 2000 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Gli Indiosd'Amazzonia 
sono più seri 
dei nostri politici 

■I Stimatodirettore, 

chi scrivequestaletteraèun missionario 
dapocorientratoquinellacaraltaliadal- 
l'America Latina, dovelavoradaoltre35 
anni. Dico con lamassimatristezzache 
sono veramentedeluso. I politici di oggi 
ci trattano comebambolotti. Difrontea 
situazioni veramentedrammatiche- co- 
melamoltitudinedigiovaniridottiaro- 
botacausadelladrogajntontitaacausa 
delchiassodellediscoteche, impossibili- 
tataaconcentrarsiacausadellelunghe 
orepassatedavanti allatv, davanti ai vi¬ 
deogiochi; difronteascarcerazionidi 
pluriomicidicondannati all'ergastolo; di 
fronteacarabinieri epoliziotti chedan- 
no labro vita per compierecon respon- 
sabilitàil lorodovere; difronteascioperi 
selvaggi chearrivano persino a24ore 
obbligando lacancellazionedi centinaia 
di voli, di fronteacontinui scioperi di tre¬ 
ni, autobus- i nostri politici si presentano 
al paesecon i simboli dei loro partiti se¬ 
duti su navifantastichechedanno lasen- 
sazionedi un vero viaggioturistico...e... 
loro d i fronteaquestatremenda realtà 
della nostra Patria parlano al popolo rac¬ 
contando «barzellette». 

lo mi sento umiliato: vi d ico chiara- 
mentechequesti fatti mi fanno sentire 
vergognadi essere italiano. Dicolaveri- 
tà: trovo più serietàemi sento più uomo 
in mezzo alletribù degIi Ind iosdell'A- 
mazzoniachetrainostri politici. 

Padre Marco Chiarucci 
Montefelcino (Pesaro) 

Ero tornato apposta 
dalla Francia... 

Ma ho votato per noia 

■ Non l'avrei mai creduto, solo pochi anni 
fa. Eccomi davanti allaschedaapertae 
ho vogliadi annullare. Poi non lofaccio. 
SonotornatodallaFrancia,dovelavoro, 
pervotare, esono obbligato afarlo per 
ottenere i I ri imborso del viag g io. Altri¬ 
menti, neancheci sarei andato al seg¬ 
gio. Ora sono lì, laschedaaperta. Allafi- 
nemettolacrocesullaQuercia,come 
sempre. Pernoia, pernon pensarci più, 
perii miopassatoepergliannidellamia 
vitacheho gettato nel la mi I itanza politi¬ 
ca. Solo perquesto. Solo permeho vota- 
toancora.Chisenefregasennòdiquel 
democristianetto insulso candidatoalla 
Provincia. 

Acasamiasolomiamad reha votato, 
contro Berlusconi. I miei fratelli no, non 
ci sono andati al segg io. M io cognato 
neppure. Vedodei colleghi dell'universi¬ 
tà, tutti compagni, tutti trentenni. N es- 
suno vaavotare. Un tempo mi sarei indi¬ 
gnato. Untempo avrebbero votato. Ora 
no. Famig I ied i antica mi I itanza, tutti d i- 
ventati qualunquisti, tutti passati allede- 
stre?Neancheuno. Sono tutti lì. Flanno 
guardato i chierici tradiregli ideali. Han¬ 
no aspet±ato pazienti di sentireunasola 
cosa, morettianamente, di sinistra. N ul- 
la. Il vuoto. Eoranon hanno più nessuno 
davotare. Forseperil bai lottagg io qual- 
cunotorneràal seggio, solo perfaredi- 
spettoaBerlusconi. N ientepiù. 

Equi sta il problema, nell'illusioneche 
il nemicosiasufficienteperorganizzareil 
voto, percostruirelanostra identità. 
D'altrondeladestrafalostessoesembra 
funzionare. Manonècog.Glielettori 
votano ladestra perchéconsiderano 
cherappresenti i loro interessi. Non vo¬ 
tano contro D'Alema, votano perse N oi 
no, l'unicaragionecheabbiamo non sta 
nei nostri progetti, nei nostri ideali, ma 
nel ribrezzochecidàlapelositàdellade- 
stra italiana. 

Ecco doN/èil nostro problema: non 
vediamo il progetto. Vediamo i nostri 
chierici abbandonareleanticheidentità 
pervestireun'evanescenteauradi mo¬ 
dernità. Chestranamentead eri sceall'e 
timologiadellaparola:esserenell'oggi. 
Amministrarlo, percom'è. Cosac'èdi 
male i n q uesto? L'essere nell'ogg i non è 
forseilvalore«modemo»pereccellen- 
za?Certo. Esso coincidecon la volontà % 
d i essereattual i. Cosa mancad unq ue? È 
difficiledirlo. Forsesitrattadell'anima. Il 
progetto èsostituito daobiettivi vuoti. 
Eccone uno a portata d i mano : i I referen- 
dumsul maggioritario. 

Q uesta battag I ia non è la mia batta¬ 
glia. Solo unaclassepolitica rinsecchita, 
morta, chehaperso ogni elementare 
cognizionedellapoliticapuò confonde 
rel'ingegneriaelettoraleconlequestio- 
nipoliticheesociali.Eccochepropon- 
gono leleggi anti-ribaltone, sistemi elet¬ 
torali dagli improbabili effetti semplifi¬ 
cativi edallefacili usciteautoritarie. M i 
sembracheselasinistraèmalata, ilcen- 
troèin necrosi. Guardo i partituccoli del 
cosiddetto centro eosservo i loro leader 
effimeri, mediocri eevanescenti, il loro 
gallismo, labro incapacitàprogettuale, 
labro incapacitàdi esistere veramente 


_ IL CASO MSi discute (e polemizza) sul «fascicolo» sicurezza _ 

Carta d'identità per la casa 


Amato ha parlato di sburocratizzare la 
società. Sono d'accordo. M i auguroche 
pensi anchea non istituire il cosiddetto 
fascicolo casa, cheèun orpello solo buro¬ 
cratico volutodall'exsottosegretario 
M attioli. M attioli al Governo non c'è più. 

Valerio Bianchini (Mantova) 

Sono un elettore che ha sempre vo¬ 
tato neH'ambito del centrosinistra mo¬ 
derato. Alle regionali sono passato al 
centrodestra, sempre moderato. Per¬ 
ché l'ho fatto? Per una ragione forse 
insolita, ma ben motivata. Il centrosi¬ 
nistra ha finora appoggiato il libretto 
casa, cioè quel fascicolo che, se adot¬ 
tato, mi costringerebbe a un esborso 
incredibile per un documento solo bu¬ 
rocratico. 

Attilio Corsi (Roma) 

A un convegno ho avuto il piacere 
di sentire il senatore ds Vittorio Paro¬ 
la, relatore del progetto di legge sul li¬ 
bretto casa, esprimersi contro il li¬ 
bretto generalizzato, a favore di piani 
di recupero urbano nelle aree che pre¬ 
sentano pericoli, sostenitori del libret¬ 
to solo nel caso di nuovi edifici. Mi pa¬ 
re un'importantissima novità rispetto 
a quanto sostenuto in Parlamento. 

Armando Zucchi (Roma) 


LA RISPOSTA 


GIULIANO CES ARATTO 

Il «libretto casa», i dea nata dopo i catastrofici crolli di un pa¬ 
lazzo nel quarti erePortuenseaRomaedi un altro a Foggi a, è 
di làdavenireenonèdettocheabbiaoneri gravosi perinqui- 
lini econdomini anchesequalchespesain più per control li 
statici estrutturali sono ipotizzabili. L'idea tuttavia è già sta¬ 
ta corretta, nel senso, come ricorda il lettore Armando Zuc¬ 
chi, che, semmai prenderà forma come in molti sembrano 
temere, verrà i n d i ri zzata a q uel I e aree ezon e, e i n I tal i a son o 
tante, che presentano rischi di assestamento o sono abita¬ 
zioni molto vecchieo storiche, eper questo soggette, in as- 
senzadi corretteoperedi risanamento, adegrado. 

L'utilitàdi un documento del genere, con scadenzedi re¬ 
vi si on e come per I e autovettu re, e con i n gegn eri sti eh e peri - 
zie, non èbalzana, maforsenon ècompitodel singolocon- 
dominioaccollarsene! costi vistocheperqualunqueinizia- 
tiva (ristrutturazioni o altro) gli abitanti devono rivolgersi 
alleautoritàcomunali chehannoi loro bravi servizi di edili¬ 
zia. Senza entrare nel merito dei calcoli edellemisureneces- 
sari a poter d i re, «q uesta casa èsi cu ra», resta i I fatto chei I Bei- 
paese, ancheal di lèdei pericoli sismici cheincombonosulle 
terrevulcanicheechedovrebberoobbligareacriteri costrut¬ 
tivi forse più solidi di quelli che hanno caratterizzato certe 
col pevol i stagi on i «pai azzi nare», ècostel latodi rischi edilizi, 
èstato saccheggiato da spregiudicate imprese costruttrici e 
perquestoun'indaginesulla«stabilità»dellecasenon può 
essere giudicata sbagliata. Nésembra questo un buon moti¬ 
vo, ecerto non dovrebbeessereil solo, per cambi arecasacca, 


passare cioè, come afferma un altro lettore, Attilio Corsi di 
Roma, dal centrasi nistraal centrodestra. 

11 suggerì mento poi, quel I o del I ettoredi M antova, Val eri o 
Bianchini, di sburocratizzare, è certamente sacrosanto mai 
fatti di cronaca (edi sangue) legati aquei crolli inducono a 
non sottovalutare la questione sicurezza tanto più che, su 
questo terreno, l'Italia vanta una sorta di record negativo 
che riguarda anche gli incidenti tra le mura domestiche 
(8milaepiù persone perdono la vita mentre agli ospedali si 
presentano in 3,3 milioni, uno ogni 10 secondi: sono dati 
del recente convegno tenuto aTorino sulla sicurezza casa¬ 
linga). Sono infortuni spesso causati da difetti di costruzio¬ 
ne, materiali sbagliati, scale pericolose, impianti elettrici 
fuori norma. 

C on cl udendo, i I fasci coI o o I i bretto-casaèan cora n el ci el o 
del I e i potesi. È spuntato sul l'onda del I a rabbi a ecommozi o- 
neperunaseriedi drammi si cu ramenteevitabili einnammi- 
sibili in un paesechesuoledirsi civile,cioèorganizzato, pre¬ 
vi den te, capacee respon sabi I edel I a propri a si cu rezza, speci e 
quel I a del I equattro mura. N on sem prequesto si verifica, edi 
fronte alla sciatteria criminaledi molti tecnici ecostruttori 
non ci sarebbe libretto chetenga. Come pensare chela revi¬ 
si onedel l'auto eli mi ni gli incidenti.Tuttavia, ribadiamo,un 
qualche controllo in più, magari preventivo, magari alla 
fonte, quando cioè si costruisceesi scelgono i materiali (a 
Foggiasi risparmi ava sul ferro chedovevaarmareil cemento 
dei pilastri chedovevanoreggerel'interastrutturadel pai az¬ 
zo, aRomaunadisin volta ri strutturazioneneavevael imi na¬ 
ti altri che «rubavano spazio») non sarebbe del tutto fuori 
luogo. 


comecentro,senon nella narcisistica 
esaltazionedell'egodiognicapo-parti- 
to. Dini, Boselli, Parisi, Di Pietro, Casta- 
gnetti, M astella, quanti voti hanno por¬ 
tato costoro allacoalizione?Quanta 
gentehannoconvinto?Nonsentonoil 
peso dellaloro inadeguatezza? 

Marco Pitzalis 
Parigi 

Mi sono candidata 
alle comunali: 
ora tocca a noi giovani 

■ Gentileredazione, 

sono unaragazzadi 21 anni ecandidata 
allecomunalidi Rovereto. Lamiasceltaè 
statacondizionatadai dati sconfortanti 
dellapartecipazionegiovanileallavita 
pubblicaedallacontinuaescalationdi 
uomini politici chefanno demagogia 
violentaepericolosamedianteslogan 
razzisti einto11eranti. Penso chela nuova 
generazioneitalianadebba rendersi 
conto chelaglobalizzazionenonèsolo 
un fattoreeconomico, masoprattutto 
culturaleeche la poi itica sarà nel futuro 
unodei mezzi fondamentalididialogoe 
rispetto dei valori tramitei quali potervi- 
verenellapaceenellaconcordia.l gio¬ 
vani devono, amioawiso,riprenderein 
manoleredinideH'impegnocivilepar- 
tecipando attivamentenel latrasforma- 
zionedel le istituzioni del loro Paesesen- 
zailtimorediessereignorati dai famige¬ 
rati «politicanti», operando in modo ta- 
leda permetterea tutti d i vi vere in una 
nazionesanaepacificacheèingradodi 
confrontarsi con il resto del mondo che 
èsempremeno lontano eignoto. 

Claudia Merighi 
Rovereto (Tn) 

La foto di Elìan 
Quell'istante doveva 
rimanere «privato» 

■ Unserviziodeltgldidomenicasera23 
aprileha inserito l'immaginedi Elìan 
Gonzalesduranteil blitzdell'Fbitrale 
moltesignificativefotografieentrate 
nellastoria. Un servizio televisivo cheha 
celebrato lafotografia partendo da 
queU'immagineechesièconclusocon 
unacitazionedalleparolediCartierBres- 
son: «Tutti gli eventi hanno un momen¬ 
to deci si vo ». M a c'è u na bel la d ifferenza 
tralafotodi Elìan equellechehanno rac¬ 
contato lastoriatantofortedafarnepar- 
te: questeultimesono il frutto di passio¬ 
ne, sudoreesangue, laprimaèilfrutto 
del la propaganda, del denaro edel la 



collusionetraistituzioniemassmedia. 

Èdawero unafoto importante, ma 
soloperchéèilsimboloelaprovadel 
passaggio epocaledaun modo difare 
fotogiomalismoad un altro ben diverso 
epiù sporco. Per il fotografo il momento 
decisivoèstatosostituitodallapossibili- 
tà, dal privilegioedal doveredi esserci. 

In unasituazionedel genere, dentro alla 
casadei parenti di Elìan, chiunque 
avrebbescattatodelleottimeimmagini, 
pochi avrebbero potuto esserci ma uno, 
uno qualsiasi doveva esserci. Un evento 
del icato si èdovuto e voi uto etrasforma- 
rein drammatico evento mediatico. Per 
l'ennesima volta sièfattodiventarepub- 
blicociòchedovevarimanereprivato. 

Spero chenessuno si azzardi adare 
dei premi o dei riconoscimenti aquesta 
foto, non solo, masperocheun giorno 
qualchedirettoredigiornalesanodi 
menteedi principi abbiailcoraggiodi 
uscirecon un riquadro bianco al postodi 
immagini comequesta, non percensu- 
rare ma sempl icemente per usci redal 
coro d i q uesto tipo d i i nformazioneche 
non esita a passaresopra la riservatezzae 
lasofferenzadei minori purdi venderee 
di vendersi. 

Leonardo Brogioni 
docente di fotogiornalismo 

Microsoft smembrata 
Ma se era Berlusconi? 

■ Carissimi tutti, 

eccomi a voi co g, di impulso eparlaredi 
Si I vio Beri uscon i. Apprend iamo, ma la 
decisioneera nell'aria, cheM icrosoftè 
statadimezzata,cioèdivisaindue. Ora 
io non mi soffermo, némi caloadescri- 
verelainteradecisioneperchénonne 
sonocapace, voglio solo rilevarechese 
ciò fosse avvenuto in Italianei confronti, 
cheso... di Silvio Berlusconi, difficilmen¬ 
te ri usci remmo a i mmag i nare i «rag I i » 
contro i regimi comunisti, o contro le 
procureal servizio dei regimi comunisti. 

Questasicheèunaripetizione«meta- 
statica» non Rosy Bindi o Luigi Beriin- 
guercomePaoloGuzzantisentenziasul- 
lepaginedeil«Giornale»(guardacaso 
dellafamigliaBerlusconi), peròdicia- 
molo, nonriusciamoatramevantaggio 
interminidiconfronto con ladestra ita¬ 
liana, noi si rimane, nellacoalizione, afe¬ 
rirsi in polemichesullapremiershipan- 
coraprimacheilproblemasi presenti. 

Renato Cardila 
Cori (Latina) 

Dolori e disagi 
sulla sedia del dentista 

■ Carodirettore, 

ho intrapreso daalcuni mesi untratta- 
mentoortodonticochemi haprovoca- 
to non solo dolori a livellofisico maan- 
chedisagioacausadel comportamento 
dello specialista. Nell'operarelascelta 
del medico mi sono rivolta ad un orto- 
donzista i cui requisiti erano provadi 
competenza professionale. In particola 


re rappresentava una garanzia i I suo le- 
gamecon lo studio eia ricerca, infatti lo 
specialistaacui mi sono rivolta ricopre 
una catted ra al I ' un i versità. 

Inunafaseintermediadellacuraorto- 
donticasièverificataunproblemain 
quanto lanuovaconformazioneeil nuo¬ 
vo rapporto cheera stato creato tra le 
duearcatedentariecausavanogravi di¬ 
sturbi. Non hocomunquemesso indub¬ 
bio la professional itàdel medico néève- 
nutamenolafiducianei suoi confronti. 

Venni però tempestivamenteawerti- 
tachenel caso mi fossi rivoltapresso altri 
studi perrimostranze, consulenzeo al¬ 
tro, ben poco avrei ottenuto in quanto 
nessun altro medico avrebbemesso in 
discussioneilsuooperato. Hoavutocod 
lasensazionecheinquestacircostanza 
assumevaun'importanzaprioritariail 
prestigio personaledel medico, piutto¬ 
sto che la d iscussionee l'approfond i- 
mentodel problema.Tutto doveva re- 
stareesclusivacompetenzadello specia¬ 
listaacui mi ero rivolta. Aquesto punto 
sono sorti i miei dubbi, èvenutameno la 
miafiduciaehosentitolanecessitàdico- 
noscereun'altraopinionein merito al 
mio problema, aggiungendoaldisagio 
ancheunacondizionedi insicurezzae 
preoccupazione. Allalucedellamia 
esperienzadubitoallorachesiasuffi- 
cienteattribuirefiduciaad un medico fa¬ 
cendo riferimento comeparametro di 
garanziaallospiritodi ricercaedellapre- 
parazioneprofessionale. 

Luisa Violato 
Venezia 

Par condicio 
ancheal sindacato 

■ Caro direttore 

«Uno Mattina», il Omaggio, haintervi- 
stato i n studio i I si nd acalista Serg io 
D'Antoni, segretariogeneraledella 
Confederazione, ilqualehaaffermatola 
necessità del la modern izzazionedel si n- 
dacato ehaespresso un doveroso ap¬ 
prezzamento al PonteficeiI qualededica 
la sua vita portando un messaggio di pa¬ 
ce, di speranzaedigiustiziasocialenel 
mondo intero. 

Poirispondendoallaprecisadoman- 
dadel conduttore LucaGiurato: «Coffe¬ 
rati attacca il presidentedel Consiglio 
Amato su I laflessi bi I ità; lei che rispon¬ 
de?», Sergio (D'Antoni) haspiegatoche 
laposizionedi Sergio (Cofferati) èsba- 
g I iata econservatrice; perché lafl essi bi I i- 
tàaiutagli investimenti al Sud procuran¬ 
do posti di lavoroecombattendo il lavo¬ 
ro nero; perché...». lnsomma,sièdi- 
squisitoapiacimentocomeinuncomi- 
zio i11ustrando solo i vantagg i dal suo 
punto d i vista. Sono sicuro chelecose 
detteda D'Antoni sono, in parte, condi- 
viseanchedaCofferati, maqueltema 
così importantenon doveva essereaf- 
frontato asenso unico. 0 si invitavaa 
«Uno M attina»ancheCofferati perspie- 
garelesuemotivazionioquellospecifico 
argomento non dovevaessereaffronta- 


to, LucaGiurato hafatto unadomanda 
giustamapermeinopportuna; D'Anto¬ 
ni hacolto la«pallaal balzo»el'hasfrut- 
tataal massimo! 

Gualtiero Forlivesi 
Ravenna 

La caccia 

egli ambientalisti 

■ Egregiodirettore, 

su l'Unitàdel 14aprile- paginaEcologia- 
con iltitolo«Estensionedellacaccia: vit- 
toriadegliambientalisti»vienedatauna 
versionedistortaestrumentalecircagli 
emendamenti proposti allaCameradal- 
lacompetenteCommissioneinoccasio- 
nedell'esamedellaleggedi recepimen- 
todelleDirettivecomunitarie, questione 
cheogg i èd i fronteal Senato. I nnanzi- 
tutto nel pezzo in questionenon si fa 
menzionechesi trattadell'annoso pro- 
blemadei prelievi in Derogadi specie 
selvatichein soprannumero perladifesa 
dellecoltureag ricole, echetaleiniziati- 
vaawieneaseguitodeldeliberato della 
CorteCostituzionale, laqualehaabro- 
gato l'illegittimo Decreto Ronchi einvi- 
tato il Parlamentoalegiferarein merito. 

Non è vero che si vog I ia i ntrod u rre 
vecchiepratichevenatorie, nonpiùcon- 
sentitedallalegislazioneitaliana. Si vuo- 
leinveceapplicarelaDirettivaCeedel 
1979. Penso cheilredattoredellasud- 
detta pagina de l'Unità, difronteacoa 
gravi affermazioni targate fronte anti¬ 
caccia, avrebbe dovuto verificare la 
fondatezza delle medesime. Il punto 
centrale è che esistono precise norme 
di legge nazionali e Direttive europee 
e si è scomodata la Corte Costituzio¬ 
nale, chiedendo chetali leggi siano 
applicate con uno specifico provvedi¬ 
mento del Parlamento. 

Nello Adelmi 
Bologna 

Sono un barbiere 
non tassateci 
cornei commercianti 

■ Gentiledirettore 

sono un artigiano barbieremonoreddi- 
to, eperl'ennesimavoltaci sentiamo 
penalizzati nel vederci paragonati con- 
fusamenteacategoriepiù pregiate, an¬ 
cheal l'i nterno del la nostra stessa, q uasi 
fossimo professionisti e/o commercianti 
dai lauti guadagni. Epensarechel'attua- 
legoverno, essendoamaggioranzadi 
sinistra potrebbeesserepiù attento ver¬ 
so noi lavoratori del piccolo artigianato. 



paragonabili alleclassi menoabbienti 
del nostro Paese. Proprio tempo fasi è 
letto chelapressionefiscaleattualevadi- 
minuita, confermato anchedal gover- 
natoredellaBancad'ltaliaFazioedallo 
stesso governo D'Alema. 

La stessa «Gazzettadel M ezzogior- 
no», organo d i stampadel la reg ione Pu- 
glia, riporta un articolo del presidente 
D'Alema dove afferma che i I tempo d ei 
sacrifici èfinitoeil governo del centrosi- 
nistradeveessereorgogliosodegli ulti¬ 
mi dati chehanno registrato - in termini 
di economia- nel 1999, un avanzo cor- 
rentedi 27.179miliardidi lire. 

Allorami domando, perchéquesta 
categoriacontinuaad essereimbava- 
gliatadallainiquamorsafiscalecontan- 
todi «Registri contabili»ericevutefi scali 
con conseguenti speseonerosecom- 
mercialistiche?Ora il governo èorienta- 
toapresentareil nuovo pacchetto-lavo¬ 
ro cheprevederebbelaforfettizzazione 
peri«piccoliautonomi»deglioneri fi¬ 
scali, perchi aprenuoveattivitànel M ez- 
zogiorno. Orbene, perchéquesto prov¬ 
vedi mento non viene esteso al la nostra 
categoria, cosacheperlaveritàeragià 
previsto dal precedentegovemo Prodi? 

Onofrio Lassandro 
Modugno 


Telemarketing 
per il Wwf... 
con buonuscita 

■ Sono un'exdipendente, cosiddetta 
«collaboratriceoccasionale»di lunga 
durata, del servizio telemarketing del 
Wwf Ital ia. Così almeno, per ben otto 
anni hofirmato lamia notadi collabora¬ 
zionemensile. 

11 servizio telemarketing del Wwf con¬ 
si stenel contattaretutti quei soci cheda 
almeno un anno non provvedono al rin¬ 
novo del la q uota associati va per verifica 
relacausadel mancato rinnovo ecerca- 
re, nei limiti del possibile, di recuperare 
quei soci chenon intendono più rinno¬ 
vare. La retribuzionemensilesi aggirava 
intornoalle800.000 nette; l'orariodi la¬ 
voro eradallel6,30alle21,00. 

11 lavoro di telemarketing, oggi sem- 
prepiùfrequente,èuntipodi lavoro usu¬ 
rante: quattro oreal giorno semprea ri- 
peterelastessecosecon un ritmo di 
70/80telefonateal giorno. In più il Wwf 
ci imponeva un certo numero d i contatti 
positivi al mese. 0 bbiettivamentenon è 
certo il lavoro cui io aspiravo maalmeno 
laconsolazionedifarlodentroun'asso- 
ciazionecomeilWwfmidavaunacerta 
motivazionein più: mi sentivo anch'io 
parteintegrantedi quel progetto di sal- 
vaguardiadeM'ambienteedellanatura, 
ancheperchéil Wwftraesostentamen- 
to proprio dal lequoteassociativedei nu¬ 
merosi soci nonchédalletantedonazio- 
ni chequesti effettuano afavoredi pro¬ 
getti. Maimprowisamentelecosepre- 
cipitano: il Wwf si trasforma in 0 nluseci 
vi enedetto che i I servizio telemarketi ng 
saràdato in gestionead un'azienda 
esternaecheq uesto comporterà laces- 
sazionedel nostro rapporto di lavoro. 

Infatti, adicembreameeagli altri miei 
colleghi ci vienedetto chenon èpiù pos- 
sibilecontinuarealavorare: mivieneof- 
fertaunabuonuscitadif. 2.000.000, in- 
dipendentementedagli anni di servizio 
cheavevo maturato earriverderci. 

In realtà, però, lecosenon vanno esat- 
tamentecomeci avevano detto poiché, 
anco ra og g i, i I servizio telemarketi ng è 
gestito d irettamentedal Wwf ed èpor- 
tato avanti solo da ragazzi «assunti»tri- 
mestralmente(sempreretribuiti attra¬ 
verso notadi collaborazione). 

Brunella Farina 
Roma 


Punti regalo? 

Facciamo i «punti 
pensione» per massaie 

■ Carodirettore, 

poichéleindustrieproduttrici di prodot¬ 
ti alimentarienonspendonodei miliardi 
alloscopodiconvincerelemassaiecon- 
sumatrici ad acquistarci loro prodotti at¬ 
traverso i più svariati sponsor, comere- 
gal i, pag h i d uee prend i tre, racco Ita 
punti chegliconsentirebbediottenere 
un regalo magari inutile, oquant'altro, 
sono certo, chesegli stessi soldi, chegli 
industriali versano per accaparrarsi lafi- 
duciadellemassaie, fossero versatein un 
appositofondogestitodall'lnps, lo 
sponsorperlapensionedellecasalinghe 
sarebbeassicurato. Ilsistemasarebbedi 
unafacilità estrema, sarebbesufficiente 
chesulleconfezionianzichéreclamizza- 
rei regali, o gli sconti, fossescritto: 
«Confezioneutileaifini pensionistici». 
Chinonacquisterebbeunprodottoa 
garanziadi unapensione? 

Giuseppe Ponti Ilo 
Scilla 
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Non c'è dramma senza spot 

Nessuna cultura per il mondo edulcorato dallaTv 


l'Unità 


MARIA NOVELLA OPPO 

Una mia cugina che negli anni 
Cinquanta frequentava le elemen¬ 
tari, tornava a casa ogni giorno con 
una nuova scoperta. Ogni parola 
scritta era una legge. E guai a con¬ 
traddirla perché rispondeva: «L'ha 
detto la maestra». Una volta a tavo¬ 
la riferì: «Mamma, sul muro c'è 
scritto cozzo». Nell'imbarazzo ge¬ 
nerale, mia zia le spiegò che non si 
deve ripetere quello che c'è scritto 
sui muri, perché sono tutte paro¬ 
lacce. Ma lei subito replicò: «Non è 
vero: c'è scritto anche Viva De Ga- 
speri». Il che di mostra che negli an¬ 
ni Cinquanta i bambini delle ele¬ 
mentari non sapevano che cosa vo¬ 
leva dire «cozzo», ma sapevano chi 
era De Gasperi. Qualche anno do¬ 
po mia cugina, quando voleva so¬ 
stenere le sue polemiche, cominciò 
a dire: «L'ha detto la televisione». E 
da lì non la schiodava nessuno. La 
tv era diventata la maestra che sa¬ 
peva tutto e il muro su cui stavano 
scritte verità inappellabili. 

Oggi la televisione ha sicuramen¬ 
te perso la sua autorità indiscussa e, 
anzi, per alcuni è diventata respon¬ 
sabile di tutto. Per qualcuno fa per¬ 
dere le elezioni, per altri fa male ai 
bambini, per altri ancora fa diven¬ 
tare ciechi comesi diceva una volta 
(o si dice ancora?) di un'altra attivi¬ 
tà solitaria e surrogata. Sono nate 
associazioni di tipo protezionistico 
che vogliono salvaguardare l'infan¬ 
zia dagli effetti nefasti della tv. Sot¬ 
to accusa soprattutto violenza e 
sesso, che si infiltrano nella fiction, 
nei varietà, nei cartoni animati 
(«South Park»), a «Blob» e perfino 
nella Rubrica «Protestantesimo». 
Ogni volta che va in onda un film, 
magari bellissimo come «Pulp fi¬ 
ction», si levano le proteste e le ri¬ 
chieste di tagliare, spostare, proibi¬ 
re messaggi che, su menti ancora in 
formazione, possono produrre la 
totale distruzione del senso morale, 
dell'identità sessuale e naturalmen¬ 
te della famiglia, della proprietà 
privata e dello Stato. 

La tv come rappresentazione del 
mondo, dai «protezionisti» di cui 
sopra viene accusata di essere una 
rappresentazione malvagia, che fa 
diventare malvagi anche i bambini. 
Ma è così? È vero g che in qualche 


film ci si picchia e si uccide per fin¬ 
ta, ma molto meno di quanto non 
si faccia per davvero nella realtà. Il 
mondo attraverso la tv (in partico¬ 
lare quella che vada «Ok il prezzo è 
giusto» a «In bocca al lupo!») è per¬ 
lopiù edulcorato e indifferenziato. 
Siamo tutti apparentemente nelle 
stesse condizioni di partenza, come 
concorrenti in grado di rispondere 
agli stessi incredibili quiz. Stessa 
classe sociale, stesso look, stesse co¬ 
noscenze. La differenza tra un con¬ 
corrente e l'altro è di riflessi. La cul¬ 
tura, come dissero alcuni industria- 
lotti del Nord Est in un impressio¬ 
nante dibattito condotto da Gad 
Lerner, è inutile. Perché a scuola 
non si imparanientecheservaafa- 
re soldi: prova ne sia che gli inse¬ 
gnanti sono statali malpagati e at¬ 
taccati al loro posto fisso perché 


non saprebbero fare nient'altro. 

Naturalmente, nessun condutto¬ 
re, nessun programma, nessun no¬ 
tiziario sosterrà mai che la cultura 
non serve a niente. E tanto meno 

10 sosterranno gli ottimi Fede e Li- 
guori (per non parlare di Mimun), 
che sono schierati col Bene contro 

11 Male. Anzi, organizzeranno di¬ 
battiti, magari a notte fonda, maga¬ 
ri con Sgarbi, in cui si spiega che 
l'uomo è l'unico animale capace di 
imparare e di creare. Però, quando 
su Raiuno Carlo Conti chiede al 
concorrente di completare il pro¬ 
verbio «Una mano lava...» e il con¬ 
corrente aggiunge timidamente 
«l'altra?», ecco il conduttore grida¬ 
re entusiasta: «Bravo! Lei ha vinto 3 
milioni». Ma nessun conduttore, o 
bionda conduttrice ancheggiante 
su tacchi altissimi, dirà mai che un 


mese di vita di un metalmeccanico 
vale meno del titolo di una canzo¬ 
ne, però è così. «Lei ha guadagnato 
4 milioni con una telefonata» grida 
entusiasta Massimo GiIetti. E subi¬ 
to dopo è pronto ad ascoltare con¬ 
trito e sincero il più drammatico 
dei «casi umani». 

Poi, ogni tanto, arrivano i buoni 
e fanno la raccolta di fondi per 
«quelli meno fortunati». Alle volte 
queste elemosine elettroniche du¬ 
rano giorni e giorni, fino a che sul¬ 
la scenografia corre la cifra miliar¬ 
daria raccolta e i conduttori esausti 
salutano soddisfatti, ringraziando il 
buon cuore del pubblico. E, se c'è 
posto per i malati, non è detto che 
in palinsesto non si trovi anche 
qualche angolino per i poveri (gli 
sfruttati no: tutti scomparsi sotto le 
maceriedel muro di Berlino!). I po¬ 


veri invece esistono nelle altre parti 
del mondo eli vediamo ogni tanto, 
ridotti aH'EcceHomo, guardarci dai 
tg ad ogni ennesima guerra, ogni 
carestia e ogni dannata calamità. 
Ecco bambini dagli occhi enormi, 
che succhiano seni di cartapesta a 
madri rinsecchite. Pochi secondi e 
via con le sfilate di moda. È la sta¬ 
gione dei tessuti aerei, coi seni al 
vento. Pochi milioni e si compra 
un velo firmato. Poche decine di 
migliaia di lire (il prezzo di un caffè 
al giorno, diceva sadicamente uno 
spot) e si salva la vita a un bambino 
del Terzo Mondo. Una bionda con¬ 
duttrice è sempre pronta a far sape¬ 
re eh e n el I e pi azze d'I tal i a si ven do¬ 
no arance contro il cancro. Mentre 
Paolo Limiti, tra un' esumazione e 
l'altra, un toupet e una dentiera, 
una Nilla Pizzi e una figlia di Clau¬ 


dio Villa, porta in studio un bastar¬ 
di no da adottare, da salvare dal ca- 
nile o dalla strada. 

La tv è buona. La tv ha una co¬ 
scienza da mandare in onda, ma 
non c'è dramma o dolore che non 
possa essere interrotto da una sana 
e nutrita serie di spot. Ai casi uma¬ 
ni (raccolti da Giletti, ma anche da 
Costanzo e Cucuzza) si chiede ad 
intervalli regolari di asciugarsi le la¬ 
crime perché arriva la pubblicità. 
Anche la vita di Madre Teresa di 
Calcutta è stata lardellata di spot. 
Siamo tutti consapevoli che la tv 
influisce potentemente su tutte le 
nostre inerzie, abitudini, passività. 
La tv ci raggiunge lì dove si amo più 
indolenti, più disposti al sonno e 
incapaci di reagire. E, come quelli 
che si drogano e sono convinti di 
poter smettere quando vogliono, 
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così anche noi telespettatori siamo 
convinti di salvaguardare in ogni 
momento, davanti a tutti i Bonolis 
e le bionde conduttrici, la nostra 
autonomia di giudizio. Non conta 
che sia Mediaset o la Rai. Conta il 
tedio interrotto da qualche battuta, 
la notizia commentata dal luogo 
comune, la musica al ritmo delle 
natiche. È, scusando il termine, la 
faccia che si confonde col culo. Gi¬ 
letti che diventa Limiti e anche un 
po' Dalla Chiesa. Arrivano, ogni 
tanto, perfino i grandi uomini che 
ci sanno spiegare come vanno le 
cose, i poeti che ci fanno arrivare 
qualche esausto segno di bellezza. 
Arrivano i programmi migliori, 
quelli contro la stessa tv, che sono 
tv all'ennesima potenza. 

Man mano che passano le ore, il 
palinsesto diventa più disinibito. 
Quando si crede che i bambini sia¬ 
no a letto (ma non è vero), la tv si 
lascia andare perfino a qualche 
sprazzo di intelligenza. A notte fon¬ 
da scopre anche il sesso, sulle an¬ 
tenne minori che diventano triste 
marciapiede e squallido porno- 
shop. E di nuovo, nell'intreccio di 
carne e giarrettiere, la faccia si con¬ 
fonde con il culo, una rete sfuma 
nell'altra e il telecomando, come 
per miracolo, può anchefarci vede- 
re le lezioni di latino della Rai, la la¬ 
vagna e il professore che spiega che 
cosa vuol di re «res publ i ca». 

Finché arrivano le sei del matti¬ 
no, con le prime notizie, le prime 
previsioni del tempo e le prime fac¬ 
ce da palinsesto. Gaffe assonnate 
che rivedremo a Stri sci al anoti zi a, 
repliche e ricette, rassegne stampa e 
telefilm, di nuovo Giletti coi «Fatti 
vostri», di nuovo Mike con «La ruo¬ 
ta della fortuna». Perché la ruota gi¬ 
ra e i bambini tornano da scuola. 
Che c'è di male? La tv riflette, sot¬ 
tolinea, centrifuga il mondo com'è. 
Per chi vuole stare sull'onda è l'i¬ 
deale. Potrà vincere le elezioni per¬ 
fino rispettando la par condicio. 
Chi trova che il mondo non sia poi 
così buono, provi a cambiarlo, ma 
non pretenda che lo faccia la tv. 
Perché non c'è tv al mondo che 
possa cambiare il mondo. Magari 
può anche peggiorarlo, ma solo un 
po'. Il lavoro sporco lo fa la politi¬ 
ca. Per quello pulito ci vuole un 
progetto che, cambiando il mondo, 
cambi anchelatv. E la politica. 
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Ristoranti di Roma 


Roma sud 


PIPPO L'ABRUZZESE 
TORVAIANICA 

Viale Francia 24 = 069157058 

Ottimo ristorante con i nudici ili sempre freschi e 

genuini/pesce fresco IliLlì i giorni/risoltino alia 

fieseaiora/salonc per banchetti - chiuso mercoledì 

L. 50.000 enea 

CANNAVOTA 

P.zza S. Giovai]ni in Luterano 20 - = 0677205007 
Cannavola perché il proprietario era alto e 
magruo. F una delle più belle trattorie romane 
con dovizia di carne rna acche ottimi primi e 
pesce dal gusto semplice e saporito/oitimi i buca¬ 
tini alla Canna vota a base di pesce 
servizio efficiente - accesso disabili 
LA NUOVA PINETA 
GROTTAFFERRATA 
Via Tuscolana 321 - a 069415044 
Struttola ideale per matrimoni e ricorrenze/cucina 
molisana/pesce fresco/forno a legna/ogm sabato 
serale danzai ili/gradita la prenotazione 
chiuso mereoledì 
L. 30/50.000 
CECILIA METELLA 
Via Appia Aurica 125 - » 065156743 
In una classica ed incantevole cornice nelcuore 
archeologico dell "Appia Antica al civico 125/127 
troviamo uno dei ristoranti più accoglienti di 
Roma. Cucina internazionale e cucina italiana 
coti tutte le speda! il;) i ornane.S ervi/io cordiale e 
ingrettdicnti genuini. Ideale per matrimoni c 
ricorrenze, inserito in un bellissimo giardino con 
ampio pareheggio proprio 
APPIO CLAUDIO 
QUARTO MIGLIO 

Via Vallcriccia 1! ■ = 067188691/067185101 
Ristorante con ampio parcheggio/pizze ri a con 
forno a legna/i n gre dienti sempre freschi e genui- 
ni/saìone per banchetti 
chiuso lunedì - L. 3(1/60.000 
DA VINCENZO - ARDEA 
[.unsomare desìi Aidearini Km. 19.500 
= 069134250 " 

Bdf indiri zzo per una gita fuori pona/Specialità 
marinare Lra cui: spaghetti alla Vincenzo (cozze- 
vongolc-pomodoro) pappardelle alla Tirreno 
(gamberi con vongole veraci c panna) Sala per 
banchetti e ricorrenze. Attenzione! ! Pranzo e cena 
a base di pesce - L. 35.000 vino incluso 
O' MASTO 2 - ROCCA PRIORA 
Via Provinciale A n a smina 5 
= 069470106 

Frutti di inare/pesce Fresco/Pizze ri a. Tutto prepa¬ 
rato con ingredienti sempre freschi e genuini - 
parcheggio privalo 
chiuso marredi - L. ltì/45.000 

ALCESTE AL BUON GUSTO - ANZIO 

P. zale S. Antonio 6 - = 069846744 

Cucina marinara. Pesce sempre fresco preparato 

con ingredienti freschi e genuini 

Sempre aperto 

L. 60/70.000 


Roma nord 


TAVERNA DEL PRINCIPE - BRACCIANO 

Via Principe di Napoli 64 - * 0669802595 
Ottimo indirizzo di nuova apertura a [lochi kilo 
metri da Roma nel centro di Bracciano, caratteri¬ 
stica cittadina in riva al lago omonimo. Ambiente 
cordiale e familiare un must per gli appassionali 
della carne e non solo. Ingredienti genuini e di 
qualità, pregiata carne maremmana proveniente 
dalla Azienda di faringi ia dei proprietari, allevato¬ 
ri da 4 gCEierazioni. I.e vacche maremmane 
pascolano allo sialo brado e quindi ricercatissime 
per il suo caratteristico sapore. Anche primi spe¬ 
ciali come le fettuccine falle in casa al finocehiet- 
lo selvatico/gnocdii al ragù bianco/dolci fatti in 
casa: erostaLe/dolcelti alla pasta frolEa/budino di 
cioccolata amara/earte di e redito/u mittente clima- 
lizzato ■■ lunedì chiuso 
LA CA5ETTA DEI GIRASOU 
Corso Francia 205 - = 06329621.14 
l.a casetta e ciò che resta di ilei antico casale 
del!'800. Bel ris tot ante dall’aspetto campagnolo 
con dettagli ricercati (posate d'argento, 3 bicchie¬ 
ri, sottopiatti e servizio accurato). I."alniosterà 
intonata al giallo dei girasoli è calda ed acco- 
gliente/Ottima cucina italiana dal Veneto alla Si- 
ci li a/O! io, frutta c verdure provengono dal l'azien¬ 
da familiare/da provare i fagoitini di pesce spada 
e salmon affumicalo coti crème de e he vrc/1 ingui¬ 
ne al pesto/atnat ri ci anelagli a ta di chianina/lileito 
all'aceto balsamico/romho al forno/spigola al car- 
toccio/tblci della casa e vini italiani 
DA GIANNI AL CACIO & PEPE 
Via G. A ve zzami 11 (Prati) - = 063217268 
Bel locale/ndla bella stagione raddoppia la ca¬ 
pienza con tavoli aH'apeito/cucina classica con 
qualche inflessione mi nane sca/im peri ali i tonna¬ 
relli cacio e pepe, la Carbonara e il polpetto- 
ne/pesce in generale il martedì e venerdì (ottime 
le alici fritte) - chiuso domenica 
AMBASCIATA D'ABRUZZO 
Via Tacchini 26 (Parioli) - = 068078256 
Nelle 5 sale di questo accogliente ristorante tro¬ 
viamo servizio affidabile, grandi varietà di anti¬ 
pasti rustici e tutti ì piatti delia cucina abruzzese 
classica: ravioli con ricotta e spinaci/rigatoni con 
casirato/lon tiare! li alla pc co rara/ab bacchio alla 
cacciatora/dolei delia casa - carte di credilo tutte 
HOSTARIA DELL'UN DUE TRE 
P.zza Monte Icone da Spoleto. 11 - = 063331650 
Cucina romana e al terna lì va/speci ai ita linguine 
alici c noci e canestrelli alla Ludana/gradita la 
prenorazione/carte di eredito tutte escluso Diners 
chiuso mereoledì -1.. 35.000 circa 

IL BAGATTO 

Via Trionfale 200 a 0035400345 
.Splendido locarle alle pendici di monte Mario/ine- 
ravigliosa terrazza con vista sulla ciifà/cucina clas¬ 
sica e servizio professionale/Dopo haperitivo della 
casa (fìnte de Floris) da provare gli slecchi di gam¬ 
bero, piatti di pasta fresca (atta m casa u il filetto al 
Rugatilo (salsa di pomodoro, panna e tartufo). 
Anche serate a tema gastronomico - chiuso lunedì 


GIRRAROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - = 0639725717 
Tipica cucina toscana preparala con ingredienti 
freschi e genuini/carne alla brace 
chiuso lunedì - L. 50/60.000 


Roma centro 


STEAK HOUSE PIZZERIA L'ARCHETTO 3 
(EX LA BRUSCHETTÀ) 

Via Ancona 33/35 (Porta Pia) = 0644250244 
Nuova gestione servizio cordialc/ottima carne e 
pizza IXJC/bueaiini alla AtnairidaEìa/pcnne all a- 
rahiaia/gnoccbi di paiatc/farinata genovese e fio¬ 
renti ria rigorosamente alla brace 
chiuso domenica 
ALLE DUE FONTANELLE 
Via F. Cesi 23 (P.za Cavour) - = 063612 ! 14 
A pochi passi da pia/./a Cavour un bel ristorante 
con cucina di gusto tipicamente italiano. 
Ingredienti genuini e servizio cordiale in ambien¬ 
te climali/zuLo. Sale attrezzate j)cr pranzi di lavo¬ 
ro, banchetti nuziali e comunioni 

IL RISTORANTE DA ENZO 

Via C.Q. Visconti 39/41 (P.zza Cavour) 

= 0632 ì 5743/063600104 j 

Pesce, frutti di mare e crostacei/prodimi sempre 

freschi e genuini 

chiuso domenica - L. 50/70.000 

GUSTO 

P.zza AugusLo Imperatore 9 - = 063226273 
Ristorante, pizzeria, winc-har e non solo, anche 
libreria e biblioteca ini emazie naie di ertoeulinaria 
[prima a Roma) cnoteca/prahneriu eie. A pranzo 
].. 13.000 per la pizzeria e birra piccola, L. 
30.000 il ristorante (menù degustazione di 2 por¬ 
tate + bicchiere di vino - chiuso lunedì 

OSTERIA MARGUTTA 

Via MarguiLa 82 - = 063231025 
Adolfo Tadoi prosegue con immutata passione il 
suo impegno in questo bel ristorante punto di 
incontro di uomini di cultura e personaggi famo¬ 
si. servizio puntuale e sorridente. Il menù spazia 
dalla cucina classica (risotto alle eibe/tortelloni 
con ripieno di noci, di larario, di zucca c ricotta e 
spinaci) ai piatti romani (bucatini alla Amatrida- 
na/abb ticchio scottadito). Provare il filetto Mar¬ 
gini:) (appena scollato alla griglia c finito di cuo 
cere in una salsina a base d’olio e limone). Buon 
pesce ([inguine alle mazzancolle e rombo al 
tomo). La pasta è fatta in casa e vino, olio e ver¬ 
dura sonci di produzione propria 
COSTANZA 

Pzza del Paradiso 63/65 - w 066861717 
Particolarmente suggestiva l'atmosfera di questo 
locale ricavato sotto la gratinata de! teatro 
Pompeo. Beppe e Paride propongono sempre la 
loro cucina romana: antipasti della casa/cavai el li 
funghi e vongole/tagholini con moscardini e bot- 
larga/ronibo con paiate/zuppa di ced e mazzan- 
colle/chateaubriand c non solo. Si chiude eon i 
dolci della casa (mousse di zabaione, torta di mir¬ 
tilli ere,,.) - \ alida caria dei vini - tavoli all Aperto 


IL CONVIVO 

Via dei Soldati 28 - » 066809432 
Cambio di indirizzo da via dell'Orso a via dei 
Soldati di un must delia ristorazion romana. Lo 
spazio è raddoppiato ma l’atmosfera è rimasta 
quella intima e curata di sempre. La carta varia 
rapidamente» ecco dunque i fiori di zucca con in¬ 
salala di porcini e guanciale croceante/i ra\ ioli di 
merluzzo/il filetto di rombo profumato al limo- 
ne/la quaglia in umido alla romana con pinoli e 
uva pa.ssa.ttl sonde di crema mandorle e prugne 
oltre alla carta menù degustazione. Sempre più 
ricca la già vastissima curia dei vini 
consigliabile prenolane 
LE VOLTE 

Piazza Ronda ni ni 47 - ^ 066877408 
Pesce fresco e carne preparala con ingredienti fre¬ 
schi e termini - chiuso martedì - L. 40/60.000 

DELLA PACE 

Via della Pace - e 066864802 
Cucina amalfitana mollo di moda. Il locale è 
punto di ritrovo di personaggi dello spettacolo. In 
menù pizze sfiziose come la Marina (dedicata a 
Manna Ripa di Meana) ai timone servirà su 
foglie delPagmme con ovdine/Piatii appetitosi 
come gli scialateiii ai frutti di mare ■■ ottimi dolci 
campani fatti in casa 
ARLÙ 

Borgo Pio 35 (Borgo) - t* 066868936 
Bell'indirizzo di Borgo Pin/Ambienie intimo e 
racco] t o/otti ma cucina mediterranea rivista nei 
particolari, curata e sempre eon ingredienti fre¬ 
schi c genuini/Buon pesce riesco e gradevole sot¬ 
tofondo t miri cak/S peci al ila: risonino con vongo¬ 
le e peperoni/fettuccine con cozze al [icsio/dold 
fatti in casa. A pranzo prezzi più leggeri e piatti 
unici (misto di verdure, varietà di affettali, insala¬ 
ta greca etc...) Aria condizionala - tavolini all'a¬ 
perto - carte di credito lutto - chiuso domenica 

LEONE 83 

Via desìi orti di Trastevere 50/58 
^ 065894846 - fax 065817524 
Nel tradizionale quartiere di Trastevere un bel 
ristorante tradizionale/Ambiente climatizzalo, 
servizio e qualità. Ingredienti genuini. Per i primi, 
piatti di tradizione e secondi di carne e pesce 
sempre fresco, l.a sera anche pizzeria tradizionale 
LA MONTECARLO 
Via ilei Savdii 12 (centro storico) 
n0668801053 

A pochi passi da piazza Navona nel cuore del 
centro storico l'antica taverna delizia con la tipica 
cucina romana. Qualità c servizio per mangi are 
bene spendendo il giusto - L. 35.000 circa incluso 
ottimo vino della casa selezionato 
ECCE BOMBO 

Via di Ter Millina 22 - « 0668803469 
Business dinners o dolci - chiuso domenica 
L. 40/60.000 

PANCOTTO 

Via di Tur Millina ang. via del l'Anima 
(P.zza Navona) - w 064745277 
Cucina interri az.ionale/Pi ano bar sempre aperto 
fesiivi anche a pranzo - L, 30/50.000 


HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 

Via dei Fienili 56- ** 066780250 
Be! ristorante articolato in tre sale coi] tavoli ben 
distanziati, si affaccia sulla Rupe Tarpea uno degli 
angoli più belli di Roma. Il menù cambia secondo 
stagione offrendo una ottima cucina romana e non 
(anche piatti classici) Buona offerta di vini anche 
locali/otti mo servi zi o/aria condì zionaia/cane di cre¬ 
dito - dopo teatro medio su firenoia/ione 
IL COVO 

Viatici Boschetto91-w064815871 
Frequentatissimo locale in una della stradine di 
Roma eon più ristoranti, I.’ambiente è molto curato. 
Sfiziosa e ricca scelta di antipasti al buffet (moscar¬ 
dini fritti, salmone al carpaccio etc.) Ottimi primi 
tra ai) spiccano t tagiiolmi al riccio di mare e quelli 
alla pescairiee. Secondi rii pesce (tirala alla vernac¬ 
cia spigola alf acqua pazza eie. ) e di carne (filetto 
ai porcini* aJ tartufo e al barolo) Aperto solo la sera 
- A luglio c agosti' si trasferisce all' isola Tiberina 
ANTICO BOTTARO 
Rasseghila di Ripeta 15 -» 063236763 
A due passi da piazza del popolo nell fi sugesiiva 
passeggila di Ripetili troviamo questo bei indiriz- 
zo/Cucina classica in chiara vena parteno- 
pea/Spccialità: mozzarella di bufala/occhi di canna 
fritti/ penne antico bottaio condite con speak, zuc¬ 
chine e za fiera no/s I raccerti di manzo e spigola 
all’acqua pazza/accurata carta dei vini 
Dopo teatro - chiuso lunedi 


Roma est 


LE STREGHE - MONTENERO SABINO {RI] 

Ltleali Là Scrocco - ir 0765324146 
Bel locale ideale per la classica gita fuori porta, 
rustico con incantevole vista sui monti e immerso 
nel bosco. Cucina naturale e saporita latta con 
ingredienti genuini. Polenta di farro al tartufo/zuppa 
di cipolle e di castagne e lenliechic/arrosti e 
dolci/vino sfuso della casa, il tutto davanti a un 
camino scoppiettante - consigliata la prenotazione 
LA PANTERA ROSA 
Rie del Vel ano 84 - * 064456391 
Ambiente informale e simpatìco/piatti classici e un 
po’ meno: fantasiose orecchiette alla gol oso/fettuc¬ 
cine alla pantera rosa (cori salmone e caviale }/fct- 
tuccine more c momi/ira i secondi carne e pesce in 
divedi rnodi/pi/za colui a! forno a legna/vino della 
casa, qualche etichetta c birra alla spina 
GAUDI 

Via Giovanndii 8/12 (Trieste) - = 068845451 
Cucina sorrentina e pizza ai metro preparata con 
ingredienti genuini - sempre aperto -1.. 20/25.ODO 


Roma ovest 


MIRANDA - FIUMICINO 

Lungomare della salute 39 - ^ 066505077 
Ottima Miuttura sul mare con ampio giardino all’a¬ 
perto, ideale per una gita fuori porta/Ri stoni nte tra¬ 
dizionale /Ingredienti getmini c servizio accurato/ 
Bel metili di pesce sempre fresco e non solo, anche 
pizzeria/ Saia per banchetti, ideale per ricorrenze c 
pranzi di lavoro - chiuso martedì 


BARONE ROSSO 

Via Libetta 13 (Ostiense) - u 065783562 
Grande birreria ricavata in una ex segheria» l'ar¬ 
redamento c realizzato in legno massello con 
grandi tavole. Un ballatoio funge da seconda sala 
e gira per lutto il perimetro del locale. Pizzet- 
te/pi a di ne/snack e cocktail: birra alla spina spilla¬ 
ta alla tedesca - apertola sera - chiuso lunedì 
I MANDRIANI 

Via Licinio Relìce 14 - s 065053847 
Fvo e Roberto gestiscono da quasi 20 anni questo 
bei ristorarne eon giardino poco lontano dal rac¬ 
cordo (a pochi metri daJirineonerio tra via Castel 
Porziano e via F. Cilea). Ottima pasta fatta in 
casa/gnocehi tutti i giorni/otti ma la brace (costata 
fiorettlina/ahbacchio/fegatelli/garieiti). Molto 
buoni anche i primi e i dolci. Troverete inoltre: 
funghi porcini in stagione/gulnsh e polenta con 
spuntature (iti genere venerdì e sabato). La sera 
buone pizze coìte con forno a IcgtiuAino di 
Olcvnno ria bianco che rosso ma anche qualche 
etichetta. 

TONINO LO SCOPETTARE 

Lungotevere 'festaceto 7 - v (¥>5757912 
Cucina romana LX)C preparata sempre con ingre¬ 
dienti freschi c genuini 
sempre aperto - L. 30/40.000 
SORA MARIA - AXA 
Via R Vitale 82 *065215440 
Cucina tradì n zio naie preparata eon ingredienti 
freschi e genuini - specialità tonnarelli ai lunghi 
porcini - chiuso martedì - L. 30/50.000 
LA TREGGIA 

Via Senorhi 28 (Porttiense) - w 0665002119 
Sala da hallo Iiscio/consuniazione più |jcnneite: 
venerdì L. 10.000. sahuio L. 15.000/Beha struttu¬ 
ra ideale per matrimoni e ricorrenze/ampi spazi e 
saloni per cerimonie/scr vizio cord itile e cucina 
classica fatta con ingredienti genttini/tavoli niL'ri¬ 
pe ITO con musica dal vivo/forno a Icgna/gri- 
glia/piaili tipici romani/specialità pesce fresco - 
ampio parcheggio 

IL MAGHETTO 

Via del Castello di Porcareccia (via Boccea km. 
6.800)-w 0661560973/6156267 Ì 
Al km. 6.800 della via Boccea troviamo questo 
belFindirizzo/quaiità e cortesia/specialità marina- 
rc/vivaio di aragoste/sala per banchetti e forno a 
legna - chiuso lunedì 

O y MASTO 

L.gt> C. Salinari 13/16 (via B. Croce) 
«065413448 

Frutti di mare/pcscc tìesco/pizzeria con forno a 
legna. Tutto cucinato con prodotti sempre freschi 
e genuini - chiuso lunedì - L. 20/50.000 

Ò' MASTO 3 

Via F. Fassino 9/21 (Garbateli!) - w 065137359 
Benvenuto a! nuovo arrivalo O’ Masto 3. Nel 
cuore della Garba Iella un bel indirizzo dove qua¬ 
lità e cortesia la fanno da padroni. Ottimo il pesce 
sempre fresco e i frutti di mare. Pizzeria. 
Ambiente cordiale e simpatico 
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♦5/ chiamerebbe Michael evivrebbein Australia 
l'hackerresponsabiledella nascita del potente virus 
in grado di modificarsi come barzellétta o memo 

«Lare bug» è partito 
dalle Filippine 
Milioni gli «infettati» 

Diffuso dal computer di un ragazzo di Manila 
M a per l'Fbi il «creatore» è uno studente tedesco 



IL CASO 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Sembrano condur¬ 
re nelle Filippine le tracce degli 
«hackers» che hanno messo in cir¬ 
colazione il «virus del l'Amore». An¬ 
che se uno dei più rinomati cyber 
poliziotti - lo svedese Fredrik 
Bjoerk, lo stesso che mesi fa scovò i 
responsabili del virus «Melissa» - 
sembra in realtà convinto dell'esi¬ 
stenza d'un piano geograficamente 
assai più sofisticato. Il responsabile 
primo della planetaria diffusione 
del messaggio intitolato «ILO- 
VEYOU» (che, se aperto, distrugge 
gran parte dei file presenti nel com- 


L'INTERVISTA 


puter) è infatti probabilmente, se¬ 
condo Bjoerk, uno studente tede¬ 
sco di nome Michael, attualmente 
in Australia per un corso di scam¬ 
bio. E la pista filippina potrebbe, a 
conti fatti, non essere che un classi¬ 
co specchietto per le allodole. 

Per saperlo bisognerà tuttavia at¬ 
tendere - come ieri ha con coster¬ 
nazione annunciato laCnn - fino a 
lunedì. Motivo: causa il weekend - 
laggiù già cominciato per ragioni di 
fuso orario - le autorità di Manila 
non sono in grado di eseguire alcu¬ 
na delle perquisizioni necessarie ad 
individuare i presunti responsabili 
del raid elettronico. Lasciando cosi 
ai medesimi - sempre che davvero 


siano loro i colpevoli - tutto il tem¬ 
po per cancellare ogni traccia. Ma 
gli esperti d'informatica francesi 
ipotizzano addirittura un percorso 
intrecciato, una linea rossa che dal¬ 
la Germania si collega ad un quar¬ 
tiere periferico e degradato di Ma¬ 
nila passando per l'Australia. Non è 
affatto detto infatti - specificano in 
Francia - che il «creatore» di un vi¬ 
rus sia anche il suo «diffusore». La 
ricostruzione sarebbe quindi che 
l'hacker tedesco, utilizzando un 
programma educativo di facile ac¬ 
cesso, abbia creato l'agente patoge¬ 
no, trasmettendolo in data 28 apri¬ 
le al computer del ragazzo filippino 
il quale lo avrebbe «scongelato», 


forse persino inconsapevolmente, 
soltanto giovedì scorso. A Berlino 
comunque vorrebbero istituire uno 
speci fi ciò reato di pirateria elettro¬ 
nica. Ancora non è chiaro, intanto, 
quanti danni abbia arrecato il «ver¬ 
me dell'amore», né quante siano le 
sue maliziose code. Ieri si segnala¬ 
vano un pò ovunque messaggi in¬ 
fetti che preannunciavano diver¬ 
tenti barzellette (titolo «Very Fun- 
ny»), un inesistente addebito su 
carta di credito per un altrettanto 
inesistente regalo in vista della Fe¬ 
sta della Mamma il prossimo 14 
maggio; o, addirittura - per colmo 
di malizia - un «antivirusalarm». A 
conti fatti sembra comunque che il 


Patrimoni (Cgl): «Umts> importante un prezzo equo» 


GILDO CAM PESATO 

«Ma chi l'ha detto che i soldi so¬ 
no tutto? L'Umts rappresenta 
uno dei più rilevanti investimen¬ 
ti in tecnologia del Paese, con 
notevoli conseguenze industriali 
esodali. Eppure sembra che con¬ 
ti soltanto, o quasi, il prezzo del¬ 
la licenza, chi è disposto a pagare 
di più»: Fulvio Fammoni, segre¬ 
tario generale dello Sic Cgil, alla 
vigilia delle decisioni del gover¬ 
no sui criteri della gara per i tele- 
fonini di terza generazione spo¬ 
sta l'accento su quella che chia¬ 
ma «qualità». 

Secondo lei la licenza dovrebbe 

essereconcessagratis? 

«No, va pagata adeguatamente, 
evitando però una rincorsa dei 
prezzi all'inglese. L'Italia è leader 
europeo nella telefonia cellulare, 
uno dei pochi settori in cui dimo¬ 
stri amodi esserechiaramentecom- 
petitivi. L'Umtssegnaun passaggio 
importantedi tecnologi a vi sto eh e, 
oltre al la voce, dal cellulare passe¬ 
ranno anche dati, immagini, con¬ 
tenuti. E allora è importante saper 
mantenere la leadership già con¬ 
quistata». 

Perchè sarebbe minacciata dal 

costodellelicenze? 

«Perchè prezzi eccessivamente 
onerosi - ma non mi sembra questa 
I a vi a su cu i è ori en tato i I govern o - 
rischiano di rallentare gli investi¬ 
menti, concentrarli nelle zone 
commerci al mente più interessanti 
ri producendo i I dual i smo chec'èi n 
Italia». 

ÈavvenutoanchecoIGsm. 


Servirà a rendere 
di massa 
Internet 
Perciò si deve 
accedere 
a Nord e Sud 


«Mala tecn ol ogi a U mtsèpi ù per¬ 
vasi va: sarà probabilmente la via 
con cui l'Italia entrerà nel mondo 
di Internet o quantomeno senefa- 
ciliterà un uso di massa. Ed allora 
bisogna cogliere l'occasione del¬ 
l'assegnazione delle licenze Umts 
per superare effettivamente il gap 
tra aree ben serviteeareemarginali. 
Tutta l'Italia va posta nella condi- 
zionedi usufruireegualmentedelle 
nuove possibilità. Anzi, proprio 
l'arri vo del I e n uove tecn ol ogi e po¬ 
trebbe innescare il rilancio econo¬ 
mico nellezonepiù in sofferenza, 
altrimenti destinate ad una nuova 
marginalità. È un requisito impre- 
scindibilecheil governo deve chie¬ 
dere ai candidati alla licenza e poi 
ovviamente deve farlo rispettare 
nei tempi previsti con un adeguato 
si stema di verifiche». 

Al I or a, m en o sol d i per I a I i cen za e 

più per gli investimenti? 

«Quel che vorrei sottolineare è 
chesinorasi è parlatomoltodi sol¬ 
di, ma poco di investimenti, di co¬ 
pertura di popolazione, di sinergie 


industriali (penso ad 
esempio alle attività 
% industriali e di conte- 

li nuto eh e saranno mes¬ 

se in moto dall'Umts), 
™ di occupazione, di re¬ 
golecontrattuali come 
■ f il contratto unico di 
settore. Si parladiinve- 
M stimenti trai 75.000ed 
i 90.000 miliardi. 
Quanti posti di lavoro 
in più si prevedono? 

_I Dove?Quando? 

Insomma, un disci¬ 
plinare di gara più 
complesso, che non miri solo al¬ 
l'incasso. 

«La qualità degli investimenti e 
la loro certezza dovrebbe contare 


almeno quanto la variabile costo 
delle licenze. Pensiamo, ad esem¬ 
pio, al la sicurezza, al problemadel- 
leondeel ettromagn etiche èneces- 
sari o eh e I a n u o va rete si a costru i ta 
con i migliori standard sul mercato. 
E questo deve essere molto chiaro 
n el ban do d i gara. An eh e perch é, al - 
tri menti, si ri sch i an o con ti n u i con- 
tenziosi che possono rallentare se 
non addirittura paralizzare lo svi¬ 
luppo del I a rete». 

Insomma, lei èdeH'ideachevada 
fatta una specie di preselezione 
sulla qualità: soltanto chi passa 
l'esam esarà am messo al l'offerta. 
«Non staameindicarei meccani¬ 
smi tecnici. Dico solo cheseun'of¬ 
ferta non corri sponde a certi criteri 
passa in coda, ancheseèeconomi- 


ESPLODE IL VIRUSAMORE 
UN MESSAGGIO PERBlLLGATES? 


Alex De La Rosa/ Ansa-Epa-Afp 

«Love Bug» abbia avuto conseguen¬ 
ze piuttosto serie. O, comunque, 
superiori a quelle, già pesanti, del 
«Melissa», il cui passaggio, mesi fa, 
è costato ai proprietari degli oltre 
45 milioni di computer colpiti oltre 
due miliardi e mezzo di dollari. E 
certo è che I' «infezione» sembra 
destinata, non solo a durare nel 
tempo, ma di fatto a fisiologica¬ 
mente convivere con l'evoluzione 
delle nuove tecnologie. Un pò co¬ 
me le malattie hanno fin qui con¬ 
vissuto con l'evoluzione del genere 
umano. Sono infatti, allo stato, al¬ 
meno 18milai siti in rete che inse¬ 
gnano a chiunque lo desideri I' «ar¬ 
te» della diffusione dei virus. M.c. 


di MASSIMO CAVALLINI 

S uasi sicuramente non si 
tratta che d'una bizzarra 
coincidenza del destino, 
i fatto, l'allarme generale per 
la distruttiva diffusione del «Love 
Bug» s'è quasi perfettamente so¬ 
vrapposto al trentesimo anniversa¬ 
rio d'un altro «mal d'amore» che - 
pur di segno diametralmente oppo¬ 
sto - aveva a suo tempo sconvolto il 
pianeta. Ovvero: la presentazione 
nelle sale americane (e poco più 
tardi in quelli dell'intero globo ter¬ 
racqueo) del film «Love Story», a 
tutt'oggi uno dei più grandi (e, per 
molti aspetti, inspiegabili) successi 
della storia del cinema. 

Ed assai evidenti appaiono in ef¬ 
fetti - per affinità e insieme per con¬ 
trasto - le connessioni tra i due 
eventi. Seinfatti «LoveStory» fu - a 
dispetto di molti millenni di evolu¬ 
zione culturale - la prova provata 
della sostanziale semplicità (o ba¬ 
nalità) dell'animo umano, il «Love 
Bug», o il «baco dell'amore», è - 
hanno fatto notare molti commen¬ 
tatori - l'ineludibile testimonianza 
della sostanziale vul- j 

nerabilità delle nuove M 

tecnologie. E, soprat- __ 

tutto, la chiara confer- q_ 

ma di come questa 
vulnerabilità ancora coi nei 

una volta si fondi sul- .. . . 

rimesti bile (ed in que- 11 

sto caso diabolico) fa- di Lov 

scino d'una romanti- ,. 

ca (e possibilmente G un alt 
melensa) avventura per M i 

sentimentale. Conclu- _. 

sione: se «L ove Story» 1 

rivelò al mondo che " 

«amarsi significa non 


Strane 
coincidenze: 
il trentennale 
di LoveStory 
e un altro guaio 
per Microsoft 


naro (annuncio di un addebito per 
un inesistente regalo in vista del 
prossimo «M other D ay»). 

I veri esperti di nuove tecnologie, 
nel frattempo, vanno come sempre 
affannandosi a gettare acqua sul 
fuoco. La rivoluzione dell'informa¬ 
zione- fanno inutilmente notare- è 
sempre convissuta con la prospetti¬ 
va della propria (improbabile) Apo¬ 
calisse. Fu così con il Y2K, con il 
virus Melissa, con il DoS (il «De- 
nial of Service» che, due mesi fa 
creò il caos in alcuni dei più grandi 
portali, da Yahoo!, alla Cnn). E 
tutto lascia credere che, tra non più 
d'una settimana, anche il Baco del¬ 
l'amore apparterrà all'innocua ca¬ 
tegoria degli spaventi archiviati. 
Unica duratura conseguenza: l'a¬ 
scesa del valore delle azioni delle 
aziende che vedono «sicurezza in 
linea», ed un nuovo colpo alla cre¬ 
dibilità di Microsoft, visto che pro¬ 
prio sulla semi-monopolistica dif¬ 
fusione del suo programma di e 
mail, l'Outlook - esulta suo troppo 
stretto legame con il sistema opera- 

/ tivo Windows - hanno 
in questi giorni fatto 

_ leva gli aggressori. Al tri 

addirittura pretendono 
di dimostrare, con di- 
lenze: dascalica attitudine ed 

■ ostentata razionalità, 

nnaie quanto facilesia difen- 

: Story densi, da questi attac- 

■ chi (basta, dicono, un 

D guaio minimo di prudenza, 

TOSOft sostenuta da un buon 

■_ programma anti-vi- 

W rus). Ed alcuni giungo- 

w no a sostenere che que 

ste scorribande cyber- 


dovermai chiedere scusa», il «Love spaziali non sono, in fondo, che un 
Bug» ha insegnato l'esatto contra- marginale fenomeno fisiologico. 0, 
rio. Vale a dire: come amarsi signi- se si preferisce, nuli'altro che la 
fichi dover, non solo scusarsi, ma «scheggia impazzita» del l'ori gin a- 
maledire per sempre la propria in- le, anarchica filosofia della rete, il 


camentepi ù vantaggiosa». 

Lo Stato, i n ogni caso, sembra do¬ 
ver incassare almeno 25.000 mi¬ 
liardi.Chetarne? 

«N on pen so debban o servi reso I o 
al debito pubblico. Il webponein 
modo nuovo il concetto di servizio 
universale, di diritto dei cittadini 
ad averenon solo ladisponibilitàdi 
un telefono ma anche di adeguati 
collegamenti Internet. Si parla di 
rompere la barriera tariffaria sui 
collegamenti alla rete fissa; credo 
siaun problema da porsi ancheper 
l'U mts. E poi, perchénon usarepar- 
tedei fondi per far nascere, insieme 
agli altri Paesi europei, un centro di 
ri cerca per veri fi care gli effettivi im¬ 
patti sullasalutedellenuovetecno- 
logie?». 


genua disponibilità ai buoni senti¬ 
menti. 

Una tesi ridicola? Forse. Ma nes¬ 
suno può dubitare che proprio sul- 
l'i mesti bile «appeal» di un messag¬ 
gio semplicemente intitolato «lo ti 
amo» abbiano questa volta punta¬ 
to i perfidi monatti elettronici. Ed 
ancor meno si può negare come 
proprio su altri «punti deboli» del¬ 
l'umana natura vadano ora pun¬ 
tando quei medesimi «hackers», se 
è vero che, a completare l'opera, 
stanno ora calando sulle nostre ca¬ 
selle postali elettroniche messaggi 
fondati sulla sempiterna attrazione 
d'una buona barzelletta (titolo: 
«Very funny», molto divertente) o, 
ancor peggio, sul sacro amore ma¬ 
terno, luciferinamente frammisto, 
nel caso specifico, a quello per il de¬ 


lato oscuro dell'utopia libertaria 
che, ancor oggi, pretende di caval¬ 
care in libertà, oltre gli steccati im¬ 
posti dal danaro, le infinite praterie 
del cyberspazio. Nulla, in ogni ca¬ 
so, che possa frenare la rivoluzione 
dell'informazione, più di quanto le 
rapine abbiano, negli ultimi secoli, 
frenato lo sviluppo del sistema ban¬ 
cario. 

Sarà. Ma, nel frattempo, saggio è 
non giocare tutte le proprie carte sui 
traballanti tavoli dell'illuminismo 
elettronico. Con grande tempestivi¬ 
tà, la chiesa ha di recente beatifica¬ 
to San Isidoro - un monaco spagno¬ 
lo che, nel XVI secolo inventò il pri¬ 
mo «database» su pergamena - no¬ 
minandolo santo patrono delle 
Nuove Tecnologie. Un cero e una 
prece, prima di ogni «reboot». 


NUOVA NISSAN ALMERA. 
QUALUNQUE SIA LA TUA STRADA. 
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Umts» Bemabé (Andala) protesta: 
«Perché finora le licenze gratis?» 

■ Nondicesei25.000miliardicheloStatodicedivolerincassaredall'assegna- 
zionedellelicenzeUmtssianoomenounacifragiusta, masichiedecomemai 
si siadecisodifarpagareinquestaoccasioneuna ri sorsa pubblicafinora asse 
gnatapressochégratis. Franco Bernabè, presidentediAndala,societàingara 
perlalicenzadel nuovo telefonino multimediale, osservache«ilproblemasta 
nel fatto cheilpagamentodiunacifracogingenteperunospettrodifrequen- 
ze, chesono un bene pubblicofinoradato praticamentegratisdallo Stato, ro- 
vesciacompletamentelalogicafinora seguita. Cisi chiede, quindi,-afferma 
Bernabè- perchéimprowisamentequesta regolavi enesowertitaequali so¬ 
no leconseguenzediquestadecisioneEmentreancheilpresidenteuscentedi 
ConfindustriaGiorgioFossainvitailgovernoanon«spremereleaziende», 
unachiararispostaai«dubbi»sullacongruitàdel prezzodellelicenzearrivada 
uno studiodi Goldman Sachs, secondocuidaH'UmtsI'ltaliapuòincassareuna 
cifravicinaai 30miliardidi euro, circa60milamiliardidi lire. Labancad'affari 
ritiene«piuttosto prud enti » I e attese d i introiti per25-30.000 miliardi di lire. 
Sullasciadi quanto avvenuto in Gran Bretagnaesulleattesedi forti incassi an- 
cheperlaGermania,secondol'istitutolondinese,ntaliapotrebbescegliere 
(almeno parzialmente) un sistemaad asta. In alternativa potrebbedecidere 
di proseguiresullastradadel "beautycontest", maaumentando in ogni caso 
fortementeiprezzidiassegnazionedellelicenzeditelefoniamobile. Gol¬ 
dman Sachsricordache«gli introiti saranno destinati permetàallapromo- 
zionedellenuovetecnologieepermetàallariduzionedel debito pubblico. 




■Design innovativo 

■ Comfort eccezion 

■ Nuovi motori 16 v 

■ Ined to turbodiest 


lee decise, con una fo^te personalità 
con 21 funzionali vani pensati per ogni esigere 
ole 1.5 e 1.8 benzina a J asatura variabile NVTCS 


po* l Jgo , oW ,EHlcA Ì 


iniezione diretta 


km di autonomia. 


fup6p 


■ Nuovi standard di sicurezza at:iva con ABS, EBD, sistema di frenata Anti Panie e ooggiatesta attivi contro il colpo d frusta 
•D spcniofe a partire da L. 24.950.000 (IRT esclusa). 

Nuova Nissan Almera 3 porte, 5 porte e prossimamente Almera Tino monovolume. 

3 anni o 1 00.000 Km di garanzia. 

ESPOSIZIONE E VENDITA 

ROMA - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEL. 0679341544 __. 




ROMA-VIA TUSCOLANA, KM 12,100 TEL.067231725/7235196 
VELLETRI - VIA APPIA, KM 40,400 TEL. QÓ9Ó40952/9640003 
COLLEFERRO ■ VIA CONSOLARE LATINA, 43 TEL 0697304159 


ASSISTENZA E RICAMBI E CARROZZERIA 

ROMA - VIA APPIA NUOVA, KM 17,400 TEL. 0679341544 
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VELLETRI - VIA ARPIA, KM 40,400 


TEL. 069640952 
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l'Unità 


nel Mondo 



Domenica 7 maggio 2000 


♦La ministra Benita Ferrero-W aldner 
oggi affronterà davanti ai colleghi 
la «spinosa» situazione austriaca 


♦// presidente di turno portoghese 
esdudel'apertura di un dibattito 
Più possibilista il ministro Di ni 


Il fantasma di Haider 
agita il vertice deN'Ue 

Vienna vorrebbe discutere sul le sanzioni 


DALL 7 INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

FURNAS (Azzorre) Ni ente da fare. Il 
fantasma abbronzato di Jòrg Haider ha 
inseguito i capi della diplomazia euro¬ 
pea fin quaggiù, in mezzo all'Oceano 
Atlantico. Il ministro degli Esteri porto- 
gheseJaimeGama aveva invitato i suoi 
colleghi nella minuscola località ter¬ 
male di Furnas a Sao M iguel, l'isola del¬ 
le Azzorre in cui è nato, per dare alla 
riunione il carattere più informale pos¬ 
sibile (nello spirito con cui questi Con¬ 
sigli vennero inaugurati, tanti anni fa, 
nel castello tedesco di Gymnich), ma 
forse anche con la segreta speranza che 
l'Austria, mille chilometri di mare e tre 
quarti d'Europa più a est, restasse lon¬ 
tana, almeno per questa volta. 

Niente da fare. Venerdì Vienna aveva 
fatto arrivare sul cielo di Sao Miguel il 
missile del referendum anti-sanzioni 
sparato come un ultimatum; oggi la 
ministra Benita Ferrero-W aldner af¬ 
fronterà la questione davanti ai col le¬ 
ghi e, nonostante l'assicurazione della 
presidenza che certo, essendo una riu¬ 
nione senza ordine del giorno, «ogni 
ministro può sollevare il tema che vuo¬ 
le», ma comunque il ministro Gama 
«non ha la minima intenzione di con¬ 
sentire l'apertura di un dibattito», giac¬ 
ché nella situazione austriaca «non c'è 
alcun elemento nuovo», bisogna vede¬ 
re che cosa succederà. 

Il nostro Lamberto Dini, per esem¬ 
pio, ritiene che un dibattito ci sarà. 
Questo ha detto ieri ai giornalisti italia¬ 
ni, aggiungendo che «la materia (le 
sanzioni) dovrà essere valutata e rivalu¬ 
tata», alla luce anche degli «sviluppi in 
Austria», alcuni dei quali, secondo lui, 
andrebbero nella «buona direzione», 


compreso «l'allontanamento di Haider 
dal vertice del partito» e la «riafferma¬ 
zione, al congresso che la Fpò ha tenu¬ 
to il 1° maggio, di princìpi che sono al¬ 
la base della Ile». Dini ha aggiunto poi 
di essere rimasto colpito dal giudizio 
che alcuni esponenti del Ppe avrebbero 
ricavato da una loro recente visita in 
Austria, quello sul pericolo che la persi¬ 
stenza delle sanzioni finisca per creare 
un clima generale 
ostileall'Europa. 

Le considera¬ 
zioni del ministro 
italiano sugli svi¬ 
luppi nella Fpò di 
contrastano con 
il parere del la pre¬ 
sidenza portoghe¬ 
se e della maggio¬ 
ranza dei suoi 
colleghi, i quali, 
proprio nel con¬ 
gresso di Klagen- 
furt avevano còlto, invece, una eviden¬ 
te, e sgradevole, continuità con la linea 
di Haider. Il quale, peraltro, la presi¬ 
denza del partito l'ha lasciata sponta¬ 
neamente, e in totale accordo con Su- 
sanne Riess-Passer che ha preso il suo 
posto, proprio per lasciarsi la libertà di 
continuare la sua campagna contro 
l'Europa e i «nemici dell'Austria». Cosa 
che ha fatto anche ieri coprendo d'in¬ 
sulti il cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder accusato di «opportunismo» 
perché avrebbe «messo la testa sotto la 
sabbia quando tutti si sono lanciati 
contro l'Austria agitando lo spettro del 
fascismo». 

Il nazional-populista di Klagenfurt 
ha poi risposto nel suo stile a quanti, 
forse anche quaggiù, vanno «valutan¬ 
do e rivalutando» l'opportunità di im¬ 


boccare la strada dei compromessi: «In 
una questione nella quale siamo noi i 
danneggiati - ha detto - non vedo al¬ 
cun bisogno di pensare ad eventuali 
compromessi». 

Ai compromessi pensa, invece, Beni¬ 
ta Ferrero-Waldner, la quale oggi cer¬ 
cherà di far passare come un gesto di 
buona volontà persino il referendum 
agitato come ultimatum, al quale era 
peraltro contraria 
fino al momento 
in cui SchOssei 
non l'ha ingoia¬ 
to, sottolineando 
il fatto che agli 
elettori austriaci 
verrà sottoposta, 
oltre che quella 
sulle sanzioni, 
anche una do¬ 
manda sulla loro 
volontà di resta¬ 
re, bontà loro, 
nell'Unione europea (quesito assurdo 
visto che se la maggioranza fosse per 
uscirne la cosa sarebbe, comunque, im¬ 
possibile). Ieri, in ogni caso, la scelta 
del referendum ha continuato ad agita¬ 
re le acque anche in Austria, dove al 
coro di quanti lo considerano una inu¬ 
tile sfida alla Ue e un indebito cedi¬ 
mento dei moderati all'estremismo di 
Haider s'è unito anche l'insospettabile 
Erhard Busek, la maggiore autorità, do¬ 
po Schussel, del partito popolare. Il ce¬ 
dimento del cancelliere - ha detto Bu¬ 
sek - segnala «la dipendenza della Òvp 
dalla sua partner di governo Fpò e da 
certi media», ma è «evidente» che gli 
stati della Ue «non si faranno ricattare 
dall'Austria con la stessa facilità con 
cui i popolari si sono fatti ricattare dal 
partito di Haider». 


Insomma, se non cambia qualcosa 
nel senso delle due condizioni poste 
dai quattordici e ribadite dalla presi¬ 
denza portoghese: o l'uscita dal gover¬ 
no degli haideriani o un «mutamento 
di carattere» del loro partito, è ben dif¬ 
ficile che si avveri l'auspicio con il qua¬ 
le, moderando le pretese e l'arroganza 
delle prime dichiarazioni, la ministra 
di Vienna ha individuato nel vertice di 
giugno a Feira «l'inizio della fine» delle 
sanzioni. Inizio quanto mai necessario, 
dal punto di vista austriaco, giacché 
con la successiva presidenza francese le 
cose si farebbero molto più difficili. Ma 
che cosa potrebbe cambiare, sbloccan¬ 
do una situazione che a questo punto 
tutti riconoscono debba comunque es¬ 
sere superata? Un cambiamento della 
coalizione a Vienna, nonostante le dif¬ 
ficoltà in cui èfinito il governo, è diffi¬ 
cile prevederlo. Una credibile autocriti¬ 
ca della Fpò, per esempio una presa di 
distanza chiara dai toni xenofobi del¬ 
l'ultima campagna elettorale, la fine 
delle «esternazioni» di Haider e magari 
l'allontanamento dei caporioni meno 
digeribili (come il Thomas Prinzhorn 
che è stato imposto alla vicepresidenza 
del parlamento) potrebbero essere se¬ 
gnali da recepire, nei quali potrebbero 
trovare un appiglio anche i paesi, come 
la Spagna, il cui rappresentante ieri ha 
costretto colleghi e giornalisti a misu¬ 
rare con il bilancino il senso dell'affer¬ 
mazione con cui aveva parlato della 
possi bi I i tà d i «mod u I are» I e san zi on i, I a 
Finlandia e la Danimarca, i cui mini¬ 
stri, anche qui a Sao Miguel si sono 
mostrati i più disponibili al dialogo. 
Ma per ora le sanzioni restano. E le mi¬ 
nacce che arrivano da Vienna non con¬ 
tribuiscono certo ad avvicinare il mo¬ 
mento in cui verranno tolte. 


■ LE 
CONDIZIONI 

I Quattordici 
chiedono 
all'Austria 
l’uscita 
dal governo 
degli haideriani 




I ministri 
degli Esteri 
portoghese] aime 
Gama e quello 
italiano Lamberto 
Dini con il tipico 
berretto delle 
Azzorre in capo 
Ribeiro/ Reuters 


La questione balcanica: il Kosovo 
eil dialogo con la società civile seri» 


DALL'INVIATO 


FURNAS (Azzorre) Unione europea 
farà di tutto perché nel Kosovo si possa¬ 
no tenere, come previsto, le elezioni co¬ 
munali nel prossimo ottobre. Dovran¬ 
no votare tutti quelli che, albanesi eser- 
bi, abitavano nella regione prima che 
cominciasse la crisi e non coloro cheso- 
no arrivati dall'Albania dopo la guerra 
(anche laggiù, come si vede, esiste un 
problema di «pulizia» delle liste eletto¬ 
rali). La consultazione, insomma, dovrà 
essere un elemento della normalizzazio¬ 
ne del Kosovo, non solo nel senso della 
democrazia e del recupero di una nor¬ 
malità politico-amministrativa ma an¬ 
che in quello della convivenza tra le et¬ 
nìe. La prospettiva delle elezioni nella 
regione più difficile dell'area, e dell'o¬ 
perazione di reinsediamento dei serbi 
fuggiti che la dovrà precedere, ha costi¬ 
tuito l'elemento centrale del l'approfon¬ 
dito esame della situazione nei Balcani 
cui i ministri degli Esteri dei Quindici, 
riuniti nell'isola di Sao Miguel, nelle Az¬ 
zorre, hanno dedicato ieri la prima par¬ 
te del loro vertice informale. Una di¬ 
scussione che, per la prima volta dopo 
molti mesi, finalmente ha avuto anche, 
nella consapevolezza degli immensi 
problemi che affliggono l'area, qualche 
sprazzo di ottimismo. La situazione nel 
Kosovo, per esempio, ha registrato negli 
ultimissimi tempi qualche segnale di 


miglioramento, che, come ha segnalato 
il ministro italiano Lamberto Dini, si 
concretizza in un allentamento della 
tensione sul fronte dell'ordine pubbli¬ 
co. Il miglioramento va incoraggiato, 
ha detto Dini, mantenendo sul posto i 
contingenti di polizia che i paesi euro¬ 
pei alla fine hanno dislocato nella re¬ 
gione e inviando un certo numero di 
magistrati, che sono, attualmente, la 
«merce» più rara per i bisogni di sicu¬ 
rezza nel Kosovo. Nella riunione, per¬ 
ciò, è stato evocato (non deciso, giac¬ 
ché si tratta di un incontro informale) 
l'invio di un certo numero di magistra¬ 
ti: due o tre per paese, ha precisato Di¬ 
ni. L'altro capitolo della discussione sui 
Balcani è stato il cosiddetto «dialogo 
con la società civile» in Serbia. È la linea 
con la quale l'Unione europea intende 
contri bui re al lo sviluppo nel senso della 
democrazia e della pace del paese anco¬ 
ra soffocato dal dispotismo di Slobodan 
Milosevic. Si tratta di una quantità di 
progetti, promossi dall'Unione, dalle 
autorità degli stati membri, ma anche 
da diverse organizzazioni non governa¬ 
tive indirizzati alle amministrazioni co¬ 
munali, le organizzazioni studentesche 
e professionali, gli intellettuali, i media 
che, tutti insieme, creino un reticolo di 
col I aborazi on e e ai uti n o I a soci età ci vi I e 
serba a crescere nonostante il regime. 
Fin qui tutti d'accordo, mentre qualche 
divisione resta sull'opportunità, soste¬ 
nuta dall'Italia e, secondo Dini, da 


«molti altri governi europei», che que¬ 
sto processo sia accompagnato da una 
sospensione delle sanzioni, soprattutto 
quelle relative alle forniture di petrolio, 
sullequali insiste l'opposizione. 

Ieri serai ministri dei Quindici hanno 
compiuto un esame dello stato dei lavo¬ 
ri della Conferenza intergovernativa 
(Cig) che dovrà produrre, per il vertice 
che concluderà la presidenza francese 
alla fine dell'anno a Nizza, il nuovo 
Trattato con le riforme istituzionali ne¬ 
cessarie, tra l'altro, per far funzionare 
l'Unione dopo l'allargamento. Fino a 
tarda ora non si è saputo che esiti abbia 
avuto il dibattito, ma già nel pomerig¬ 
gio era chiaro che non ci si poteva pro¬ 
prio aspettare miracoli. La Cig sta an¬ 
dando molto male, e non solo per le re¬ 
sistenze di molti governi ad accettare 
un allargamento dei temi della confe¬ 
renza, ma anche sugli stessi punti irri¬ 
solti lasciati quando venne adottato il 
Trattato di Amsterdam attualmente in 
vigore, e cioè l'allargamento dei casi in 
cui le decisioni possono essere prese a 
maggioranza e non necessariamente al¬ 
l'unanimità, la ponderazione dei voti, e 
cioè il riequilibrio del peso dei diversi 
paesi nel Consiglio, e la composizione 
della Commissione. Oggi la riunione si 
occuperà dei progetti di creazione del¬ 
l'Europa della difesa e della sicurezza, 
che rappresentano una del le grandi po¬ 
ste in gioco al vertice di fine giugno a 
Feira. P.So. 
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♦ Il premier: «Attuarepresto l'autonomia ei cidi» 

A Milano la manifestazione degli istituti religiosi 
L'arcivescovo Martini apprezza la legge sulla parità 

Maturità Duemila 
Calano gli Studenti 
18mila in meno 

Le prove d'esame scatteranno il 21 giugno 
Amato: «Andare avanti con le riforme» 



Ramazze per insegnanti e alunni 

Operazione «scuole pulite» di Legambiente 10.000 classi tiratea lucido 


ROMA Ai nastri di partenza per la 
seconda la seconda volta dell'esa¬ 
me di maturità riformato. Dopo 
l'esordio dell'anno scorso, la nuova 
prova con cui si dà l'addio alle su¬ 
periori fa registrare un calo di par¬ 
tecipazione. I candidati agli esami 
di Stato, che si svolgeranno a parti¬ 
re dal 21 giugno 2000, sono infatti 
458.301, di cui 45.568 delle scuole 
non statali. Un anno fa, secondo i 
dati resi noti dal ministero della 
pubblica istruzione, i candidati era¬ 
no 477.206 (52.097 quelli delle 
scuole non statali). C'è, quindi, 
una diminuzione complessiva del 
numero dei candidati (-4%) che di¬ 
venta maggiore (-12%) per le scuo¬ 
le non statali. La diminuzione, se¬ 
condo i dati del ministero, riguarda 
tutti gli indirizzi, ma in misura mi¬ 
nore l'istruzione classica, scientifi¬ 
ca e magistrale. I candidati esterni 
sono 24.538, mentre lo scorso an¬ 
no erano 32.898. Il numero delle 
commissioni è di 22.664 (23.273 
un anno fa). Il personale docente 
coinvolto nelle commissioni giudi¬ 
catrici è di 119.654 unità (11.439 
presidenti, 68.401 commissari in¬ 
terni, 39.814commissari esterni. 

Con il nuovo esame di Stato, in 
vigore dallo scorso anno, i criteri 
per la formazione delle commissio¬ 
ni sono cambiati: è prevista una 
commissione per ogni classe termi¬ 
nale, a ciascuna di esse sono asse¬ 
gnati di norma non più di 35 can¬ 
didati. È cambiata anche la compo¬ 
sizione delle commissioni che, a 
seconda dell'indirizzo di studio, 
possono essere composte da sei o 
otto membri più il presidente ester¬ 
no. La composizionedellecommis- 
sioni sarà resa nota il 9 maggio. 

Dei 458.301 candidati, 47.504 
provengono dal liceo classico, 
90.401 dal liceo scientifico, 39.856 
dalle magistrali. 67.509 sono i can¬ 
didati dei vari istituti professionali, 
15.029 dal liceo artistico e istituto 
d'arte, 191.777 sono i candidati dei 
vari istituti tecnici. 

Ieri di scuola e riforme ha parlato 
anche il premier, dicendo che quel¬ 
la tracciata è la strada giusta. Rifor¬ 
me apprezzate anche dalle gerar¬ 
chie Vaticane, come ha fatto l'arci¬ 
vescovo di Milano Carlo Maria 
Martini intervenendo alla manife¬ 
stazione delle scuole private. 

«I processi di rinnovamento del¬ 


la scuola vanno nella direzione 
giusta. La riforma dei cicli e l'auto¬ 
nomia, che dobbiamo attuare, pog¬ 
giano sulla capacità di sperimenta¬ 
zione: una cosa in cui credo moltis¬ 
simo», ha affermato Giuliano Ama¬ 
to parlando agli studenti di un isti¬ 
tuto professionale di Orbetello. Il 


GIORNALISTI 
IN CATTEDRA 

Per preparare 
gli studenti 
alla nuova prova 
dell'esame 
intesa tra l'Ordine 
e il Ministero 

premier ha poi fatto un rilievo alle 
università italiane che, a suo avvi¬ 
so, non hanno ancora interamente 
capito che gli anni che si passano 
negli atenei servono perimpararee 
per questo ci dovrebbe essere lì il 


ROMA Fra soli due giorni la pillola 
compirà 40 anni. Era il 9 maggio del 
1960, quando, l'Fda (Food and Drug 
Administration) registrò negli Stati 
Uniti la prima pillola anticonceziona¬ 
le: fu la rivoluzione all'interno della 
coppia. Ma quel farmaco che divenne 
la bandiera di una rivoluzione sociale, 
era allo studio già da dieci anni ed in 
effetti, quello che si festeggerà tra po¬ 
chi giorni, sarà il suo cinquantesimo 
anniversario. La pillola nacque dal¬ 
l'incontro di tre storie: quella dello 
scienziato Gregory Pincus che pose le 
basi dell'invenzione che stravolse i 
rapporti tra i due sessi e quella di due 
donne. Siamo nel 1950. Diversi anni 
prima, Margaret Sanger, la più com¬ 
battiva di undici sorelle, vede morire 
la madre di parto, dopo sette aborti 
spontanei. Si dedica alla professione 
di infermiera, finché una paziente 
muore tra le sue braccia dopo un 
aborto clandestino. Margaret decide, 


massimo sforzo negli studi. 

L'arcivescovo di Milano, Carlo 
Maria Martini, ha rivolto un mes¬ 
saggio ai circa 20 mila studenti ra¬ 
dunatisi in piazza Duomo per la di- 
ciottsima edizione di «Andemm al 
Domm», giornata delle scuole cat¬ 
toliche della Diocesi. La nuova 
scuola italiana, secondo Martini, 
deve essere intesa anzitutto come 
«scuola della società civile». In 
questo senso la nuova legge sulla 
parità scolastica è «un traguardo 
importante». Ora, però, sono ne¬ 
cessari interventi «efficaci» affin¬ 
ché «il sistema dell'istruzione e del¬ 
la formazione sia veramente pub¬ 
blico». 

Martini ha avuto parole favore¬ 
voli sulla nuova legge: essa - ha 
detto - è al tempo stesso un tra¬ 
guardo e una tappa. È un traguardo 
«importante» perché riconosce che 
«il sistema nazionale dell'istruzio¬ 
ne è declinato al plurale». Ma èan- 
che «una tappa, perché ora inizia il 
cammino di costruzione, nei fatti, 
delle riforme». 


diventerà la pasionaria del controllo 
delle nascite. Nel 1916 fonda la prima 
clinica per la pianificazione familiare, 
molto più tardi inizierà la sua collabo- 
razione con Pincus. L'altra donna cui 
si deve la nascita di questo farmaco 
era una miliardaria di Chicago, Kathe¬ 
rine Dexter. Nel 1904 Katherine sposa 
il ricco Stanley che due anni dopo di¬ 
venta pazzo. Lei decide di non volere 
figli ecominciaastanziaremilioni per 
la ricerca e per la creazione del con¬ 
traccettivo ideale. Convinta dalla San¬ 
ger, Katherine stanziò quasi quattro 
miliardi di lire per finanziare gli studi 
di Pincus. Fu questo straordinario in¬ 
contro a cambiare il mondo. Dopo la 
contestata sperimentazione del farma¬ 
co negli anni sessanta, la pillola cam¬ 
bia i costumi della società. Pincus mo¬ 
rirà poco più tardi, a 67 anni, senza 
aver vinto il premio Nobel. 

Oggi, a cinquant'anni dai primi fi¬ 
nanziamenti e a quaranta dalla com- 


ROMA È stato un sabato di grandi 
pu I i zi e per 1.500 scuoI e i tal i an e. 
Armati di scopa, paletta, straccio 
erastrel I o, oltre200mi lastudenti 
emigliaiatrainsegnan ti, genito¬ 
ri esemplici cittadini sono scesi 
concretamente in campo contro 
il degradoel'incuriadegli istituti 
scolastici. Si tratta di «Nontiscor¬ 
dardimé-Operazionescuolepu- 
I i te», o rgan i zzata d a Legam b i en - 
te. 

Lo speciale«school day», spie¬ 
ga l'associazione, «non ècaratte- 
rizzato soltanto da lavori di ripri- 
stinodelleareeverdi, puliziadel- 
I eaul eedei corti I i, man utenzi ao- 
nedei laboratori, maèancheun 
vero i n con tro tra I a scuo I a e I a co- 
m u n i tà I ocal e, eh e h a portato as¬ 


soci azioni, gruppi scout, comita¬ 
ti di quarti ere e circoli culturali a 
lavorarefiancoafi anco con chi la 
scuoi a I a vi veogn i gi orn o». Così, 
oltreaconcreti interventi di puli¬ 
zia, in diverse scuole sono stati 
organizzati dibattiti, concerti, 
mostre, seminari, escursioni, 
mercatini di solidarietà, gare 
sportive, rappresentazioni tea¬ 
trali. 

In occasione della manifesta- 
zioneLegambientehaan cherac¬ 
colto alcuni dati sulla situazione 
ambientale delle scuole. Il 73% 
non prati ca al cun a raccol tadiffe- 
renziatadei rifiuti, una scuola su 
5 manca di attrezzaturesportive, 
solo il 35%haun giardinoesolo 
il 20% un cortile interno. L'11% 


hasedein locali in affittoeil 15% 
degli edifici scolastici èstatoco¬ 
struito prima del 1930.11 primato 
degli edifici scolastici situate in 
aree altamente degradate spetta 
asondrio,con il 75%dei casi. Se¬ 
guono Genova e Cagliari con 
percentuali superiori al 60%, 
Arezzo, Udìneepesarocon valori 
tra il 45% e il 55%. Reggio Cala- 
bri a, tri esteeTrevi so tra i 140% e i I 
30%. Ci sono poi alcuni casi ecla¬ 
tanti. A Genova, ad esempio, so¬ 
no 33 gli istituti chesi trovano a 
meno di 100 metri da un'auto¬ 
strada, 28 quelli altrettanto vici¬ 
ni aun'areaindustri al e. 

«Il successo dell'iniziativa- ha 
commentato il di rettore genera- 
ledi Legambiente, Francesco Fer¬ 


merei ali zzazion e, la pillola contrac¬ 
cettiva viene usata da 70 milioni di 
donne in tutto il mondo; circa un mi- 
li one e mezzo in Italia. E la percentua¬ 
le di chi la sceglie sembra aumentare. 

I dati che confermano come questo 
metodo anticoncezionale riesca a 
mantenere una posizione di tutto ri¬ 
lievo con il passare dei decenni sono 
contenuti in uno studio pubblicato 
daN'università Johns Hopkins di Balti¬ 
mora. La pillola è il metodo più utiliz¬ 
zato in 78 dei 150 paesi presi in consi¬ 
derazione dai ricercatori. Sono pro¬ 
prio le donne sposate a preferirei con¬ 
traccettivi orali: 6,8 milioni solo in 
Germania, 6,1 milioni in Indonesia, 6 
milioni in Brasile, 5,7 milioni in Ban¬ 
gladesh e5,6 milioni negli Stati Uniti. 
Sempre negli Usa, poi, l'80% delle 
donne nate dopo il 1945 la ha utiliz¬ 
zata. Ma il tasso più elevato viene re¬ 
gistrato fra le donne non sposate e 
sessualmente attive dei paesi indu¬ 


rante- ci conforta sul la bontàdel 
nostro impegno nella scuola e 
quel lo di oggi èun lavoro da ripe¬ 
tere nei prossimi anni con accre¬ 
sci uta con vi nzi one. Ri usci reafar 
venirei genitori dei ragazzi nelle 
scuole non semplicemente per 
informarli sui voti dei figli èdav- 
vero un bel successo, un bell'e¬ 
sempio di partecipazione civile 
al benesseredi tutti». 

«Con questa giornata - ha 
commentato Vittorio Cogl iati 
Dezza, respnsabile del settore 
scuola di Legambiente -, abbia¬ 
mo non solo dimostrato che la 
scuola ha bisogno di aiuto, ma 
che questo può giungere anche 
dai cittadini impegnati attiva¬ 
mente! n pri ma person a. 


stri ali zzati. 

Negli ultimi 20 anni il suo uso si è 
più che quadruplicato (dal 5% al 21%) 
fra le donne italiane. I recentissimi 
dati dell'lstat confermano l'aumento 
del suo utilizzo. Ad usarla nel 79 era¬ 
no il 14% delle donne, mentre nel 95 
la percentuale è arrivata al 21%, sosti¬ 
tuendo sempre di più metodi come il 
coito interrotto, crollato dal 51% (79) 
al 17% ('95), così come l'uso di meto¬ 
di naturali (dal 14% al 5%). Rimane 
invece pressoché costante l'uso del 
preservativo (dal 17% al 14%). In te¬ 
sta alla classifica delle regioni dove le 
donne utilizzano di più i contraccetti¬ 
vi orali, secondo un'altra rilevazione, 
c'è la Sardegna dove la pillola viene 
usata dal 32% delle donne fertili. Se¬ 
guono la Valle d'Aosta (30,7%), il 
Trentino (28,5%), la Lombardia 
(26,7%), l'Emilia-Romagna (25,8%), il 
Friuli (25,3%), la Liguria (24,7%), il 
Veneto (24,1%), il Piemonte (23,4%), 
la Toscana (22.8%), l'Umbria (18,5%), 
le Marche (16,8%), Lazio (15,9%), Pu¬ 
glia (10,6%), Molise(10,5%), Calabria 
(9%), Campania (8,8%), Basilicata 
(8,6%). In Europa sono ledonneolan- 
desi a usare maggiormente i contrac¬ 
cettivi orali (40%), seguono la Germa¬ 
nia e la Francia (30%). 


La pillola compie quarantanni, cambiò la coppia 

Entrò in commercio il 9 maggio 1960. Oggi la usa un milionee mezzo di italiane 

Ida Macji: «È stata la liberazione del la donna 
e ha contribuito a mettere in crisi il maschio» 

■ Unaveraforzadi liberazioneperladonnachenellapillolahatrovato lapro- 
prialibertàsessualeecon lo stipendio lapropriaindipendenza economica: 
duearmi chehanno dato il via, secondo l'antropologa Ida M agli, allacrisi 
del maschio. Maglinonesitaaricordarechelastoriasocialericonosceal- 
l'arrivodellapillolaunaimportanzafondamentale.«Flaliberatoledonne 
sessualmente,nelmatrimonioefuoridaquesto-haspiegato-mahaan- 
chemesso in profondacrisi l'uomo chesenzalegravidanzecontinuedella 
propriacompagna,havisto scompari relaprovapubblicadellapropria 
potenzasessuale». Etuttociòèsuccesso nonostantelaChiesaabbiaboc- 
ciatomoralmenterusodeglianticoncezionali.L'arrivodellapilloIaèstato 
quindiunpassaggiodinonritornochesecondol'antropologahacompro- 
messo in mododefinitivo il patto uomo-donnanellacostruzionedellafa- 
miglia. PerMagli lapillolahaperò fallito inunaltro aspetto. Nonèstatain 
gradodifarecrollarein modo definitivo il numero di aborti, legalieclande- 
stini.llproblema-sostieneinveceGianCarloDiRenzo,ilginecologodel- 
l'Universitàdi Perugiachehaseguito lagravidanzadei sei gemellini nati lo 
scorsogennaio-èchelapillolasiscegliesempredipiù, mail30% delle 
donneitalianechedecideperquesto metodo lausamale. «Sono moltissi- 
meledonnecheutilizzano malelapillola», hadetto Di Renzo, spiegando 
chespesso sonoproprioi med ici a prescri vereq uel la sbag I iata. 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA PATOLOGIA 
CHE SALVA 

I nostri desideri possono realiz¬ 
zarsi, i sogni avverarsi. Comesi 
resistead una tale seduzione? 

Ma dovremmo anche impara¬ 
re a guardare il lato d'ombra, cer¬ 
care di capire dove, al di là delle 
conquiste esaltanti, si trovano le 
poste passive di questa contabili¬ 
tà, quelle di cui non si ama par¬ 
lare, anche se, come la lettera ru¬ 
bata, sono davanti agli occhi di 
tutti. Basti pensare per esempio a 
tutti gli uomini uccisi da raffina¬ 
ti prodotti del progresso, come 
un cannone, una bomba più o 
meno potente, un'arma chimica 
o batteriologica, oppure dall'In¬ 
quinamento ambientale, dagli 
incidenti delle grandi macchine 
veloci di terra, di mare e dell'a¬ 
ria. Qualche centinaio di milioni 
di uomini. Si dirà: è la malvagità 
dell'uomo che produce questi ef¬ 
fetti, non la tecnica. Senza dub¬ 
bio, ma, se non siamo capaci di 
abolire la malvagità, la tecnica 
l'avrà resa più potente. Non si 
tratta di rovesciare un'àpologìà 


sfrenata in uno scenario apoca¬ 
littico, ma solo di guardare, co¬ 
me in una buona inchiesta giu¬ 
diziaria, tutta la contabilità, sen¬ 
za presumere che gli effetti posi¬ 
tivi siano quelli sistematici, e 
quelli negativi il frutto di circo¬ 
stanzeeccezionali o patologiche. 

A fronte di questo nostro laico 
(e sereno) tentativo scopriremo 
ben presto che gli scienziati egli 
esperti (per fortuna non tutti) so¬ 
no dei periti di parte, chierici 
della tecnica, interessati a propa¬ 
gandare (come ad esempio il 
professor Harry Griffin, il «pa¬ 
dre» della pecora Dolly) solo gli 
effetti positivi di una scoperta, 
perché sperano, tramite essa, di 
passare alla storia. Com'è strano 
quest'oscurantismo moderno, 
tutto costruito intorno alle meta¬ 
fore di un illuminismo anchilo- 
sato! E com'è difficile, oggi come 
ai tempi di Giordano Bruno, l'e¬ 
resia! 

Lo stesso atteggiamento laico 
si deve avere di fronte agli svi¬ 
luppi più recenti della tecnolo¬ 
gia, quelli legati ai progressi del¬ 
l'informatica e telematica. Inter¬ 
net ha trovato subito una vasta 
schiera di apologeti. Con la gran¬ 
de rete si vola dappertutto, si 


raggiungono i luoghi più impen¬ 
sati, si cerca lavoro, si arriva nel¬ 
le biblioteche e nelle camere da 
letto, si può comprare e scoprire, 
sapere in tempi brevissimi dove 
e chi. Tramite la posta elettroni¬ 
ca è possibile spedire documenti 
lunghi e complessi in pochi mi¬ 
nuti anche dall'altra parte della 
terra. Fa sempre effetto, quando 
si preme il tasto della spedizione, 
immaginare il viaggio silenzioso 
e fulminante che le righe scritte 
stanno iniziando a fare. Ma an- 
chequi occorre vedere l'altra fac¬ 
cia della luna. Pensiamo in pri¬ 
mo luogo alla dipendenza da 
questa rete di comunicazione 
che talvolta diventa ossessiva, 
una vera e propria forma di tossi¬ 
codipendenza. Quando si rompe 
il computerò il cellulare, all'ini¬ 
zio ci si sente perduti, ma poi si 
capisce che si può sopravvivere. 
E allora ci si accorge che è possi¬ 
bile usare questi incidenti per 
guadagnare una pausa e un in¬ 
tervallo, come accade per quelle 
piccole malattie che ci consento¬ 
no di ottenere che, intorno a 
noi, la pressione si allenti. 

Quando uno di questi piccoli 
incidenti autorizza un'interru¬ 
zione, quando permette di otte¬ 


nere riguardo e rinunzia all'in¬ 
trusione, si trasforma in una por¬ 
ta sulla libertà. In questi mo¬ 
menti bisognerebbe fermarsi a ri¬ 
flettere, pensare che è paradossa¬ 
le che ciò che ci salva non sia un 
Dio, ma la patologia di uno stru¬ 
mento. Non si tratta solo di que¬ 
sto. La libertà di navigare lascia 
tracce, e qualsiasi nostro movi¬ 
mento sulla rete può essere inter¬ 
cettato, registrato e poi a noi im¬ 
putato. Anche la carta di credito 
rende ri costruì bili tutte le nostre 
spese. L'idea di cumulare in un 
unico documento codice fiscale, 
carta d'identità e mezzi di paga¬ 
mento bancario è una delle idee 
più stupide degli ultimi decenni. 
Chi controlla la rete telematica 
viene messo in condizione di sa¬ 
pere tutto di noi, dove siamo, 
quanto soldi abbiamo, chi siamo 
e che cosa abbiamo fatto, dove 
siamo stati e che cosa abbiamo 
comprato. Le vecchie tecnologie 
ci lasciavano più spazi e più li¬ 
bertà dai controlli, mentre le 
nuove ci consegnano nelle mani 
di chi vuole, e soprattutto ha il 
potere di controllarci. Silicon 
Valley ha una sorella siamese: 
Echelon Valley. 

FRANCO CASSANO 
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Il leader dei 
Democratici 
Arturo 
Parisi e 
il senatore 
Antonio 
Di Pietro 
fotografati 
nel febbraio 
scorso 
durante 
il primo 
congresso 
deH'Asinello 
Sotto 
Leoluca 
Orlando 



LA POLEMICA 


NON 9 PARLI DI ALTRA LEADERSHIP 
NELLA «CASA» DEL CAVALIER BERLUSCONI 


A ddomesticati tutti i coinquilini della «casa delle li¬ 
bertà» - vista sul Polo, stanza fumatori per Buttiglie¬ 
ne- Berlusconi continua però ad aver paura che ar¬ 
rivi, se non uno più ricco (dovrebbefarsi avanti, per la gui¬ 
da dei suoi moderati, il sultano del Brunei), uno più scaltro. 
Guardate come l'altro giorno ha preso male la faccenda di 
Mario Monti. Il nostro commissario all'lle è uno di quei 
connazionali di cui nessuno dice mai male e che, orientati¬ 
vamente, tutti vorrebbero avere con sé. Appartiene, per ca¬ 
pirsi, a quella corrente di concittadini che va da Raimondo 
Vianello a Gianni Morandi: piacciono a tutti, ese poi vota¬ 
no per il Cavaliere o fanno cantare «Azzurro» a D'Alema 
chi se ne frega. Rappresentano una piacevole, ecumenica 
consuetudine. 

Tale appare - anche se, naturalmente, sotto altri aspetti - il 
prof. Monti, chedel resto il centrodestra, nei periodi di mi¬ 
cragna, ha ripetutamente corteggiato: ah, che premier sa¬ 
rebbe! ah, che leader ideale! Adesso, dopo che il «cittadino 
che scende in campo» è sceso pure dal traghetto, satollo di 
voti e di affittuari pontisti, la musica è cambiata. L'altro 
giorno, durante una delle cicliche adunanze dei democri¬ 
stiani europei (stavolta all'hotel Hassler), che ormai Berlu¬ 
sconi attraversa con la placida sicurezza con cui un tempo 
intratteneva i convegni di Publitalia, qualcuno ha avuto la 
temerarietà di ritirare fuori l'argomento, ignorando checo- 
menon si parla di corda in casa dell'impiccato non si parla 
di altra leadership in casa del Cavaliere. 

L'eroe del giorno è così diventato Pierferdinando Casini, 
unochedi solito ha più probabilità di dareun dispiacere al 
Papa chea Silvio. In mezzo a una galassia di «se»-seCasta- 


gnetti vienequi, se M astella sta con noi -Pier ha mormora¬ 
to chesì (casomai... per ipotesi, eh!... tanto per dire... prati¬ 
camente fantapolitica...) a Monti «il tavolo dell'Hassier po¬ 
trebbe vederlo bene come presidente del Consiglio». Per 
Berlusconi èstato come se gli avessero rubato il quarto bot¬ 
tone del doppiopetto, i pallini dalla cravatta, lescarpeche 
solo la subdola «disinformazione» della sinistra, per tempo 
denunciata, spacciava con tacchi più alti della media. E 
perciò, comesi dice, le ha cantate chiare. Certo, «Monti ha 
una statura» - anche in centimetri, e qui sciaguratamente 
non c'è lotta, ma non solo in centimetri -, ha «spessore», 
tié, pure «esperienza», e quindi va bene come «autorevole 
componente di qualsiasi squadra di governo», neanche un 
sottosegretario in pizzo per diventare ministro. Non si capi¬ 
sce bene? Vabbé, diciamola tutta: «Quel posto è già occu¬ 
pato». Insomma, ci sto io. Alla larga, non vi avvicinate, pu- 
rese avete la statura non mi impressionate... 

Ha una sottile insicurezza, Silvio. Quelli del Polo hanno 
avuto l'accasermamento e amen, pure uno stanzino per i 
viandanti politici di passaggiosi può trovare, ma va a sape¬ 
re se sotto sotto qualcuno non coltiva strani pensieri. Ci 
vuoleniente: il tempo di unafrizioneeil centrodestra va a 
ramengo. Il Cavaliere unisce, ma soprattutto vigila: chi te 
lo dice cosa succede giù nella cantina della magione libera¬ 
le? Vuole essere amato e vuole avere ragione. Si è affrettato 
a dargliela Formigoni: «Il leader per il 2001 è e sarà Silvio 
Berlusconi», e non c'è allineamento di pianeti che tenga. 
«Siamo tutti d'accordo nella "casa delle libertà"», ha ag¬ 
giunto il presidente della Lombardia. E presa la decisione, 
lariunionedi condomio èstata sciolta. S.D.M. 


L'Asinelio formalizza 


«Di Pietro è espulso» 

Governo, confermati l'appoggio e le riserve 


■ POLEMICA 
CON L'UNITÀ 
Dal leader 
dei Democratici 
aspro attacco 
La replica 
di Caldarola: 
chiede omertà? 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Antonio Di Pietro, Elio Vel¬ 
tri e Gabriele Cimadoro hanno rice¬ 
vuto un calcione dall'Asinelio. Cer¬ 
to, i tre parlamentari ne erano ben 
consapevoli, votando no ad Amato. 
Ma la cosa è stata risolta nel modo 
più rapido possibile: la scelta èstata 
affidata all'Assemblea delle Regioni, 
mentre è stata respinta la proposta 
fatta da Leoluca Orlando perché i 
tre «di ssi denti» fossero giudicati dal¬ 
la commissione di garanzia che sta¬ 
va pernasceredi lì a minuti. 

Arturo Parisi, presidente dell'Asi¬ 
nelio, ieri ha ricevuto la «fiducia» 
dal parlamentino, che ha anche ri¬ 
badito, in modo un po' critico, il so¬ 
stegno ad Amato. Ma il leader ha 

dedicato quasi _ 

la metà della re¬ 
plica finale a 
sferrare un at¬ 
tacco contro 
L'Unità: «Faccio 
un appello ami¬ 
chevole a L'Uni¬ 
tà», ha esordito, 

«che si è caratte¬ 
ri zzata ieri perla 
peggiore aggres¬ 
sività nei nostri _ 

confronti. Wal¬ 
ter Veltroni si nasconde dietro al 
fatto che l'Unità, fondata da Anto¬ 
nio Gramsci, dopo è stata lasciata 
all'autonomia dei giornalisti». Equi 
parte con giudizi pesanti: «Noi sap¬ 
piamo invece che è l'organo dei Ds 
pagato con i soldi pubblici». Parla 
all'Unità ma l'attacco è a Botteghe 
Oscure: «Veltroni sappia che lavo¬ 
riamo per la coalizione e siamo di¬ 
sposti ad essere Democratici per il 
sì. Ma non consentiremo a nessuno 
di sviluppare atteggiamenti egemo¬ 
nici». Parisi, da ex sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio del go¬ 
verno Prodi, insiste: «So quanti sol¬ 
di pubblici finiscono ai giornali». 
Quindi, la sua teoria sull'indipen¬ 
denza dei giornalisti è questa: «0 
l'Unità è un giornale di partito, e al¬ 
lora il partito se ne assume le re¬ 
sponsabilità, o è un giornale libero e 
allora deve vivere nel libero merca¬ 
to». Insomma, dalle nostre colonne 
arriva solo un «attacco sistematico 
al progetto dei Democratici», colpa 
di una «disattenzione della dirigen¬ 
za», cosa che secondo il leader del¬ 
l'Asinelio non avviene «con gli altri 
componenti della coalizione». 

Subito arriva la risposta di Giu¬ 
seppe Caldarola, direttore de L'Uni¬ 
tà: «Leggo allibito le dichiarazioni 
dell'on. Arturo Parisi. L'Unità ha 
raccontato come tutti i giornali un 
fatto reai mente accaduto: lo scontro 
anche fi si co trai seguaci dell'on. Pa¬ 
risi ei seguaci dell'on. Di Pietro. Pa¬ 
risi ha una strana concezione della 
democrazia per cui pensa che i fatti 
realmente accaduti non vadano rac¬ 


contati. L'on. Parisi dopo aver chie¬ 
sto lo scioglimento del Partito po¬ 
polare, dei Ds e degli altri partiti 
della coalizione adesso chiede lo 
scioglimento dell'Unità in una foga 
distruttiva senza precedenti nella 
politica italiana. Parisi chiede un 
comportamento omertoso dell'Uni¬ 
tà sulla base del fatto che L'Unità 
come molti altri giornali gode per 
ora, ma non sarà così con la nuova 
416, del finanziamento pubblico. 
Come dire che chi ha il finanzia¬ 
mento pubblico non deve attaccare 
Parisi. Non sapevamo che l'on. Pari¬ 
si fosse un bene culturale come il 
museo di Capodimonte. Nelle ulti¬ 
me settimane un altro uomo politi¬ 
co aveva chiesto sanzioni contro 
L'Unità: era stato l'on. Gasparri diri¬ 
gente di Alleanza nazionale. Parisi 
non crede di essere in cattiva com¬ 
pagnia?». 

Così, riuniti all'Hotel Metropole, i 
62 delegati dell'Assemblea delle Re¬ 
gioni hanno votato una mozione 
presentata dal Franco Monaco, ca¬ 
pogruppo alla Camera. Il documen¬ 
to fa proprio quanto già deciso dal¬ 
l'esecutivo il 27 aprile 2000 sulle 
espulsioni, con una postilla finale 
mirata sui «tre parlamentari» che 
hanno «sancito la propria separazio- 
nedal movimento». Risultato: 39 sì, 
8 no, 4 astenuti. I contrari sono Leo¬ 
luca Orlando, Rota, Calò, Donati, 
Dellizotti, Mennea, Bresciani, Lo- 
manno. I quattro astenuti sono Car¬ 
la Mazzuca (capogruppo in Senato), 
Cali, Ricci eBaldassi. 

Enzo Bianco non ha dubbi, e im¬ 
magina ora una «separazione con¬ 
sensuale». Del resto, aggiunge, «Di 
Pietro ora ha un altro progetto». E 
se arriveranno i litigi sui beni comu¬ 
ni? «Se Di Pietro rivuole un piano¬ 
forte della nonna faccia pure...», 
scherza il ministro. Anche France¬ 
sco Rutelli, che pure vuole mante¬ 
nere un «confronto» con l'ex pm, 
non ammette «chi ogni giorno pro¬ 
duce un danno». 

Fra gli espulsi c'è anche Attilio 
Menduni De Rossi, il dipietrista che 
aveva cercato di forzare l'ingresso 
nella sala Esedra. E Antonio Di Pie¬ 
tro denuncia una «democrazia solo 
a parole» nell'Asinelio, tanto da di¬ 
fendere l'Unità dall'attacco ricevu¬ 
to: «Prima l'esecutivo ha espulso me 
dal movimento e solo dopo ha no¬ 
minato la commissione di discipli¬ 
na per valutare questi casi». Se il 
vertice dei Democratici è compatto, 
non mancano i malumori. Giorgio 
Calò, coordinatore in Lombardia va 
giù duro: «Parisi è un piccolo ditta¬ 
tore che si è montato la testa. Deci¬ 
de tutto da solo: nei Democratici 
non deve esserci dissenso, D'Alema 
deve andare a casa, Veltroni e il re¬ 
sto della coalizione devono fare 
quello che dice lui, persino i giorna¬ 
listi dell' Unità devono adeguarsi ai 
suoi desideri». Gli espulsi ricorre¬ 
ranno alla commissionedi garanzia. 


L'INTERVISTA 


Orlando: «Temo si butti 
la questione morale» 



ROMA «La vicenda di Antonio Di Pietro nei Democratici èsi- 
mileaquelladi Massimo D'Alema: l'ex presidentedel Consi¬ 
glio hapolarizzatosu di séil centrosinistra, hapersoequindi è 
stato liquidato. Di Pietrosi isola, noi lo espelliamo, econ lui si 
buttaa marelaquestionemoral e». Questo èciòchetemeLeo- 
luca Orlando, sindaco di Palermo. Dal la sera in cui fu redatto 
dall'esecutivo il documento di «espulsione», lui solidarizzò 
con l'ex pm. E ieri, al parlamentino dell'Asinelio, Orlando ha 
cercato di bloccare l'espulsione, proponendo chea valutarela 
questionefosselacommissionedi garanzia eh e stava per esse¬ 
rei sti tu i ta. Proposta bocci atadal l'Assem bl ea. 

Lei si trova in minoranza dato che ha votato con¬ 
tro l'espulsione dei tre parlamentari. Cosa pensa 

di fare? 

«Veramentemi rifiutodi accettarei a logica di cor¬ 
renti edi minoranze. Ho voluto proporreun'alter- 
nativa all'espulsionedei tre parlamentari, quindi 
ho proposto che fosse espresso un giudizio dalla 
commissionedi garanzia. Una richiesta nata per 
ri spettare I a I egal i tà, perchéfosseun organoterzo, 
comeinogni istituzionedi tutto il mondo, adeci- 
derecosafare, invecedi favori resimpatiepersona- 
li.Masullealtremozioniho votato a favo re, come 
sul documento di condannadelleviolenzedi ieri, 

( ven erdì ,ndr.)chehannosolo arrecato u n d an n o 
aDi Pietro». 

Pensadi lasciarci Democratici? 

«Nono,non menevado. Ma, mi chiedo:nonsaràchescompa- 
rirannoloro?Perchéil rischiodi implosionec'è,eil cammino 
sarà sem pre pi ù difficile. Crederecheledifficoltàsiano gen era- 
tesolo da Di Dietro èingenuo. 0 riusciamo ad esserepunto di 
aggregazione secondo il progettodi Prodi osi scompare. In Si- 
ciliasi dice: "quando squaglialanevesi vedono i buchi". Ecco, 
lanevesi èsquagliata...» 

QuantopensachepossacontarelaperditadeM'expm? 

«Credo soprattutto cheperi Democratici il cammino ora sarà 


// 


Tonino dice 
cose giuste nel 
modo sbagliato 
Del problema 
doveva occuparsi 
un soggetto terzo 

// 


molto difficile, lo ho avvertito: non confondiamo l'eticagiu¬ 
dizi ariacon quel lapolitica.Maoralacosachetemodi pi dèche 
qualcunostiatirandoun respirodi sollievo:ci siamo liberati di 
Di Pietro... Ma stiamo attenti anon liberarci dei valori chelui 
rappresenta. PerchéTonino si sa, dice cose giuste nel modo 
sbagliato. Insomma, credo sia dannoso assegnarealui il mo¬ 
nopolio del la questionemoralee, una volta buttato fuori, eli- 
mi nareanchequesta. Perchésiamo in molti adaveresognatoe 
lavorato per combattere Mafiopoli e Tangentopoli. Allora, 
con o senza D i Pi etro I a battagl i asu 11 a I egal i tàconti n ua». 

È statarispettatalademocrazianel movimento? 
«Be',abbiamodiscussoevotato.Mabuttarefuori i 
tre pari amen tari mi èsembrato un atto di nervosi¬ 
smo. E poi ho percepito unagrandepreoccupazio- 
nein Parisi. Ha ripetuto parolecome: "dobbiamo 
cambiaremarcia", "siamostretti fralacrisi eil re¬ 
ferendum"....Ecco, tutte parole difensive, com¬ 
presa la vai utazionesul "grandeerrorecompiuto 
con il D'Alema bis, quando èsembratochevoles- 
si mo so I o sai i resu I carro". Per i I f utu ro i o m i augu¬ 
ro chevengafuori un movi mento capacedi parla- 
real lagentedi legai ità, sol idarietà, pace, lavoro». 

ParisivolevaCacciariacoordinareilNord... 

«H o esp resso lamia perp I essi tà e Pari si l'h a acco I - 
ta. Non trovo giusto fare dei coordinamenti per 
aree, si rischia di contrapporre il Nord con il Sud, 
così co me n o n trovo gi usta I a I ogi ca dei patti d i Tean o o d i Ebo- 
I i. 11 vero federai i smo esal ta I e regi o n i, con I ed i fferen zef ra q u e- 
ste. Oltretutto sarebbe stato un coordinamento per leregioni 
doveabbiamo perso. U nacosaduevoltenegati vaedevastante 
per an eh e per C acci ari ». 

E non vuol eAmato leader per il 2001. 
«losonolontanodallastoriacomunista, macredocheGiulia- 
no Amato non possaessereil leaderdellacoalizioneper il solo 
fatto cheèstatoun buon ministro del Tesoro. Con lui perdia¬ 
mo unaseconda volta, dopo il D'Alemabis». N.L. 


IL CORSIVO 


MA PARI9 VOLEVA 
CHETACES9MO? 

Q uella in cui sono immersi i democrati¬ 
ci, dopo il voto ragionai e e dopo la rot¬ 
tura con Di Pietro, è una crisi politica 
aspra. Una crisi cui l'Unità guarda con atten- 
zioneedi cui informa i suoi lettori. L a giorna¬ 
ta dell'altro ieri, con le contestazioni i pic¬ 
chetti elerisseèstata lo specchio drammati¬ 
co di questevicende. Di quello cheèsuccesso 
abbi amo parlato negli articoli di cronaca, dei 
dima estremamentedifficilechesi respira in 
quel partito abbiamo raccontato anche rac¬ 
cogliendo! etra si (quasi mai piacevoli, spesso 
urtanti, talvolta insultanti) che si scambia¬ 
noi componenti del gruppodirigentedell 'asi¬ 
nelio. T uttociònon èpiaciutoad Arturo Pari¬ 
si, cheha dedicato una parteconsistentedelle 
conclusioni poi iti chedel «parlamentino» del 
suo partito ad una polemica durissima con 
l'Unità e, «quindi» secondo il suo schema di 
pensiero, con i Dsecon Veltroni. Il tuttocon¬ 
dito con un richiamo insistito al finanzia¬ 
mento pubbli codesti nato ai giornali di parti¬ 
to. Cosa voleva Parisi ?Chel 'Unità tacessedi 
quanto a vven ivanellasalaE sedra dell 'H oté 
Metropole? Che, in nome del la collocazione 
politica dell'Asinelio tra i partiti amici, la 
« pillola » di un contrasto tanto aspro da esser 
finito a calci venisseaddolcita? Cheto scam¬ 
bio di « complimenti » chei dirigenti dei De¬ 
mocratici si invi ano sul lecolonnedei giorna¬ 
li (di tutti i giornali) fosse ignorato per carità 
di patria? E una strana concezione del gior¬ 
nalismopolitico. Il nostro mesti ereèquel lodi 
raccontare e di « leggere » gli avvenimenti, di 
scopri re e mostrare quel lo che si muove non 
banalmente «dietro le quinte», ma nei pro¬ 
cessi politici chenon si esaurì scono nel la bat¬ 
tuta di giornata enella polemica contingen¬ 
te. Questo il lavoro che facciamo (che cer¬ 
chi amo di fare) echeabbi amo fatto anche in 
questa occasione. Senza ordini di scuderia o 
antipatiepersonali. 

L'impressione, davanti alla polemica di 
Parisi, è quel la di un leader in difficoltà che 
scarica questa difficoltà sul bersaglio «faci¬ 
le » dei giornalisti edél'Unità. Non crediamo 
sia davvero utilea nessuno, neppureal futuro 
dell'Asinelio. Quantoalla questionedel gior¬ 
nale di partito e dei finanziamenti pubblici 
siamo davvero ad una concezione ben stra¬ 
na. Che rapporto c'ètra tutto ciò eil modo in 
cui si parla di Parisi? Parlarnebeneassicura 
finanziamenti, parlarnemaleli fa decadere? 
Bah. Chi ci capisceèbravo. L'unica fortuna è 
cheParisi non fai 'editore... 


L'INTERVENTO 


DUE APPUNTAMENTI IMPORTANTI PERI GIOVANI DI SNISTRA 


VINICIO PELUFFO* 

D ue appuntamenti in dieci 
giorni. Il 10 e 11 maggio si 
vota perii Consiglio Naziona¬ 
le degli Studenti Universitari (Cnsu), 
il 21 maggio per i referendum. Il voto 
perii Cnsu è importante per il ricono¬ 
scimento nazionale che la rappresen¬ 
tanza studentesca ottiene per la pri¬ 
ma volta. È importante dare un se¬ 
gnale chiaro e deciso sulla strada da 
intraprendere, perché la riforma è leg¬ 
ge ma non ancora prassi, eia sua ap¬ 
plicazione sarà il vero banco di prova 
su cui si misurerà la sua portata in¬ 
novatrice: sulla necessità di ripensare 
il diritto allo studio, di liberare l'ac¬ 
cesso ai corso di laurea e laurea spe¬ 
cialistica, di garantire l'accesso al 
mondo del lavoro e del le li bere profes¬ 
sioni, di riformare lo status giuridico 


dei docenti, di rendere le Università 
luoghi di democrazia si gioca la sfida 
del segno politico di questa riforma. E 
su questo il Cnsu dovrà trovare la for¬ 
za di far senti re la voce degli studenti; 
per il raggiungimento di questi obiet¬ 
tivi siamo impegnati al fianco della 
lista «liste di sinistra-studenti demo¬ 
cratici». 

La Sinistra giovanile è impegnata 
poi, nella mobilitazione per raggiun¬ 
gere la più ampia partecipazione pos¬ 
sibile al voto sui referendum del 21 
maggio. Ci mobiliteremo nelle scuole, 
nelle università, nei luoghi di lavoro, 
nelle piazze delle città, rivolgendoci 
ai nostri coetanei e a tutti i cittadini, 
sostenendo l'importanza del voto. Ri¬ 
teniamo che l'atteggiamento di chi ri¬ 
tiene indifferente, o persino auspica il 


mancato raggiungimento del quorum, 
dia un messaggio profondamente 
sbagliato ai cittadini, mentre aumen¬ 
ta la tendenza all'estensione come si 
è visto anche alle ultime elezioni am¬ 
ministrative. Naturalmente, tale mo¬ 
bilitazione per il voto corrisponde an¬ 
che a ragioni di merito sui contenuti 
dei referendum, su cui sosterremo le 
nostre posizioni. 

Ci schieriamo, infatti, per il sì al 
referendum sull'abolizione della quo¬ 
ta proporzionale nella legge elettorale 
eperii no sull'abolizione dell'alt. 18 
dello Statuto dei lavoratori e sull'abo¬ 
lizione delle trattenute sindacali. Far 
vincere il sì nel referendum elettorale 
è per noi decisivo per poter risolvere la 
crisi del nostro sistema politico: ci 
battiamo per sconfiggere chi, puntan¬ 


do sul mancato raggiungimento del 
quorum, propone il neocentrismo ed il 
ritorno al sistema proporzionale. La 
vittoria del sì èia premessa per scrive¬ 
re una nuova legge elettorale che con¬ 
senta ai cittadini di scegliere una coa¬ 
lizione, un programma di governo ed 
un candidato alla premiership conso¬ 
lidando, così, una democrazia di tipo 
bipolare. La riforma della politica è 
necessaria per completare le riforme 
sociali ed economiche del nostro Pae¬ 
se, che sono indispensabili per dare 
alla nostra generazione maggiori di¬ 
ritti ed opportunità. Per tale motivo, è 
importante far vincere anche il no sul 
referendum in materia di licenzia¬ 
menti. Bisogna impedire che si sman¬ 
tellino i diritti e le conquiste dei lavo¬ 
ratori, per poter estendere le tutele an¬ 


che a chi ne è escluso. Se vincessero i 
sì oppure in caso di mancato raggiun¬ 
gimento del quorum, come ha spiega¬ 
to Sergio Cofferati, sarebbe, comun¬ 
que, messo in discussione tutto lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori, ma non solo: ini¬ 
zierebbe una pericolosa offensiva con¬ 
tro alcune leggi in discussione in Par¬ 
lamento, come la legge sugli atipici, 
che va invece approvata per dare più 
diritti a tanti giovani lavoratori. Per¬ 
ciò, abbiamo costituito insieme ad al¬ 
tre forze giovanili, politiche, sindacali 
e del l'associ azioni smo, i Comitati per 
il no sul licenziamento, che in queste 
settimane si mobiliteranno in tutto il 
Paese, con gazebo, volantinaggi, con¬ 
certi, incontri e di battiti. 

*Presi den te n azi on al e 
Sinistragiovanile 
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Domenica 7 maggio 2000 


(Riceve una certa attenzio¬ 
ne dal presidente america¬ 
no, Franklin D. Roosvelt. M aottie- 
neunagelidaepersino minaccio¬ 
sa reazione, quando neparladiret- 
tamentecol premieringlese, Win- 
ston Churchill. La politica della 
"pubblicità" è bocciata, forse con 
troppafretta, dal l'Occidente. Non 
per questo Bohr si arrende. L'11 
agosto 1945, duegiorni dopo l'e- 
splosionedi Nagasaki, seri ve per il 
"Times" di Londra un articolo in 
cui ribadisce: "Laformidabilepo- 
tenzadistruttivacheèoraadispo- 
sizione del l'uomo può diventare 
unaminacciamortale... La civiltà 
si trovadi fronteaunasfidadi una 
gravità forse senza precedenti". 
Occorre sottoporre a controllo 
pubblico e aperto questa potenza 
distrutti vasenzapreced enti. 


Ma "nessun controllo può fun¬ 
zionare senza il libero accesso a 
tutta l'informazione scientifica e 
senza la garanzia della possibilità 
di unasupervisioneinternaziona- 
le". 

L'articolo di Bohr può essere 
considerato la baseteorica del pri¬ 
mo accordo per i I disarmo n ucl ea- 
re. Un accordo che arriverà solo 
mezzo secolo dopo. Anche Albert 
Einstein si convince presto chela 
corsa al riarmo atomico diventerà 
un problema di vitale priorità nel 
dopoguerra. E, subito dopo Hiro¬ 
shima, propone la sua soluzione, 
politica, al problema. Einstein òdi 
gran lunga lo scienziato più noto 


al mondo. Vive negli Stati Uniti 
dal 1933, quando ha pensato di la¬ 
sciare la Germania per fuggire al 
nazismo e alle sue leggi razziali. 
Einstein non ha partecipato al 
progetto Manhattan. 

Ma, con una lettera desti nata a 
diventare famosa, nel 1939 haal- 
lertatoil presidenteRoosveltsulla 
nuova possibilità, offerta dal la fi¬ 
si ca n ucl eare, d i costru i reu n 'arma 
di inusitata potenza. Il suo presti¬ 
gio è altissimo anche nel 1945. E 
Einstein decidedi metterlo in gio¬ 
co per impedirechesi com batta I a 
terza guerra mondiale, che sareb¬ 
be, asuoavviso,anchel'ulti ma. 

Einstein non è del tutto in ac¬ 


cordo con l'ideadi pubblicità tota¬ 
le proposta dal suo amico Niels 
Bohr.Trovacheil mondo siatrop- 
po pericolosamente instabile per 
poter essere co m pi etamen te aper¬ 
to. Tuttavia è certo che questo 
mondo ha bisogno di nuoveidee. 
"La prima bomba atomica ha di¬ 
strutto più della città di Hiroshi¬ 
ma: ha fatto esplodere le nostre 
idee politiche superate e anacro¬ 
nistiche", scrivesubito dopo lafi¬ 
ne della guerra. C'è una forza, 
q uel I a n u cl eare, eh e n o n può esse- 
repossedutadallesingolenazioni. 
Ma neppure può essere esorcizza¬ 
ta. Qualcuno, affidabileesopra le 
parti, devecontrollarla. E, nel set- 
tembredel 1945, afferma: "L'uni¬ 
ca sai vezza per I a ci vi I tà e I a speci e 
umana risiede nell'istituzione di 
un governo mondiale, cosicchéla 


sicurezzadellenazioni siafondata 
sullalegge". 

A novembre speci fica i dettagli 
del suo progetto. "Non credo che 
il segreto del la bomba debba esse¬ 
re affi d ato al I ' 0 rgan i zzazi o n e d el - 
le Nazioni Unite. Nécredo debba 
essere consegnato all'Unione So¬ 
vietica. Il segreto della bomba de¬ 
ve essere affidato a un governo 
mondiale ... fondato dagli Stati 
Uniti, dall'U nioneSovieticaedal- 
la Gran Bretagna, le tre potenze 
con una grande forza militare. 
Che dovrebbero consegnare a 
q u esto go vern o I a I o ro i n tera f o rza 
militare".Einstein, dunque, pro¬ 
pone un governo mondiale, sor¬ 


retto dal legrandi potenze vi natri¬ 
ci, che abbia poteri decisionali e 
vincolanti per tutti gli stati e sia 
dotato del monopolio della forza 
legittima. Compreso il monopo¬ 
lio del la forza nucleare. Solo que¬ 
sto governo, solo il governo mon¬ 
diale, può evitare che il genere 
umano si getti a capofitto nella 
più pericolosa delle avventure: la 
corsa al riarmo atomico. Contro 
"le opinioni errate del dottor Ein¬ 
stein" scendono in campo un po' 
tutti. La destra americana. Anche 
la sinistra, sovietica ed europea. 
Dall'UrssIo accusano di voler fa¬ 
vorire l'imperialismo anticomu¬ 
nista. Bertold Brecht lo accusa di 


voler ridurrei I mondo a un'azien¬ 
da multinazionale, "con una par¬ 
te padronale e un'altra operaia". 
Così l'arma atomica si rivela mol¬ 
to piùfortedei precoci esaggi am¬ 
monimenti di Bohr ed Einstein. 
Nessuno, dopo la guerra, riesce a 
impedire che gli Alleati si divida- 
noesi lancino in unafollecorsaal 
riarmo nucleare. Molti, come te¬ 
meva Einstein, di abituano all'i¬ 
dea della bomba. Solo oggi, dopo 
più di cinquantanni vissuti peri¬ 
colosamente, qualcuno comincia 
ad avverti re la mancanza di un go¬ 
verno planetario e di un mondo 
aperto, I i bero dal I earmi n ucl eari. 
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Israde, India 
e Pakistan allargano 
il «dub atomico» 
nel nuovo corso 
del Dopo M uro 
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La lunga corsa 
al riarmo e la teoria 
dd l'equilibrio 
dd terrore, le nuove 
prospettive di oggi 




■ era del disarmo nucleare è 
w iniziata ormai da una doz¬ 
zina di anni. Migliaia di or¬ 
digni sono stati smantellati e di¬ 
strutti. Ma noi non possiamo anco¬ 
ra vivere sonni atomici tranquilli. 
Perché a tutt'oggi negli arsenali dei 
cinque paesi ufficialmente iscritti 
nel «club nucleare» (Stati Uniti, 
Russia, Gran Bretagna, Francia e Ci¬ 
na) sono stoccate, più o meno 
pronte al l'uso, ben 31.535 armi ato¬ 
miche. Cui bisogna aggiungere un 
numero sconosciuto (che non do¬ 
vrebbe, però, superare l'ordine delle 
centinaia) di bombe in possesso di 
almeno altre tre potenze nucleari 
"non ufficiali": Israele, India e Paki¬ 
stan. Questo è il paradosso nucleare 
nell'era della pace. Da un decennio, 
malgrado lo stillicidio di conflitti 
locali, il clima politico a livello glo¬ 
bale è buono. Da quando è crollato 
il muro di Berlino non ci sono più 
tensioni che possano preludere a 
una guerra nucleare totale. Tuttavia 
la forza che promana dalla semplice 
esistenza di quegli arsenali fa sì che, 
quasi per inerzia, l'orologio atomi¬ 
co continui a battere il suo sinistro 
ticchettio. E le lancette sono ancora 
troppo vicine alla mezzanotte per 
poter completamente escludere una 
catastrofe n ucl eare total e. 

Aveva iniziato a funzionare, l'o¬ 
rologio atomico, nella tarda prima¬ 
vera del 1945, quando a Los Ala¬ 
mos, negli Stati Uniti, i fisici del 
«progetto Manhattan» allestirono il 
pri mo arsen al e n ucl eare del I a stori a. 
Era costituito, quell'arsenale, da so¬ 
le due bombe: una all'uranio, l'altra 
al plutonio. Due bombe davvero 
speciali. Le uniche mai utilizzate sul 
campo, nel l'ormai lunga era nu¬ 
cleare. Furono infatti lanciatela pri¬ 
ma su Hiroshima, il 6 agosto 1945, 
e l'altra su Nagasaki, tre giorni do¬ 
po. Uccisero subito oltre 200.000 
persone. E almeno altrettanto nei 
mesi e negli anni successivi. La cor¬ 
sa al riarmo atomico poteva essere 
fermata lì, dopo la tragedia di Hiro¬ 
shima e Nagasaki. Mail fuoco ato¬ 
mico è un fuoco che si alimenta di 
pura diffidenza. Il «progetto Man¬ 
hattan» era nato perché l'Occidente 
I i bero d i ffi dava d i H i 11 er e d el I a pos¬ 
sibilità che la Germania nazista alle¬ 
stisse un suo arsenale nucleare. E, 
dopo la guerra, fu ancora la diffi¬ 
denza verso l'alleato-nemico, l'U¬ 
nione Sovietica, e l'impossibilità di 
progettare e allestire un sistema di 
mutuo controllo, a indurre Washin¬ 
gton ad accelerare la corsa atomica. 
Per quattro anni gli Stati Uniti con¬ 
servano il monopolio assoluto della 
«bomba». Ma il 29 agosto del 1949 
nel poligono di Semipalatinsk, in 
Kazakhstan, l'Unione Sovietica, un 
po' a sorpresa, fa esplodere un suo 
ordigno e annuncia di essere diven¬ 
tata potenza atomica. Inizia così l'e¬ 
ra del duopolio nucleare. Anche se 
per molti anni ancora, gli Stati Uni¬ 
ti conserveranno una superiorità 
schiacciante rispetto all'Unione So¬ 
vietica. 

Nel 1949, a fronte dell'unica 
bomba sovietica sperimentale fatta 
esplodere a Semipalatinsk, gli ame¬ 
ricani possono contare su un arse¬ 
naleoperativo di 169 bombe pronte 
a essere lanciate da un bombardie¬ 
re. Negli anni successivi prima gli 
Usa, poi l'Urss si dotano di una 
nuova e più potente arma nucleare, 
la superbomba a fusione di idroge¬ 
no. Ma l'asimmetria degli arsenali 
resta. Per molto tempo l'Unione So¬ 
vietica avrà un arsenale atomico pa¬ 
ri a meno di un decimo di quello 
degli Stati Uniti. Dieci anni dopo la 
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nucleare 

La situazione politica globale migliora 
ma spuntano nuovi arsenali non ufficiali 
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nascita del duopolio, nel 1959, gli 
Usa dispiegano 12.305 bombe, con¬ 
tro le 1.050 del l'Urss. La corsa al 
riarmo procede a velocità elevatissi¬ 
ma, incontrollata dicono gli esperti, 
ma la sostanziale inferiorità sovieti¬ 
ca resta. Nel 1964, l'arsenale Usa 
consiste di 31.600 bombe, mentre 
l'arsenale dell'Urss conta «solo» 
5.100 bombe. L'Unione Sovietica 
dovrà attendere il 1976 per egua¬ 


(«Jupiter» e «Thor»). E nel 1959, in¬ 
fine, appaiono i primi missili bali¬ 
stici intercontinentali, «lebm» (In- 
terContinental Bai li Stic Missile). 
Stati Uniti e Unione Sovietica han¬ 
no acquisito la capacità di colpirsi 
direttamente e reciprocamente a di¬ 
stanza, senza che nessuna delle due 
abbia la minima possibilità di difen¬ 
dersi. Sono gli anni in cui l'Urss 
sembra precedere gli Stati Uniti nel¬ 


gliare, sul piano quanti¬ 
tativo, gli Stati Uniti: 
25.800 armi nucleari, 
contro le 26.700 degli 
Usa. L'anno dopo l'Urss 
passa in testa. Ma, or¬ 
mai, l'equilibrio nuclea¬ 
re non è più determina¬ 
to dalla quantità degli 
arsenali, bensì dalla 
qualità. Alla fine degli 
anni '50, infatti, le due 
potenze nucleari co¬ 
minciano a montare i 
loro ordigni su missili a 
medio raggio d'azione 
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La sfida atomica 
poteva fermarsi 
dopo Hiroshima 
e Nagasaki 
masi alimenta 
della diffidenza 
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l'esplorazione dello 
spazio. E sono gli an¬ 
ni in cui a Washin¬ 
gton si paventa il 
«missilegap», la supe¬ 
riorità sovietica in 
campo missilistico. La 
crisi di Cuba nel 1962 
mostra a tutti che, 
malgrado la vistosa 
asimmetria quantita¬ 
tiva, in caso di guerra 
nucleare totale i dan¬ 
ni che la superpoten¬ 
za, per così dire, mi¬ 
nore, l'Unione Sovie¬ 
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tica, sarebbe in grado di arrecare al¬ 
la superpotenza maggiore, gli Stati 
Uniti, sarebbero enormi e inaccetta¬ 
bili. Emerge e si rafforza l'idea che 
una guerra nucleare totale sarebbe 
una guerra senza vincitori econ soli 
vinti: è «l'equilibrio del terrore». La 
potenza degli arsenali serve, ormai, 
solo a dissuadere l'avversario dallo 
sparare il «primo colpo». È questa la 
dottrina militare dell'Urss. E infatti 
Mosca, con sapiente retorica, an¬ 
nuncia al mondo che rinuncia al 
«primo colpo» nucleare e che man¬ 
tiene i suoi missili armati solo per 
difendersi. 

Più modulata è la dottrina milita¬ 
re americana. All'inizio degli anni 
'60 prevede ancora la cosiddetta «ri¬ 
sposta flessibile», la guerra nucleare 
limitata. Poi si fa strada la cosid- 
ddetta «dissuasione estesa»: una ri¬ 
sposta nucleare anche in caso di at¬ 
tacco convenzionale. Nascono le ar¬ 
mi nucleari «tattiche», da usare sul 
campo di battaglia. La «dissuasione 
estesa» serve a rassicurare gli alleati 
europei della Nato, minacciati dalla 
superiorità sovietica.Tuttavia pochi 
credono che, se attaccati con armi 
nucleari, i sovietici non risponde¬ 
rebbero con armi nucleari. E pochi 
credono che, una volta avviato, un 
conflitto nucleare limitato al cam¬ 
po di battaglia europeo non si tra¬ 
sformi ineluttabilmente in un con¬ 
flitto nucleare totale. Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno acquisito 
la capacità di distruggersi compieta- 
mente a vicenda. Questa capacità 
viene difesa e affinata nel corso de¬ 
gli anni '60 e '70, mediante la co¬ 
struzione di arsenali «strategici», 
cioè mediante lo schieramento di 
missili balistici intercontinentali, 
basati a terra o su sottomarini, che 
non possono essere distrutti neppu¬ 
re con un attacco massiccio preven¬ 
tivo a sorpresa. Insomma nessun 
paese attaccante che dovesse esplo¬ 
dere i I «pri mo col po» è i n grado i m- 
pedirecheil paese attaccato rispon¬ 
da con un «secondo colpo» altret¬ 
tanto forte e distruttivo. E l'«equili- 
brio del terrore». Ed è per conserva¬ 
re questo fattore di stabilità, la cer¬ 
tezza della risposta devastante, che 
Usa e Urss firmano nel '72 il Tratta¬ 
to Abm (Anti-Ballistic Missile), che 
proibisce di allestire sistemi di dife¬ 
sa contro i missili balistici il quale 
permetterebbe di colpire evitando il 










secondo colpo di risposta. 

Naturalmente l'altra potenza, 
quella priva di difesa Abm, in caso 
di crisi anche limitata, sarebbe in¬ 
dotta a sferrare il «primo colpo» nu¬ 
cleare. Insomma, riconoscevano nel 
1972 le due superpotenze, non c'è 
nulla di più destabilizzante, nell'«e- 
ra dell'equilibrio del terrore», di un 
sistema di difesa contro i missili av¬ 
versari. La situazione cambia di 
nuovo all'inizio degli anni '80. 
Quando il nuovo presidente degli 
Stati Uniti, Ronald Reagan, consi¬ 
gliato da un fisico, Edward Teller 
(padre della bomba a fusione e teo¬ 
rico della superiorità americana) 
lancia il progetto SDÌ (Strategie De- 
fence Initiative), più noto come 
progetto delle «guerre stellari» o di 
«scudo spaziale». L'idea è quella di 
allestire un sistema di difesa anti¬ 
missile, basato sia a terra che nello 
spazio, tale da poter garantire una 
efficacia totale nell'abbattimento 
dei missili avversari, anche in caso 
di «primo colpo» a sorpresa. Il pro¬ 
getto punta sulle più moderne tec¬ 
nologie, ma è costosissimo e, so¬ 
prattutto, si rivela pre¬ 
sto irrealizzabile. Ciò 
non toglie che la tensio¬ 
ne tra Usa e Urss cresca 
e le lancette dell'orolo¬ 
gio atomico si avvicini¬ 
no pericolosamente al¬ 
l'ora del conflitto. Tut¬ 
tavia l'iniziativa di Rea¬ 
gan ha due effetti com¬ 
pletamente imprevisti 
ed estremamente positi¬ 
vi. Da un lato, come 
scrive il fisico Paolo 
Cotta Ramusino, «poli¬ 
ticizza la strategia nu¬ 


cleare», portandola per la prima 
volta al centro del dibattito politico 
e innescando sia in Occidente che 
in Unione Sovietica una forte con¬ 
trospinta al disarmo. Dall'altro in¬ 
duce molti, nella superpotenza co¬ 
munista, a fare i conti con la realtà, 
la profonda arretratezza economica 
e tecnologica del paese, e a prende¬ 
re atto che l'Unione Sovietica non è 
in grado di sostenere una nuova ac¬ 
celerazione della corsa agli arma¬ 
menti. La morte di Leonid Breznev 
favorisce il ricambio, peraltro tor¬ 
mentato, della leadership sovietica. 
E, infine, l'affermazione di un gio¬ 
vane dal I e i dee eh i are e ri sol ute: M i - 
chail Gorbaciov. Inizia, così, la sta¬ 
gione del dialogo. E la prima, au¬ 
tentica fase di disarmo nella storia 
breve, ma intensa, del nucleare. Al¬ 
l'inizio, sotto la spinta di Gorbaciov 
e Reagan, i negoziati procedono 
spediti e la riduzione degli arsenali 
ha un ritmo sostenuto e persino 
spettacolare. Nel 1987 viene firma¬ 
to il Trattato Inf (Intermediate Nu- 
clear Forces) che introduce un pre¬ 
cedente originale e importantissi- 
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mo nella vicenda nu¬ 
cleare: l'eliminazione 
eia distruzione fisica 
di un intero sistema 
d'armi nucleari, i mis¬ 
sili con raggio d'azio¬ 
ne compreso tra 500 e 
5.500 chilometri, e le 
relative testate atomi¬ 
che. Il 31 gennaio del 
1991 viene firmato il 
primo Trattato Start 
(Strategie Arms Redu- 
ction Talks), che pre¬ 
vede un'ampia ridu¬ 
zione degli arsenali 


strategici. Gli Usa potranno dispie¬ 
gare al massimo 7.600 testate strate¬ 
giche, l'Urss non potrà superare le 
5.700. Il 27 settembre successivo, 
con un atto unilaterale, il presiden¬ 
te americano George Bush riporta 
vistosamente indietro le lancette 
dell'orologio atomico. Decide infat¬ 
ti: l'eliminazione di tutte le armi 
nucleari a corto raggio basate a terra 
e la distruzione delle ralative testa¬ 
te; il ritiro dalle navi e dai sottoma¬ 
rini di tutte le armi nucleari «tatti¬ 
che» e delle bombe atomiche di 
profondità; e, soprattutto, la cessa¬ 
zione dello stato di allerta atomico 
dei bombardieri strategici america¬ 
ni e dei 450 missili lebm Minute- 
man montati su sottomarini. Bush 
ordina anche la cancellazione di di¬ 
versi progetti di nuovi sistemi d'ar¬ 
ma. Gorbaciov risponde subito con 
iniziative analoghe: eliminazione 
delle armi nucleari tattiche, cessa¬ 
zione dello stato di allerta atomico, 
e moratoria unilaterale dei test nu¬ 
cleari. Inoltre propone un blocco 
della produzione di materiale fissi¬ 
le. Negli «anni felici» a cavallo del 
1990 la riduzionedegli arsenali è vi¬ 
stosa. Poi, dissoltasi l'Urss, il proces¬ 
so di disarmo rallentaesi ferma. Fi¬ 
no a oggi, con la ratifica russa dello 
Start II e con la speranza che il pro¬ 
cesso di disarmo nucleare riprenda 
a ritmi spediti. Con la speranza che 
venga negoziato e prontamente ra¬ 
tificato il trattato Start III (che pre¬ 
vede la riduzione dei due arsenali a 
1.500 testate rispettive). 

E che, magari, in un futuro non 
troppo lontano anche questi arse¬ 
nali ridotti vengano smantellati e 
distrutti, per rendere finalmente la 
Terra un pianeta libero dalla minac¬ 
cia nucleare. 
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BRAVO RON 
BUONA 
MUSICA E 
POCHE PAROLE 


MARIA NOVELLA OPPO 


N on era male il film di Raitre 
«Un inverno freddo freddo», 
anche se è stato visto solo 
da un milione e mezzo di persone, 
che sono comunque molte più di 
quelle che hanno o avrebbero mai 
visto il film nàie sale. Putroppo. In¬ 
vece sono state addirittura 
6.304.000 le persone che hanno vi¬ 
sto «Beautiful » venerdì e quasi 5 
milioni quelle che hanno visto «Vi¬ 
vere». Non ci si crede. Ascolti da 
prima serata in orario di lavoro, 
quando davanti al video ci sono in 
tutto 13 milioni di persone. Sono i 
miracoli del genere soap, del resto 
tra i più antichi della tv, in Ameri¬ 
ca, ma non da noi. Tornando alla 
serata, non è andato male neanche 
lo spettacolo musicale di Raidue 
«Una città per cantare» (4 milioni e 
mezzo circa), dedicato a Ron e ai 
suoi amici, che sono persona ne gra¬ 
devoli come Gianni Morandi e Lu¬ 
cio Dalla, capaci da soli di fare 
ascolti ancora più notevoli. Ma a 


Raidue conviene quasi navigare a 
basso regime, oppure attenersi a 
un'aurea mediocrità. SeFreccero vo¬ 
la troppo alto, infatti, la sua pro¬ 
grammazione viene spostata su 
Raiuno, come già successo con 
«Rex» o con Paolo Limiti. 0 come 
potrebbe succedere con «Montava¬ 
no». Ma se invece Rai due sta troppo 
sotto le aspettative di rete, allora so¬ 
no polemiche, come nel caso di «Al- 
catraz», un programma partito con 
troppe velleità dopo l'attesa impo¬ 
sta dalla par condicio. Detto in po¬ 
che, dure parole, era un pasticcio re¬ 
torico, al quale le immagini faceva¬ 
no da orpello o al massimo da inu¬ 
tile sottolineatura. Invece nel pro¬ 
gramma di Ron le parole erano po¬ 
che, le immagini giusto quelle ne 
cessane e la musica faceva tutto il 
resto. Bravo Francesco Paolantoni, 
ma speriamo che un attore come lui 
non venga risucchiato da questi 
ruoli da conduttore, per i quali ba¬ 
sta un Amadeus qualunque. 



Stona vera dal Vietnam 



inse due Oscar Nato il 4 luglio di Oliver Storie 
che Retequattro ripropone in prima serata. 
Tratto dall'autobiografia di Ron Kovic, è la sto¬ 
ria di un volontario in Vietnam che, ferito, tor¬ 
na in patria paralizzato: sulla propria pelle ma¬ 
turerà una coscienza che lo trasforma in lea¬ 
der pacifista. Con un ottimo Tom Cruise, Wil¬ 
lem Dafoe, Tom Berenger. (Usa '89,144 min.). 


SCELTI PER VOI 


■ R4DCM D30 

DELITTO 

MORO 

SPECIALE GRR 

■ Uno speciale sugli 
ultimi sviluppi delle in¬ 
dagini giudiziarie e 
parlamentari sul delit¬ 
to di Aldo Moro nel 
giornale Radio Rai Gr- 
Parlamento. Ospiti 
della trasmissione, 
curata da Alessandro 
ForlanieSimona 
Grossi, saranno Ser¬ 
gio Flamigni, autore 

di diversi libri sulla vi¬ 
cenda, lo storico Gio¬ 
vanni Sabatucci e i 
parlamentari Giovanni 
Pellegrino, Alessan¬ 
dro Pardini, Walter 
Bielli, Alfredo M anti¬ 
ca e M arco Taradash. 


■ mino E2D 

LINEA 

VERDE 


■ La flora e la fauna 
della Tenuta del Presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca a Castelporziano: 
6.000 ettari, a 18 chi¬ 
lometri da Roma, ric¬ 
chi di boschi, pinete, 
praterie, piscine natu¬ 
rali, vasti appezza¬ 
menti di macchia me¬ 
diterranea e diverse 
specie di animali. In 
finale, la tradizionale 
tavolata allestita nei 
«Giardini della Regi¬ 
na» con un pranzo pre¬ 
parato dallo chef del 
Presidente e musiche 
della Banda della Fo¬ 
restale. 


■ miNO 22^5 

FRONTIERE 


■ Viaggio nel paese 
più moderno e più pe¬ 
ricoloso del mondo: il 
Sud Africa, che si af¬ 
faccia alla democra¬ 
zia e alla libertà (sono 
bastati cinque anni 
per spazzare via ogni 
speranza), conta 25 
mila omicidi e 30 mila 
tentati omicidi l'anno; 
uno stupro ogni trenta 
secondi. Gli imprendi¬ 
tori fuggono; i turisti 
disertano i meraviglio¬ 
si parchi; i lavoratori 
qualificati emigrano; 
gli agricoltori bianchi 
si difendono da bande 
sanguinarie. 


■ CME5 100 

IL 

MATRIMONIO 
DI MARIA 
BR0WN 

■ Rimasta sola dopo 
la partenza del marito 
Herman per il fronte, 
Maria, per sopravvive¬ 
re, diventa l'amante 
di un soldato america¬ 
no nero ucciso in cir¬ 
costanze misteriose 
al ritorno del marito. 
Herman si accolla l'o¬ 
micidio per salvare 
Maria, in cambio que¬ 
sta seduce un indu¬ 
striale diventando ric¬ 
ca e potente... 

Regia di RainerW. Fas- 
sbindercon Hanna Schy- 
gulla. Rft (78). 120 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


(s IMUMO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.45 H0PE AND GLORIA. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. All'interno: 

9.25 Da Catalunya: AUTO¬ 
MOBILISMO. Mondialidi 
Formula 1. Gran Premio di 
Spagna. Warm up. Diretta. 
10.05 LINEA VERDE - 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

10.55 SANTA MESSA E 
RECITA DEL REGINA 
COELI. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

13.10 Da Catalunya: AUTO¬ 
MOBILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio di 
Spagna. Pole Position e 
gara. Diretta. All'interno: 

13.30 Telegiornale. 

16.15 DOMENICA IN 
2000. Contenitore. 
All'interno: 18.00 Tg 1; 

18.10 90° minuto. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Miniserie. 

22.40 TG1. 

22.45 FRONTIERE. 

23.40 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO. Rubrica. 

0.20 TG1-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. Attualità. 
0.40 SOTTOVOCE. 

1.15 SEGRETI. 

1.45 TOTÒ UN ALTRO PIA¬ 
NETA. Rubrica. 

2.35 SETTE GIORNI A 
MAGGIO. Film drammatico 
(USA, 1964). 

4.25 A MAN WITH A 
CAM ERA. Telefilm. 


9 BiEHJE 

6.45 PER ANIMA MUNDI 
"MUOVE LA REGINA". 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. AH'interno: 
9.00 Tg 2 - Mattina; 9.30 
Tg 2 - Mattina. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore per 
ragazzi. AH'interno: 11.00 
SPECIALE-PIT LANE. 
Rubrica sportiva. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà sporti¬ 
vo. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO. Varietà sportivo. 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 

17.50 COMMEMORAZIO¬ 
NE ECUMENICA DEI TESTI¬ 
MONI DELLA FEDE DEL 
SECOLO XX. 

19.50 METEO 2. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IL CLOWN. Telefilm. 
"Doppio gioco" - "La trap¬ 
pola". Con Sven Martinek, 
Diana Frank. 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica sporti¬ 
va. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.10 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

0.40 METEO 2. 

0.45 MINACCIA NUCLEA¬ 
RE. Film-Tv thriller (USA, 
1996). 

2.10 ITALIA INTERROGA. 

2.15 FESTA DI LUNA A... 
UNA MOSTRA UN LIBRO. 

2.30 BELLEZZE ITALIANE. 

2.50 AMAMI ALFREDO. 

3.20 GLI ANTENNATI. 

3.45 CONSORSIO. 


4 fiiurraE 

6.00 FUORI ORARIO. 
All'interno: 8.25 La dome¬ 
nica della buona gente. 

Film commedia (Italia, 

1953, b/ n). 

10.00 ATLETICA. 

Maratona di Trieste. 

11.15 TG 3-EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 
Rubrica. 

12.30 SPECIALE OKKUPA- 
Tl. Rubrica. 

13.00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 
17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Gioco. 

18.00 Da Agnano: 

IPPICA. Gran Premio 
Lotteria. 

18.25 T3-BELL'ITALIA. 
Attualità. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 BLOB. 

20.30 L'ORO DEL CALCIO. 
Rubrica sportiva. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella. Con Patrizia 
Schisa e il dottor Carlo 
Gargiulo. 

22.40 T 3. 

23.05 COSÌ VA IL MONDO. 
Rubrica. 

0.05 T 3. 

T3-EDICOLA. 
Attualità. 

0.10 TELECAMERE. 
Rubrica. 

1.05 FUORI ORARIO. 
AH'interno: La regina delle 
Piramidi. Film storico (USA, 
1955); La caduta dell'im¬ 
pero romano. Film storico 
(USA, 1964); 


OC" RETE 4 

6.00 SEI FORTE PAPÀ. 
Telenovela. 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.15 AFFARE FATTO. 
Attualità. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
AH'interno: Sinfonia n. 8 in 
sol magg. op. 88. Musica 
sinfonica. Di A. Dvorak. 
Direttore Wolfgang 
Sawallisch. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. All'interno: 10.00 
S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
AH'interno: 11.30 Tg 4 - 
Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 TOPAZ. Film spio¬ 
naggio (USA, 1969). Con 
Frederic Stafford, Michel 
Piccoli. Regia di Alfred 
Hitchcock. 

16.15 GLI INESORABILI. 
Film western (USA, 1960). 
Con Burt Lancaster, Audrey 
Hepburn. Regia di John 
Huston. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 MIKE LAND. 

Telefilm. 

20.35 NATO IL 4 LUGLIO. 
Film drammatico (USA, 
1990). Con Tom Cruise, 
Kyra Sedgwick. Regia di 
Oliver Stone. 

23.25 LA CASA DEGLI 
ANGELI. Film commedia 
(Svezia). Con Helena 
Bergstrom, Rikard Wolff. 
Regia di Colin Nutley. 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

2.05 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale (Replica). 


ITALIA 1 

10.30 WRESTLING. 

11.00 MAI DIRE GOL 
2000. Varietà sportivo 
(Replica). 

12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. 

AH'interno: 12.35 Studio 
aperto. 

13.00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI. 

Rubrica sportiva. 

13.40 MELROSE PLACE. 
Telefilm. 

15.30 PARTY OFFIVE. 
Telefilm. 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 X-FILES. 

Telefilm. "Magie". 

Con David Duchovny, Gillian 
Anderson. 

22.35 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. 

0.40 CONTROCAMPO 
SERIE B. Rubrica sportiva. 
0.50 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.10 FUORI CAMPO. 
Rubrica sportiva. 

1.45 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.20 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

2.45 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE. Musicale 
(Replica). 

3.30 TALK RADIO. 

3.40 C'ERA DUE VOLTE. 
Varietà (Replica). 

4.05 TALK RADIO. 

Show. 

4.10 PRIMI BACI. 

Telefilm. 

4.35 HÉLÈNE E I SUOI 
AMICI. Telefilm. 

5.00 DIO VEDE E PROVVE¬ 
DE. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 

Rubrica religiosa. 

9.45 TARGET MACHINE. 
Speciale. 

10.00 LA FAMIGLIA 
HOGAN. Telefilm. 

10.30 CIAK JUNIOR. 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
AH'interno: 

12.30 1 ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.35 BUONA DOMENICA. 
Varietà. Con Maurizio 
Costanzo, Paola Barale, 
Massimo Lopez, Luca 
Laurenti, Claudio Lippi. 
Orchestra diretta da Demo 
Morselli. Regia di Roberto 
Cenci. AH'interno: 

18.15 Casa Vianello. Con 
Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini. Telefilm. 
20.00 TG 5. 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show. Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada. Regia 
di Egidio Romio. 

23.00 TARGET. 

Conduce Tamara Donà. 
Rubrica. 

23.30 NONSOLOMODA. 
Conduce Michelle Hunziker. 
Rubrica di moda e costu¬ 
me. 

24.00 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 IL MATRIMONIO DI 
MARIA BRAUN. 

Film drammatico 
(Germania, 1978). 

3.15 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 DIECI SONO POCHI. 
Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 8.00 STREET 
HAWK. Telefilm. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

9.05 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva (Replica). 
All'interno: Calcio. 
Campionato spagnolo. 
12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TESTIMONI. 
Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

13.30 DRAGNET. Telefilm. 
14.00 CINQUE BAMBOLE 
PERLA LUNA D'AGOSTO. 
Film giallo (Italia, 1970). 
Con William Berd, Edwige 
Fenech. Regia di Mario 
Bava. 

16.30 SCELTI DA VOI. 

18.40 METEO. 

TMC NEWS. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. 

20.40 STARGATE SG-1. 
Telefilm. "La vendetta". 

Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.40 TMC NEWS. 

23.00 TMC REPORTER. 
Rubrica. 

24.00 ...E' MODA. Rubrica 
di moda e costume. 

0.30 TMC NEWS EDICOLA. 
0.55 METEO. 

1.05 DI CHE SEGNO SEI? 

1.10 CINQUE BAMBOLE 
PERLA LUNA D'AGOSTO. 
Film drammatico (Italia, 
1970). Con William Berger, 
Ira Furstenberg. Regia di 
Mario Bava. 


TMC2 


13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.35 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto dei 
Almamegretta". 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato a 
David Bowie". 

21.00 PROXIMA. 
Musicale. "I video che 
vedremo". Con Felix. 
22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato ai Depeche Mode". 
1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE+bianco 


11.35 NO LOOKING BACK. 
Film commedia 

13.15 ESTASI CHIMICA. 
14.00 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

15.00 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Una partita. 

17.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

18.10 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. 

Film drammatico 

20.50 CRONACA DEL- 
L'HAVANA. 

21.00 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia 

22.35 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.30 BASKET. 
Campionato Nba. Playoffs. 
2.00 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 


TELE+nero 


11.051 FOBICI. 

Film commedia 

12.45 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. 

Film fantascienza 

15.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

16.00 UN TÈ CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico 

17.55 NO LOOKING BACK. 
Film commedia 

19.30 SQUADRA SPECIA¬ 
LE ON LINE. Miniserie. 
21.00 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO. Film thriller 
(USA, 1998). Con Jeff 
Bridges, Tim Robbins. 

Regia di Mark Pellington. 

22.55 COSE MOLTO CAT¬ 
TIVE. Film grottesco 
0.35 OZ. Telefilm. 

1.30 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. 

Film azione 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GR1 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 10.16 Diversi da chi?; 
11.08 Oggiduemila; 11.55 Angelus del S. 
Padre; 12.40 GR Regione; 13.36 Consigli 
per gli acquisti; 14.04 Domenica sport; 

18.30 Pallavolando; 20.20 Ascolta si fa 
sera; 20.25 Radiouno musica; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta: 
Onderadio; 8.50 L'Anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Wait. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero; 13.41 Donna domenica: donne 
sull'orlo di una crisi di humor; 15.02 
Strada facendo; 17.02 Woodstock '84. 
Due ore di pace, amore, musica e cetrioli 
transgenici; 18.30 GR 2 - Anteprima; 

20.30 Cinema alla radio: Il Clown. Per i 
non vedenti. In contemporanea con 


Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 22.33 Fans 
Club; 24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 
3.00 Incipit (Replica); 3.01 Alle 8 di sera 
(Replica); 3.34 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Riccardo Barenghi, 
direttore del quotidiano "Il Manifesto"; 
10.00 Candide; 10.50 Settimane musicali 
di Stresa. "Suite in do maggiore n. 3 BWV 
1009 per violoncello solo" e "Suite in do 
minore n. 5 BWV 1011 per violoncello 
solo" di J .S. Bach; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 II novecento racconta; 17.00 Due 
sul tre - Concerto. "Concerto n. 1 in mi 
bem. magg. per corno e orchestra op. 11" 
di R. Strauss, "Hérodiade-Fragmente, 
scena drammatica per soprano e orche¬ 
stra" di M. Pintscher, "Sinfonia n. 7 in la 
magg. op. 92" di L. van Beethoven. 
Direttore Claudio Abbado; 19.01 Belli e 
dannati. Monografie musicali; 19.45 
Cinema alla Radio; 21.15 Radiotre Suite - 
Tempi moderni; 21.30 II cartellone; — 
Concerto dell'Orchestra Sinfonica del 
Teatro la Fenice di Venezia. "Piccolo con¬ 
certo notturno per orchestra" di G. Turchi, 
"The World's Ransoming per corno inglese 
e orchestra" di J. MacMillan "Modello per 
violino e orchestra" di S. Bussotti. 
Direttore Luca Pfaff; 24.00 Notte Classica. 


Le previsioni del tempo 




# Nord: sul settore occidentale cielo coperto con precipitazio¬ 
ni sparse anche temporalesche; sul resto del Nord condi¬ 
zioni di variabilità con tendenza al peggioramento. Al Cen¬ 
tro e Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni anche temporalesche. Al Sud e Sicilia da nuvoloso a 
coperto con precipitazioni sparse. 



DOMANI 


Al Nord molto nuvoloso o coperto con locali precipitazio¬ 
ni specie sulle zone montuose. Al Centro e Sardegna cie¬ 
lo nuvoloso con temporanee schiarite con tendenza a 
graduale peggioramento sulla Sardegna. Al Sud e Sicilia 
cielo nuvoloso per nubi alte e stratiformi con schiarite 
ampie sulla Sicilia e sul versante ionico. 



LA SITUAZIONE 


• La nostra penisola è interessata da un flusso di aria caldo-umida di 
provenienza africana che determina condizioni di instabilità specie 
sulle regioni occidentali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 12 17IVERONA 14 23 ■ AOSTA 12 17 


21 


TORINO 13 16l MONDOVI 12 12|CUNEO np np 


FIRENZE 12 24 ■ PISA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 

nrm 

UAìéaU* 

CATANIA 


17 21 VENEZIA 

17 20 IMPERIA 


15 np MILANO 15 

18 np BOLOGNA 14 


IO 21 ■ ANCONA 11 25 


ROMA 12 221 CAMPOBASSO np 20 


R. CALABRIA 15 np| PALERMO 17 np|MESSINA 16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 4 li OSLO 


COPENAGHEN 6 15 MOSCA 7 14 BERLINO 

BONN 25 26 FRANCOFORTE 23 25 PARIGI 

GINEVRA 11 22 BELGRADO 9 22 PRAGA 


24 


np 22 L’AQUILA 8 19 

np np S.M.DILEUCA np 20 


np 20 ALGHERO np 22 


4 19| STOCCOLMA 3 20 


9 24 

21 25 

8 23 


BARCELLONA 14 2l|lSTANBUL 9 15 MADRID 8 17 


LISBONA 13 20 ATENE np np AMSTERDAM 12 25 


ALGERI IO 25|MALTA 16 np|BUCAREST 5 21 
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L'AMBIENTE 



Distruzionedegli arsenali chimici 
A piccolissimi passi verso la meta 


L'iprite della prima guerra mondia¬ 
le, i ges nervini di qualche conflitto 
regionale, l'agente arancio del Viet¬ 
nam. Armi povere e micidiali. Nel¬ 
l'aprile del '97 la maggior parte del¬ 
le nazioni ha accettato di sbarazzar¬ 
si di queste ingombranti eredità del 
passato firmando la nuova Chemi¬ 
cal Weapons Convention (Cwc). 
Tra queste anche i due paesi leader 


degli arsenali chimici, Russia e Stati 
Uniti, seguiti da Cina, India, Corea 
del Sud e molti altri. Ma secondo 
gli esperti c'è un reale pericolo di 
stagnazione. Un articolo firmato da 
tre ufficiali russi sulla newsletter 
dell'Organizzazione per la proibi¬ 
zione delle armi chimiche avverte 
che Mosca è in grado di finanziare 
soltanto il 10% dei 110 milioni di 


LE DIECI MAGGIORI INDUSTRIE 
BELLICHE DEL MONDO 

FATTURATO 1995 (in miliardi di lire) 


Nel sud-est asiatico 
le spese militari 
aumentano del 27% 
I casi di Cina 
India e Pakistan 


Azienda 

Paese 

Fatturato 

Lockheed Martin 

Usa 

19,4 

Boeing/McDonnel Douglas 

USA 

17,9 

Raytheon/Hughes/Texas 

USA 

11,7 

British Aerospace 

GRAN BRETAGNA 

6,5 

Northrop Grumman 

USA 

5,7 

Thomson 

FRANCIA 

4,7 

Aérospatiale/Dassault 

FRANCIA 

4,2 

United Technologies 

USA 

3,7 

Lagardère Groupe 

FRANCIA 

BUM 


dollari necessari 
alla smilitarizza¬ 
zione. Gli ispet¬ 
tori internazio¬ 
nali hanno cer¬ 
tificato l'avve¬ 
nuta distruzio¬ 
ne di tre soli 
impianti, e danno per certo l'immi¬ 
nente smantellamento di altri due, 
ma è probabile che per l'operazione 
successiva si dovrà aspettare il 
2004. La Russia intende convertire 
a usi pacifici 10 impianti in due di¬ 
versi siti, ma il processo si prean¬ 
nuncia complicato e costoso. No¬ 
nostante gli sforzi dell'Unione Eu¬ 
ropea, dunque, a meno di un mira¬ 
colo, la Russia non riuscirà a rispet¬ 
tare il termine per la distruzione 
degli arsenali chimici fissato per il 
2007. E molti dubitano che anche 


La Russia ha speso 
per gli armamenti 
il 92% in meno 
Gli Usa il 32% 
L'Europa il 14% 


uno spostamento di 5 anni del 
tempo limite basterà per eliminare 
le 40.000 tonnellate di armi chimi¬ 
che russe. Nel frattempo il pro¬ 
gramma di distruzione degli arse¬ 
nali chimici americani, che am¬ 
montano a 30.000 tonnellate, ha 
finalmente conosciuto un'accelera¬ 
zione nella seconda metà del '99. 
L'inceneritore dell'atollo di Jo- 
hnston nel sud del Pacifico ha già 
distrutto le scorte di iprite e sarin 
del sito. L'inceneritore di Tooele, 
nello Utah, dovrebbe completare il 
proprio compito nel 2004. 

La distruzione quindi procede, 
anche se a stento. M a su altri aspet¬ 
ti la convenzione continua a subire 


gravissime limitazioni. Visto il nu¬ 
mero degli impianti a rischio sparsi 
per il mondo, il trattato ha dotato 
gli ispettori di forti poteri di moni¬ 
toraggio. Ma i firmatari sono venu¬ 
ti spesso meno ai propri obblighi. 
Un pessimo esempio èarrivato pro¬ 
prio dagli Usa, che hanno ripetuta- 
mente ostacolato le ispezioni. Il ri¬ 
schio maggiore ora è quello di un 
effetto domino: paesi finora rispet¬ 
tosi della Cwc come Cina, Germa¬ 
nia e Giappone hanno minacciato 
di impedire le ispezioni e stati che 
pure hanno firmato il trattato co¬ 
me l'Iran si sono già rifiutati di di- 
chiarare le proprie attività militari e 
industriali. A.M. 


RIPARTIZIONE DELLA VENDITA 
DI ARMI NEGLI ANNI 1990-1995 

(in percentuale sul valore totale) 


USA 

51 

RUSSIA 

17 

REGNO UNITO 

8 

GERMANIA 

6 

FRANCIA 

5 

CINA 

5 

ALTRI PAESI 

8 



Ri parte la corsa al riarmo 

Sott'accusa Asia, Africa, Medio Oriente; Sud America 



di quanto spendessero l'Unione pero sovietico è stata, addirittura, 
Sovietica prima di dissolversi. La del 92%. Anche qui, i tagli alla 
domanda, dunque, è: la riduzione spesa sono dovuti più a costrizio- 
della spesa è contingente o strut- ne (cattivo andamento della già 
turale? Ovvero, seia Russia e le al- debolissima economia), che non a 
tre repubbliche ex-sovietiche ri- convinzione (aspirazione alla pa- 
solveranno i loro problemi econo- ce). Al taglio delle spese militari 
mici, ritorneranno a investire nel nell' Africa sub-sahariana ha con¬ 
settore militare? tribuito molto la nascita del nuo- 

Analoga domanda solleva la vo Sud Africa di Mandela. E co¬ 
drastica riduzione della spesa mi- munque non è servito a evitare i 
li tare nel l'Africa sub-sahariana: un genocidi del Ruanda e del Burun- 
secco-40%in soli dieci anni. di, la guerra civilesomala, laguer- 
Una quarta ombra, riguarda il ra tra Etiopia ed Eritrea, il prose- 
Sud America. Dove, pur in assenza guimento della sanguinosa guerra 
di crisi maggiori, la spesa militare civile in Sudan e infiniti altri con- 
è aumentata del 18%. La riduzio- flitti. Più solida, dunque, sembra 
ne della spesa militare nell'ex-im- la riduzione della spesa militare 

Riga dalledtlà atomiche della Russa 

Molti centri in ginocchio per le scorie radioattive e l'incubo disoccupazione 


PIETRO GRECO 

Il mondo spende ogni anno in ar¬ 
mamenti 696 miliardi di dollari 
(dati Sipri relativi al 1998): 
1.400.000 miliardi di lire. Una ci¬ 
fra enorme. Quasi il doppio della 
ricchezza prodotta da un intero 
continente, l'Africa. Eppure que¬ 
sta cifra èdi ben un terzo inferiore 
a quanto il mondo spendeva in 
armamenti solo dieci anni fa, nel 
1989. Se qualcuno volesse calcola¬ 
re in cosa consiste il dividendo 
della paceo, se volete, la ricchezza 
liberata dalla fine della guerra 
fredda, potremmo dire che, solo 


BARBARA PALTRINIERI 

Chelyabinsk-65 non esisteva 
sulle cartine geografiche prima 
del 1990. Eppure era una città 
reale. Una delle città atomiche 
russe, in cui tutto ruotava attor¬ 
no ai programmi militari di pro- 
gettazioneecostruzionedi testa¬ 
te nucleari. Durante il periodo 
sovieticoallapopolazionedi cir¬ 
ca 88 mila persone, per la mag¬ 
gior partescienziati, non era per¬ 
messo di espatriare o avere con¬ 
tatti con altri paesi. Oggi il com¬ 
plesso di Mayak, nome odierno 
di Chelyabinsk-65,èun luogo da 
cui la gente fugge, perché una 
del le aree russe più contaminate 
dal I escori eradi oatti ve. 

Un lavoro presentato da M au- 
rizio Martellini, segretario gene- 
raledel Landau Network-Centro 
Volta, e Antonino Lantieri, re- 
sponsabileEneadel progetto En¬ 
ei (Iniziativa europea perlecittà 
n ucl eari ) al l'i ncontro «Città N u- 
cleari Russe» a M il ano lo scorso 
febbraio, ri porta cheil lago Kara- 


nel 1998, ammonta a 354 miliardi 
di dollari: 700.000 miliardi di lire. 
E, nell'arco del decennio compre¬ 
so tra il 1989, anno della massima 
spesa, e il 1998, ultimo anno di 
cui disponiamo dei dati completi, 
il dividendo della pace ammonta 
alla bella cifra di 2.300 miliardi di 
dollari: quasi 5 milioni di miliardi 
di lire. Questa enorme ricchezza 
liberata dalla fine del confronto 
Est-Ovest ha certamente contri¬ 
buito alla crescita dell'economia 
mondiale. Tuttavia in questo pa¬ 
norama confortante, sostiene il 
Sipri, l'«lstituto internazionale per 
la ricerca sulla pace di Stoccol¬ 
ma», c'è qual che ombra. 


chai, nelle vicinanze degli im¬ 
pianti nucleari, contiene attual¬ 
mente un grado di radioattività 
pari al20milioni di Curie(dovu- 
ti al Cesio-137 e allo Stronzio- 
90), per lo scarico continuato di 
scoriefin dal 1951. Eèun quanti¬ 
tativo enorme se pensiamo che 
nel l'incidente di Chernobil si è 
I i berata u n a rad i oatti vi tà d i ci rea 
2,6milioni di Curie. 

Radioattività che non rimane 
confinata, masi propaga, con il 
vento, anche nelle regioni vici¬ 
ne, fino a raggiungere 75 chilo¬ 
metri daN'impianto, e penetra 
nelle falde freatiche sotterranee 
anche a profondità di 70-100 
metridallasuperficie. 

La si tuazi on e è tal men te grave 
che ha indotto le autorità fin dal 
1967 a interrare il lago, per limi- 


La prima è che, dati provvisori 
ma significativi, indicano che il 
trend al ribasso (misurabile a un 
tasso di diminuzione della spesa 
del 4,5% annuo nell'arco di dieci 
anni) si è sostanzialmente ferma¬ 
to nel 1999. Anzi ci sono segnali 
di ripresa degli investimenti mili¬ 
tari. La seconda ombra è che in 
Asia, soprattutto nell'Asia econo¬ 
micamente dinamica ma politica- 
mente alquanto instabile del Sud- 
Est, malgrado la fine della guerra 
fredda la spesa militare negli ulti¬ 
mi dieci anni è aumentata del 
27%. Questo aumento della spesa 
riguarda tre potenze nucleari: Ci¬ 
na, India e Pakistan. 


tare le immissioni radioattive 
neH'ambiente. MaChelyabinsk- 
65 non ècheunadelletantecittà 
nucleari russe. Ci sono anche 
Tomsk-7, Krasnoyarsk-26oArza- 
mas-16, tutti nomi usciti dalla 
fantasiadi chi sapeva chequeste 
sarebbero state città fantasma, di 
cui nessuno doveva conoscere 
l'esistenza, i cui nomi dovevano 
servire per confondere le idee a 
eh i cercava d i I ocal i zzarl e. M a o ra 
che non sono più nascoste, mo¬ 
strano tuttegravi condizioni am¬ 
bientali e, di conseguenza, sani¬ 
tarie. 

N el l'ex-U n i o n e So vi eti ca, così 
comenegli Stati Uniti, negli anni 
della guerra fredda sono state ri¬ 
versate nell'ambiente enormi 
quantità di scorie radioattive: si 
sti maun totaledi ci rea 1,7 mi I iar- 


Una terza ombra è che, nel me¬ 
desimo periodo, la spesa militare 
è aumentata anche in Medio 
Oriente (+17%) e nel Nord Africa 
(+ 29%), malgrado la fine della 
guerra fredda e mal grado siano in¬ 
tervenuti nuovi e significativi ac¬ 
cordi di pace, come quel li di Israe¬ 
le con i Palestinesi, la Giordania e 
l'Egitto. 

A voler essere pignoli, occorre¬ 
rebbe dire che la riduzione della 
spesa militare globale è stata ac¬ 
centuata dal crollo economico 
nelle repubbliche ex-sovietiche e 
negli stati dell'Europa orientale 
ex-comunisti, che nell'insieme 
spendono più o meno un decimo 


di di Curie, che pur rappresen- 
tan do men o del I' 1 per cento del - 
la radioattività naturale degli 
oceani, tuttavia esercita un peri¬ 
colo enorme in quanto si con¬ 
centra in piccole regioni. Sebbe- 
nepartedi questescorieabbiasu- 
bito uno stoccaggio adeguato, 
troppe sono state semplicemen¬ 
te scaricate nel l'ambiente. Si ri- 
tienechefinoallafinedegli anni 
'40 parte dei residui radioattivi 
provenienti dai combustibili nu¬ 
cleari sia stata rilasciata di retta¬ 
lmente! n fiumi elaghi. Ma non ci 
sono solo lequestioni ambienta¬ 
li a gravare su unasituazionegià 
difficile. C'è anche quella degli 
abitanti di questecittà, un totale 
di almeno 730 mila persone di 
cui oltreil 16 percento scienziati 
e tecnici, con altissime compe- 


tenzenellaproduzionedi testate 
nucleari che, con la fine della 
guerra fredda, si sono in parte ri¬ 
convertiti a opere di smantella¬ 
mento e gestione degli arsenali. 
Oggi tutta questa gente ri schi a di 
trovarsi improvvisamente senza 
lavoro, perchénei piani del mini¬ 
stero del l'en ergi a atomi ca russo è 
p revi sto u n tagl i o d i 40 m i I a posti 
di lavoro tra il personale impie¬ 
gato nel le città nucleari. Questa 
massa di disoccupati, un poten¬ 
zi al e u man o en orme, deveessere 
riconvertito. Con progetti che 
forniscano loro un lavoro sicuro, 
ed evitino così le tentazioni di 
espatrio verso stati con «strane» 
iniziative militari. Uno di questi 
progetti è, non a caso, quello sta- 
tunitensechevasotto il nomedi 
Nei (Inizi ati va perlecittà nuclea¬ 


ri), avviato ufficialmente nel 
1998, a favore della riconversio- 
nedellecittànucleari russe. Gra¬ 
zie a finanziamenti di oltre i 22 
milioni di dollari, favorirà la ri- 
con versi on e econ om i ca del I e ri¬ 
sorse sia materiali cheumanein 
gioco. Una riconversione per 
niente facile in un paese come 
q uel I o del I a Russi a attual e. 

Un punto focale è l'intervento 
delle aziende private che porta 
necessariamente a concentrarsi 
su attività produttive che possa¬ 
no, da un lato sfruttare le poten¬ 
zi al ità del lecittà, dal l'altro essere 
spendibili sul mercato. Così uno 
dei possibili sbocchi ènei mondo 
dell'informatica e dell'alta tec¬ 
nologia, tanto che già si registra 
l'avvio dei lavori perlacostruzio- 
nedi un grandeComputingSer- 


negli Stati Uniti (- 32%) e nell' Eu¬ 
ropa Occidentale (- 14%). Tutta¬ 
via va rilevato che negli Usai tagli 
sono stati maggiori nella prima 
parte del decennio, che non nella 
seconda parte. E che in Europa, 
dopo il taglio deciso dei primi an¬ 
ni 90, a partire dal 1995 la spesa 
mi I itare è ri masta costante. 

Anzi, i primi dati relativi al 
1999 indicano chei membri euro¬ 
pei della Nato hanno invertito la 
tendenza al declino della spesa. In 
particolare la forte diminuzione 
della spesa militare nei paesi in 
via di sviluppo ha contribuito, se 
non altro, a rallentare la crescita 
del debito estero. 


vice, in cui potranno trovarela- 
vo ro o 11 re 100 sci en zi at i. I n i zi at i - 
vecomequestastatunitensenon 
sono certo sufficienti. È comun¬ 
que n ecessa r i o l'i n t erven to di al- 
treforze. Proprio quel lo chesi sta 
cercando di fare col progetto En¬ 
ei (Iniziativa europea per lecittà 
nucleari), volto principalmente 
al recupero ambientale dei siti 
russi contaminati. «L'Itali a attra¬ 
verso i I M i n i stero degl i Esteri si è 
fatta promotrice di questo pro¬ 
getto e ha messo in campo già 
qualchecentinaiadi milioni nel¬ 
la fase di elaborazione del pro- 
grammadi intervento»,sostiene 
Lantieri. «Il programma, per la 
cui realizzazione si stima un fi¬ 
nanziamentocomplessivo atto r- 
noai 20 milioni di dollari, dovrà 
esserepronto perfinean no, tem¬ 
po in cui gli altri paesi europei sa- 
rannochiamati adarelaloro ade¬ 
sione». 

Fra gli obiettivi immediati del¬ 
l'End, c'è la definizione del gra¬ 
do di contaminazione radioatti¬ 
va e l'impatto dei veleni sull'am- 
bienteelabiosfera. 



































































































07SPC06A0705 ZALLCALL 1121:51:0305/06/99 


l'Unità 


+ 

lo Speciale 


7 


Domenica 7 maggio 2000 



Sessanta milioni di rifugiati 
L'impennata con lafinedei blocchi 


All'inizio del 1999, poco prima 
che scoppiasse la guerra in Koso¬ 
vo, l'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati 
(Unhcr)davaassistenzaa22,3 mi¬ 
lioni di persone. Un numero so¬ 
stanzialmente stabile rispetto al- 
l'an n o preceden te(22,4 mi I i on i di 
assistiti), anchesein leggero calo 
rispetto al massimo raggiunto nel 
1995 (27,4 milioni di assistiti). La 
gran parte di queste persone assi- 
stitedall'Unhcrerano (sono) vitti¬ 
me di guerra. Costrette a vivere 


lontano dalle loro case e dal loro 
paese, o perchédirettamenteper- 
seguitateo per sfuggi reagii orrori, 
di una guerra. Le stati sti che an ali¬ 
ti chedell'AltoCommissariato, in¬ 
fatti, ci di co no eh etra tutti gli assi¬ 
stiti almeno 11,5 milioni di perso¬ 
ne (più della metà) devono essere 
definiti, anche in termini legali, 
«rifugiati». Ovvero persone biso¬ 


gnose di aiuto perché costrette a 
fuggi re oltre i confini del proprio 
paese. Altri 1,3 milioni di persone 
chehanno lasciato laloro patriadi 
origine, sono stati riconosciuti 
quali «perseguitati politici» dalle 
autorità dei paesi ospiti, chehan¬ 
no riconosciuto loro «asilo politi¬ 
co». La gran parte di costoro vive 
nei paesi industrializzati d'Europa 


e del Nord America. L'Alto Com¬ 
missariato, andando oltre il pro¬ 
prio stretto man dato, assi ste, inol¬ 
tre, 7,5milioni di personechepur 
vivendo all'interno del proprio 
paesed 'o ri gi n e, so n o statecostret- 
tecomunquea lasci areleloro case 
o perchéil proprio governo non è 
i n grad o d i f o r n i re I o ro p rotezi o n e 
o perché, addirittura, sono diret¬ 
tami en te persegu i tate dal leautori- 
tànazionali.Infinel'Unhcrassiste 
1,9milioni di personechesono ri¬ 
tornate nel loro paese, ma che 
hanno ancora bisogno di aiuto 
per ricostruire la propria casa e la 
propriavita.il maggiornumerodi 
persone assistite dall'Unhcr (7,5 
milioni di persone) si trova in 
Asia, a causa, soprattutto, del con¬ 
flitto in Afghanistan. Seguel'Afri- 
ca, con 6,5 milioni di rifugiati 


Ogni anno sono 
smantellate 
1500-2000 testate 
in Russia 
e negli Stati Uniti 


Molti gli studi 
per fronteggi are 
il problema 
dei pericolosi 
combustibili fissili 


I veleni 
del disarmo 

Uranio etonnellatedi plutonio 
Irrisolto il nodo dei rifiuti nucleari 



BARBARA PALTRINIERI 

C l era uranio nella bomba 
r di Hiroshima, plutonio 
in quella di Nagasaki. 
Due ingredienti diversi per due 
tipi di ordigni chemantengono 
sostanziali differenze, anche 
ora che devono essere smantel¬ 
lati. Attualmente negli Stati 
Uniti cosìcomein Russiail tasso 
di smantellamento di testate 
nucleari si aggira attorno a 
1500-2000 ogni anno. Questa 
fase del processo di disarmo in 
sénon presenta particolari diffi¬ 
coltà, tanto che le capacità tec- 
niche oggi a disposizione per¬ 
metterebbero tassi di eli mi na¬ 
zionemolto superiori. Il proble¬ 
ma reai e d a fro n teggi are è q uel - 
lo della gestione dei combusti- 
bili fissili, sostanzialmente l'u- 
ranioeil plutonio.Laquestione 
del riciclo di questi materiali o 
comunquedei passi per renderli 
i n offen si vi, n on èaffatto ban al e 
esono ancora molti gli studi av¬ 
viati per cercare una soluzione 
durevole. L'uranio presentene- 
gli ordigni vi enedefin ito uranio 
altamente arricchito (Heu), è il 
risultato di un complicato pro¬ 
cesso che rende il materiale fi¬ 
nale sensibilmente diverso da 
quello iniziale. Infatti l'uranio 
chesi trova in naturaècompo- 
sto da duediversi isotopi: il 238, 
che rappresenta il componente 
principale, e il 235, presenteso- 
lo per il 7 per mille del totale. 
Nelle bombe abbiamo questa 
percentuale praticamente ca¬ 
povolta, perchéil 90 percento è 
uranio 235 esolo il 10 percento 
uranio 238. Il processochepor- 
ta I ' u ran i o n at u ral e ad arri cch i r- 
si di 235finoaraggiungerelaso- 
glia per essere usato nelle bom¬ 
be è molto costoso e per la sua 
realizzazione sono necessarie 
conoscenze e mezzi a di sposi - 
zionesolodi pochi. Al contrario 
la costruzione di una bomba a 
partire da Heu è relativamente 
semplice, a differenza di quelle 
al plutonio. Per evitare ogni ri¬ 
schio chequesto prezioso mate¬ 
riale possa cadere in mani di 


gruppi terroristici, è quindi di 
primaria importanza la rapida 
conversione dell'uranio delle 
testate una volta smantellate. 
Fortu n atamen tei'H eu può esse¬ 
re convertito nel tipo di uranio 
utilizzabile in molti tipi di cen¬ 
trali nucleari per la produzione 
di energia. Non solo. Questo 
processo è relativamente poco 
costoso, tanto da rappresentare 
anche un ottimo affare. Esiste 
da tempo un accordo fra Stati 
Uniti e Russia per la vendita da 
parte di questuiti ma di circa 
500tonnellatedi Heu in 20an¬ 


ni. Così gli Usa finanzi ano il co¬ 
stoso processo di smantella¬ 
mento delle armi nucleari in 
Russia. Si tratta di quantitativi 
enormi di combustibile. L'ura¬ 
nio totale «liberato» da Usa e 
Russia potrebbe infatti bastare 
perii funzionamento di tuttele 
centrali mondiali per 2-3 anni. 
Per il plutonio la cosa è un po' 
più del icata. Al contrario del l'u- 
ranio, il materiale fissile delle 
bombe al plutonio non èutiliz- 
zabi I e co me co m bu sti bi I e per I e 
centrali civili. Infatti il plutonio 
èunodei principali «rifiuti»del- 


le centrali nucleari a uranio. 
Non potendo quindi essere rici¬ 
clato la questionedi venta quel¬ 
la di trovare il metodo per ren¬ 
derlo i n n ocuo econ servarl o. E i I 
problema dellescorie radioatti¬ 
ve è una questione cruciale sia 
nel nuclearecivilechemilitare. 
Si ritiene che ammonti a circa 
un centinaio di tonnellate il 
quantitavodi plutonio negli ar- 
sen al i ameri can i e russi, ech esi a 
dello stesso ordinedi grandezza 
quel I o prodotto ogn i an n o n el I e 
centrali nucleari. Che farne? 
Dal Cisac (Comitato perlasicu- 


Unhcr. Al terzo posto troviamo 
l'Europa, con 4,7 milioni di rifu¬ 
giati, a causa, soprattutto, del le ri¬ 
petute crisi nell'ex Yugoslavia. 
Nell'ex Urss, infine, ci sono alme¬ 
no 1,5 milioni di rifugiati, a causa 
di conflitti interni. M en tre l'Ame¬ 
rica ospita 1,4 milioni di rifugiati. 
Dasoli,gli Stati Uniti,ospitano 1,2 
milioni di rifugiati. Mai paesi che 
ospitano il maggiornumerodi ri¬ 
fugiati sono l'Iran (2 milioni) e il 
Ruanda(l,6milioni). In Europail 
maggi o re paese ospi te è I a Bosn i a- 
Erzegovina(l,3milioni di rifugia¬ 
ti) elaGermania(1,1 milioni di ri¬ 
fugiati). Il numero complessivo di 
rifugiati assistiti dalle Nazioni 


Unite è enorme. E ha subito 
un'impennata negli anni '90, in 
coincidenza con la dissoluzione 
dell'Urss e la fine della divisione 
del mondo in due grandi blocchi 
contrapposti. Tuttavia, per quan¬ 
to enorme, la cifra degli assistiti 
dall'Unhcr, 22,3 milioni al primo 
gennaio 1999, non fotografa la 
realtà attuale. Sia perché, appena 
dopo l'ultimo rilevamento uffi- 
cialedeM'Unhcr,èscoppiatalacri- 
si del Kosovo. E al meno altri 2 mi- 
li on i d i person eson o stati costretti 
ad abbandonareleloro caseeil lo¬ 
ro paese. Poi, qualchemesedopo, 
èscoppiata la nuova guerra in Ce- 
ceniaealtrecentinaiadi migliaia 


di perso ne so no state costrette ad 
abbandonare le loro case. Sia per- 
chénon tutti i rifugiati del mondo 
riescono a ottenere la protezione 
dell'Unhcr. 

Sono fuori dallaprotezionedel- 
l'Alto Commissariato, per esem¬ 
pio, i 3,2 milioni di palestinesi as¬ 
sistiti daun'altraagenziadelleNa- 
zioni Uniti, la Unrwa. Sono fuori 
dal I a protezi on edel l'U n hcr al me¬ 
no altri 30 milioni di personeche 
sono costrette ad andare lontano 
dal le loro case. In totalesi calcola 
chei «rifugiati reai i»siano al meno 
sessan tamilioni: l'l%della popo¬ 
lazionemondiale. 

P.G. 


SPESA MILITARE MONDIALE E REGIONALE 1989-1998 


(in miliardi di lire) 


Regione 

1989 

1990 

1991 

1992 

1993 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

% 

differenza 

1989-98 

Africa 

12 

ii 

io 

io 

io 

io 

9 

9 

9 

9 

-25 

North 

3 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

+29 

Sub-Saharan 

9 

9 

8 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

-40 

America 

406 

385 

338 

358 

342 

325 

310 

293 

295 

283 

-30 

North 

385 

369 

325 

342 

325 

307 

289 

273 

271 

260 

-32 

Central 

0,8 

0,8 

0,6 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

0,4 

- 

-50 

South 

20 

16 

13 

15 

17 

17 

21 

19 

24 

■ 

+18 

Asia 

104 

106 

109 

115 

117 

117 

121 

126 

130 

131 

+27 

Central 

- 

- 

- 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

+9 

East 

92 

95 

98 

103 

103 

104 

107 

112 

115 

116 

+25 

South 

11 

11 

11 

11 

12 

12 

13 

13 

14 

14 

+27 

Eceania 

8 

9 

10 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

+6 













Medio rotiente 

37 

46 

64 

45 

42 

41 

39 

39 

44 

43 

+17 













Europa 

483 

447 

- 

280 

265 

259 

235 

234 

234 

220 

-55 

Central/Est 

250 

213 

■ 

59 

52 

51 

36 

34 

35 

21 

-92 

Cis 

0 

0 

- 

50 

44 

43 

28 

26 

28 

14 

-76 

Ovest 

232 

234 

231 

221 

213 

208 

199 

201 

199 

199 

-14 

Mondo 

1050 

1004 

- 

817 

785 

762 

723 

709 

721 

696 

-34 


Fonte: Sipri Yearbook 1999 


LA SCHEDA 

Riamo, si spende 
un terzo in meno 

■ llmondospendeinarmiunterzoinmenorispettoal 
1989.Nonostantequestadiminuzione,sitrattapur 
sempredi 1.400.000 miliardi di lirespesi ogni anno. 
Chi li guadagna, dovefinisconotutti questi soldi? Il 
90%diquestisoldiliguadagnanoaziendedisoli 
dieci paesi. I dueterzi, di tresoli paesi (Usa, Gran Bre- 
tagnaeFrancia). La metà, liguadagnanoaziendedi 
un solo paese: gli Stati Uniti. Chesono il maggior 
consumatoreeinsiemeilmaggiorproduttoredi ar¬ 
mi. 


Leprimetreaziendeproduttricidiarmisonoamerica- 
ne: laLockeed M artin, la Boeing/M c Donnei Douglase 
laRaytheon/Hughe^Texas.DasolalaLockeed fattura 
19miliardi didollari (quasi 40.000miliardi di lire). Insie¬ 
me, letreaziendefatturano poco menodi 50miliardi di 
dollari (oltrelOO.OOOmiliardi di lire). In Europalapiù 
grandeaziendaproduttricediarmièringleseBritishAe- 
rospace,chefattura6miliardididollari,seguitadalla 
francesi Thomson eAérospatiale/Dassault (più o meno 
4miliardididollaridifatturatociascuna). 

InfinelaRussia: malgradoilcrollodell'apparatoindu- 
strialemilitaresucuisi reggeva la potenza militareela 
stessa economiadeH'exUrss,larepubblicaprincipale 
erededell'UnioneSovieticahanellevenditadiarmial- 
l'esterounodei canali principali per acquisi re valuta 
stranierapregiata.LaRussiadiVIadimirPutinèancora, 
comeloèstataprimacheabdicasseBorisHtsin,dopo 
gli Stati Uniti, il maggioresportatoredi armi nel mondo. 


rezza internazionale e il con¬ 
trollo delle armi) dell'Accade¬ 
mia nazionaledella scienza sta- 
tuniten se arri vano alcuneindi- 
cazioni. Il plutonio dello sman¬ 
tellamento degli arsenali nu¬ 
cleari (diverso daquel lo prodot- 
to nel I e cen trai i ) potrebbe esse¬ 
re mescolato ad uranio come 
combusti bile perlecentrali, eie 
tecnologieperfarlo sono giàdi- 
sponi bili. Un'altra ipotesi pre¬ 
vede di mescolare il plotonio 
delle testate con le scorie delle 
centrali e sottoporlo a un pro¬ 
cesso di vetrificazione, che lo 


ren derebbe inutili zzabi I e per I a 
costruzionedi armi. Tuttavia ri¬ 
marrebbe il problema di come 
trattare i materiali radioattivi 
vet ro si : I ' u n i ca v i a sem b ra q u el- 
I a f i n o ra persegu i ta d el I a d i sca- 
rica in siti «idonei». Si tratta di 
luoghi dedicati allo stoccaggio 
di grandi quantità di sostanze 
radioattive. 

Questi siti sono difficili da 
trovare anche per il più esperto 
dei geologi: occorre infatti esse¬ 
re certi del Ia Ioro ten uta per se- 
coli e mi Menni. Tanto chesi po- 
trebbedirechenon esi ste i I luo¬ 


go ideale in cui scaricare rifiuti 
radioattivi. «Non ci si sentemai 
completamente confortati sul 
sito scelto» afferma Wendell 
W eart, geo I ogo eh e h a ded i cato 
oltre 20 anni al progetto statu¬ 
nitense Wipp (Impianto speri¬ 
mentale per l'isolamento delle 
scorie), un'opera multimiliar¬ 
dari a per seppellire materiali al¬ 
tamente radioattivi a 40 chilo¬ 
metri daCarlsbad, nel New Me¬ 
xico. Perchèogni sito sul la terra 
riserva sorprese che diventano 
notesolodopounaapprofondi- 
ta anali si geofi sica. 


Guerra biolog ca, lo qxttro dell'oc Uis 

60 istituti di ricerca, ami ammassate in attesa di essere vendute o distrutte 


ANNA MELDOLESI 

L'incubo delle armi biologiche 
si èradicato profondamentenel- 
l'immaginario collettivo, soprat¬ 
tutto oltreoceano. Lo scorso an- 
n o I 'Fbi h a aperto i n dagi n i su 200 
minacce di bioterrorismo, quasi 
tutte legate all'antrace, una ma¬ 
lattia che provoca seri problemi 
respiratori e può portare alla 
mortenel gi rodi 2o3giorni. For¬ 
tunatamente si trattava di sem¬ 
plici burle. L'allarme sulle armi 
biologicheperò non si nutresolo 
di fantasmi, anzi affondaleradici 
in considerazioni drammatica- 
mente concrete: la coltivazione 
di microrganismi patogeni ètut- 
to sommato abbastanza sempli¬ 
ce, lecompetenzeabuon merca¬ 
to abbondanoeil monitoraggio 
dei centri a rischio di prolifera¬ 
zione è prati camen te i m possi bi - 
lecon i poteri di controllo di cui 
attualmente dispone la Biologi¬ 
ca! Weapons Convention. La 
stampa ha riferito ampiamente 
di duecasi di sfioratopericoloav- 


venuti nel '95: quello del micro- 
biologo appartenente a movi¬ 
menti ariani Larry Harris, che 
aveva ordinato campioni di Yer- 
sinia pesti s all'Ameri can Type 
Culture Collection, e quello dei 
seguaci della setta responsabile 
dell'attentato con gas nervino 
nella metropolitana di Tokio, 
chesi sarebbero recati i n Zai reper 
reperire campioni di ebola. Ma 
squilibrati e fanatici a parte, è 
probabilechemolti paesi abbia¬ 
no tuttora dei programmi di ri¬ 
cerca sul le armi biologiche, Stati 
Uniti intesta. Spezzare la cortina 
di misterochecircondail settore 
è impossibile: un laboratorio di 
microbiologia di massima sicu¬ 
rezza può vagì iare l'uti I izzo mi I i- 
taredi virusebatteri senza chese 
ne sappia nulla e le attività ne¬ 


vralgiche restano protettedal se¬ 
greto in nome degli interessi na¬ 
zionali. I veli però sono iniziati a 
cadere per quanto riguarda quel¬ 
lo che lo Stimson Center defini¬ 
sce «l'arcipelago tossico». Valea 
dire l'insieme degli oltre 60 isti¬ 
tuti di ricercasparsi peri'ex impe¬ 
ro so vi et i co, co n m i gl i ai a d i ri cer- 
catori in difficili condizioni eco¬ 
nomiche e tonnellate di armi 
biologiche ammassate in attesa 
di essere distrutte o vendute al 
miglior offerente. Nonostante 
l'adesione alla Biological Wea¬ 
pons Convention nel 1975, l'U¬ 
nione Sovietica ha violato siste¬ 
mati camenteil trattato. Nel '79a 
Sverdlovsk un'epidemia di an¬ 
tracite ha ucciso 68 persone e so¬ 
lo nel '92, dopo la dissoluzione 
dell'Urss, BorisEltsin haammes- 


so che non era stata causata da 
carnecontaminatamadaun in- 
cidentein un laboratorio mi li ta¬ 
re. Aquesto punto leattivitàdi ri¬ 
cerca per I a guerra bi ol ogi ca son o 
statechiuseufficial mente, anche 
se la ratificazione della conven- 
zioneèarrivatasolonel '97. Male 
ispezioni dell'accordo trilaterale 
con Gran Bretagna e Usa si sono 
fermate nel '94 e diversi centri 
mi I itari non sono mai stati aperti 
asguardi indiscreti. Mentrenegli 
ultimi anni lerivelazioni di vete¬ 
rani passati all'occidente hanno 
fotografato gli arsenali biologici 
sovietici in tutta la loro pericolo¬ 
sità. Nel suo libro «Biohazard» 
pubblicato nel '99, Ken Alibek 
racconta che oltre a 4 impianti 
militari che impegnavano 
15.000 persone, l'U rssdi sponeva 


di una retedi circa 50 impianti 
«commercial i » conosci uta come 
Biopreparat, con 40.000uomini 
impiegati in ricerche di guerra 
batteriologica. Altre branche 
operavano sotto copertura del 
Kgb, di diversi ministeri e del¬ 
l'Accademia sovietica delle 
scienze. I ricercatori sovietici 
avrebbero vagliato l'utilizzo mi- 
litaredi ci rea 50 agenti infettivi, 
tra cui peste, antrace, vaiolo, tu¬ 
laremia, brucellosi e Marburg. 
Avrebbero alterato alcuni ceppi 
per renderli resistenti agli anti¬ 
biotici e avrebbero prodotto del¬ 
le chimere ricombinando il ma- 
terialegeneticodi diversi micror- 
ganismi. Al meno 10.000 uomi n i 
si sarebbero dedicati alla faccia 
meno conosciuta della guerra 
biologica, studiando l'utilizzo 


mi li tare di malattie che attacca¬ 
no piante e animali di interesse 
alimentare invece degli uomini. 
Propri o questo peri col o tra l'altro 
ha spi nto i I Di parti mento ameri¬ 
cano dell'agricoltura a chiedere 
al governo 215 milioni di dollari 
per i prossimi tre anni per co¬ 
struirei! primo centro di ricerca 
veterinariadi massimasicurezza. 
Ladissoluzionedel blocco sovie¬ 
tico ha lasciato intatti impianti e 
competenze, regalando a molti 
degli stati nascenti strutturediffi¬ 
cili da smantel I areo ri con verti re. 
E la situazione attuale è ancora 
abbastan za m i steri osa da I asci are 
spazio a timori giustificati. Gli 
uomini messi da Eltsi n al laguida 
del comitato di control Io sono i n 
buonapartegli stessi chein pas¬ 
satodiri gevano leattivitàdi guer¬ 


ra biologica. E non c'è modo di 
sapere quanto abbiano potuto 
fare in concreto i decreti presi¬ 
denziali in materia, considerata 
l'instabilità politica della Russia 
post-sovietica, i fenomeni di cor¬ 
ruzione diffusa e la presenza di 
decinedi istituti di ri cerca lasciati 
allo sbando. È quindi impossibi¬ 
le escludere che alcune colture 
batteriche abbiano lasciato la 
Russiaperfi ni renei paesi in viadi 
svi I u ppo pi ù bel I i cosi o n el I e ma¬ 
ni di gruppi terroristici, ma il fe¬ 
nomeno più preoccupante è si¬ 
curamente quello del brain 
drain. Nel gennaio del '99 per 
esempioTeheran haaffermatodi 
averfirmatocontratti di un anno 
con biologi russi esecondo fonti 
americane i ricercatori a rischio 
proliferazione sarebbero molte 
migliaia. Nel tentativo di argina¬ 
re il fenomeno sono partitedel le 
iniziative internazionali per 
coinvolgerei ricercatori russi in 
ri cerche paci fi ce ma il comparto 
n ucl eare h a fatto I a parte del I eo- 
nelasciandò al la biologia soltan¬ 
to 26milioni di dollari su310. 
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▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO Al 

VAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40 
-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 14.45-16.3-18.35-20.35 
-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO Y 

V.LE TUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15,40-17.55-20.10-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman.ConJ.Car- 
rey, D. De, Vto 

Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15,40-18-20.15-22.30 (10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.15-19-20.45 
-22.30(13.000) 

Madley 

Di: J. Zarantonello. Con: U. 
Lendaro 

Grottesco 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteJ. PryceV.M. 14 
Drammatico 

BRERA SALA 2 Y 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:J. Becker. Con:J. Vlleret, 
J. Grambin, M. Serrault 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15-16.55-18.45-20.40 
-22.35(13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,J. Lange, 

Drammatico 

CENTRALESALA 2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.3 
(12.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R Bianchetti. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

O r. 15.30;17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
kjellman, P. Haber 
Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G.Byme-V.M. 14 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI Y 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blake. Con: J. Adams* 
O.D'abo,M.Sheen 
Commedia 

CORSO A 

GALL. DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

Di: L&A. Wachowski. Con: 
K. Reeves, L. Fishbume 
Fantastico 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts* A. Finney 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 15.15-17.30-20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. M arnione 
Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30(13.000) 

Or, 19.55-22.30 

Pokemon-llfilm 

di KYuyama 

Cartoni animati 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K 
Spacey,V.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55 
-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.Tilly, D. Leary 

Thriller 

GLORIA SALA GARBO Y 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(13.000) 

Unaspiapercaso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con: S. Weaver, J.Turturro 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN Y 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney 
Commedia 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-16.50-18.40 (13.000) 

Or, 20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Unaspiapercaso 

Di: D. P. Me Grath-Askin. 
Con: S. Weaver, J. Turturro 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

di KYuyama 

Cartoni animati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A.Jolie 

Thriller 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14; 30;17 : 05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge 
Commedia 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
011/8179373-21.30(12000) nagh.N. Lane, S. Rocca. 

Musicale 


ADUA 200 Avviso di chiamata 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Ryan, D. Keaton. 
20.45;22.30 (12000) Commedia 


ADUA 400 MissiontoMars 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- Robbins,G.Sinise. 

22.30 (12000) Fantascienza 

AMBROSIO SALAI Erin Brockovich - Forte 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S. Soderbergh. Con: j. 
22.30(12000) Ftoberts, A. Finney. 

Drammatico 


AMBROSIO SALA 2 L'Imperatore e l'Assas- 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. sino 

011/547007 - 15.45-19.00-22.10 Di: C. Kaige. Con: G. Li Fen- 

(12000) gyl, L Xuejlan. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA3 Storia di noi due 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Reiner.Con:B. Willis. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- Sentimentale 

22.30(12000). 

AMBROSIOSALA3 Pokémon:ilRlm 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- Cartoni animati 

22.30(12000).... 

ARLECCHINO Matrix 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di: A &L. Wachowski. Con: 

011/5817190 - 17.30-20.00-22.30 K. Reeves, L. Fishbume. 

(12000) Fantascienza 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-17.50-19.20- 
20.50;22.30 (11000) 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.30-22.30(11000) 


Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M .Thierry, 
prammatico 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches. Con: A. 
Borges,). Lemmertz. 

Erotico 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

Il fratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E. Ivone, P. Sassanelli. 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: RReiner. Con: B. Willis. 
Sentimentale 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, W. Matthau. 
Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.00(12000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W.BIake.Con:J.Adams 

O.D'Abo,M.Sheen. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di: J. Becker. Con: A. Dusso- 
lier, M.SerraultJ. Vlleret. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. 
Drammatico 

ELISEOGRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
(12000) 

T come Tigro. E tutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Dij. Falkenstein. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 20.00-22.30 
(12000) 

Il talentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
.Giallo. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Pazzo di te 

Di: K Isacsson. Con:F.Prin- 
zeJ.Stiles. 

Commedia 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(11000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G.BymeJ. Pryce. 
Horror 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(12000) 

Pokémomilfilm 

Di:M.Higney-KYuyama. 
Cartoni animati 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 


NUOVO ARTI Y 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.3 (13.000) 

T.cometigro... 

Dij. Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVO ORCHIDEA Y 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix, N. Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI ▲ 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50 
-22.30(13.000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 
Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Unaspiapercaso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con: S.Weaver,J. Turturro 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30 
-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: KYuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening-V.M. 14 
Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.40-16.30 (13.000) 

Or. 18.10-21.40 

Stuart little 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

L'uomodellafortuna 

Di: S. Saraceno. Con: S. As¬ 
sisi, E. Russo,T.Sperandeo 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.20-17,40-20.10-22.35 (13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis* 
M.Pfeiffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTINA 

VA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di: F. Wetzel. Con: A. Buo- 
naiuto,J.Penin,A. Sandrelli 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteV.M. 14 
Drammatico 

PLINIUSSALA1 A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02-29531103 

Or, 15-17 (13.000) 

Or. 19-22.15 (7.000) 

Pokemon 

di KYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no C. Diaz D.Quaid 
Drammatico 


KING Preferisco il rumore del 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F.Sacchi. 
Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis* M. Barda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N. Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.30-22.30(12000) 

Judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E. 
Thompson, A. Rickman. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.20-16.45-18.10(12000) 

T come Tigro. E tutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Dij. Falkenstein. 
Animazione 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.15-22.30(12000) 

Goya 

Di: C. Saura. ConJ.Coro- 
nado, F. Rabal, M. Verdu. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 
(11000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000). 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 

Thriller 

REPOSI SALA 2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A Kadosh 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas 
sis, M. Barda, 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

DiJ.Dizdar. Con: Ch. Cole 
man,Ch.Kay,R.Ayres 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il fratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E. Ivone, P. Sassanelli 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ladeadel successo 

Di: A. Brooks. Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell, 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14,30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SAN CARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, W. Matthau 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins* G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 17 

Or. 20 

Or. 22 

Dalle ore 18 Capolavori 
del Cinema Georqiano 

AshikKeri b- Storia... 

Di: S. Paradjanov 

Caccia alle farfalle 

Di: O Josseliani 

Briganti 

Di: B. Bamet 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 15-17.00 (9.000) 

Or. 21 

TheMirademaker 

di S. D. Sokolov-Hayes 
Cartoni animati 

Rosetta 

Di: L Dardenne 
Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTO RIO VEN ETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Papà èin viaggio 
d'affari 

L'Atalante 

DiJ.Vgo 

Tokyo ga 

Di: W. Wenders 

OSOPPO 

VAOSOPPO, 2 

TEL 02.40.07.13.25 

Or. 21.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch 

Drammatico 

ROSETUM 

VIA PISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 17.30-21 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

di A C. Brannon-Brady 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann 

Drammatico 


REPOSISALA3 A Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M .jovovich. 

22.30 (12000). prammatico 

REPOSI SALA4 A Magnolia 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: P. T. Anderson. Con: T. 

011/531400 - 14.45-18.15-21.45 CruiseJ.Moore,J. Robards. 

(12000) ,...P.F™.^!9.9 

REPOSI SALA5/LILLIPUT Preferisco il rumore del 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 

(12000) Orlando, F.Sacchi. 

.Commedia 

ROMANO Erin Brockovich ■ Forte 

Galleria Subalpina - tei. comelaverità 

011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Di: S. Soderbergh. Con: j. 

22.30(7000) Roberts, A. Finney. 

Drammatico 

STUDIORITZ Ogni maledetta dome- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - nica 
16.30-19.30-22.30(12000) Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz, D.Quaid. 
prammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTI 

1 Insider-Dietro la verità 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: M. Mann. Con: Al Paci- 

011/6500205 - 19.15-22.15 no,RCrowe. 

(12000) __Thriller 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTI 

2 Tutto su mia madre 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 

011/6500200 - 20.25-22.35 Roth, M. Paredes, P.Cruz. 

(12000) _ _ , Commedia 

VITTORIA Stigmate 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: R Wainwright. Con: P. 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Acquette, G.BymeJ. Pryce. 

Horror 

AGNELLI Haunti ng - Presenze 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 

22.30(8000) Jones, L.Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 

AGNELLI Indreams 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be 
20.15(8000) ning,A.Quinn. 

Thriller 

CENTRO CULTURALE L’INCONTRO Racconto d’autunno 

VaBendini, 11-tel.4056971-21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 

vière, B. Romand, A Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo. 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Direttore R 
Chailly, violino M. Rizzi, musichedi Bach eVvaldi. Ore 16.00. L. 40- 
80.000 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Filarmonica del Conservatorio "G. Verdi” Diretto¬ 
re G. Gelmetti, soprano R Frisani. Musichedi Ravel, Varèse, Dvorak 
OreZLOO. Adinvito 

TEATROPAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschweig, costumi T. Vancraenenbroeck 
Ore 16.00 L 35.000 

STUDIO 

VA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un'elegia di C. Lievi. Scene J. 
Frommwieser, costumi A. Taddei, luci G. Saccomandi, coreografieD. 
Sch iayone. Ore 16.00 e 18.00. L 35.000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. Della Torre, N. 

ni' p?.i ! iTìf'ptp ^.?.9 i •. ^9.-. Ir .1-.7.-99.9. 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A. Paga- 
no.RegiaC. C3i uffrè. O re 15.30. L. 35-44.000 

CIAK 

V ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Riposo. 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Come una rivista Testo e regia L. de Berardinis Con L. de Berardi- 

P9.-. 7:PP9. 

FILODRAMMATICI 

VA FI LO DRAM M ATICI1 TEL. 02.869.3659 

La tempesta di W. Shakespeare. Con T. Amadio, L. Bonacossa, M. 
Caccioja.Regia A Romeo & S. VI la. O re 16.00.L10-12-20.000 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: L’Italia viva ■ Viaggio nel paese dell'impegno e 
della speranza Confronto con Mario Capanna in occasione del¬ 
l'uscita del suo libro. Con D. Fo, F. Rame, L. Costa, Don Gino Rigol- 
di, G. Strada, C. Tedeschi, C. Torta. Ore 21.00. Ingresso libero 
Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Stomp Testo eregiaL. Cresswell/S. McNicholas. G. Henderson and 
Ye^noproductions. Ore20.45. L.40-50 : 60.000 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
gJ.'Pne, W-. PetGaisc), L Fusi.Orel6.30. L 30.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A. Ruccello. Con G. De So, R. 
M arcelli, D. Romano, M. M ancini. Regia E.M. La M anna. Ore 15.30. 
L45.000. 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Riposo 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. M ario, M. Frattini. Regia 
ecoreog rafia F ; M iseria Ore 16.00. L 45-64.000 

OLMETTO 

VAOUMEÌT08/A TEL. 02.875185 

Riposo. 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Otello diW. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
g i a A. Latei la. O re 16 . 00 . l 12.500-15 000 

SALA FONTANA 

VIA BO LTRAFFI021 TEL. 02.6886314 

Shakespeareal kilo(Kommediain 4etti) di G.Zola, M. Cleri- 
cetti, M. Zottarell i, P. Fo mari. Con G. Zola. Ore21.00.L 14-20.000 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c'è papà!) Di P.eT. De Filippo. Con L. 
De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L. De Filippo. Ore 
15.30. L. 38-45.000 

SPAZIO STUDIO AHO PRIMO 

VATURRONI21 TB., 02.7490354 

Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno terzo Con R Di 

Gioia, L. Marangon, P. Olgiati. Regia R Di Gioia. Ore 21.00. L 
10.000 +tess. asociatjya 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791 

Bacon-Punizioneper il ribelle Comp. Enzo Cosimi 
L'ospite celeste Comp. Rachele Caputo e Franco Senica. Ore 
20.45 e 22.00. L 15.000. 

TEATRIDITHALIA ■ PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL. 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E. Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFilippis, 
F.Poyia. Regia P.Polj. Orel6.30.L22-30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

La gesetta del Pasquiroeu di S. Pagani. Con P. Mazzarella, R. Sil- 
vefi, E. Petri ni, S. Chiodo. Reg |a R Sijyen. O re 15.30. L 20:28-40.000 

TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TEL. 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatro di Gianni eCosettaColla". Regia C. Col¬ 
la. 0rel5.00el7.30. L. 14-20.000 


TEATRO UBERO 

VASAVONA10 TEL. 02.8323126 

L'uomo dal fiore in bocca - Sogno ( ma forse no) di L. Pirandel¬ 
lo. Con G. Boriello, L. Manca, M. Montinaro, B. Tonon. Regia E. Fa- 
vetti. Orel5.45. L 20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccati, V. Cavalli, C. Intropido. ConT. 
Colla, M. Fontana, L Gatti ; O re 21 ■ 00. L 12-18 : 25.000 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dei loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e alle scene R Farina e F. Palla. Con G. Mantesi, G. M i- 
gneco, G. Trofei, M. M azzari. Ore20.30. L. 20.000 +5.000tessera 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABILETOR1 NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra da C. Wolf edai tragici g reci. Adattamento teatrale e re- 
g iaA.Batti sti ni, prod otto d al Teatroàab il eTo fino. O re 15.30 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEL011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL. 011888470 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VAGAR BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Riposo. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto e diretto da M. Isidori. Con 
M. MarcidorjseF. M imosa. Ore 16.30. Prenotazioneobbligatoria 

CafèProcope: riposo 


NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

Aterballetto "Carta bianca" CoreografieM. Bigonzetti. Orel5.30 

finale Concorso Giovanissimi Talenti i. Ore 19.00 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

DaGarcia Lorcaa Yossl Rakover Recital di econ Marina Bassani. 

yipi.i.o.9.^: J i • 00; l : 3p .000 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SO ITERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL. 01188151 

Riposo. 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

Riposo. 

DELIACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIAEMANUELEFILIBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Riposo 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Foyer Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Agorà: Riposo 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TEL. 051.2910910 

You walk? Coreografia Bill T. Jones. CoproduzioneArena del Sole. 
Nuova Scena e The Foundation for Dance Promotion per "Bologna 
2000". O re 16.00. Abb. DomenicaTeatro 


COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TB., 051.529999 

Riposo. 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TEL. 051.231836 

Dioniso Tragedia del Teatro per novespettatori. Musica e regia M. 
M unaro. Teatro del Lemming. Sette repliche al giorno a partiredalle 
ore 18.50 ogni 50 minuti 
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IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.00-18.15-21.30(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Matrix 

Di: A. &L. Wachowski. Con: 
K. Reeves, L. Fishbume. 
Fantascienza 


Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
16.40-18.20(12000) 

ARCOBALÈNO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 20.00- 
22.30(12000) 


ÀRLÉCCHÌNÒ ♦. 

Va Lame 57/e-tei. 522285 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 


CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 

15.00-16.55-18.50-20.45-22.30 

(13000) 

CÀPÌTOL3 ♦. 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 


CÌNÈPÀLA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-15.00-18.15-21.30 


ÉMBÀSSY ♦. 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Di: M.Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 
ÉrTn Brockovich - Fòrte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. 

Drammatico 
Dòhòtdistùrb 
Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
J.Tilly, D. Leary. 

Thriller 

La nevècadèsui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S. Shepard, J. Cromwell. 
Drammatico 

judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rickman. 

Drammatico 
American Bèauty 
Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 

Magnòlia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 

Drammatico 
Avviso di chiamata 
Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 


FELLI NI MULTI SALA SALAFEDÈRÌ- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 


FELLÌNÌ MULTiSALÀ SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. 
Drammatico 


Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


RÉLLiNi MULTiSALÀ SALA GIULIET¬ 
TA è Breakingout 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) Kjellman, P. Haber. 

Commedia 

Fdssoló '♦.Matrix. 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 15.00- Di:A.&L.Wachowd<i.Con: 

17.30- 20.00-22.30(13000) K. Reeves, L. Fishbume. 

Fantascienza 

FULGOR ♦.Una spiapèr caso 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - Di: D. P. Me Grath - Askin. 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) Con: S. Weaver, J. Turturro. 

Commedia 

GIARDINO ♦.MissiòntòMars. 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-15.00- Di: B. De Palma. Con: T. 

17.30- 20.00-22.30(13000) Robbins, G. Sinise, F. Me 

Dormand. 

Fantascienza 

IMPERIALE ♦.Avviso di chiamata 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - Di: D. Keaton. Con: M. 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

ÌTÀLÌÀNUÒVÒ ♦.iTcòiièzionistàdi òssa 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357 - Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

20.20- 22.30(12000) shington, A.Jolie. 

Thriller 

jÓLLY '♦.Erin Brockovich - Fòrte 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.00- comelaverità 

17.30- 20.00-22.30(12000) Di: S. Soderbergh. Con: J. 

Roberts, A. Finney. 
Drammatico 

MARCONI*.MissiòntòMars 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- Di: B. De Palma. Con: T. 
17.30-20.00-22.30(12000) Robbins,G. Sinise. 

Fantascienza 

MÈDICA PÀLACÉ .MissiòntòMars 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - Di: B. De Palma. Con: T. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Robbins,G. Sinise. 

Fantascienza 

M ÈDUSA MULTICì NÉM A SALA 1 M i ssiòn tò Mars 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. De Palma. Con: T. 
12.00-14.35-17.10-19.45-22.20 Robbins,G. Sinise. 

(14000) Fantascienza 

M ÈDUSA M ULTICI NÉM A SALA 2 St i g mate 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Wainwright. Con: P. 
12.10-14.15-16.20-18.25-20.30- Arquette, G.BymeJ. Pryce. 

22.40(14000) Horror 

M ÈDUSA M ULTI CINEMA SALA 3 Storiò di noi due 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Reiner. Con: B. Willis 
13.45-15.45-17.50-19.50-21.50 Sentimentale 

(14000) 

MÈDUSA MULTICÌNÉM A SALA4 Pòkémòri: il Film 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: M. Higney- KYuyama. 

12.20- 14.20-16.15-18.15(14000) Cartoni animati 

M ÈDUSA MULTIG NÉM A SALA4 Matrix 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: A. & L. Wachowski. Con: 
20.15-22.50(14000) K. Reeves, L. Fishbume. 

Fantascienza 

MEDUSA MÙLTÌCÌNÉMÀSALÀ5 Sai chèc’èdi nuòvo? 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: J. Schlesinger. Con: R 
14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 Everett, M adonna. 

(14000) Commedia 


IGNE PRIME 1 

AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (12.000) 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

di KYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis, M. Pfeiffer 

Commedia 

ÀMÈRICÀB 

Or. 15-18.15-21.30 (12.000) 

L'imperatore e l'assassi¬ 
no 

Di: C. Kaige. Con: L. Xuge- 
lian,G. Ufengyl 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.15-22.30 (12.000) 

ARISTON. 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Unaspiapercaso 

Di: D.P. McGrath - Askin. 
Con: S. Weaver, J.Turturro 
Commedia 

ThemiìTiondòllàr hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19 (12.000) 

Or. 20.45-22.30 (12.000) 

i i i Mcbicv cirtiyfrt Aiimi*rt. 

Pokemon 

Con: KYuyama 

Cartoni animati 

Pene d'amor perduto 

Di: k. Branagh, N. Lane 
Musicale 

. 


Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

CiNÈPLÈX portò antico 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 


CI NÈPLÈX PORTÒ ANTICO 

Or. 15.10-17.30-19.50-22.10 (12.000) 

CiNÈPLÈX PÒRTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40 (12.000) 

Or. 22 (12.000) 


CiNÈPLÈX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (12.000) 
Or. 20-22.40 (12.000) 


CiNÈPLÈX PÒRTO ANTICO. 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 


CiNÈPLÈX PORTO ANTICO 

Or. 14,30-16.25-18.20 (12.000) 
Or. 20.30-22.45 (12.000) 


Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 
MissiòntòMars 
Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins, G.Snise 
Fantascienza 
Brèàkmgòiit 
Di: D.L. Lagerlof, Con: B. 
Kjellman, P. Haber 
Commedia 
Pokémòn-irfifm 
Di: KYuyama 
Cartoni animati 
Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

Stuart little- Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
Erin Brockovich 
Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Eckhardt 
Commedia 
Avviso di chiamata 
Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton 
Commedia 
Tcòmétigro 
dij. Falkenstein 
Commedia 

Sai cosa c’è di nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna 
Commedia 


M EDUSA M ULTICINEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.55-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.20-22.45(14000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.00-14.45-16.35-18.30(14000) 

Stuart Little- Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.55-14.55-16.45-18.40-20.35- 

22.30(14000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byrne, J. Pryce. 
Horror 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 

Thriller 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise. 
Fantascienza 

NOSADELLA 1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber. 
Commedia 

NOSADELLA 2 Y 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
20.30-22.30(12000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis* 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

NOSADELLA 2 Y 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-18.00(12000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-KYuyama. 
Cartoni animati 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON SALA B Y 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N. Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il fratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E. Ivone, P. Sassanelli. 
Commedia 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
14.30-16.15-18.00(13000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-KYuyama. 
Cartoni animati 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.50-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis, M. Barda. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 Y 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

Pokémomilfilm 

Di: M. Higney-KYuyama. 
Cartoni animati 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis* 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byrne, J. Pryce. 
Horror 

TIFFANY D'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blake. Con:J. Adams, 
O.D'Abo.M.Sheen. 
Commedia 

GNE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
15.30-17.15-19.00-20.40-22.30 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.. 

Musicale 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.30-22.30 

Manonthemoon 

DLM.Forman.. 

Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.15-22.30 

The Blairwitch project 

Di: D. Myrick, E. Sanchez. 
Horror 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

1 racconti della pallida 
lunad’agosto... 

Di:Mizoguchi. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
16.00 

La cinese 

Dij.Godard. 


CINÈPLÈX PORTO ANTICO 

Or, 15-20 (12.000) 

Or. 17.40-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis, M. Pfeiffer 

Commedia 

CINÈPLÈX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.30-19.50-22.10 (12.000) 

Companyman 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA2 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Il fratello minore 

Di: S.Gigli Con: AGolino, 
Elvone, P.Sassanelli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18(12.000) 

Or, 21 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

di KYuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P.T. Anderson 

Con: T. CruiseJ. Robards 
Drammatico 

LUX 

VIA XX SETTEM BFtE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

1 ragazzi del Marais 

Dij. Vlleret Con: J. Gram¬ 
bin, M.SerraultJ. Becker 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

Di : A& L. Wachowski Con : K 
Reeves, L. Fishbume 
Commedia 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Cànoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Drammatico 

ORFEO 

VA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16,50-18.40-20.30-22.30 (12.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. Blake Con: J. Adams, 
O.D'abo,M.Sheen 
Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or, 17.30-20-22.30 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50(12.000) 

Or, 20.30-22.30 (12.000) 

T.cometigro... 

dij. Falkenstein 

Commedia 

Non disturbare 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt 
Thriller 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
F^an, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 
Commedia 
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l'Unità 



Il «metallo del disonore» 
Uranio e nuove guerre 


L o scorso febbraio è giunta 
la conferma: la Nato ha 
utilizzato circa 31 mila 
proiettili all'uranio impoverito 
nel conflitto del Kosovo. 10 
tonnellate di quello che è stato 
definito "il metallo del disono¬ 
re". I siti maggiormente colpi¬ 
ti, stando alle dichiarazioni 
fornite, sarebbero quelli nell'a¬ 
rea occidentale dell'autostrada 
Pec-Djakovica-Prizren, nei sob¬ 
borghi di Klina e Prizren e nel¬ 
la regione a nord della linea 


che congiunge Suva Reka e 
Urosevac. Ma le munizioni 
hanno colpito anche altrove. 
Nell'ottobre dello scorso anno 
la Balkans Task Force, che fa 
capo a due agen zi e del I e N azi o- 
ni Unite, l'Unep (Programma 
abientale delle Nazioni Unite) 
e all'Unchs (Centro delle Na¬ 
zioni Unite per gli insediamen¬ 
ti urbani), ha presentato la re¬ 
lazione sui danni ambientali 
causati dai bombardamenti nei 
Balcani. Una relazione che per 


forza di cose lascia aperta la 
questione riguardante gli effet¬ 
ti concreti dell'uso di armi al¬ 
l'uranio impoverito (Ud). Una 
valutazione di questo genere 
avrebbe avuto bisogno di dati 
come il quantitativo di uranio 
utilizzato e la mappa delle zo¬ 
ne dove è stato usato. Dati che 
solo ora iniziano ad arrivare.U- 
na delle ragioni della scelta di 
proiettili Ud risiede nel fatto 
che assicurano una migliore 
capacità di distruzione degli 
obiettivi rispetto alle testate 
tradizionali, in quanto l'alta 
densità dell'uranio (circa il 
doppio di quella del piombo), 
gli permette di perforare le co¬ 
razze dei carrarmati e il cemen¬ 
to armato 
degli edifici. 


La paura di Pechino 
che la difesa 
statunitense spinga 
Giappone e Taiwan 
al l'aggressione 


PERDITE UMANE IN ALCUNE GUERRE 
TRA IL 1500 E IL 1945 


Conflitto 

Periodo 

Morti 

Vittime 
civili % 

Rivolta contadini in Germania 

1524-1525 

175.000 

57 

Guerra d’indipendenza olandese 

(della Spagna) 

1585-1604 

177.000 

32 

Guerra dei trent’anni (Europa) 

1618-1648 

4.000.000 

50 

Guerra dei secessione in Spagna 

1701-1714 

1.251.000 

? 

Guerra dei sette anni 

(Europa, America, India) 

1755-1763 

1.358.000 

27 

Rivoluzione francese e 
guerre napoleoniche 

1792-1815 

4.899.000 

41 

Guerra di Crimea 

1854-1856 

772.000 

66 

Guerra civile Usa 

1861-1865 

820.000 

24 

Paraguay contro Brasile e 
Argentina 

1864-1870 

1.100.000 

73 

Guerra franco-prussiana 

1870-1871 

250.000 

25 

Guerra Spagna-Usa 

1898 

200.000 

95 

Prima guerra mondiale 

1914-1918 

26.000.000 

50 

Seconda guerra mondiale 

1939-1645 

53.547.000 

60 


Fonte: The Worldwatch Institute, State of thè War, Edizioni Ambinete , 1999 


Il colosso orientale 
punta a convincere 
Washington 
che mai costituirà 
una minaccia 


L'amia buonsenso 
della tige cinese 

«Scudo stellare? Solo destabilizzante» 


PIETRO GRECO 

L o scudo nucleare di cui gli 
Stati Uniti irrita molto Mo¬ 
sca. MaèaPechinochepro- 
prio non va giù. Nella capitaledel 
paese più popoloso del pianeta, 
desti natoadiventarelapiù grande 
economia del mondo, lo ritengo¬ 
no, a torto o a ragione, un sistema 
progettato e realizzato specifica- 
mente contro la Cina. Il ragiona¬ 
mento dei cinesi è, più o meno, 
questo. LaGran Bretagna, la Fran¬ 
cia e Israele sono stretti alleati di 
Washington.Con laRussiaèin at¬ 
to un programma bilateraledi di¬ 
sarmo e di mutuo controllo: e, in 
ogni caso, Mosca ha la fondata 
speranzadi poter su perarequ al sia¬ 
si sistema antimissile. Lealtre po¬ 
tenzenucleari attuali, IndiaePaki- 
stan, non hanno la benché mini¬ 
ma possi bi I i tà di recare offesa agl i 
Stati Uniti, né ora né nel futuro 
prevedibile. Quanto a quelli che 
Washington chiama stati terrori¬ 
sti (Iran, Irak, Libia, Corea del 
Nord), anche se entrassero in pos¬ 
sesso di un qualche ordigno ato¬ 
mico, continuerebbero ad avere 
una capacità pari a zero di minac¬ 
ci are i I terri to ri o degl i U sa. Per cu i, 
concludono a Pechino, il sistema 
di difesa antimissile che gli Stati 
Uniti voglionoallestireèprogetta- 
to sol o ed esci usi vamentecontro i I 
nostro arsenale e contro la nostra 
deterrenzanucleare:quindi loscu- 
do nucleare americano è una mi¬ 
naccia alla Cina. Se poi lo scudo 
dovesse essere esteso al territorio 
del Giappone o di Taiwan, si tra¬ 
sformerebbe in una minaccia di¬ 
retta, immediataeinsopportabile. 
Perché il Giappone, il nostro vici¬ 
no diffidenteedi cui diffidare, ha 
un esercito convenzionaletecno- 
logicamente molto avanzato. 
Inoltre ha accumulato, negli ulti¬ 
mi anni, unaquantitàdi plutonio 
per uso ci vi le così grande, da poter 
in brevearmareun intero arsenale 
nucleare. Ha infine sviluppato 
u n a capaci tà m i ssi I i sti ca mo I to so- 
fisti cata e, co i su o i razzi J -1 e M -5, è 
in grado di minacciare il nostro 
territorio con carichi nucleari im¬ 
ponenti. Lo scudo americano, 
dunque, creerebbe una pericolo¬ 
sissima asimmetria, perchéconfe- 
rirebbealGiapponela 
possibilità di attaccar¬ 
ci senza dover temere 
la nostra reazione. Al¬ 
lo stesso modo, una 
copertura antimissili¬ 
stica indurrebbe Tai¬ 
wan a persegui rei a in¬ 
di pendenza senza al¬ 
cun timore. In defini¬ 
tiva, dicono semprea 
Pechino, segli Usa al¬ 
lestì ranno il loro scu¬ 
do nucleare, effettue¬ 
ranno un attodecisa- 
menteostilecontrodi 


noi, destabilizzando l'intera e im¬ 
mensa regione asiatica del Pacifi¬ 
co. E' improbabile che gli Stati 
Uniti si siano fatti venire l'idea di 
allestire un sistema di difesa anti¬ 
missile pensando esclusivamente 
a Pechino. Tuttavia la deduzione 
dei cinesi non èastrattaodel tutto 
infondata. 

Ma Pechino rappresenta una 
minaccia o potrà rappresentare 
unaminacciarealeperlasicurezza 
degli Stati Uniti? Se lo è chiesto, 
nei mesi scorsi, «The Bulletin of 
theAtomicScientist», larivistadei 
fisici americani chesi battono per 
il disarmo nucleare. E ha ospitato 
sulle sue pagine la risposta di un 
esperto di faccende cinesi: Ming 
Zhang, consulente del "Progetto 
di Non-Proliferazione" del "Car- 
nagieEndowmentfor Internatio¬ 
nal Peace" e direttore dell'"Asia 
Research Institute", un noto isti¬ 
tuto di ricerche sul continente 
asiatico basato in Virginia. Certo, 
leinformazionerelativeallaCina, 
al I a su a po I i ti ca, al su o esercì to e ai 
suoi arsenali militari sono molto 
scarse e frammentarie. Di quel 
grandepaeseanchei più esperti in 
Occidente conoscono poco. Tut¬ 
tavia la risposta di Zhang è stata 
piuttosto netta. Pechino non rap¬ 
presenta e non rappresenterà nel 
prossimo futuro una seria minac¬ 
ci a per la si cu rezza degli Stati Uni¬ 
ti. Per motivi squisitamentetecni- 
ci. PerchélaCina,adifferenzadel- 
la Russia, non ha la capacità di di¬ 
struggere e neppure di arrecare 
danni irreparabili agli Stati Uniti. 
Inoltreladifferenzaquantitativae 
qual itati va tra gli apparati militari 
egli arsenali dei due 
paesi ètal mentegran¬ 
de, chenon può in al¬ 
cun modo essere col¬ 
mata nei prossimi an¬ 
ni e, persino, nei pros¬ 
simi due o tre decen¬ 
ni, persino nel caso 
cheiaCinamantenga 
tuttelesuepromessee 
diventi davvero una 
superpotenza econo- 
mica.Ma, anche, per 
motivi politici. LaCi- 
naèdisponibileasot- 
toscrivere un pro¬ 


gramma di disarmo nucleare, an¬ 
che radicale. E, come nota Ming 
Zhang, finora ha avuto un com¬ 
portamento abbastanza coerente 
con questa dichiarata disponibili¬ 
tà. L'arsenalestrategicodellaCina 
èpiuttosto limitato. Lasuacapaci- 
tà di minacciare direttamente il 
territorio degli Stati Uniti èli imita¬ 
ta ai 20missili balistici interconti¬ 
nentali DF-5 (gittatadi 13.000chi- 
lometri,carico utiledi 3.200chilie 
testata nucleareda4o 5 M egaton) 
e a un unico sottomarino, classe 
Xia, dotato di 12 missili balistici 
J L-l (gittata 1.700 eh i lometri, cari¬ 
co uti I e d i 600 eh i I i, testata da 200 
o 300 Kiloton). Ma i missili DF-5 
sono di vecchia concezione, lenti 
da armare, dotati di un'unica te¬ 
stata ecollocati in silosfissi. Quan¬ 
to al sottomarino Xia, varato nel 
1981, ècos rumoroso efacil mente 
individuabileche, in pratica, non 
può uscire da un porto amico. I 
100 bombardieri cinesi dotati di 
atomicheagravità,gli FI-6, hanno 
un raggio d'azione di soli 3.000 
chilometri (insufficiente a rag¬ 
giungere gli Usa) e una capacità 
praticamente nulla di penetrare 
nel sistema difensivo americano. 
Né, in futuro, la situazione può ra¬ 
gionevolmente cambiare. Anche 
se Pech i n o ha i n atto u n program- 
madi ri ammodernamento del suo 
arsenale, che prevede la parziale 
sostituzionedei vecchi lebm DF-5 
con più moderni missili DF-41 
(mobili, capaci di montaretestate 
multiple e con una gittata di 
12.000 chilometri). InoltrelaCina 
sta sviluppando un nuovo sotto¬ 
marino strategico, chiamato Tipo 
094, capace di tra¬ 
sportare e lanciare 16 
missili Julang-2 con 
gittata superiore agli 
8.000 chilometri. 
Tuttaviasonol8anni 
che Pechino ha deci¬ 
so il varo del nuovo 
sottomarino. Ma a 
tutt'oggi il natante 
non batte ancora le 
onde. Cog, non biso¬ 
gna certo scomodare 
l'intero arsenale stra¬ 
tegico Usa(2.000mis- 
sili balistici mobili 


lebm, 3.456 missili balistici su sot¬ 
tomarini, 1.800 armi atomichedi- 
slocatesu bombardieri o montate 
su missili emise) per toccare con 
mano la differenza militare tra i 
due paesi. Un solo sottomarino 
americano Trident trasporta con 
sé u n a poten za n u cl eare su peri o re 
a quella di tutta la Cina. Inoltre 
l'efficienza e la sofisticazione dei 
duesistemi militari èdel tutto in¬ 
comparabile. A tutt'oggi, in caso 
di guerra nucleare, laCinapotreb- 
besperaredi raggiungerei! terri to¬ 
rio americano con una o due ato¬ 
miche, prima di essere compieta- 
mente distrutta. Questa remota 
possibilità è tuttavia sufficiente 
percreareun minimodi poterede¬ 
terrente. Nessun politico a Wa¬ 
shington penserebbedi metterea 
rischio ancheunasolaci ttàameri- 
can a co m batten dounaguerranu- 
clearecon laCina. La minaccia ci¬ 
nese non solo è tecnicamente 
prossima allo zero. Malapolitica 
cinesenon è, daun puntodi vista 
squisitamente nucleare, affatto 
aggressiva. Malgrado di recente 
abbia effettuato degl i esperi menti 
nucleari, la Cina si èsempredetta 
disponibile, non appena Usa e 
Russia avranno ridotto i loro stra- 
bordanti arsenali, a negoziare un 
trattato d i d i sarmo atomi co gl oba¬ 
ie. Pechino, inoltre, ècontrariaad 
allestire sia sistemi di difesa anti¬ 
missile che sistemi offensivi spa¬ 
ziali evuoleconservareun arsena- 
ledi deterrenza mi ni ma. Leautori- 
tàcinesi hanno sem predi chi arato 
chenon useranno mai, in nessun 
caso, l'arma atomica contro Tai¬ 
wan, considerata un proprio terri¬ 
torio. Infine, Pechino 
è disponibile a nego¬ 
ziare il bando della 
produzione stessa di 
materiale fissile. Per 
tutte queste ragioni, 
sosti eneMingZhang, 
gli Usa non devono 
temerelapotenzanu- 
cleare della Cina. 
Hanno invece molto 
da temere dal la insta¬ 
bilità politicaemilita- 
re che creerebbe un 
eventuale scudo nu¬ 
cleare. 


ii 

LaCina 
èdisponibile 
a sottoscrivere 
un programma 
di disarmo 
anche radicale 

n 


il 

L'America 
deve temere 
molto di più 
l'eventuale 
instabilità 
del Pacifico 

II 


CONFLITTI 
ARMATI 
NEL MONDO 
DAL 1950 
AL 1998 


Anno 

Conflitti 

armati 

1950 

12 

1955 

14 

1960 

10 

1965 

27 

1966 

28 

1967 

26 

1968 

26 

1969 

30 

1970 

30 

1971 

30 

1972 

29 

1973 

29 

1974 

29 

1975 

34 

1976 

33 

1977 

35 

1978 

36 

1979 

37 

1980 

36 

1981 

37 

1982 

39 

1983 

39 

1984 

40 

1985 

40 

1986 

42 

1987 

43 

1988 

44 

1989 

42 

1990 

48 

1991 

50 

1992 

51 

1993 

45 

1994 

41 

1995 

37 

1996 

28 

1997 

25 

1998 

31 


Fonte: The Worldwatch Institute , 
State of thè War , 

Edizioni Ambinete , 1999 
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VALUTAZIONE DEI DECESSI PER CAUSE 
BELLICHE IN VARI PERIODI STORICI 

Periodo 

Morti per guerre 
(in milioni) 

Morti su 1000 
persone 

0-1499 

3,7 

? 

1500-1599 

1,6 

3,2 

1600-1699 

6,1 

11,2 

1700-1799 

7,0 

9,7 

1800-1899 

19,4 

16,2 , 

1900-1995 

109,7 

44,4 | 

Fonte: The Worldwatch Institute, State ofthe War, Edizioni Ambinete, 1999 | 
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L'Ud si ottiene come pro- 
ciotto di scarto del proces¬ 
so che produce il combustibile 
delle centrali nucleari e delle 
bombe atomiche a partire dal¬ 
l'uranio naturale. Il grado di ra¬ 
dioattività rilasciata dall'lld è 
circa del 40 per cento inferiore 
rispetto a quello naturale, tanto 
che le munizioni intatte non 
danno rischi di contaminazione 
radioattiva o tossicologica. Le 
insidie arrivano invece nel mo¬ 
mento dell'esplosione, quando 
si raggiungono temperature del- 
l'ordinedi quasi 5000gradi, suf¬ 
ficienti perchè si produca un 
areosol radioattivo costituito da 
parti celiato anche molto leggero 
che si diffonde per centianaia di 
metri intorno al luogo dell'e¬ 
splosione. Il vento poi farà il re¬ 


sto, portandolo ancora più lon¬ 
tano. E qui sta il pericolo mag¬ 
giore. Infatti le particelle ra¬ 
dioattive contaminano le acque 
ei prodotti agricoli di cui le per¬ 
sone si cibano ed entrano in 
questo modo all'interno del cor¬ 
po umano. Ma, mentre i tessuti 
epidermici esterni del corpo 
umano hanno la capacità di 
schermare al meno in parte le ra¬ 
diazioni, quelli interni sono 
completamente indifesi. L'inala¬ 
zione dell'areosol che si libera 
nelle esplosioni e l'introduzione 
di frutta e verdura contaminate 
permette così all'ossido di ura¬ 
nio di arrivare irraggiare i tessuti 
interni del corpo come le ossa e 
il midollo con due effetti sull'or¬ 
ganismo. Il primo sulla fase del¬ 
la riproduzione cellulare: la ra¬ 


diazione agisce portando modi¬ 
ficazioni genetiche nelle nuove 
cellule. Il secondo sulle cellule 
già formate: la radiazione dan¬ 
neggia il Dna e favorisce l'insor¬ 
genza di forme tumorali. Nelle 
vicinanze delle esplosioni, la 
quantità di pulviscolo radiattivo 
inalato ogni orasi stima sia circa 
il doppio del quantitativo di so¬ 
glia massimo consentito per un 
uomo in un anno. L'uranio, poi, 
al pari di altri metalli pesanti 
quali piombo, ha una alto grado 
di tossicità chimica, forse mag- 
gioredi quella radioattiva, chesi 
concentra in particolare nei re¬ 
ni, fegato e polmoni. In Italia il 
Ministero dell'Ambiente ha sti¬ 
lato una relazione su obiettivi e 
costi di una commissione tecni¬ 
co-scientifica di monitoraggio 


dei siti balcanici colpiti, che do¬ 
vrebbe essere coordinata dal- 
l'Anpa (Agenzia nazionale per la 
protezione dell'ambiente). Con¬ 
siderando che le zone maggior¬ 
mente contaminate sono quelle 
in prossimità delle esplosioni, 
sono necessarie localizzazioni 
precise che permettano una 
analisi accurata delle conse¬ 
guenze della guerra e una map¬ 
pa delle zone a rischio per l'uo¬ 
mo. Le persone devono cono¬ 
scere quali aree evitare, anche 
per non introdurre cibi o acque 
contaminati o peggio perchè i 
bambini non vadano a giocare 
nei luoghi raggiunti dall'areosol 
radiattivo. L'impressione è tut¬ 
tavia quella di assistere alla 
proiezione di un vecchio film: 
tutto già visto. Nel 1991 in Iraq, 


durante la guerra del Golfo, do¬ 
ve fra aerei e carri armati sono 
state sparate tonnellate di ura¬ 
nio impoverito. Stesse armi, 
stessi danni ambientali e sanita¬ 
ri, tanto che gli effetti della 
guerra del Golfo vengono co¬ 
munemente associati allo scena¬ 
rio più probabile cui si assisterà 
anche nei Balcani. A valle del 
conflitto uno studio iracheno, 
mai sostenuto dalle autorità 
Usa, ha rivelato un aumento dal 
6 al 16 per cento dei tumori fra 
la popolazione civile. Molto più 
noti sono i presunti effetti sui 
reduci statunitensi, riassunti in 
quella che si definisce "sindro¬ 
me del Golfo", chesi manifesta 
con disturbi cardiaci e intestina¬ 
li, piaghe nel corpo, sindromi di 
esaurimento, perdita della me¬ 


moria e dei capelli. Niente di 
certo si sa delle cause anche per 
una sorta di reticenza statuni¬ 
tense ad affrontare la questione. 
Fra i fattori chiamati più spesso 
in causa ci sono le inalazioni 
dell'areosol radioattivo e dei gas 
sprigionati dalle armi chimiche 
edagli insetticidi, pesantemente 
utilizzati per di sin fettarei campi 
militari in Arabia Saudita, ma 
anche le vaccinazioni cui sono 
stati sottoposti i soldati prima di 
essere mandati sul campo, per 
resistere agli agenti delle armi 
biologiche. Per una definizione 
più completa dei reali rischi dei 
bombardamenti all'Ud, il Who 
(Organizzazione mondiale della 
sanità) sta realizzando uno stu¬ 
dio che verrà presentato a metà 
maggio. B.P. 




SEGUE DALLA PRIMA 


L'impatto delle mine antipersona 
sulla vita delle popolazioni locali 
è in realtà devastante, dal mo¬ 
mento che la loro presenza rende 
impraticabili all'agricoltura e alla 
mobilità vasti territori, con effetti 
economici e psicologici enormi. 
Per non parlaredel peso chetutto 
ciò impone al sistema sanitario e 
sociale dei paesi più colpiti, le cui 
condizioni finanziarie, comeèfa- 
cile immaginare, sono spesso 
drammatiche: ad esempio il costo 
degli arti artificiali necessari ad 
una persona mutilata da una mi¬ 
na viene stimato oggi attorno a 
3000 dollari. I progressi tecnolo¬ 
gici hanno, peraltro, molto peg¬ 
giorato la situazione: l'attuale ge¬ 
nerazione di mine è costruita con 
materiali plastici che le rendono 
estremamente difficili da rivelare 
con i mezzi più diffusi. Gli attuali 
sistemi di rivelazione, peraltro, 


La ri presa dei test 
tra le due 
nazioni asiatiche 
e le paure 
di tutto il mondo 


PERDITE UMANE NEI MAGGIORI 
CONFLITTI ARMATI DAL 1945 AL 1995 


Conflitto 

Periodo 

Morti 

Vittime 
civili % 

Guerra civile in Cina 

1946-1950 

1.000.000 

50 

Guerra in Corea 

1950-1953 

3.000.000 

50 

Vietnam (intervento Usa) 

1960-1975 

2.358.000 

58 

Biafra (guerra civile in Nigeria) 

1967-1975 

2.000.000 

50 

Guerra civile in Cambogia 

1970-1989 

1.221.000 

69 

Secessione del Bangladesh 

1971 

1.000.000 

50 

Afghanistan (intervento Urss) 

1978-1992 

1.500.000 

67 

Guerra civile in Monzambico 

1981-1994 

1.050.000 

95 

Guerra civile in Sudan 

dal 1984 

1.500.000 

97 


Fonte: The Worldwatch Institute, State ofthe War, Edizioni Ambinete, 1999 


La diffidenza 
alimenta la corsa 
E in molti ritengono 
l'atomica essenziale 
alla propria difesa 


I ndi^ Pakistan 
ecji altri «corsari» 

Corsa al nuclearee mercati «neri» 


BARBARA PALTRINIERI 

I l 24 aprile scorso si sono 
aperti a New York alla sede 
delle Nazioni Unitei lavori 
del congresso di revisione del 
Trattato di non proliferazione 
nucleare (Npt). Stilato nellasua 
forma defi ni ti va nel 1968, è sta¬ 
to aperto al la firma nel 1970. Da 
al I o ra è stato rati fi cato d a tu tte I e 
potenze nucleari, oltrechedalla 
quasi maggioranza delle altre: 
l'Italia diede la sua adesione nel 
1975 dopo varie polemiche in¬ 
terne. Il trattato di non prolife¬ 
razionevieta ai "paesi non nu- 
cl eari " l'acq u i si zi o n eo I a costru- 
zionedi ordigni nucleari offen¬ 
sivi, e agli "stati nucleari" (Usa, 
Russia, Inghilterra, FanciaeCi- 
na) il trasferì mento o la vendita 
di simili armi. Mail trattato non 
riguarda esclusivamente un 
bando alla proliferazione nu¬ 
cleare, impegna anche tutti a 
proseguirei negoziati per il di¬ 
sarmo. Quest'ultimo punto in 
particolare viene interpretato 
come il compromesso fatto dai 
"paesi nucleari" per avere in 


SOS MINE, PER TOGLIERLE 
DUE MILIONI A ORDIGNO 


hanno un'efficienza chesi collo¬ 
ca fra il 60 ed il 90 % per mine 
che contengono un minimo di 
metallo: lontano quindi dai livel¬ 
li richiesti da una bonifica per 
scopi umanitari. Tutto questo 
rende lo sminamento difficile, 
pericoloso e molto costoso. È pro¬ 
prio il problema finanziario, in¬ 
fatti, quello più grave. A fronte 
del fatto che le mine antipersona 
sono ordigni molto poco costosi 
(da circa 25 $ fino a 3 $ per le più 
rudimentali) il costo attuale delle 
operazioni di bonifica è fra i 300 
ei 1000 dollari a mina. 

Sono queste le motivazioni del¬ 
l'impegno di molte agenzie inter¬ 


nazionali, prime fra tutte le Na¬ 
zioni Unite, per la bonifica di ter¬ 
reni minati. Analogo impegno è 
in atto da alcuni anni nella Ricer¬ 
ca e Sviluppo di nuovi sensori per 
la rivelazione di mine nascoste 
nel sottosuolo: ad esso concorro¬ 
no molti paesi (in Italia c'è da se¬ 
gnalare un progetto dell'Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare). 
Sembra ormai diffusa, in sostan¬ 
za, la convinzione che l'umanità 
non può permettersi di convivere 
con questo disastro e le genera¬ 
zioni future non si meritano que¬ 
sta eredità. 

GIUSEPPE NARDULLI 
Università degli Studi di Bari 


cambiodai "paesi non nucleari" 
un impegno di rinuncia a mu¬ 
nirsi di armi nulcleari. Infatti 
unadellequestioni più discusse 
del trattato riguarda la forte di¬ 
suguaglianza fra gli stati nuclea¬ 
ri egli altri, fra quelli che insie¬ 
me alla bomba conservano un 
elevato potere di distruzione e 
quelli chenon hanno lebombe. 

I n quest'otticai trattati Start, per 
lo smantellamento delle armi 
strategi eh e, eil trattato di bando 
dei test nucleari possono anche 
essere visti come conseguenze 
dell'adesione al Npt. Il trattato 
prevedeva, 25 anni dopo l'en¬ 
trata i n vi gore, u n n uovo i n con- 
tro per verificare l'intenzione 
dei diversi stati firmatari ad un 
suo prolungamento. L'11 mag¬ 
gio del 1995 durante la Confe¬ 
renza di rassegna ed estensione 
del Npt,èstatodecisochesareb- 
be rimasto in vigore a tempo in¬ 
determinato. Risultato fonda- 
mentale, arrivato dopo una se- 
rieditrattativeincui i paesi mili¬ 
tarmente non nucleari insiste¬ 
vano per avere maggiori impe¬ 
gni da partedegli altri a procede¬ 
reverso il disarmo, in modo tale 
che la discri mi nazione intrinse¬ 
ca del Npt fra le 5 potenze nu¬ 
cleari e tutti gli altri, non fosse 
san ci ta " ab etern u m ", m a avesse 
una prospettivadi eguaglianzae 
di un no al nucleare. Purtroppo 
ci sono ancora paesi cornei ndi a, 
Pakistan, IsraeleeCuba chenon 
hanno aderito al trattato. Ri¬ 
guardo aCuba non ci sono gros¬ 
se preoccupazioni perchè, se¬ 
condo la maggior parte degli 
esperti, non si doterà di un arse¬ 
nale nucleare. Infatti insieme a 
Cile, Argentina e Brasile ha ac¬ 
cettato di far parte della Zona 
Den ucl eari zzata del l'Ameri ca 
Latina, impegnandosi a rinun¬ 
ci are ad u n arsen al eatom i co. 

I paesi chesono fuori dall'Npt 
in maniera reale sono gli altri 
tre. Mentre Israele non è mai 
uscito allo scoperto, mostrando 
apertamente le proprie testate 
nucleari, IndiaePakistan con le 
ulti me esplosioni nucleari han¬ 
no ufficialmente "aderito" alla 
cerchia dei paesi militarmente 


nucleari zzati. 

E nonostante nel resto del 
mondo questi test siano stati 
fonti di non poche preoccupa¬ 
zioni, in India la decisione del 
governo non ha quasi avuto 
nessuna opposizione. Probabil¬ 
mente perchè, fra i motivi prin¬ 
cipali chehanno portato l'India 
a dotarsi di un armamento nu¬ 
cleare, non c'è un suo uso in un 
possibile conflitto (sarebbe co¬ 
me causare la propria distruzio¬ 
ne), ma la mancanza di fiducia 
nel regime del trattato di non 
proliferazione, in cui i paesi che 
continuano a detenere testate 
nucleari non mostrano un im- 
pegn o forte per I a I oro com pi età 
eliminazione. 

La questione della prolifera¬ 
zione nucleare non riguarda so¬ 
lo India, Pakistan e Israele, «ci 
sono paesi che pur avendo ade- 
ri to al I ' N pt so n o f o rtemen te so¬ 
spettati di avere armi nucleari, 
per esempio la Corea del Nord, 
l'Iraq oltreaqual chedubbio sul¬ 
l'Iran », sosti en e Fran cesco C al o- 
gero, ex segretario del movi¬ 
mento Pagwash, premio Nobel 
per la Pace nel 1995. «Questo è 
un problema ancora aperto. 
Tanto più i paesi dotati di armi 
nucleari insistono sul fatto che 
sono essenziali per la loro sicu¬ 
rezza, tan to pi ù forte è i I segn al e 
che danno ad altri paesi, per i 
quali diventa importanti un ar¬ 
senalenucleare». 

C'è un rischio non piccolo 
quindi di collasso del regi medi 
non proliferazione se non ma¬ 
tura una forte indicazione che 
tutti si muovono 
coerentemente in 
direzione del disar¬ 
mo. In questo pano¬ 
rama la rati fica del la 
Russi a del lo Start II a 
cui ha fatto seguito 
anche quella del 
trattato perii bando 
dei test nucleari, alla 
vigilia della confe¬ 
renza mondiale di 
revisione del tratta¬ 
to di non prolifera¬ 
zione, si carica di un 
altro significato, ol- 


// 


Timori per 
cosa succede 
nell'ex Urss 
dove terroristi 
internazionali 
possono armarsi 

// 


treaquello esplicito di accondi- 
scereal disarmo. Si pone anche 
come un segn al e peri paesi non 
nucleari del rispetto degli impe¬ 
gni dell'Npt, un segnalecheal- 
lontani i rischi di una prolifera¬ 
zione capillare in altri stati. Ri¬ 
schi che spaventano tutti, per¬ 
chè, come emerge dalle parole 
di Kofi Annan, segretario gene- 
raledelIeNazioni Unite,"all'ini¬ 
zio del ventunesimo secolo, un 
conflitto nucleare rimane una 
possibilità molto reale e altret¬ 
tanto temi bi I e. Q uesta è I a cruda 
realtà con cui oggi dobbiamo 
confrontarci 

Mail ri schio va ben oltrequel- 
lo di nazioni eh e potrebbero do¬ 
tarsi si armi nucleari, perchéno- 
nostantetutto l'adesioneal Npt 
nellamaggiorpartedei casi èan- 
cora robusta. Molti timori arri¬ 
vano da gruppi terroristici che 
potrebbero ven i rei n possesso di 
ordigni nucleari. Infatti ladisso- 
luzione dell'Unione Sovietica 
ha animato pauredi un possibi¬ 
le collasso dell'apparato prepo¬ 
sto all'armamento nucleare, 
con lanascitadi un enormetraf- 
fico illecito di materialefissi le e 
di ordigni nucleari. 

Fortunatamentenon si èveri- 
ficato in modo così massiccio, 
ma esistono diversi casi accerta¬ 
ti di contrabbando di materiale 
nucleare. 

Come ri portano Paolo Cotta- 
Ramusino, dell'Uspid (Unione 
scienziati perii disarmo) e Mau¬ 
ri zio M artellini, segretario del 
Landau Network-Centro Volta, 
in un articolo comparso di re- 
centesulla rivista di geopolitica 
Limes, ci sono stati settecasi ac¬ 
certati di traffico illecito di ma- 
terialefissi ledal 1991al 1994, a 
cui se ne aggiungono alcuni 
dubbi. 

Il pericolo chetali materiali 
possano essere trafugati e cada¬ 
no nelle mani di gruppi terrori¬ 
stici, non è infondato. E la co- 
struzionedi unabombaapartire 
da uran io altamente arri cch ito è 
relativamente semplice. Per 
sven taretali pericoli sono auspi¬ 
cabili maggiori impegni di coo¬ 
perazione internazionale, pro¬ 
prio come quelli attesi dalla 
Conferenzadi revisionedel trat¬ 
tato di non prolife¬ 
razione. Oltre a un 
occasione per fare il 
punto sullasituazio- 
ne attuale di disar¬ 
mo e sulla diminu- 
zionedel lo stato dal¬ 
l'allerta, in cui anco¬ 
ra moltetestateven- 
gono mantenute, si 
auspica anche una 
discussione sui pro¬ 
cessi per laneutrali z- 
zazionedei materia¬ 
li fissili delle testate 
smantellate. 





































































